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Quella statua 
e la polìtica 
di Reagan 


di ANIELLO COPPOLA 


1^ OMANI, nella festa cen> 
tenaria della restaura* 
ta Statua della Libertà, l’A* 
melica celebra se stessa. 
Grazie anche airamplifica- 
zione televisiva, uno spetta¬ 
colo di massa, definito dal 
sindaco di New York «il più 

£ ande ricevimento del mon* 
>, darà all’avvenimento 
una risonanza intercontinen¬ 
tale. La vocazione al giganti¬ 
smo propria degli Stati uniti 
si combma con la tendenza, 
anch’essa tipicamente ame¬ 
ricana, ad attribuire valori 
indiscutibili ai propri simbo¬ 
li Ma la giornata celebrativa 
merita questa enfasi perché 
nessun altro monumento d’A¬ 
merica è altrettanto emble¬ 
matico. Niente, meglio della 
fiaccola che toma a splende¬ 
re da questa maxi scultura 
verdognola, esprime la sug¬ 
gestione di un paese dalle 
straodinarie ambizioni nate 
sulle sofferenze e sulle spe¬ 
ranze di quanti si lasciavano 
alle spalle un passato di 
strettezze economiche, di 
persecuzioni politiche, di odii 
religiosi. La più grande mi¬ 
grazione della storia, intrisa 


di pene e di lacrime, ha fon¬ 
dato un mondo nuovo, ha ge¬ 
nerato il «miracolo america¬ 
no». La giovane nazione era 
un mito dotato di eccezionale 
potere suggestivo assai pri¬ 
ma di diventare un immro 
dalia forza sconfinata. E lo 
era per motivi più ideologici 
che materiali perché senza 
quésta carica propulsiva di 
natura psicolo^ca e politica 
gli stessi fattori che nella 
ferra americana hanno toc¬ 
cato il massimo di produtti¬ 
vità avrebbe avuto una resa 
minore Questo miscuglio è 
tuttora il suo segreto. 

Anche ai giorni nostri la 
peculiarità aeU'impero yan¬ 
kee sta neU’aura leggendaria 
che avvolge le sue origini e la 
stia traiettoria. Oggi non me¬ 
no di ieri il mito vive nella 
ideologia fascinosa e spieta¬ 
ta che ispira la società ame¬ 
ricana e ne alimenta la dina¬ 
mica. La terra che ha elevato 
il pragmatismo a filosofia 
nazionale trae energia vitale, 
da questa suggestione che è 
la vera chiave dei propri suc¬ 
cessi e della proprie aberra¬ 
zioni. Senza la corposa fanta¬ 


sia del sogno americano non 
potremmo intendere ciò che 
ta degli Stati Uniti un unicum 
ineguagliato nella storia del¬ 
le nazioni moderne e cioè 
l’altissima adesione della 
gente d’America ai valori, ai 
principi, ai meccanismi pro¬ 
pri del suo sistema economi¬ 
co e deila funzione cui assol¬ 
ve nel mondo. Qui. più che 
nelia ricchezza, nel potenzia¬ 
le produttivo, nelia lorza mi¬ 
litare, nelle dimensioni stes¬ 
se del paese, sta l’essenza di 
ciò che oggi si festeggia nella 
baia newyorkese: la convin¬ 
zione che era giusto, oltre 
che ineluttabile, liberarsi dei 
condizionamenti storico-so¬ 
ciali del vecchio mondo, e la 
certezza intrisa dì religiosi¬ 
tà, perché non sfiorata dal 
duboio, della superiorità del¬ 
le proprie caratteristiche e 
della propria funzione mis¬ 
sionaria. 

Il punto di forza della so¬ 
cietà americana sta in que¬ 
sta autosuggestione, in que¬ 
sta sicurezza di sé, cioè nella 
presunzione di rappresentare 
il modello ideale, u prototipo 
imitabile per i suol valon e 
per il suo vigore materiale. 

L’odierna euforia america¬ 
na celebra i propri traguardi 
e oblia i costi pagati nei de¬ 
cenni in cui l’audacia pionie¬ 
ristica si intrecciò alla vio¬ 
lenza sulle popolazioni auto¬ 
ctone e la piu fervida inventi¬ 
va tecnologica e imprendito¬ 
riale si combinò con i mo¬ 
struosi innesti forzosi della 
schiavitù. Corta è la memo¬ 
ria storica degli Stati Uniti, a 
dispetto del bisogno popolare 
di attribuire dignità e prowi- 
denzialità ad un passato ap¬ 
pena bicentenario. Se però 
l’autobiografia americana è 

(Segue in ultima) 


IL CILE DI PINOCHET 

Uesercìto spara, 
almeno 3 morti 
ma lo sciopero 
non si ferma 

Uccisi due gioTani e una ragazzina di 13 
anni, moltissimi feriti (due in condizioni di- 
sperate) - Arresti - La solidarietà in Italia Augusto pmochet 



Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
Tre morti ammazzati, una 
ragazza di 13 anni, un ragaz¬ 
zo di 20 e uno di 24, due feriti 
in condizioni disperate — un 
gruppo di miiitari ha seque¬ 
strato per la strada a La Her- 
mida due ragazzi sorella e 
fratello di 17 e 23 anni, li 
hanno pestati e poi li hanno 
ricoperti di benzina e gli 
hanno dato fuoco — scontri 
a mezzogiorno a Plaza de Ar- 
mas, pieno centro, barricate 
e battaglia dura nella perife¬ 
ria, dieci esplosioni intorno 
alla capitale, qualche centi¬ 
naio di feriti — ma è un dato 
assolutamente provvisorio 
— paralisi quasi totale di 
trasporti pubblici e chiusura 
da mezzogiorno in poi di tut¬ 
te le attività commerciali, di 
negozi e uffici. OH arrestati 
sono già diverse centinaia. 
Sono le notizie della prima 
giornata di sciopero al mo¬ 
mento In cui scriviamo, tar¬ 
da sera In Italia, primo po¬ 
meriggio In Cile. Si trattava 
di dare un segnale, un avver¬ 


timento, di dimostrare che 
l'assemblea della Civllidad. 
nuovo tentativo di riunire 
una opposizione che superi 
le beghe fra i partiti, può riu¬ 
scire a convocare uno scio¬ 
pero nonostante lapaurae la 
reazione delle forze dell’ordi¬ 
ne. 

E questo risultato è stato 
raggiunto fin dal primo gior¬ 
no d’iniziativa, anche se Pi- 
nochet Io ha definito «una 
bravata» orchestrata dai 
suol avversari politicL Ieri 
mattina alle 7 la Alameda, 
enorme strada che raccorda 
il centro con le periferie, e 
che di solito è un formicaio, 
era semivuota, gli autobus 
non circolavano, non erano 
neppure usciti dal depositi e, 
quei pochi che lo avevano 
fatto erano fermi a qualche 
angolo con le ruote micidial¬ 
mente bucate dal miguelitos, 
1 chiodini quasi invisibili che 
la gente sparge per le strade 
in queste occasioni. In pochi 
tentavano di andare a lavo¬ 
rare, si arrampicavano at¬ 
taccati alle maniglie d^li 


autobus, quasi sempre ri¬ 
nunciavano e tornavano in¬ 
dietro. 

Più In là, verso la periferia, 
aumentava la pressione di 
esercito e polizia. Percorria¬ 
mo Santa Rosa, la strada del 
quartieri operai dove si af¬ 
facciano le poblaciones più 
famose e coraggiose: L^ua, 
Victoria, San Gregorio. Carri 
armati, pullman a ogni an¬ 
golo, a Victoria hanno tenta¬ 
to di non farci entrare. Ci 
hanno fermato a lungo, han¬ 
no fatto un sacco di doman¬ 
de, nonostante le credenziali 
di giornalista bene in vista, 
erano duri e scortesi, aveva¬ 
no la faccia dipinta di nero, 
un’orrenda maschera di 
guerra che avevamo visto so¬ 
lo da lontano altre volte e 
che per la paura ti fa tornare 
bambino. Riusciamo a pas¬ 
sare oltre il muretto di sassi, 
pneumatici bruciati, falò. 
Dietro la gente che protesta. 

Maria Giovanna MagKa 

(Segue in ultima) 


Prevista per stasera o domani la decisione del Quirinale 

CraxI tratta con b De 
i prezzo del reincarico 

Il leader del Psì ha chiesto 24 ore a Cossìga 

Incerte reazioni nelle file socialiste alle richieste de di un patto settennale - Lo scudo crociato pretende 
garanzie da un «deliberato ufficiale» e vorrebbe dal Psi l’anticipo del congresso - il Pri insiste sui referendum 


ROMA — 11 relncarlco a Craxi per la forma¬ 
zione di un nuovo governo appare ormai 
condizionato a una risposta del leader socia¬ 
lista alle condizioni stabilite dalla De: De Mi¬ 
ta vuole dal Psi, in cambio della proroga a 
Palazzo Chigi, un riconoscimento del carat¬ 
tere «strategico» del pentapartito come al¬ 
leanza che si proietta anche nella prossima 
legislatura (allora, ovviamente, sotto guida 
de). Questo Impegno — ha specificato ieri il 
de Scotti — deve risultare da un «deliberato 
ufficiale* del PsI, che dovrebbe scaturire — 
spiegano riservatamente i democristiani — 
da un congresso socialista convocato in anti¬ 
cipo, e cioè nei prossimo autunno. Il ritardo 
nelle decisioni di Cosslga, previste per stase¬ 
ra ma che potrebbero slittare anche a doma¬ 
ni, si spiegherebbe dunque con la volontà so¬ 
cialista di prendere tempo per un’ulteriore 
riflessione sulla convenienza dello «scambio» 
richiesto da De Mita. Questo si deduce da 
alcune indiscrezioni trapelate dal Quirinale 
(compresa quella su un incontro informale 
Cossiga-Craxi) e risulta avallato dalle rea¬ 
zioni di segno opposto scaturite dal vertice 
socialista alle profferte de. La soluzione della 
crisi di governo, nonostante Teffimera ven¬ 
tata di ottimismo diffusa ieri in alcuni am¬ 


bienti del pentapartito, sembra dunque in 
realtà ancora incerta e difficile. Dovrebbe so¬ 
lo essere stata messa in chiaro Timproponibl- 
lltà di un rinvio alle Camere del governo di- 
missionario, ipotesi sulla quale solo 1 social- 
democratici continuano a insistere nono¬ 
stante la sua evidente insostenibilità sia sot¬ 
to il profilo costituzionale che sotto quello 
politico. 

Le incertezze sullo sbocco della crisi sono 
connesse evidentemente agli interrogativi 
sui disegni reali dei due protagonisti di quel¬ 
la che Spadolini chiama la «tenzone» nel pen¬ 
tapartito. Come scrive la «Voce repubblica¬ 
na» è «difficilissimo in questo momento di¬ 
stinguere fra le mosse tattiche e gli obiettivi 
viceversa strategici» di De e Psi: ed è signifi¬ 
cativo che lo stesso Spadolini, prendendo le 
distanze dalia «disputa sul pentapartito stra- 
tegico», faccia capire che la sortita de potreb¬ 
be appunto rientrare fra «le mosse tattiche», 
magari per spingere il Psi alla rottura. Ma 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 


E poi trenta milioni 
di franchi tiratori 


Ho assistito aita registra^ 
zione della *Tribuna politi^ 
ca» che i telespettatori hanno 
visto ieri sera dalie 21,40 In 
poi su Hall. tTribuna della 
crlsh, come si dice a governo 
dimissionario. Sulla tCrisl 
della Tribuna» esordisce in¬ 
vece, quasi come ogni volta 
ormai, Jader Jacobelil, per¬ 
ché è noiosa, 1 politici parla¬ 
no oscuro ecc. Un rito di scu¬ 
sa che iiùu tiene conto del 
fatto, primo, che poi la vedo¬ 
no comunque a milioni, se¬ 
condo, che forse ci si potreb¬ 
be battere alla Hai per un di¬ 
verso giornalismo politico. 


MI chiedo però che cosa 
possono aver capito di so¬ 
stanziale i telespettatori. 
Dalie parole dei rappresen¬ 
tanti dei partiti di maggio¬ 
ranza hanno probabilmente 
capito che le ragioni delia 
crisi dei governo Craxi non 
si capiscono chiaramente, o 
almeno non si possono chia¬ 
ramente esporre, e Inoltre 
che II problema su cui l cin¬ 
que trattano è esattamente 
quello da essi negato vlgoro- 

Fabio Mussi 
(Segue in ultima) 


Al processo per il sequestro della Lauro 

Il pm chiede l’ergastolo 
per Abbas e I cimiiiiando 

In tutto sette gli imputati per i quali è stata proposta la 
massima pena - Archiviato il caso delle telefonate Pci-OIp 


Sette condanne all’erga¬ 
stolo, una di queste per 
Abu Abbas, e lunghe pene 
detentive per gli altri im¬ 
putati sono state chieste 
dal Pubblico ministero al 
processo che si sta svol¬ 
gendo a Genova per il di¬ 
rottamento deirAchille 
Lauro e per l’omicidio del¬ 
l’anziano passeggero ame¬ 
ricano Kiinghoffer. Oltre 
al capo del Fio, ritenuto l’i¬ 
deatore deU’impresa, Ter- 


Neirinterno 


(Questura 
Palermo, 
presa 
la talpa 


Un agente della questura di 
Palermo arrestato con l’ac¬ 
cusa di aver passato notizie 
riservate alia mafia. Il nome 
dell’agente non è stato reso 
noto; si indaga per stablUre 
se è la «talpa» che tradì anche 
i commissari Montana e 
Cassarà. A PAG. 3 


gastolo è stato chiesto per 
l’esecutore materiale del- 
romicidio e per tutti gli al¬ 
tri componenti del com¬ 
mando compreso il paren¬ 
te e guardia del corpo di 
Abbas, arrestato nel porto 
di Genova con indosso due 
passaporti falsi. Per gli al¬ 
tri imputati le pene varia¬ 
no da un massimo di tren¬ 
ta anni chiesti per altri 
quattro imputati ad un mi¬ 
nimo di tre. La requisitoria 


Sulla 
pace 
convegno 
a Roma 


Aperto a Roma un convegno 
intemazionale sui problemi 
della pace a cui partecipano 
uomini poliUci, esponenti re¬ 
ligiosi, premi NobeL Apren¬ 
do I lavori, Craxi ha espresso 
pessimismo per la situazione 
pur valutando positivamen¬ 
te le recenti posizioni sovieti¬ 
che. A PAa 7 


del Pubblico ministero. 
Luigi Carli, è stata lunga e 
minuziosa. In otto ore ha 
ricostruito l’intera vicenda 
individuandone i respon¬ 
sabili. Intanto ieri la Pro¬ 
cura della Repubblica ha 
formalmente archiviato il 
■caso» relativo alle telefo¬ 
nate tra il segretario della 
federazione Pei e un espo¬ 
nente dell’Olp di Genova. 

I SERVIZI A PAa 6 



Abu Abbas. leader del Fronte ifi Bberazione palestbiesa 


Assolta 
la Roma 
Giocherà 
in Coppa 


La Roma potrà partecipare 11 
prossimo anno alle Coppe 
europee; per U suo presiden¬ 
te, Viola, confermata una 
«sospensione» di 4 annt È 
questo il verdetto emesso ieri 
a Zurigo dal giuri d'appello 
dell’Uefa sul caso di tentata 
corruzione dell’arbitro Vau- 
troL NELLO SPORT 


Autonomi senza 
tr^ue, li^o 
caos sui b'eiiì 


Gli autonomi non accettano la tregua d’estate proposta da 
Cgii, Cisl e UH per assicurare i collegamenti con le Isole. Da 
Chianciano, dove sono riuniti per una loro assemblea, quelli 
della Fisafs fU sindacato che la settimana passata ha imposti 
I blocchi notturni del treni) confermano 11 calendario delle 
agitazioni. Nelle notti dal 13 al 17 luglio, quindi, ferrovie di 
nuovo nel caos: sciopero anche dei macchinisti. Oggi i sinda¬ 
cati confederali si Incontrano con Signorile per discutere 
deli’autoregolamentarioue. 


SERVIZI A PAa 3 


Da Lione notizie con il contagocce dopo l’incidente nella centrale, poi il panico 

La Francia in aiiarme, pericoio-diossbia 


Nostro servìzio 

PARIGI — Che lo si voglia o 
no, c’è un «mistero di Villeur- 
banne», uno dei più grossi 
comuni della periferia indu¬ 
striale lionese dove domeni¬ 
ca, a due riprese, una centra¬ 
le di trasformazione dell’e¬ 
nergia elettrica che adopera 
il piralene liquido come ma¬ 
teriale isolante, è andata in 
fiamme. La prima volta Hn- 
cendio è stato rapidamente 
domato dai pompieri, ma la 
seconda volta, quando la 
fiammata provocata da un 
cortocircuito (si cercava di 
Isolare l’ala affumicata dal 
primo incendio) si è estesa a 
tutto lo stabile provocando 
quasi immediatamente una 
impressionante nuvola di 
fumo nero e oleoso, è suona¬ 


to rallarme. Poiché il pirale¬ 
ne in combustione produce 
diossina il prefetto delia re¬ 
gione ha ordinato l’evacua¬ 
zione di un migliaio di perso¬ 
ne e la chiusura della stazio¬ 
ne della metropolitana che 
unisce U comune al centro di 
Lione. ' 

Precauzione inutile ed ec¬ 
cessiva? Volontà di cancella¬ 
re il triste ricordo dei silenzi 
ufficiali che seguirono la nu¬ 
be di Chemobyl? Tre ore do¬ 
po «tutti a casa». L’allarme 
era finito, il plralene non era 
stato ragi^unto dalle fiam¬ 
me e l’operazione, tutto som¬ 
mato, era servita a tranquil¬ 
lizzare coloro che avessero 
avuto ancora del dubbi sulla 
serietà e l’efficienza dei di¬ 
spositivi previsti per la pro¬ 


tezione della salute e delia 
vita dei cittadini. Lunedì pe¬ 
rò le cose si sono complicate. 
Sempre per misura precau¬ 
zionale. e benché «non ve ne 
fosse alcun bisogno», tutti I 
pompieri che avevano parte¬ 
cipato alio spegnimento del- 
rincendio e 170 persone ahi- 
tanU nei pressi della centrale 
sono stati invitati a passare 
una visita scrupolosa all’o¬ 
spedale. 

Anche qui s’é detto che 
due misure di precauzione 
valgono meglio di una sola. 
Martedì pero patatraclc il so¬ 
lito contagocce dell’informa¬ 
zione ufficiale ha lasciato ca¬ 
dere la notizia nella quale 
più nessuno credeva: 450 litri 
di piralene dei mille conte¬ 
nuti nella vasca del trasfor¬ 


matore erano stati bruciati 
dall’incendio. Di qui l’ordine 
prefettizio, giunto con 48 ore 
di ritardo, casomai la vaga¬ 
bonda nuvola domenicale 
fosse stata carica di diossina, 
di non consumare frutta e 
ortaggi prodotti nella zona e 
di non bere l’acqua domesti¬ 
ca. Il telegiornale ha annun¬ 
ciato che piralene s’é Infil¬ 
trato nel terreno e minaccia 
la falda freatica. Ieri sera, 
mercoledì, la sola cosa chia¬ 
ra era dunque questa: ci vor¬ 
ranno molU giorni di analisi 
dei resu dei 4M litri di pirale¬ 
ne andati in fumo per sapere 
se l’incendio ha prodotto o 
no diossina. Ita 1 visitati di 
lunedì c’era il sindaco di Vil- 
leurbanne, l’ex ministro del¬ 
la Difesa Charles Hemu, 


quello che era stato invitato 
a dimettersi dopo lo scanda¬ 
lo del «Greenpeace». Hemu 
lunedi appariva tranquillo, 
si diceva sicuro della bontà 
delle installazioni francesL 

A questo punto insorge la 
domanda di sempre: perché 
aver detto che le fiamme non 
avevano toccato il deposito 
di piralene, perché insomtna 
non dire la verità agli inte- 
ressaU? 

Una risposta è possibile. 
Esistono cenUnaia di esem¬ 
plari di questo Upo di centra¬ 
le di trasformazione in tutta 
la Francia e almeno un mi¬ 
glialo Installate In Imprese 
Industriali private. 

Augusto PmksMI 


Credenti 
e non 
credenti 
di fronte 
all’ora di 
religione 

di LUIGI 
PEDRAZZI* 


Nell'esperienza comune, 
cristiani si diventa in fami- 
glia o nelle associazioni cat¬ 
toliche giovanili, o, da adulti, 
in qualche incontro con figu¬ 
re o gruppi significativi nella 
Chiesa: quasi nessuno diven¬ 
ta cattolico, o cresce nella 
sua fede, sui banchi di scuo¬ 
la. L’ora di religione, da un 
punto di vista quantitativo è 
solo un trentesimo dei tempo 
scolastico: e quanto pesa tut¬ 
ta la scuola nella formazione 
delie coscienze, oggi, rispetto 
ad altre esperienze di vita e 
di comunicazione? Che sen¬ 
so hanno, allora, le polemi¬ 
che prò o contro l’ora di reli¬ 
gione, considerando queste 
crude situazioni di fatto? 
Non stiamo facendo molto 
rumore per poco, recitando 
un copione arcaico, da catto¬ 
lici preconclllari o da anti¬ 
clericali ottocenteschi? 

Personalmente credo che 
un poco sia così: ci stiamo ri¬ 
velando, nelle contrapposte 
paure e nelle reciproche ac¬ 
cuse più vecchi che saggi, 
più dottrinari che Informati, 
più capziosi che creativi. B 
tuttavia bisogna anche rico¬ 
noscere che la pace religiosa 
e il pluralismo vero trovano 
proprio ora, in questa prova 
complessa, la prima autenti¬ 
ca verifica. Essa dovrà espri¬ 
mersi non solo nelle solenni 
dlchlarazloni-dei^Parlamen- 
to, ma in torme organizzati¬ 
ve diffuse sul territorio della 
Repubblica e in comporta¬ 
menti personali quotidiani. 

La sospensiva che forse 
nascerà dalla sentenza del 
Tar laziale, con ulteriori rin¬ 
vìi e complicazioni, da que¬ 
sto punto di vista, è la prova 
che nulla di grande e dì serio 
può farsi in questo paese 
senza passare attraverso 
confusioni e sospetti, veti in¬ 
crociati, rinvìi, aggiusta¬ 
menti e compromessi. Non 
dobbiamo scandalizzarci più 
di tanto, perché questo è II 
prezzo di una convivenza de¬ 
mocratica difficile e li segno 
che un po’ tutti, nella tutela 
del nostri diritti, siamo più 
esigenti e bravi che neU’eser- 
cizio dei doveri, e più pro¬ 
pensi alla critica che alla co¬ 
struzione. 

Eppure, proprio questo sa¬ 
rà alla fine II terreno decisi¬ 
vo: la capacità di costruire, 
di concorrere a costruire 
qualcosa di nuovo e di effica¬ 
ce. 

L’ora di religione cattolica 
•scelta» liberamente nella 
scuola pubblica, perawaler- 
si di ciò che questo insegna¬ 
mento può comportare sul 
piano culturale e sul piano 
etico; e la scelta di non awa- 
Jersl di questa opportunità, 
ma con {'obbligo di concor¬ 
rere a costruire un’alternati¬ 
va sensata e in qualche mi¬ 
sura equivalente e compen¬ 
sativa: tutto questo è, o un 
pasticcio incredibile, o una 
bellissima sfida posta a noi 
stessi. Una sfida che si potrà 
vincere solo pensando e ope¬ 
rando in molti con intelli¬ 
genza e cuore, scuoia per 
scuola, classe per classe, an¬ 
no dopo anno. 

Da questo punto di vista 
l’essere credenti o non cre¬ 
denti non distingue, non di¬ 
vide, come non garantirà 
nulla, neppure il futuro, aver 
scelto l’ora di religione catto¬ 
lica o aver scelto di avvalersi 
delia sua alternativa scola¬ 
stica. Ben più Importanti sa¬ 
ranno le modalità e il livello 
degli ins^namenti attuati 
In questo contesto, e su en¬ 
trambi i fronti, entrambi In¬ 
terni alla nostra scuola e al 
suo unitario progetto forma¬ 
tivo. 

La scelta personale e fami¬ 
liare che la revisione del 
Concordato Impone è molto 
diversa dall’Istituto del- 
l’»esonero» (forse aldilà del¬ 
la coscienza che ne hanno 
avuto le parti concordatarie 
e lo stesso legislatore e am¬ 
ministratore della scuola 
pubblica almeno fin qui), 
proprio perché a una condot¬ 
ta individualistica privata 

(Segue in ultima) 


* Docente universitario, di¬ 
rigente della «Lega deim^ 
CTatka» 
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La tenaglia Dc-Psi mette ancora una volta fuori causa gli altri alleati 

Crisi, ii «poio iaico» non c’è 

Dove vanno ì minori? (^uno per suo conto 
Accuse dì Altissimo a Vìsratinì e Gknia 

1 socialdemocratici, dopo aver puntato sul rinvio del governo alle Camere, allarmati per la richiesta de di pentapartito «strategico» 
Cautela nel Pii, tace Spadolini - La polemica sui mancati controlli finanziari - 11 Tesoro replica: «La colpa non è nostra» 



ROMA — Al quinto giorno 
della crisi, un protagonista 
tante volte evocato non è an¬ 
cora sceso in campo. È il «po¬ 
lo laico e socialista», che pure 
all’indomani delle dimissio¬ 
ni del governo si era sentito 
nuovamente chiamare in 
causa, da voci autorevoli, 
nello scontro esploso tra le 
file del pentapartito. Diversi 
dirigenti del Psi, da Martelli 
a Manca, hanno subito invo¬ 
cato la presenza decisiva di 

Q uesto «oggetto misterioso* 
ella politica italiana dell’ul¬ 
timo decennio, con l’eviden¬ 
te intenzione di allargare il 
fronte impegnato nel con¬ 
flitto con le «egemonie* della 
De. Ma l’andamento della 
crisi sembra deludere gli ap¬ 
pelli e le promesse. 

Più prende spazio il brac¬ 
cio di ferro tra socialisti e de¬ 
mocristiani, più si dissolve 
l’ambizione di un «terzo po¬ 
lo* che manifesti un peso po¬ 
litico reale, condizioni in 
modo almeno significativo 
la soluzione della crisi. Un’i¬ 
niziativa omogenea tra Pri, 
Psdi e Pii non si vede affatto. 
Anzi, la cronaca di questi 
cinque giorni offre ulteriori 
prove della loro reciproca 
diffidenza. Spadolini, Nico- 
lazzi, Altissimo: ognuno va 
per proprio conto. Tutti 
paiono dominati dalla preoc¬ 
cupazione di non restare 
stritolati nella contesa fra i 
maggiori alleati. 

I più nervosi sembrano i 
socialdemocratici. L’umore 
nel vertice del Psdi non è del 
migliori. Appena innescata 
la crisi, Nicolazzi ha partico¬ 
larmente insistito, da solo, 
per una soluzione semplice 
quanto rapida: il rinvio del 
governo dinanzi alle Came¬ 
re. Con o senza «rimpasto* 
ministeriale. La responsabi¬ 
lità della rottura? Va equa¬ 
mente divisa Ira De e Psi. 
Come ricucire? «La cosa mi¬ 
gliore è cambiare qualche 
ministro e andare avanti», 
dichiara il segretario social- 
democratico. Ma deve accor¬ 
gersi che la sua carta non la 
raccoglie nessuno. Come 
ipotesi «subordinata*, allora, 
il Psdi chiede il reincarico a 
Craxi, ma per un nuovo pen¬ 
tapartito che non registri 
«emarginazioni o esclusioni*. 
È un primo segnale di pole¬ 
mica con quei settori del Pri 
che hanno coltivato, invece, 
l'eventualità di un governo 
«neU’ambito* della maggio¬ 
ranza uscente. 

Gli ultimi passaggi delia 
crisi mettono ancor più in al¬ 
larme il partito di Saragat. 
Risuonano ancora una vol¬ 
ta, così, le lamentele contro 
. la contesa a due, tra de e so- 
I 


ROMA — Goria e Viscntini nell’occhio del ciclone. Prima c’era 
stata l’ormai famosa lettera di Viscntini venuta improvvisa¬ 
mente alla ribalta delle cronache in piena crisi dì governo (ieri 
Amato ha negato che il responsabile della «fuga» sia stalo Cra¬ 
xi); adesso c’è una nuova lettera, a firma di Altissimo, che mette 
sotto accusa i tìlotari del Tèsoro c delle Finanze sulla questione 
delle società fiduciarie, per le quali da tutte le parti si chiedono 
norme e regolamentazioni sempre rimaste nei limbo delle buo¬ 
ne intenzioni. 

Altissimo (attaccato anche lui da Viscntini) si difende con¬ 
trattaccando. Un disegno di legge che prevedesse «una discipli¬ 
na puntuale c completa» della materia il mio ministero la aveva 
presentata — scrive il titolare dcH’Industria —; tuttavia, nono¬ 
stante gli sforzi fatti, il disegno di legge «appare accantonato 
cosicché tra le varie soluzioni possibili sembra allo stato prevale¬ 
re la peggiore: continuare a non far nulla, almeno in tempi 
ragionevolmente brevi». 

Come mai? Altissimo ricorda una riunione in marzo a Palazzo 
Chigi. Vi parteciparono anche Viscntini, Goria, il governatore 
della Banca d’Italia, il presidente della Consob. Vi fu — ricorda 
Altissimo — «opposizione assoluta e drastica al disegno di legge, 
essenzialmente sulla base delta negazione dello stesso diritto 
all’esistenza e della stessa funzione economica e sociale del feno¬ 
meno che sì S'oleva regolare». 

Insomma, in quella sede vi fu chi sostenne che il problema 
della intermediazione finanziaria (un giochetto da migliaia di 
miliardi all’anno) non andava sottoposto a particolari regola¬ 
mentazioni. Chi? Il riferimento a Viscntini, pur se cifrato, pare 
abbastanza esplitico: ma soprattutto è Goria a venir messo sul 
banco degli accusati per il fatto che «nulla si conosce» sui lavori 
delle commissioni istituite dal Tesoro sul fenomeno della inter¬ 
mediazione finanziaria. 

La risposta di Goria non si è fatta attendere. Ambienti del suo 
ministero parlano dì «singolare rifiorire di lettere» dalle quali 
«non ci sentiamo coinvolti». «Quando si parla di opposizione 
assoluta c drastica bisogna rivolgersi ad altri dicasieri (il riferi¬ 
mento è a Visentini, ndr); nell’attuale legislazione, inoltre, è 
l’Industria e non il Tesoro ad avere potestà in termini di sorve¬ 
glianza e regolamentazione delle fiduciarie». Insomma, una ris¬ 
sa che si allarga. 

Sullo sfondo, la mancanza di regolamentazione in un settore 
che si sta rivelando sempre più delicato. Proprio per questo ieri 
i comunisti, nel chiedere un’indagine parlamentare sui casi 
Sgarlata e (filtrerà, hanno chiesto una nuova normativa. 


Allarme della Fleg: 

bloccate leggi 
vitali per i giornali 


clallsti. Si invoca «pari digni¬ 
tà», ma, tra due «cràll» politi¬ 
ci. E si fa persino filtrare, an¬ 
che se con scarsa convinzio¬ 
ne, addirittura la minaccia 
del ritiro dal governo. Il Psdi 
guarda con sospetto la ri¬ 
chiesta democristiana di fe¬ 
deltà al pentapartito da qui 
gli anni novanta: sarebbe 
una «gabbia», che porterebbe 
alla «scomparsa dei partili 
minori» nella prima tornata 
elettorale, a tutto vantaggio 
della De. «Perché gli elettori 
dovrebbero votare Pri, Psdi o 
Pii, con una De egemone?». 

Imbarazzo nel Psdi anche 
la prospettiva di un «rimpa¬ 
sto*. Pronti, fanno sapere 
che un voto della Direzione 
del partito, che risale ad 
aprile, autorizza Nicolazzi a 
non traslocare dal ministero 
dei Lavori pubblici. E co¬ 
munque «si tratta di un fatto 
che riguarda i singoli partiti 
al loro interno». Ogni delega¬ 
zione insomma decide per sé. 

Più guardinghi sono i libe¬ 


rali. Renato Altissimo ha 
fatto, SI, urtare il presidente 
del Consiglio per i suol espli¬ 
citi accenni all’«autoaffon¬ 
damento» del governo a gui¬ 
da socialista. Ma. a differen¬ 
za del Psdi, il Pii ha subito 
messo le mani avanti contro 
«soluzioni estive» della crisi, 
ha invitato a non precipitare 
le scelte, e ha suggerito di 
voltare pagina dalla conclu¬ 
sione dell’ultima verifica. Lo 
scarto con la posizione di Ni- 
coiazzi si riduce sulla «offer¬ 
ta* de per un patto «strategi¬ 
co* di pentapartito: al grup¬ 
po dirigente liberale trovano 
la proposta «ragionevole», 
ma non si nascondono il so¬ 
spetto che possa essere — co¬ 
me dice Paolo Battistuzzi — 
lo schermo per un «accordo 
di potere scadenzato negli 
anni» stretto da socialisti e 
democristiani, come tra «in¬ 
terlocutori privilegiati*. 

Ma forse il più dubbioso 
del tre «laici» resta Spadolini. 
Mentre Craxi saliva i gradini 


del Quirinale, nel cortile di 
Palazzo Chigi il leader re- 
ubblicano si stupiva pub- 
llcamente che le dimissioni 
non fosseroavvenutesel me¬ 
si prima. Usava termini for¬ 
ti: «maggioranza introvabi¬ 
le», «governo paralizzato* da 
tempo. In questi giorni, e fi¬ 
no a ieri, si e fatto sentire con 
giudizi deilo stesso tenore: il 
pentapartito «tormentato e 
vacillante* è sulla corsia di 
scontro con la mina vagante 
dei tre referendum (di Psi, 
PII e Pr) sulla giustizia. Spa¬ 
dolini continua a non scopri¬ 
re il suo gioco: assertore da 
sempre del pentapartito co¬ 
me formula di «emergenza», 
rifiuta di pronunciarsi sul 
pentapartito «strategico* rie- 
mecso dalle nebbie della cri¬ 
si. E solo per amore del suo 
vecchio mestiere, che il se¬ 
gretario del Pri cerca di rita¬ 
gliarsi l’immagine, in questi 
giorni, di cronista della crisi? 

. Marco Sappìno 



ROMA — Il mancato varo di due 
leggi rischia di annullare i migliora¬ 
menti registrati negli ultimi tempi 
dalie aziende che pubblicano quoti¬ 
diani e periodici. L’allarme è stato 
lanciato ieil dall’assemblea della 
Fieg (Federazione editori) che ha 
fatto il punto sullo stato del settore. 
Le leggi di cui si denuncia il pericolo¬ 
so blocco sono la disciplina del siste¬ 
ma radiotelevisivo e il disegno di leg¬ 
ge che proroga l’erogazione delle 
provvidenze e modifica la parte nor¬ 
mativa della legge di riforma per l’e¬ 
ditoria, scaduta il 31 dicembre 1985. 

Per quei che riguarda il sistema 
radiotelevisivo, i dissidi nel governo 
e nella maggioranza hanno non solo 
bloccato il disegno di legge faticosa¬ 
mente varato dal ministro Cava e li¬ 
cenziato dal Consiglio del ministri 


un anno e mezzo fa; hanno anche 
dissolto come neve al sole l’intesa 
raggiunta nella verìfica di qualche 
mese fa, quando fu trionfalmente 
annunciato raccordo tra Craxi e De 
Mita sulle tv private. Per l’editoria 
questa legge è decisiva per i riflessi 
che essa ha sul governo del flussi 
pubblicitari. L’attuale stato di con¬ 
fusione ha fatto si, infatti, che nel 
volgere di pochissimi anni — tra il 
1980 e il 1985 — l’insieme del sistema 
televisivo (quello privato in partico¬ 
lare) drenasse ingenti risorse, sino a 
superare — capovolgendo il rappor¬ 
to — la quota che confluisce sulla 
stampa. La seconda legge — la pro¬ 
roga della riforma dell’^itorìa — è 
stata bloccata nella commissione In¬ 
terni della Camera dalia crisi di go¬ 
verno, quando ci si preparava a scio¬ 


glierne i nodi cruciali. La legge pre¬ 
vede — tra l’altro — una proroga dei 
contributi sulla carta per il 1986-87, 
mantenendo il prezzo amministrato 
dei giornali (che presto dovrebbe 
passare a 700 lire: forse dal 1“ ago¬ 
sto); nuovi fondi perii credito agevo¬ 
lato alle imprese che ristrutturano e 
introducono le nuove tecnologie. 

La preoccupazione degli editori 
nasce dalla fase positiva ma «frena¬ 
ta» che il settore sta vivendo. Come 
annota il garante della legge per l’e¬ 
ditoria — professor Sinopoli — nella 
relazione consegnata qualche giorno 
fa al governo e al Parlamento, proce¬ 
de il lento ma progressivo consoli¬ 
darsi delle imprese, al di là di ben 
individuati e comunque marginali 
squilibri: questo assestamento — ag¬ 


giunge il garante — è dovuto, entro 
determinati limiti, proprio ad un mi¬ 
glioramento dell’afflusso pubblicita¬ 
rio. «Non mi nascondo — rileva però 
Sinopoli — che il funzionamento at¬ 
traverso la pubblicità è un fenomeno 
che va attentamente seguito, per la 
mutevolezza e per la precarietà dei 
suoi aspetti e anche per i pericoli che 
esso comporta...». 

Radio radicale — A confermare le 
difficoltà che soprattutto le piccole e 
medie realtà dei sistema informativo 
incontrano vi è, in questi giorni, la 
vicenda di Radio radicale. L’emit¬ 
tente ha sospeso le trasmissioni, per 
insostenibili difficoltà economiche. 
La chiusura diventerà dcfìnitlva a 
settembre, se non saranno reperiti 
mezzi finanziari sufficienti. 


Pizzìnato: 
il lavoro 
scelta 
priorìtarìa 


ROMA — Non un «governo di tipo balneare», un governo a 
termine, bensì «un governo stabile», capace di durare fino 
alla fine dell'attuale legislatura. Esso dovrà avere al centro 
della propria attività un punto programmatico fondamenta¬ 
le come il lavoro. Tale obiettivo inoltre dovrà rappresentare 
una scelta prioritaria per la legge Finanziaria. Sono le indi¬ 
cazioni date ieri da Antonio Pizzìnato, segretario generale 
della egli, durante una riunione con alcune Federazioni di 
categoria. 

C’e l’estrema urgenza, ha detto ancora Pizzinato, di colle¬ 
gare li movimento di lotta per il lavoro che si è sviluppato 
negli ultimi mesi, con il sostegno alle piattaforme per i con¬ 
tratti. Il rischio sennò è quello di una sconfitta su entrambi i 
fronti. Pizzìnato ha invitato infine il sindacato a impegnarsi 
a garantire agli utenti dai 15 luglio al 30 agosto i servizi 
essenziali, come i trasporti per le isole. 


Lucchini 

chiede 

programma 

biennale 


ROMA — I panni del «filocraxiano* devono cominciare ad 
andare stretti a Lucchini che ieri ha avvertito il bisogno di 
correggere un po’ il tiro. Il presidente della Confindustria 
l’ha fatto ricorrendo aH’immagine dell’automobile. «L’abilità 
di chi guida la si vede nei momenti più delicati*, ha detto 
Lucchini come a conferma delle sue ultime valutazioni posi¬ 
tive sulla «guida» di Palazzo Chigi. 

Ma. ha subito aggiunto, il guidatore non è tutto e, a questo 
punto, il suo nome «non mi interessa». Perché? «Non può 
sostituire il complesso della macchina che è formata da un 
telaio robusto, da un motore affidabile e da ruote sicure*. 

Lo stesso esponente della Confindustria ha tenuto a spie¬ 
gare la metafora «nel suo significato più vero», cioè la neces¬ 
sità «di una coalizione rinnovata, solida e leale, con un prò- 

gT*^jr»rT»o TÌCÌÌm SISLTÌCÌO -?tStÌVS 

di politica economica e sia capace di affrontare con rigore la 
finanziaria e il problema del debito pubblico*. 


La Tass 
sottolìnea 
lo scontro 
Dc-Psi 


MOSCA — La quarantaquattresima crisi del governo italia¬ 
no ha «un carattere del tutto originale», afferma la «Tass» 
osservando che «non si tratta di una crisi governativa, ma di 
una situazione politica complessa che non sarà facile risolve¬ 
re*. L’agenzia di stampa sovietica scrive che «le più acute 
contraddizioni sono quelle ira i principali partner della mag¬ 
gioranza (i democristiani ed 1 socialisli)* i^rché «i primi cer¬ 
cano di riconquistare l’egemonia nell’amministrazione del 
paese», mentre *i secondi non intendono volontariamente ri¬ 
nunciarvi». 

Per questo motivo la «Tass» deAnisce «inevitabile la crisi di 
giugno». Dopo aver fallito nel cooperare in gravi problemi «t 
paniti della coalizione hanno lanciato una disidrata lotta 
per il potere». Poiché questa è «l’essenza della polemica all’In¬ 
terno della maggioranza», conclude l’agenzia di stampa so¬ 
vietica, «la formazione di un nuovo governo può divenire un 
problema non facile e di lunga durata». 


Approvati 
i decreti 
a favore 
del Sud 


ROMA ~ Seduta rapida sera del Consiglio dei ministri, 
poco più di mezz’ora. E stato ripresentato il decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri sociali e gli s^avi contributivi per 
li Mezzogiorno che era decaduto il 27 giugno scorso. 

Nella stessa seduta dei Consiglio dei ministri è stato inoltre 
approvato un decreto legge presentato dal ministro dei tra¬ 
sporti Claudio Signorile che riguarda le imprese degli auto¬ 
trasporti, che recepisce alcune direttive della Comunità eco¬ 
nomica europea. 

Altro decreto approvato quello presentato dal ministro 
dell’industria Altissimo che stanzia im finanziamento di 240 
miliardi all’Enea per il secondo trimestre dell’anno. 

La legge finanziaria aveva infatti fissato per l'ente energe¬ 
tico un contributo solo per il primo semestre dell’anno e si è 
reso quindi necessario approvare un ulteriore finanziamen¬ 
to. 


Ora di reUgionep discussione subito in Parlamento 


Gli avvocati che hanno 
patrocinato il ricorso al Tar: 
«L’appello al Consiglio 
di Stato non sospende 
l’effìcacia deU’ordinanza» 


ROMA — II Pei ha chiesto la 
convocazione urgente delle 
commissioni istruzione della 
Camera e del Senato per esa¬ 
minare subito la situazione 
di disagio che si è venuta a 
creare nelle scuole attorno al 
problema dell’insegnamento 
della religione cattolica, an¬ 
che dof» l’ordinanza del Tar 
del Lazio sulle circolari delia 
Falcucci. Deputati e senatori 
comunisti hanno deciso di 
raccogliere le firme per la 
convocazione delle commis¬ 
sioni. Sarà sufficiente l’ade¬ 
sione di un quinto dei parla¬ 
mentari. 

Intanto, continuano le po¬ 
lemiche sulla scelta del mi¬ 
nistro Falcucci di non so¬ 
spendere le circolari. Gli av¬ 
vocati Mauceri e Paolett], 
che avevano patrocinato i ri¬ 
corsi esaminati dai Tar, han¬ 
no annunciato ieri la costi¬ 
tuzione di un «Comitato di 
iuristi democratici* per la 
ifesa «sul piano legale della 
scuola laica e democratica». 
I due avvocati contestano la 
scelta della Falcucci soste¬ 
nendo che «le ordinanze del 


Tar, in quanto rivolte ad evi¬ 
tare un danno grav? e irre¬ 
parabile, sono immediata¬ 
mente esecutive e la sospen¬ 
sione delle circolali impu¬ 
gnate ha effetto su tutto il 
territorio». 

Non solo, ma a parere di 
Mauceri e Paoletti «l’appello 
ai Consiglio di Stato non so¬ 
spende di per sé l’effìcacia 
dell’ordinanza del Tar*. I ge¬ 
nitori quindi «potranno iscri¬ 
vere i loro figli a scuoia sen¬ 
za essere tenuti a fare alcuna 
scelta; e qualora da parte 
deH’autorità scolastica si do¬ 
vesse pretendere il rispetto 
delie circolari, i genitori po¬ 
tranno rivolgersi nuova¬ 


mente al Tribunale ammini¬ 
strativo». 

Intanto, anche i repubbli¬ 
cani hanno preso posizione 
sulla vicenda. L’ufficio scuo¬ 
la de) Pri ha diramato ieri 
una nota in cui si afferma 
che la vicenda potrà trovare 
«una chiara definizione e 
una corretta soluzione poli¬ 
tica» solo attraverso «l’tópli- 
cito riconoscimento del ca¬ 
rattere facoltativo e aggiun¬ 
tivo deirins^namenlo delia 
religione cattolica, con tutto 
ciò che inevitabilmente ne 
deriva sul piano della orga¬ 
nizzazione della vita scola¬ 
stica, ivi compresa ovvia¬ 
mente la predisposizione de¬ 
gli orari settimanali delle le¬ 


zioni e reliminazìone dell'in¬ 
segnamento religioso diffu¬ 
so nella scuola materna ed 
elementare». 

Di tutt’altro avviso la De. 
Per Giancarlo Teslni, re¬ 
sponsabile scuola: «I tentati¬ 
vi politici di strumentalizza¬ 
re la recente sentenza del 
Tar del Lazio hanno Io scopo 
trasparente di bloccare l’in¬ 
tesa a suo tempo raggiunta 
fra ministero e Conferenza 
episcopale, rimettendo in di¬ 
scussione lo stesso nuovo 
Concordato, che fa rientrare 
tra le finalità della scuola 
rinsegnamento della religio¬ 
ne cauolica». 

Anche il Psdi ha deciso di 
dire la sua sostenendo che «è 
improvvida l’ostinatone 
con cui il ministro della Pub¬ 
blica istruzione continua a 
considerare sotto un profilo 
burocratico e amministrati¬ 
vo un problema che investe 
invece ideologie e interessi 
tutto affatto politici». 

In queste ore, si vedrà se 
alle dichiarazioni seguirà 
anche un impegno coerente 
r discuterne m Parlamen- 



Mons. Ugo Potetti 



Franca Falcucci 


(àia proposta di legge dei comunisti 
per applicare le norme concordatarie 


ROMA — Il Pei ha presentate l’altro ieri alla Camera una 
proposta di legge (pnmo firmatario Franco Ferri) per mette¬ 
re ordine alle norme concordatarie suirinscgnamento della 
religione. 

Nel primo articolo si afferma che «nelle scuole elementari 
pubbliche le due ore settimanali previste per lo specifico e 
autonomo insegnamento della religione cattolica e per le 
corrispondenti attività parallele sono di norma collocate a 
conclusione delle attivila scolastiche in due giorni non con¬ 
secutivi della settimana, senza comunque ridurre l’attuale 
monte ore. Nella scuola materna pubblica la nuova discipli¬ 
na deirinsegnamento della religione cattolica dovrebbe slit¬ 
tare, entrando In vigore a partire dall'anno scolastico 


1987-88*. 

Per le scuole superiori il secondo articolo prevede una sola 
ora di religione a settimana da collocare di norma all’ultima 
ora di lezione. 

Nei terzo articolo delia proposta vengono definite le attivi¬ 
tà parallele i cui programmi non possono coincidere con 
quelli deile discipline curricolari e la cui definizione è delibe¬ 
rata entro il 31 dicembre dell’anno precedente dal Consiglio 
di circolo o di Istituto su proposta del collegio dei docenu. 

La figura del docente delle attività cuUurali-educative è 
definita nell’articoio 4 che, per la scuola elementare, prevede 
insegnanti di ruolo appositamente nominati o maestri sup¬ 
plenti nominati sulla base delie graduatorie provinciali, e per 


la scuola media e superiori insegnanti che si dichiarino di¬ 
sponìbili a completare il proprio corso o esperti apposita¬ 
mente nominati 

n successivo articolo 5 dispone che «siano abrogati i pro¬ 
grammi didattici che prevedono, per la scuola elementare, 
rinsegnamento diffuso della rell^one cattolica. Sono altresì 
abrogati gli Orientamenti dell’atuvità educativa nelle scuole 
materne statali-, nella parte in cui disciplinano l'educazione 
religiosa degli alunni». 

«La scelta dell’insegnamento della religione cattolica — 
recita l’articolo 6 viene effettuata dal genitori o dagli stu¬ 
denti in ogni anno scolastico nel periodo compreso tra il 31 
maggio e il 7 luglio. La non espressione del diritto di scelta 
dovrà intendersi come un’opzione negativa sia rispetto al¬ 
l’insegnamento della religione cattolica sia rispetto alle atti¬ 
vità parallele». 

I successivi articoli della proposta di legge Pei riguardano 
lo stato giuridico degli insegnanti di religione, l criteri di 
formazione delle classi (non meno di 15 e con un massimo di 
25 alunni di classi parallele) e le modalità di valutazione (un 
modulo distinto dalla scheda e dalla pagella). 


£ i genìtmi? «Difficile 
garantire scelte libere» 

1 «no» degli insegnanti ancora segreti per il ministero - Mil¬ 
le pressioni, qusdehe paura, tanta confusione nelle opzioni 


ROMA — che cosa sta accadendo nelle scuo¬ 
le, in attesa della data del 7 luglio, quando i 
genitori — stando all’indifferenza del mini¬ 
stro per l’ordinanza del Tar — dovranno ri¬ 
consegnare Il modulo per la scelta dell’inse¬ 
gnamento religioso? E gli insegnanti che, 
nelle elementari e nelle materne, devono de¬ 
cidere se tenere loro le lezioni di religione 
ure rinunciare? 

er ora, si potrebbe sapere con precisione 
le scelte degli insegnanti, che hanno optato 
un mese fa. Ma incredibilmente 1 provvedito¬ 
rati agli studi — con qualche lodcvolt ecce¬ 
zione, come Roma — si sono ben guardati 
dal fornire i dati, e così U ministero. Le uni¬ 
che informazioni sono finora quelle fomite 
dalia CgiI scuola che, una settimana fa, ha 
segnalato un rifiuto degli insegnanti che si 
avvicina ormai al 40%. 

«Io come altre colleghe abbiamo rinuncia¬ 
to ad insegnare religione ^ dice Paola Caval¬ 
lini, maestra alla scuola elementare De Do¬ 
nato di Roma — perché non ce la sentiamo di 
tenere un inseràamento confessionale. R 
controllo delia Curia, anche se ora sembra 
molto blando, potrebbe diventare soffocante. 
E allora o si è profondamente credenti e pra¬ 
ticanti oppure, come me, si preferisce lascia¬ 
re alla Chiesa il compito di gestire llns^a- 
mento religioso». 

In alcuni casi, come in una scuola del 
uartiere Giambellino, a Milano, assemblee 
i docenti e insegnanti hanno deciso di gene¬ 
ralizzare l’insegnamento di storia delle reli¬ 
gioni come attività alternativa aJI’ora con¬ 
fessionale ( a cui tutti rinunciavano). Ma in 
altre scuole, invece, come a Torre Spaccata, 
alla periferia sud di Roma, gruppi di docenti 
con 30 anni di insegnamento hanno conte¬ 
stato rinviato dei vicariato che propone un 
insegnamento religioso non convenzionale 
senza preghiere e atti esteriori e chiedono 
invece il catechismo più radizionale, con il 
mese mariano e la celebrazione deil’anniver- 


sario dell’apparizione della Madonna a Fati- 
ma. In questo ^tuarione — contrassegnata 
da poca chiarezza e da molti spazi per arbitrii 
e discriminazioni — la possibilità di una 
scelta serena dei genitori è inevitabilmente 
compromessa. 

«I^ bambino che arriva a casa piangendo 
perché la maestra vuole che i genitori porti¬ 
no il modulo con la scelta a metà ma^o, ai 
presidi che non diffondono le ultime circola¬ 
ri del ministro, al direttori didattici che as^- 
curano un insegnamento religioso non con¬ 
fessionale, il panorama delle difficoltà del 
genitore ad esercitare una scelta libera è pe¬ 
sante» dice Luisa Quaranta, deiresecuuvo 
nazionale del Coordinamento genitori demo- 
craticL 

«Noi — continua ~ abbiamo invitato a 
consegnare il modulo in bianco, perchè non 
si può scégliere tra una cosa certa, la religio¬ 
ne, e una vaga, le attività alternative; perché 
la scelta è un diritto, non un dovere; Mrché. 
infine, non vogliamo essere complici di di- 
scrlmlnadoni Ideologiche». 

Intanto, sembra che la prima scelta dei 
genitori nelle scuole romane sia decisamente 
per 11 <^» all’insMnamento religioso. L’agen¬ 
zia di stampa Agi ha effettuato un sondaggio 
da cui risulta che nelle elementari si avvar¬ 
ranno deirinsegnamcnto l’80-90% dei bam¬ 
bini. Ben diversa la situazione nefìe medie e 
soprattutto nelle superiori, dove gli studenti 
si dividerebbero a metà su questa scelta. Ma 
ovviamente questo non è un referendum 
sull’ora di religione. 

«Molti laici o addirittura atei — dice Silvia 
Paparo, responsabile scuola della Federazio¬ 
ne romana del Pei — hanno scelto per paura 
di discriminazioni o per convinzione Tinse- 
gnamento religioso, molti cattolici pratica- 
mente Thanno rifiutato*. II solo rischio è che 
non sia solo un problema di coscienza. 

Rofn«o BamoIì 
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Arresto a Palermo: tradì anche i commissari Cassarà e Montana? 


Un agente della questura 
diceva tutto alla mafia 


Accuse di favoreggiamento e violazione di segreto d’ufficio, il nome top secret - In manette anche l’uomo 
che raccoglieva le confidenze - I reati compiuti dopo l’estate ’85: ma il sodalizio era precedente? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO ~ Questa inchiesta sul delitto Cassarà sembra 
uno stillicidio senza fine per gli uomini della Questura paler¬ 
mitana; scattano ancora una volta le manette al polsi di un 
poliziotto. E ancora una volta accuse pesanti; favoreggia¬ 
mento, violazione di segreto d’ufficio. Il suo nome è top se¬ 
cret. Su di lui — ironia della sorte che si ripete — hanno 
indagato gli uomini della squadra mobile impegnati da tem¬ 
po nella ricerca di eventuali «talpe», ben mimetizzate negli 
uffici di piazza della Vittoria. L’uomo è stato arrestato mar¬ 
tedì sera, al termine di un’inchiesta «tanto rapida quanto 
approfondita», disposta dalla Procura all’indomani della re¬ 
cente emissione degli ordini di cattura sulla strage del 6 
agosto 1985 in via Croce Rossa, quando accanto a Cassarà 
rimase senza vita il corpo del giovane Salvatore Antiochia. 

Sempre martedì, durante un interrogatorio in Procura, l 
magistrati avevano disposto anche l’arresto di un pregiudi¬ 
cato (reati contro il patrimonio), pure lui sospettato di essere 
coinvolto fino al collo in una storia dai contorni torbidi. In- 
somma, I due avrebbero agito in tandem. Così, tanti segreti 
•antimafia» sarebbero giunti, grazie a questa perversa colla¬ 
borazione, all’orecchio delle cosche, messe così in condizioni 
di effettuare preziose contromosse. Quale il contenuto delle 
informazioni? 

Filo dell’indagine, nomi al microscopio, abitudini, orienta¬ 
menti professionali di tanti funzionari, se necessario, anche 
la soffiata su provvedimenti giudiziari, appena giungevano a 
maturazione. Si sa solo che l’agente normalmente era adibito 
a servizi di piantonamento, di pattuglia, «un poliziotto qua¬ 
lunque», lo ha definito così il procuratore capo Vincenzo Pa- 
jno, non per questo disinformato. Pare — ad esempio — che 
fosse addirittura di servizio in Questura proprio il giorno in 
cui Cassarà decise di tornarsene per l’ultima volta a casa. 
Qual è la portata delle confidenze trapelate? I titolari dell’in¬ 
chiesta, i sostituti Alberto Di Pisa e Gianfranco Garofalo, 


alzano le spalle. Il procuratore si limita ad osservare: «Dal 
momento che ho trovato uno spiraglio che consentiva un 
pizzico di verità in più sono stato costretto ad intervenire. 
Fra qualche giorno II procedimento passerà dal mio tavolo 
aH’ufficio istruzione». In altre parole un ciclo sembrerebbe 
chiudersi. L’ultimo atto — almeno per ora — è rappresentato 
da quest’ultima impennata investigativa. I due arrestati — 
circostanza non di secondaria importanza — hanno com¬ 
messo i reati contestati, in epoca molto recente, insomma 
parecchio tempo dopo l’estate '85, quando furono uccisi Cas¬ 
sarà e Montana. Qual è il grado del loro coinvoigimento nella 
triste storia, questo nessuno lo dice. Sta di fatto che dopo 
l’arresto di un altro poliziotto. Natale Mondo, anche lui so¬ 
spettato in un primo tempo di essere una delle «talpe» (ma 
non era vero) 1 due continuarono ad Intendersela. 

Ecco allora decifrata quella frase sibillina che recentemen¬ 
te si erano lasciati sfuggire i magistrati titolari dell’indagine; 
«Saremo costretti ad una scelta dolorosa ma necessaria». Fi¬ 
nirono in carcere in quei giorni figli e luogotenenti del boss 
Masino Spadaro, gran trafficante d’eroina, ispiratore — a 
giudizio degli investigatori — dell’uccisione sia di Cassarà 
che del commissario Beppe Montana. Salvatore Marino, il 
giovane calciatore che rimase ucciso durante un interrogato¬ 
rio culminato in vere e proprie torture alla squadra mobile, 
aveva fatto parte del gruppo d’appoggio al commando omici¬ 
da che pochi giorni prima dell’uccisione di Cassarà aveva 
eliminato nella borgata Marinara di Porticello il commissa¬ 
rio Beppe Montana, dirigente della sezione investigativa. Re¬ 
sta un ultimo interrogativo; il poliziotto e 11 pregiudicato 
arrestati martedì, nel quadro delle indagini, sono coinvolti in 
prima persona nei delitti dell’85 o ebbero Invece soltanto una 
funzione di supporto nel mantenere i rapporti con alcune 
individuate famiglie manose? 

Ninni Cassarà ai funerali di a • . • . 

Montana Savcrio Lodato 



Documento votato alFunanimità 

Chinnid, 
il Consiglio 
superiore 
stlrammatiz2a 

Molti consiglieri «togati» chiedono 
«rotazioni» alla Corte di Cassazione 


ROMA — Ma il vero «caso» è 
l’interrogazione con cui il 
Pel ha chiesto i documenti 
delle sentenze più clamorose 
in materia di mafia pronun¬ 
ciate dalla prima sezione pe¬ 
nale della Suprema Corte? 
Oppure le apprensioni e le 
critiche sollevate nell’opi¬ 
nione pubblica da quella 
«svolta» di giurisprudenza 
attuata dalla Cassazione do¬ 
po che qualche veto di impu¬ 
nità s’era faticosamente 
squarciato? L’Interrogativo 
ha diviso ieri nel corso di una 
seduta fiume il Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, 
giunto al primo appunta¬ 
mento di un certo rilievo do¬ 
po il recente rinnovo della 
sua composizione. 

E, dopo molto lavorìo e 
due sospensioni di seduta, il 
Consiglio ha formulato una 
soluzione unitaria, votando 
all’unanimità un documento 
che contraddice la previsio¬ 
ne di una posizione «oltran¬ 
zista» di difesa a riccio 
deir«indipendenza della ma¬ 
gistratura» di fronte a una 
pretesa interferenza In sede 
parlamentare. 

Il documento fondamen¬ 
talmente sdrammatizza, in¬ 
fatti, le polemiche, espri¬ 
mendosi in termini generali 
per una «corretta e coerente 
applicazione dell’essenziale 
principio della distinzione 
dei poteri». Il Csm ribadisce 
d’altro canto l’inesistenza di 
•zone franche» per il diritto 
di critica da cui nessun pote¬ 
re deve •ritenersi immune» e 
che deve esercitarsi «respon¬ 
sabilmente» e auspica infine 
un equilibrio delle esigenze 
di «difesa sociale» con quelle 
del «rispetto del principio di 
legalità». 

I componenti «laici» 
espressi dal Pel avevano in¬ 
viato il consiglio ad un di¬ 
battito sereno e franco sui 
molteplici spunti che la vi¬ 
cenda — al di là delle pole¬ 
miche interessate — solleva. 
Carlo Smuraglia ha elencato 
la questione dell’indipen¬ 


denza della magistratura da 
intendere come un bene che 
appartiene alla collettività, e 
che non può significare «se¬ 
paratezza del poteri», la li¬ 
bertà di critica e l’equilibrio 
tra l’esigenza del rispetto 
delle regole e la necessità di 
non far cadere la tensione 
morale dell’amministrazio¬ 
ne della giustizia di fronte al¬ 
le enormi attese della società 
aggredita dai poteri crimina¬ 
li. 

Massimo Brutti era torna¬ 
to poi a rilevare come nell’in¬ 
terrogazione parlamentare 
«non vi siano valutazioni di 
alcun genere» che possano 
suonare interferenza, ma 
che le polemiche successive 
hanno toccato «un fatto che è 
sotto gli occhi di tutti», e cioè 
il contrasto ripetuto tra le 
sentenze di alcuni tribunali e 
la «giurisprudenza di legitti¬ 
mità» affidata alla Suprema 
Corte. Molti Interventi han¬ 
no convenuto sull’esigenza 
di rivedere, istituendo mec¬ 


canismi di «rotazione», la 
composizione delle sezioni di 
Cassazione e l’attribuzione 
delle «cause» alle diverse se¬ 
zioni; un problema aperto 
che Investe le competenze 
dello stesso Consiglio supe¬ 
riore, ed in sede legislativa, 
del Parlamento. Ma in prece¬ 
denza erano stati, per molti 
versi inaspettatamente, pro¬ 
prio alcuni dei componenti 
«togati» (rappresentanti cioè 
del magistrati) a porre con 
forza la questione-cassazio¬ 
ne. Le differenze di valuta¬ 
zione attraversano infatti un 
po’ tutte le correnti. Più 
compatta Magistratura De¬ 
mocratica, con gli interventi 
di Borrè, Caselli ed Elena Pa- 
ciotti. Quest’ultima in parti¬ 
colare, richiamandosi alla 
sua esperienza di giudice a 
Milano ed ai trasferimenti 
ed ostacoli che la Cassazione 
ha frapposto ad inchieste co¬ 
me quelle su Piazza Fonta¬ 
na, sul fondi neri dell’lrl, sul¬ 
le «carte della P2», ha soste¬ 


nuto la necessità che il Csm 
intervenga nel suo spazio 
istituzionale. Imponendo 
criteri di trasparenza e di og¬ 
gettività alle cosiddette «ta¬ 
belle» cioè all’assegnazione 
dei processi ai «collegi» della 
Cassazione. Su posizioni dia¬ 
metralmente opposte tra lo¬ 
ro si sono trovati gli espo¬ 
nenti della «corrente mode¬ 
rata», di Magistratura indi¬ 
pendente; Morozzo della 
Rocca perfettamente solida¬ 
le con 1 giudici del Palazzac- 
cio i quali al cospetto di «giu¬ 
dici sceriffi, neH’alternativa 
tra salvare le sentenze e sal¬ 
vare l’ordinamento» avreb¬ 
bero scelto di «salvare l’ordi¬ 
namento»; Geracl che In no¬ 
me della sua esperienza di 
giudice di prima linea in Si¬ 
cilia ha. Invece, sottolineato 
il «disorientamento* e la 
«perplessità dell’opinione 

f iubblica», che dopo l’annul- 
amento della sentenza 
Chlnnlcl — ha detto — «vede 
allontanarsi l’accertamento 
della verità». 

Divaricazioni pure dentro 
alla corrente maggioritaria 
di «Unità per la Costituzio¬ 
ne». Calogero; «Quella pro¬ 
nuncia del caso Chinnici è 
l’ultima di una catena di de¬ 
cisioni con cui negli ultimi 
due anni la prima sezione 
penale ha annullato impor¬ 
tanti provvedimenti del giu¬ 
dici di merito o arrestato e 
modificato il corso di impor¬ 
tanti inchieste». D’Ambrosio; 
«Non tocca al Consiglio pro¬ 
nunciarsi sulle forme in cui 
viene esercitato il pote¬ 
re/dovere del parlamentari 
di esercizio del diritto di cri¬ 
tica e di ispezione». Tatozzi; 
«L’iniziativa parlamentare 
ha un carattere oggettiva¬ 
mente intimidatorio rispetto 
all’autonomia dei giudici». 
Ma le punte più esasperate 
della contrapposizione 
emerse nel corso del dibatti¬ 
to sembrano essere state sa¬ 
nate dalla soluzione unitaria 
del dibattito. 

Vincenzo Vasile 


Gli autonomi non promettono tregue 


Se non saremo sentiti 
viaggi caos in estate 

Alla proposta dei confederali rispondono: per unificare i co¬ 
dici di autoregolamentazione bisogna unifìcare le trattative 


ROMA — La grande inco¬ 
gnita rimangono gli autono¬ 
mi. Stamane non ci saranno 
all’incontro con il ministro 
dei Trasporti voluto dai sin¬ 
dacati confederali per discu¬ 
tere deU’autoregolamenta- 
zione. E il primo segnale che 
mandano non è rassicuran¬ 
te. Dalia nebulosa autonoma 
sì fa sentire ancora una volta 
la Fisafs, quelli che la setti¬ 
mana passata hanno man¬ 
dato in tilt i treni. Da Chian- 
ciano, dove sono riuniti per 
una loro assemblea, com¬ 
mentano: «Prima di unifi¬ 
care i codici bisognerebbe 
unificare le trattative, se non 
ci si siede allo stesso tavolo 
non si possono trovare inte¬ 
se». 

Più che un «no» tondo, 
sembra un «ni». Accompa¬ 
gnato, però, dalla conferma 
dello sciopero di metà luglio 
che, secondo previsione una¬ 
nime, sconvolgerà le ferrovie 
per una settimana. «Fino a 
che non saremo interpellati, 
dicono alla Fisafs, noi rispet¬ 
teremo il nostro codice di au¬ 
toregolamentazione». Che 
per il periodo estivo prevede 
le seguenti tregue: dal 29 lu¬ 
glio al 5 agosto, dal 29 agosto 
al 2 settembre. 

Confermando il loro «ca- 
lenaario di lotta» gli autono¬ 
mi implicitamente rigettano 
anche la proposta di CgiI, 


Cisl e Uil di una tregua esti¬ 
va per permettere 1 collega- 
menti con le isole senza i’in- 
cubo di stoppate sindacali. 
Sembra non ci sia, comun¬ 
que, un rifiuto pregiudiziale 
ad un codice unico di com¬ 
portamento per regolamen¬ 
tare gli scioperi. La necessità 
della redazione di un nego¬ 
ziato unico e di un patto che 
valga per tutti i sindacati è 
stata ribadita ieri dal Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ente delle Ferrovie. Il sena¬ 
tore Gino Giugni, intanto, ri¬ 
propone una legge per rego¬ 
lamentare gli scioperi nei 
servizi pubolici essenziali. 
Giugni parte dalla consta¬ 
zione della limitatezza giuri¬ 
dica dell’autoregolamenta¬ 
zione. I codici, «non essendo 
efficaci “erga omnes’’ non 
vincolano i lavoratori ade¬ 
renti ai sindacati autonomi o 
ad eventuali comitati spon¬ 
tanei. Un intervento legisla¬ 
tivo si rende indispensabile 
per impedire che la regola¬ 
mentazione si imponga in 
modo incontrollato attraver¬ 
so interventi giudiziari, am¬ 
ministrativi e legislativi». 

Lucio Libertini, responsa¬ 
bile del settore trasporti, ha 
ribadito le richieste del Pel: 
una contrattazione che coin¬ 
volga anche gii autonomi e 
l’unificazione dei codici di 
autoregolamentazione. Se¬ 
condo Libertini in questi co¬ 


dici andrebbe inserita una 
parte che riguarda gli obbli¬ 
ghi e le regole di condotta 
delle aziende e dei ministeri. 
Il codice unificato dovrebbe 
essere sottoposto ad un refe¬ 
rendum tra i lavoratori (per 
la sua approvazione sarebbe 
necessaria la maggioranza 
qualificata) e quindi recepito 
in una legge. 

Qualche spiraglio, intan¬ 
to, si sta timidamente apren¬ 
do nella vertenza dei dipen¬ 
denti di terra deU’Alitaiia, 
quella che nella settimana 
passata ha provocato ritardi 
e cancellazioni di voli. La 
trattativa prosegue e questo 
è già un buon segno, ma, a 
giudizio dei sindacati (qui 
sono in campo Cgil, Cisl e 
Uil), non ha ancora imbocca¬ 
to la strada giusta. Per que¬ 
sto sono stati confermati gli 
«scioperini» (qualche ora 
ogni giorno e 24 ore da que¬ 
sta sera a Napoli) nei settori 
manutenzione. Per ora l’Ali- 
talia prevede che queste fer¬ 
mate non avranno conse¬ 
guenze sulla regolarità dei 
voli. La compagnia di ban¬ 
diera conferma il calendario 
dei voli fino a domani già co¬ 
municato nei giorni passati 
con una variazione positiva: 
i collegamenti cancellati sa¬ 
ranno ridotti da 28 a 22 al 
giorno sulle linee nazionali. 

d. m. 



SuUe strade 
delle vacanze/ 

In treno , 

Daini luglio 
Ralla divisa 
a metà per 
una settimana 

Perché lo slogan dell’azienda («Signori si 
cambia»), si sta rivelando un’illusione 


ROMA — L’illusione che I treni quest’estate avrebbero viag¬ 
giato un po’ meglio è durata solo fino alla metà di giugno. 
Fino allora sono continuati a giungere segnali rassicuranti. 
Sindacati tranquilli per un contratto conquistato appena po¬ 
chi mesi prima, nuova azienda tutta intehta a dare l’impres¬ 
sione che lo slogan pubblicato a pagamento sui giornali, «Si¬ 
gnori si cambia», non era solo una trovata un po’ scontata 
dell’agenzia di pubblicità organizzatrice della campagna. 

Ma appena arrivata restate tutto è cambiato. Sono arrivati 
gli autonomi e 1 treni sono precipitati in uno dei periodi più 
infelici degli ultimi anni. Gli scioperi della fine di giu^o 
sono solo l’assaggio. Ci sarà una seconda edizione intorno 
alla metà di luglio della protesta notturna organizzata dalla 
Fisafs. Questa volta con un’aggravante: ai caplstazione. ai 
manovratori e agli addetti ai passaggi a livello si aggiunge¬ 
ranno i macchinisti. Significa che agli effetti dell’astensione 
dal lavoro va applicato una specie di ideale moltiplicatore. 
Qualche giorno prima, l’il luglio, sciopereranno i dirigenti 
del movimento della stazione fiorentina di Santa Maria No- 


Dieci giorni a Napoli sul continente nero e, domenica 13, una grande manifestazione contro il razzismo con Natta 


Perché Africa, la festa dei gkivani comunisti 


Domenica 13, a Napoli, la 
Fgci e il Pei si mobiliteranno 
per una grande manifesta¬ 
zione contro l’apartheid e 
contro il razzismo, nel corso 
delia quale parleranno Natta 
e un rappresentante del- 
l’Anc, Perché ora, in questo 
luglio segnato dalla crisi del 
governo e del pentapartito? 
Le notizie che giungono dal 
Sudafrica, in queste settima¬ 
ne, sono drammatìL-he. Dopo 
Il raid sul paesi confinanti la 
repressione si è fatta ancora 
più feroce. Le misure prese 
dalla Cee appaiono — di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione — tardive, confuse, 
inefficaci, marginali. 

Ecco: la reazione delle for¬ 
ze democratiche, del movi¬ 
menti progressisti, del cuore 
civile della società Italiana è 
stata Finora del tutto Insuffi¬ 
ciente. 

C'è qui un ritardo generale 
di fronte al problemi del 


mondo: specie rispetto a 
quelli che chiamano In causa 
una nuova nozione di solida¬ 
rietà Intemazionale. Ed è qui 
la prima ragione di •Africa*, 
la Festa Nazionale che la 
FgcI organizza a Napoli, a 
partire da giovedì prossimo, 
e che sarà conclusa con la 
manifestazione del 13. Una 
nuova generazione di comu¬ 
nisti vuole costruirsi una sua 
visione del mondo, un pro¬ 
prio approccio alle contrad¬ 
dizioni vecchie e nuove del¬ 
l’umanità. E la generazione 
che nel pacifismo e nella lot¬ 
ta al missili aveva scoperto II 
bisogno di cambiare il mon¬ 
do per garantire la propria 
vita e II futuro dell’umanità. 
E che dopo Chemobyl ha av¬ 
vertito con ancora maggiore 
nettezza II bisogno di guar¬ 
dare verso altre finalità di 
cultura, lavoro, salute, di¬ 
gnità della persona e del po¬ 
poli. Una generazione che 
oggi ha II bisogno, ma perché 



n simbolo dalla 
fasta della 
Fgci a Napoli 


a conclusione di un anno po¬ 
litico per molti versi straor¬ 
dinario di lotta politica fra I 
giovani (movimento delI’SS, 
marcia ^rll lavoro, risposta 
ai rischi di guerra nel Medi¬ 
terraneo, referendum sul 
nucleare), di un suo appun¬ 
tamento politico e umano di 
incontro, •Africa* quindi per 
non fare un discorso generi¬ 
co; ma perché qui — dall’al- ' 
tra sponda del Mediterraneo 
fino all’estremo sud del 
ghetti neri di Soweto e Città 
del Capo — si misura un 
nuovo Internazionalismo. 

Ma nella difficoltà di una 
risposta decisa ai crimini 
dell’apartheid e’è ancora la 
non piena coscienza del ca¬ 
ratteri del regime di Botha, 
Non slamo di fronte solo al¬ 
l’ultima eredità di un passa¬ 
to colonialista, ma a un regi¬ 
me che cinicamente è servito 
talvolta al pochi potentati 
economici dell’Occidente — 
o è stato da essi utilizzato — 


come in modo efficace Bal- 
duccl sottolineava sulle pa¬ 
gine dell’Unità nel giorni 
scorsi^ e che si regge — qui è 
Io scandalo delle pseudo- 
sanziont decìse all’AJa — 
proprio sulla base di questo 
oggettivo sostegno. 

B ancora di più: Londra e 
Parigi — e ormai In parte 
anche Roma, Milano, Napoli 
— sono città cosmopolite, 
con grandissime presenze di 
Immigrati del paesi in via di 
sviluppo — per lo più di colo¬ 
re —. E gente che ha trovato 
spesso un po’ di lavoro e di 
•benessere*: e che tuttavia 
non vede riconosciuti diritti 
politici, civili, individuali, e 
spesso subisce un continuo, 
subdolo razzismo. C’è un po’ 
di apartheid — quindi — an¬ 
che fra ul noi. 

Vogliamo Immaginare un 
mondo davvero aperto, fatto 
di uguaglianza nella diversi¬ 
tà, di autonomie culturali 
che possano far avanzare un 


progresso umano vero — e 
non solo di pochi e per pochi 

Perciò — nel dieci giorni 
della Festa — oltre a un’in¬ 
dagine politica sulle princi¬ 
pali emergenze africane fa¬ 
me nel mondo, pace nel Me¬ 
diterraneo liberazione del 
popoli — Polisario e Eritrea, 
prima di tutto —debito 
estero, chiesa africana, fem¬ 
minismo nero, ecc...), voglia¬ 
mo anche compiere un ap¬ 
proccio culturale e musicale: 
non c’é solo l’Africa In fun¬ 
zione dell’uomo bianco; ma 
c’é una storia, cl sono civiltà 
grandi e dimenticate, si pre¬ 
sentano tradizioni e culture 
a noi sconosciute. Tutto que¬ 
sto rischia di scomparire 
neU’omologazione della so¬ 
cietà del consumi. Ricer¬ 
chiamo •contaminazioni* 
culturali tra •vecchio conti¬ 
nente* e •continente nero^; 
Indaghiamo sull’altro da 
noi, e su quel simbolo stiliz¬ 


zato della Festa — il sole e la 
luna — che ci indica il biso¬ 
gno di un diverso rapporto 
tra natura e storia, uomo e 
sviluppo. 

A Londra — l’altro giorno 
— decine di migliaia di ma¬ 
nifestanti sono scesi In piaz¬ 
za contro l’apartheid; nel g 
lomi precedenti era toccato 
a Parigi. •Africa* — eia ma¬ 
nifestazione del 13 — sono 
una grande occasione per 
superare quel ritardi, e per 
avanzare delle Idee nuove: 
nessun terzomondismo dì ri¬ 
torno, ma neppure alcuna 
li^ca schiacciata solo sul¬ 
l’Occidente e sul Nord del 
mondo. Le grandi Idee di En¬ 
rico Berlinguer e di Olof Pal¬ 
me per un nuovo assetto del¬ 
le ' relazioni Intemazionali 
fondato sul liequlllbrio tra 
Nord e Sud de: pianeta ani¬ 
mano questa volontà di 
cambiamento. 

Pietro Folerw 


velia: c’è il rischio che l’Italia sia spezzata in due. Da tutti 1 
compartimenti arrivano notizie di effervescenza sindacale: 
lo scioperone notturno della Saps-Fisafs sembra aver dato il 
via a uno spolverio di conflittualità autonoma. 

Prima della metà di giugno 1 sindacalisti confederali ave¬ 
vano rinnovato solennemente con gli utenti il patto di auto¬ 
regolamentazione, ma tutto sommato è servito a poco. 

Erano quelli ì giorni in cui sì pensava che l’azienda delle Fs 
riformata avrebbe assunto duemila giovani per l’estate. Ra¬ 
gazzi che sarebbero entrati con un contratto a termine, 
avrebbero fatto qualche corso veloce e poi sarebbero stati 
utilizzati negli uffici informazioni, come facchini, come ma¬ 
novali. Nessuno sarebbe salito su un treno o avrebbe svolto 
mansioni dove è necessaria una professionalità che non si 
inventa in cinque minuti. Ma tutti quanti, dirigenti dell’a¬ 
zienda e sindacati, erano concordi; con quella infornata di 
gente i treni quest’estate avrebbero viaggiato meglio. Perché, 
finalmente, i ferrovieri sarebbero andati tranquillamente in 
ferie senza lasciare vuoti nell’organizzazione dei viaggi. 

A volte basta anche poco per rallentare tutto; basta che 
manchi, per fare un esempio banale, quello che è addetto a 
chiudere gli sportelli quando il treno deve partire perché si 
accumulino subito quei cinque minuti di ritardo. Che poi non 
si perdono per strada, perché le ferrovie italiane sono quel 
cantiere perenne che tutti conoscono. La delibera per assu¬ 
mere questi duemila giovani doveva essere il fiore all’occhiel¬ 
lo delle Fs in versione estiva. Ma quel fiore lo hanno fatto 
appassire, perché la delibera ha avuto un tragitto lunghissi¬ 
mo. Per quest’anno 1 ragazzi con contratto a termine non ci 
saranno in ferrovia. ' 

Sotto non c’è nessuna storia da raccontare, non c’è nessun 
giallo, non ci sono contrasti. Erano tutti d’accordo e sono 
ancora tutti d’accordo. Ma ci sono ugualmente voluti mesi 
prima che in consiglio di amministrazione si alzassero le 
mani per il via ufficiale. La proposta era stata avanzata 
quando ancora si parlava di neve su mezz’Italia; se fosse 
stata approvata in quel momento, a giugno ci sarebbe stato il 
personale a sufficienza. 

E invece anche quest’estate non c’è. Che cosa gliene impor¬ 
ta ai viaggiatori delle ferie del ferrovieri? Probabilmente po¬ 
co (al di là della solidarietà) e invece sbagliano. Perché se i 
treni viaggiano male anche quest’anno buona parte di colpa 
ce l'hanno le ferie. I sindacati autonomi hanno infilato anche 
questa rivendicazione nei confusi pacchetti di richieste pre¬ 
sentati. E su questa trovano orecchie molto attente nella 
categoria. Perché anche quest’anno, come tutti gli anni, ogni 
ferroviere ha dovuto impiantare la solita estenuante trattati¬ 
va privata con il suo capo impianto per il numero e il perìodo 
di ^orni di riposo estivo. 

Dal 15 giugno al 15 settembre ogni dipendente ha diritto. 
In teoria, a 12 giorni di ferie più 2 di riposo, ma non sempre 
tutti quanti riescono a goderli tutti insieme e al momento 
voluto. Tutti quanti vantano un accumulo sostanzioso. E 
questo genera malcontento e nel malcontento pescano gli 
autonomi e 1 treni si fermano per gli scioperi. 

Si dice che le ferrovie sono la più grande azienda d’Italia 
con 200mila dipendenti. E si lascia intendere che sono troppi 
per un servizio un po’ approssimativo. Ma nell’ass.urdo c’è 
l’assurdo che d’estate se tutti prendessero le ferie come ac¬ 
cordi vorrebbero, il sistema dei treni rischierebbe il corto 
circuito. 

Sfumata la grande novità di far «arrivare i nostri* (i duemi¬ 
la assunti a termine), che cosa rimarrà di quest’estate in 
ferrovia? Rimane la certezza di viaggi con ritardo program¬ 
mato, di spostamenti tipo tradotta, con finestrini inchiodati 
e aria condizionata inesorabilmente muta. 

I ritardi saranno sicuri. Quanti sono i rallentamenti per 
lavori in corso? Probabilmente non lo sa più neppure l’azien¬ 
da delle ferrovie. Ce ne sono alcuni ormai «familiari» per gli 
utenti più assidui. Quelli sulla Roma-Genova, sulla Roma- 
Milano di anno in anno si spostano a malapena di qualche 
chilometro. I lavori In corso interessano linee centrali, le 
nervature più grosse. 

Eppure anche qui c’è un assurdo. Gli interventi sulle linee 
vanno avanti col contagocce, ma i soldi per farli procedere 
spediti ci sarebbero. Per esempio la Finanziaria deir86 ha 
dato alla nuova azienda delle Ferrovie tremila miliardi da 
Investire, ma il consiglio di amministrazione non è ancora 
riuscito a trovare il sistema per spenderli. Intanto le aziende 
che lavorano per le Fs vanno In cassa integrazione una dopo 
l’altra, dalla Keller, alla Firema, all'Ansaldo. 

È uno spreco inconcepibile. Da un ente che vuole dirsi 
impresa, ma che cl mette mesi per approvare una delibera 
che cosa si vuole? C’è un altro esempio banale di questa 
imprenditorialità ancora tutta da scoprire. Ci sono decine e 
decine di vetture costruite con I finestrini bloccati perchè 
refrigerate dall’aria condizionata. Spesso, però, i congegni 
che dovrebbero assicurarla si guastano. Qualche volta è roba 
seria, qualche volta basterebbe stringere un bullone. Invece 
la «procedura» prevede che la vettura venga scartata e man¬ 
data in manutenzione. Niente di male se la manutenzione 
fosse rapida e, invece. In genere è un settore che accumula 
ritardi paurosi. Risultato: la vettura o viene messa in circola¬ 
zione e chi ci capita sopra rischia lo squagliamento o viene 
ritirata dalle linee e si sguarnisce il servizio che d'estate do¬ 
vrebbe offrire capienze maggiori. Cioè; o non si viaggia o si 
viaggia male. 

Daniele Martini 
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Scioperi 

Nuove r^ole 
per garantire 
i servizi 


Dopo un palo di estati di relativa 
tregua, dovuta alta buona tenuta 
dell'autoregolamentazione, que¬ 
st’anno va riemergendo II proble¬ 
ma della conflittualità nel traspor¬ 
ti alla viglila del naturale picco di 
traffico estivo. Per farvi fronte fio¬ 
riscono proposte di vario genere, 
talune francamente Improvvisate, 
In ogni caso — a mio giudizio — 
non risolutrici. Cerchiamo di ra¬ 
gionare In maniera distesa. Innan¬ 
zitutto, qualche punto fermo. 

Il diritto di sciopero, si è sempre 
detto,, rappresenta uno del discri¬ 
mini tra le società democratiche e 
quelle non democratiche. Bene, co¬ 
minciamo allora a trarne una pri¬ 
ma Implicazione di principio: Il di¬ 
ritto non può essere divisibile, nel 
senso che vale per qualcuno e per 
altri no. Va da sé, quindi, che lo 
sciopero è un’arma tnaturale» che 
può essere usata nel conflitto sin¬ 
dacate anche nel servizi. Scontata 
l’obiezione. D’accordo, ma special¬ 
mente nel servizi il diritto al scio¬ 
pero deve svolgersi tnell’amblto 


delle leggi che lo regolano», secon¬ 
do quanto è fissato dagli articoli 39 
e 40 della Costituzione. 

Ma queste leggi mancano e quin¬ 
di bisogna farle. E qui sorge II se¬ 
condo aspetto di fondo. A quale 
legge si pensa? Ecco un Interroga¬ 
tivo a cui nessuno risponde mal, 
perché nessuno se la sente di soste¬ 
nere che la legge deve vietare Io 
sciopero e tutti sanno, quindi, che 
la situazione sostanzialmente non 
muterebbe. D’altro canto, per defi¬ 
nizione, un diritto si regolamenta 
per essere esercitato, e non già per 
essere proibito. 

Con ciò non si concede nulla ad 
una opposizione Ideologica ad una 
legge che regoli gli scioperi nel ser¬ 
vizi. Sarebbe pur sempre un prov¬ 
vedimento approvato dal Parla¬ 
mento e da un Parlamento demo¬ 
cratico, qual è quello della Repub¬ 
blica italiana. SI vuole solo affer¬ 
mare che una qualsiasi legge, non 
negatrice del diritto, non può risol¬ 
vere li problema. Anzi, rischia di 
essere controproducente, poiché li¬ 


bererebbe da ogni residua sogge¬ 
zione le componenti meno respon¬ 
sabili del sindacalismo autonomo, 
le quali potrebbero addirittura in¬ 
tensificare le agitazioni opponendo 
ad ogni obiezione una robusta ar¬ 
gomentazione: agiamo nell’ambito 
della legge. 

Valga un esemplo concreto. Nel 
settore dell’assistenza aerea (con¬ 
trollori di volo) lo sciopero è regola¬ 
to per legge da anni, eppure non si 
può certo dire che relazioni sinda¬ 
cali e frequenza della conflittualità 
di quel settore siano da prendere a 
modello. 

Non può convincere neppure l'i¬ 
dea di convertire In legge l'attuale 
codice di autoregolamentazione, 
magari con una approvazione refe¬ 
rendaria a maggioranza qualifi¬ 
cata. Saremmo ancora una volta al 
palo. Gli scioperi degli ultimi anni. 
Infatti, sla autonomi sia confedera¬ 
li, salvo sporadiche e trascurabili 
eccezioni, sono stati sempre Indetti 
nel rispetto dell’autoregolamenta¬ 
zione. Semmai II problema è quello 
di unificare le autonormatlve. 

Qhe cosa fare allora? 

E tempo di lanciare da parte del 
sindacato confederale (del partiti e 
dello stesso governo) l’idea di un 
grande patto tra I cittadini e le 
•corporazioni» (si passi II termine) 
del servizi. Un patto di civiltà, al¬ 
l’altezza di una società industria¬ 
lizzata, democraticamente matura. 
In buona sostanza, si tratta di met¬ 
tere fine ad un rapporto che di vol¬ 
ta In volta trasforma In carnefice o 
vittima 1 vari soggetti della società: 
cittadino-lavoratore, cittadino-la¬ 
voratore del servizi. Imprese. Con 
una eccezione: li cittadino più de¬ 
bole (pensionato, disoccupato, stu¬ 
dente) al quale tocca sempre II ruo¬ 
lo della vittima. 


A quali condtzlopl si può realiz¬ 
zare un patto del genere? SI devo¬ 
no, Innanzitutto, coinvolgere tutti I 
settori del servizi considerati es¬ 
senziali (trasporti, sanità, scuola) e 
tutti 1 sindacati confederali e auto¬ 
nomi, sufficientemente rappreseti* 
tativl, insieme alle controparti 
pubbliche, parapubbllche o private 
che siano. 

Questi soggetti dovrebbero con¬ 
cordare nuove relazioni sindacali, 
rispetto alte quali le organizzazioni 
sindacali si alano un codice di au* 
toregolamentazlone unificato. In 
questo quadro, se ciascuno è dispo¬ 
sto a fare la propria parte, è possi¬ 
bile stabilire le condizioni minime 
del servizio da rendere al cittadini. 
Qualche esemplo. Da parte sinda¬ 
cale: garanzia degli scrutini nella 
scuola; tregua significativamente 
più ampia nel periodi di punta nel 
trasporti; servizi da garantire, al di 
là delle urgenze, nella sanità, non 
solo sul versante ospedaliero, ma 
anche su quello dell'assistenza affi¬ 
data al medici di famiglia. 

E veniamo al ruolo delle contro¬ 
parti. Anche qui le novità devono 
essere considerevoli. Intanto, una 
disponibilità — pari a quella sinda¬ 
cale — a programmare le vertenze, 
anticipandole o posticipandole In 
modo da renderle non coincidenti 
con i periodi da salvaguardare. In 
secondo luogo, mettere In soffitta 
l’arcaico armamentario di scher¬ 
maglie e tatticismi che ritarda solo 
una mediazione risolutrice che pri¬ 
ma o poi si trova sempre. Infine, 
ma la casistica è ancora una volta 
necessariamente schematica, ga¬ 
rantire nel fatti che 1 periodi di tre¬ 
gua non vengano sfruttati stru¬ 
mentalmente (come è già successo) 
per adottare provvedimenti unila¬ 
terali non condivisi dalle organiz¬ 
zazioni del lavoratori. 


Garante di un patto del genere 
dovrebbe essere 11 governo, attra¬ 
verso I ministri del dicasteri Inte¬ 
ressati, e per dare solennità alle 
nuove regole se ne potrebbe dare 
Informazione ufficiale al Parla¬ 
mento. 

Resta aperto II problema del cosa 
fare In caso di trasgressione di una 
delle parti interessate. Sono lecite 
riserve e una fiducia relativa circa 
Il funzionamento di una Intesa del 
genere senza 11 deterrente delle 
sanzioni. Il giudizio però può varia¬ 
re, se si tiene conto che da parte del 
sindacati confederali le norme di 
autoregolamentazione sono sem¬ 
pre state sostanzialmente rispetta¬ 
te. Questo lo ha fatto anche 11 sin¬ 
dacato autonomo, ma In una mag¬ 
giore libertà di azione consentita 
dal proprio codice, che ammette, 
ad esemplo, al contrarlo di Cgll, 
Clsl e uh, quattro giorni o più di 
sciopero consecutivi fin dalla pri¬ 
ma azione di lotta. Unificare queste 
norme, migliorandole, costituireb¬ 
be un passo di grande responsabili¬ 
tà politica e morale da parte del 
sindacato, complessivamente inte¬ 
so. 

Possono essere previste, invece, 
sanzioni di Immagine, denuncian¬ 
do all’opinione pubblica le respon¬ 
sabilità di eventuali trasgressioni, 
anche In base agli statuti che rego¬ 
lano la vita interna delle varie or¬ 
ganizzazioni. 

Questa serie di proposte vale co¬ 
me un percorso da sperimentare, 
che può ovviamente essere integra¬ 
to e perfezionato. Depone, pero, a 
suo favore l’alto grado di fattibilità 
e una relativa celerità con cui si 
può realizzare. 

Elio Correa 

segretario nazionale della 
Federazione trasporti Cgìl 


COIWIVIENTO / La «libertà dì antenna» in Europa egli «interessi degli utenti» 



1 paladini dell’apertura del 
sistema tv al mercato devono 
ora riconoscere che il capitale 
è pluralista solo a suo modo 


Le recenti vicende della 
radiotelevisione francese 
connesse con l’avventura ol¬ 
tre frontiera del gruppo Ber¬ 
lusconi confermano che il 
processo di «deregolamenta¬ 
zione» e di privatizzazione 
continua a svilupparsi, in 
Europa, anche nel sistema 
deirinfoimazione. Con non 
poche contraddizioni. E con 
quali quesiti? 

Un rapporto degli esperti 
deli'Ocde reso pubblico in 
queste settimane analizza la 
«politica della concorrenza e 
della deregolamentazione» 
in alcuni settori dell’econo- 
mia di diversi paesi europei 
ed extraeuropei (trasporti, 
servizi postali e telecomuni¬ 
cazioni, energia, attività 
bancarie, radiotelevisione) e 
conclude, in generale, che, 
anche se un giudizio fondato 
appare ancora prematuro 
(dal momento che questa po¬ 
litica data soltanto dal 1980). 
si possono già formulare al¬ 
cune previsioni positive, al¬ 
meno rispetto alle dinami¬ 
che dei prezzi e alla produtti¬ 
vità. 

Tuttavia, sottolinea lo 
stesso rapporto,'alcune que¬ 
stioni sono tuttora assoluta- 
mente aperte: e la fonda- 
mentale e «di sapere come 1 
governi possano garantire 
che 1 settori deregolamentati 
o privatizzati funzionino ef¬ 
ficacemente e nell’interesse 
deH’utenza». Guarda un po’; 
ma non è proprio questo l’o¬ 
biettivo primario In funzione 
del quale deregolamentazlo- 
ne e privatizzazione sono 
state invocate e perseguite? 
Ed è soltanto un caso che il 
rapporto deli’Ocde appaia 
paHicolaimente cauto pro¬ 
prio neH’analisS delle inizia¬ 
tive prese in diversi paesi 
(Gran Bretagna, Germania, 
Finlandia. Stati Uniti) per la 
radiotelevisione? 

Il fatto è che In questi anni 
hanno avuto libero corso 
molte semplificazioni e an¬ 
che tante mistificazioni che 
la realtà va regolarmente 
mettendo in crisi. Non v’è 
dubbio, ad esemplo, che 
l’tipotcsi pedagogica» che 


ispirava i monopoli di Stato 
nel campo della radiotelevi¬ 
sione avesse come compo¬ 
nente organica gli interventi 
censori, favorisse — come 
affermò a suo tempo anche 
l’autorevole studioso marxi¬ 
sta inglese Raymond Wil¬ 
liams — <11 dominio delle éli¬ 
te politiche e culturali», e in¬ 
ducesse una generale trascu¬ 
ratezza e perfino un certo di¬ 
sprezzo per le esigenze del¬ 
l’utenza. Ma che cosa auto¬ 
rizzava a credere che, come è 
divenuto di moda sostenere, 
la semplice rottura del mo¬ 
nopolio attraverso la priva¬ 
tizzatone e l’apertura del si¬ 
stema radiotelevisivo alla lo¬ 
gica di mercato e alla con¬ 
correnza avrebbero risolto 
tutto? 

Coloro che giustamente 
protestavano perché il mo¬ 
nopolio di Stato comportava 
l’esclusione di una notevole 
parte delle forze creative e 
della maggioranza delle «vo¬ 
ci del paese reale» dal canali 
radiofonici e televisivi sono 
stati presto costretti ad ac¬ 
corgersi che il capitale priva¬ 
to era «aperto» e pluralista 
soltanto a suo modo. L’alto 
livello degli investimenti ri¬ 
chiesti aair«Industria» ra¬ 
diofonica e televisiva in par¬ 
ticolare — incrementato, an¬ 
ziché diminuito, dalla con¬ 
correnza — costituisce nelle 
attuali condizioni di mercato 
un robusto ostacolo al plura¬ 
lismo e all’ingresso del meno 
forti nell’arena: e, così, il ri¬ 
schio continuo è che, anche 
al di là delie misure antlmo- 
nopollstlche, aH’unlcità del 
monopollo di Stato si sosti¬ 
tuisca, nel sistema misto, la 
tendenza alla concentrazio¬ 
ne del servizio nelle mani di 
pochi gruppi potenti. 

Ma, si usa obiettare, per¬ 
ché mal questi gruppi poten¬ 
ti dovrebbero rifiutare di dar 
spazio alla pluralità delle 
«voci» e delle Iniziative vali¬ 
de? Non ispirandosi ad alcu¬ 
na «Ipotesi pedagogica», per¬ 
seguendo la logica del profit¬ 
to anziché quella del consen¬ 
so, essi hanno, anzi, tutto 
l’Interesse a soddisfare le «ri- 



Lìnformazione 
ai privati, 
ma quaie 
inflormazioiie? 


chieste degli utenti*. Non per 
caso le reti di Berlusconi 
continuano a invocare la «li¬ 
bertà di antenna» come su¬ 
prema tra le libertà demo¬ 
cratiche. 

Ora. se è vero che le impre¬ 
se radiotelevisive commer¬ 
ciali sono costrette a «tener 
conto» delle «audience» più di 
quanto non lo fosse il mono¬ 
polio di Stato, non è per nul¬ 
la vero che questo avvenga 
secondo una logica lineare di 
«apertura democratica» e ab¬ 
bia una valenza globalmente 
positiva. Intanto, esiste la 
mediazione pubblicitaria: la 
quale, inevitabilmente, spin¬ 
ge a privilegiare le «audien¬ 
ce» di utenti che hanno mag¬ 
giori capacità di consumo, i 
«gusti» che «rendono» di più, 
e ad automatizzare i mecca¬ 
nismi del successo (scartan¬ 


do le sperimentazioni ri¬ 
schiose, le ricerche a lungo 
termine e a largo raggio, le 
Iniziative periferiche, ecc.). 

In secondo luogo, non è af¬ 
fatto scontato che chi perse¬ 
gue il profitto sia in prima 
istanza interessato ai conte¬ 
nuti del servilo che si pro¬ 
pone di promuovere. Molti 
dei programmi di sviluppo 
fondati sull’uso delle nuove 
tecnologie (per esemplo U ca¬ 
vo o il satellite) avevano e 
hanno come scopo primailo 
quello di «mettere in tlrag- 
^o» alcuni settori dell’indu¬ 
stria, oppure quello di favo¬ 
rire la vendita di apparec¬ 
chiature, oppure quello di 
aprire nuovi spazi alle tran¬ 
sazioni pubblicitarie. Quel 
che passerà attraverso i nuo¬ 
vi canali, l’effettivo vantag¬ 
gio che l’utente potrà trarre 


dal servilo si vedrà in un se¬ 
condo tempo. E non è raro 
che nel seomdo tempo si ve¬ 
da poco di nuovo e di buono. 

D’altra parte, non si può 
dire che 11 capitale privato 
non sia sensibile alle istanze 
del «pubblico» inteso come 
gruppi politici domlnantL 
Qui, come é stato più volte 
rilevato, la dinamica del 
mercato Induce natural¬ 
mente la logica dello scam¬ 
bio: rinformazlone viene as¬ 
sunta come merce anche a 
questo livello. Ci si fanno re¬ 
ciprocamente favori e d si 
garantiscono reciprocamen¬ 
te privil^i: il «pubblico» crea 
le condizioni per incremen¬ 
tare il profitto e il «privato» 
dà una mano a riprodurre il 
consenso. Con buona pace 
delle «voci reali del paese». 

Un ultimo ejdsodio no- 


Qui sopra. Jack Lemmon nel ' 
film e^ndrome cinese», una 
storia drammatica sui pericoli 
provocati da un incidente in 
una centrale nucteara 
califomiana. che viene messo 
a tutti i costi a tacere; a 
sinistra, Silvio Berlusconi, 
ovvero eli cacciatore di teste 
delta Ss, coma dica un 
manifesto affìsso per le 
strada dì Parigi 


strano può risultare interes¬ 
sante in questo contesto. Pri¬ 
ma che esplodesse la cata¬ 
strofe di Chemobyl, una del¬ 
le reti di Berlusconi aveva 
deciso di programmare l’or¬ 
mai famoso film americano 
«Sindrome cinese», facendolo 
seguire, come di consueto, 
da un dibattito tra «esperti». 
A) dibattito — regolarmente 
registrato—era stato invita¬ 
to, tra gli altri, il «noto fisico 
antinucleare» (la definizione 
è stata coniata in questi gior¬ 
ni da un settimanale) Gianni 
MatUoU. Ma poi è giunta la 
nube radioattiva e 1 respon¬ 
sabili del programma si sono 
trovati nella neces^tà di re¬ 
gistrare un nuovo dibattito 
che tenesse conto dell’acca¬ 
duto. Questa volta, però. Il 
«noto fisico antinucleare» 
non è stato più invitato: e i 
telespettatori hanno potuto 
constatare quale sia stato 
l’esito di questo confronto 
tra consoclaU. In questo ca¬ 
so, è stata certo più plurali¬ 
sta la RaL Dunque 11 «priva¬ 
to» può essere più chiuso del 
«pubblico»? 

n problema; dunque, tor¬ 
na ad essere quello prospet¬ 
tato dal rapporto deli’Ocde: 
come garantire l’effìcacla 
del servizio nelllnteresse 
dell’utenza. Cioè, come ga¬ 
rantire che un servizio «pub¬ 
blico» sia tale, da chiunque 
gestito. L’«lpotesl pedagogi¬ 
ca» non regge più (e sarebbe 
bene se ne convincessero an¬ 
che coToro che continuano 
testardamente a resuscitar¬ 
la): ma r«lpotesl commercia¬ 
le» non sembra proprio esse¬ 
re un toccasana in questo 
senso. 

Se i pubblici poteri, anzi¬ 
ché oscillare tra repressione 
e derMolamentazione, tra 
aspirarione a) monetilo e 
entusiasmi per la concorren¬ 
za, cercassero di creare «con¬ 
dizioni di mercato adeguate» 
alle specifiche logiche della 
Informazione e alle esigenze 
del pluralismo, e In queste 
condizioni 11 capitale pubbli¬ 
co operasse attivamente, a 
confronto con il capitale pri¬ 
vato ma con le possibilità di 
sperimentazione e di ricerca 
di nuove fonti che può avere 
chi non intende conseguire 
soltanto un immediato pro¬ 
fitto, forse qualche risposta, 
finalmente ed effettivamen¬ 
te nuova, potrebbe essere 
elaborata per quel «come» 
che l’Ocde va ancora cercan¬ 
do. 

Gtevinni CBMfBo 
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Compagni uomini, 
le donne hanno meno 
tempo da perdere.». 

Caro direttore, 

sono stata eletta nel Comitato federale del 
Pei, per la prima volta, nel corso di quest’ulti¬ 
mo Congresso provinciale della Federazione 
di Pavia. 

In particolare sono una di quelle che indivi¬ 
dua nello Statuto non «il libro dei sogni», ma 
l’insieme preciso delle norme che regolano la 
vita del nostro Partito. Ora, lo Statuto del 
Partito non lascia dubbi sulla centralità del 
ruolo del Comitato federale come momento 
di elaborazione e di decisione mlitica. 

Viceversa, a pochi mesi dal Congresso pro¬ 
vinciale (chi era già nel Comitato federale 
assicura che la cosa in fondo «è normale», e 
questo mi sconcerta ancora di più) diverse 
riunioni di Comitato federale sono saltate: 
una volta per mancanza del numero legale; 
altre volte, essendo la convocazione fìssala 
per le ore 21, sono state disdette tra le 17 e le 
18; e beato chi è stato avvertito perché, ad 
esempio, il presidente della Commissione fe¬ 
derale di controllo è arrivato per due volte da 
fuori Pavia, ignaro della decisione del rinvio 
della riunione. 

Oltre a sconcertarmi la «leggerezza» con 
cui le riupinni di un organismo come il Cf . 
vengono disdette (questo fatto, in particolare, 
demotiva i compagni ad una presenza assidua 
e svilisce una istanza eletta dal Congresso) 
non mi sta bene che le decisioni, che comun¬ 
que vengono prese, si assumano in «altre 
istanze». Istanze non certo occulte, per carità; 
ma quelle del Direttivo e della Segreteria, cui 
mi pare spetti, a norma di Statuto, un compi¬ 
to prevalentemente esecutivo. 

Ma vorrei porre un altro problema, che non 
è personale. Anche in sede congressuale si è 
parlato di «rinnovamento del modo di fare 
politica»; e, quindi, maggiore concretezza, 
meno ritualismi, meno ripetizioni, più esiti 
operativi e meno gergalità nel linguaggio. Vi¬ 
ceversa, quale migliore modo per demotivare 
e logorare le compagne che spesso a fatica, 
tra casa, lavoro e bambini, si ritagliano uno 
spazio di presenza e di militanza, quando vige 
la prassi dello spreco del tempo, dei costanti 
ritardi che segnano in modo deteriore il co¬ 
stume del nostro Partito? 

Non credo che agli uomini piaccia perdere 
tempo. Ma so sicuramente che, in termini 
oggettivi, le donne hanno meno tempo da per¬ 
dere; né possono permettersi di perdere tem¬ 
po quando è su di loro che grava nel bene e nel 
male — perché anche fare una torta può esse¬ 
re gratificante — la gestione della casa, dei 
bambini, dei servizi vari. 

Io ho un figlio di cinque anni e la ripartizio¬ 
ne del mio tempo e della mia militanza non 
«devo», ma «voglio» pensarla anche in rappor¬ 
to a mio figlio. 11 tempo di una riunione è 
giocato, per me, sulla collocazione serale di 
mio figlio: penso che accada per tante compa¬ 
gne e penso che la prassi dei rinvii e dei ritar¬ 
di non le incentivi certo alia partecipazione. 
Come non le incentiva una politica ancora 
largamente strutturata al maschile nelle pra¬ 
tiche. nei linguaggi, nei tempi. 

Non è per caso che spesso nel nostro Parti¬ 
to le donne «durano» Io spazio di una stagio¬ 
ne. il tempo di un Federale, tra un Congresso 
e l’altro. 

Vogliamo davvero che le donne abbiano 
pari opportunità anche all’interno del nostro 
Partilo, che per me è ancora il luogo della 
speranza e del bisogno, anche istintivo, di più 
giustizia e di minore sopraffazione? Allora 
credo che dobbiamo dare subito segnali pre¬ 
cisi in questa direzione. 

Sarebbe bene, ad esempio, che i compagni¬ 
maschi anziché scervellarsi nelle Commissio¬ 
ni elettorali su quante e quali donne inserire 
negli organismi dirìgenti ripensino piuttosto 
anche il modo di fare politica. Un modo che 
sia un pochino meno spezzettato tra bar e 
corridoi; che abbia un linguaggio più chiaro; 
che usi strumenti vicini alla gente e che as^i 
ad una maggiore concretezza sui problemi un 
maggiore rigore nei tempi e negli orari. 

ANNALISA ALESSIO 
(Pavia) 

«Non condivido l’orgoglio 
per la stabilità...» 

Caro direttore. 

ci risiamo! Ancora quella parola: «stabili¬ 
tà». La Sicilia del dopcP-elezioni può dirsi pa¬ 
ga. soddisfatta? Ha rimesso sulle stesse sedie 
gli stessi uomini; la panacea (ma Io sarà poi 
davvero?) ha trovato conferma, ha meritato 
fiducia anche nell’elettorato siciliano. Solo 
che io non condivido l’orgoglio per la stabili¬ 
tà. sono un po’ perplesso, forse mi é sfuggito 
qualche passaggio. 

Non si attenuano il flusso migratorio, il 
tasso di disoccupazione, la delinquenza co¬ 
mune e organizzata... e il governo ottiene 
«ampi consensi». Le Amministrazioni si inca¬ 
sinano con l’edilizia, sprecano i miliardi dei 
provvedimenti eccezionali (forse gli ultimi) 

E cr il Mezzogiorno, e si ritrovano IL incredi- 
ilmente confermate. 

Mi sorge un dubbio; che la tanto declamata 
stabilità, lungi daU’essere un mezzo per risol¬ 
vere i problemi reali sia diventata (se non lo è 
sempre stata) il fine? Un fine da raggiungere 
in ogni modo e ad ogni costo. Ma siamo sicurì 
che questo costo non sia troppo alto? 

GIUSEPPE NIGRO | 
(Modica-Ragusa) I 


Le contraddizioni 
dei neo presidente 

Signor direttore, 

eletto a capo dell’Intemazionale democri¬ 
stiana, Fonorevole Flaminio Piccoli ha affer¬ 
mato tra le altre cose: la pace può essere 
messa in forse soprattutto daU’aumento del 
divario economico fra popoli ricchi e poverL 
Poi ancora: la nostra Intemazionale, ma an¬ 
che quella socialista e liberale, devono inten¬ 
sificare i rapporti con le deinocrazie latino- 
americane {Giorno, 7 giugno ^86). 

Retrocedendo di qualche mese, durante la 
visita negli Stati Uniti, quando non era anco¬ 
ra presidente deU’Intemazionale, ad una con¬ 
ferenza stampa aveva però rilasciato dichia¬ 
razioni tutt’aftro che pacifiche contro il Nica¬ 
ragua, definito all’occasione addirittura un 
cancro pcrkolosissimo, invitando quindi il 
mondo governativo americano e le forze poli¬ 
tiche europee a trovare un collegamento per 
un’azione da studiare con grande fantasia e 
capacità. 

Ora domando: quali sono i metodi giusti 
per raggiungere la pace e diminuire il divario 
fra popoli ricchi c poveri? Con quali Paesi o 

f :ovemi intensificare i rapporti per una nuova 
rontiera democratica? 

Nel caso centroamerìcano i modi giusti so¬ 
no forse quelli di concertare assieme agli Usa 


paese ricco) un’azione capace e fantasiosa 
allo scopo di destabilizzare il Nicaragua 
(paese povero) aggredito tuttora militarmen¬ 
te dalla «centra» pagata dalla Cia e dall’am- 
ministrazione Reagan? 

E intensificare i rapporti con i governi fan¬ 
toccio di Guatemala, Salvador o Honduras 
ove continuano ogni giorno a sparire tanti 
cittadini e contadini all’insaputa del mondo? 

CARMINE FIORETTI 
(Milano) 


Il guerriero greco 
e il grugno di Rambo 

Cara Unità, 

la risposta alla domanda: -Sempre la stes¬ 
sa storia?» che intitola l'articolo di Gianfran¬ 
co Berardi da te pubblicato il 6 giugno scorso, 
la danno proprio, a mio avviso, le due azzec- 
catissime fotografìe che hai scelto per illu¬ 
strarlo. Tutte e due confermano il persistere 
della violenza nel mondo. Mentre il volto del¬ 
l’antico soldato greco esprime però la disci¬ 
plinata, risoluta consapevolezza di chi com¬ 
batte per difendersi da un’altrimenti inevita¬ 
bile schiavitù sociale, economica e politica, il 
grugno di Rambo dice tutto su chi, privo di 
qualsiasi motivazione razionale ed etica del 
suo agire, esibisce soltanto Io squallido argo¬ 
mento dei muscoli. 

ALDO GIAIRA 
(Genova) 

Contorsionismo 
per mascherare? 

Stimatissimo direttore, 

ingenuità contabile o complicazioni volute 
per far si che la gente non capisca? 

Gli scatti telefonici si conteggiano, ogni bi¬ 
mestre, con questo criterio; i primi 80 (prezzo 
sociale) si pagano 40 lire cadauno. 

I successivi altri eventuali 80 scatti (prezzo 
normale) si pagano 127 lire cadauno. 

Altri 160 scatti si pagano sempre 127 lire 
l’uno, però per ogni due di essi (^attenzione) 
uno scatto sociale (40 lire) diventa scatto nor¬ 
male (127 lire). 

Oltre i 320 scatti il prezzo diventa ancora 
normale senza complicazioni di sorta (127 
lire). 

La soluzione elementare del rebus sarebbe 
semplice: 

80 scatti a 40 lire l’uno (prezzo sociale); 

80 scatti a 127 lire l’uno (prezzo normale); 

160 scatti a 170,5 lire l'uno (prezzo mag¬ 
giorato); 

oltre i 320, ancora 127 lire a scatto (prezzo 
normale). 

II contorsionismo usato dalla Sip serve a 
mascherare che la fascia di scatti più usata 
dalle famiglie (da 161 a 320)' costa lire 170,5 
ogni scatto. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco - Còrno) 

Se hanno cominciato 
a riscuoterla da più tempo 

Caro direttore, ' - ’ 

- attiro la tua attenzione e quella dei parla¬ 
mentari comunisti suU’art. 6 della Lene n. 
140 del 15 aprile 1985. Credo che il Pei del^ 
ba sollevare fa questione della sua revisione in 
quanto non è giusto che i titolari di cuoci di 

g uerra e medaglie commemorative non ab- 
iano diritto aU’aumento della pensione se 
hanno cominciato a riscuoterla prima del 7 
marzo 1968. 

BALDASSARRE LO GIUDICE 
(Sambuca - Agrigento) 

E se io ci mettessi un po’ 
di russo, di americano 
e persino di cinese? 

Cari compagni, 

con buona pace di quel lettore che, novello 
De Gasperì, qualche giorno fa invitava a stu¬ 
diare le lingue, in particolare l’inglese, per 
non «fare brutta figura» all’estero, e preten¬ 
deva di impararlo leggendo gli articoli de l’U¬ 
nità infarciti sempre più di termini mutuati 
da quella lingua (specie nella sua versione 
americana), premetto che ho studiato per 
dieci anni l’inglese, per trenta il russo, leggo e 
maneggio alla buona le lingue del ceppo lati¬ 
no, mi sono persino cimentata un po’ col cine¬ 
se (che ne direbbe quel lettore se scrìvessi la 
mia lettera ostenundo tutto questo scibile?). 
Credo quindi di avere le carte in regola per 

K termi irritare al massimo grado quando 
jgo sul mio giornale pezzi dove vengono 
inserite tranquillamente espressioni straniere 
(senza neppure il corsivo) per comprendere le 
quali non basta davvero il «vocabofarietto» (si 
tratta spesM di neologismi e termini tecnici). 

Ardisco inoltre pretendere che su f Unità si 
scrìva in un italiano più corretto: sfuggono, 
non solo ai cronisti, ma anche ai «maestri di 
linguistica», perìodi i cui contorcimenti vili¬ 
pendono grammatica e sintassi insieme. 

Per finire, un auspicio: che .soprattutto nei 
titoli il nostro giornale non porti la palma 
dell’imbastardimento linguistica 

TILDE BONAVOGLIA 
(Albano-Roma) 

Ma a chi Tengono 
«ffidnte le supplenze? 

Signor direttore, 

c^ggi nelle scuole si parla tanto di sperimen¬ 
tazione, delle malefatte della signora Fakuc- 
ci, dei ragazzi deU’85 che nell’86 hanno mes¬ 
so la testa a posto dedicandosi anima e corpo 
alle lacune di una preparazione affrettata. 
Già, ma la preparazione culturale di certi 
docenti é davvero al di sopra di ogni sospetto? 

Leggendo quanto scrìtto a fine anno dal¬ 
l’insegnante di quinta elementare di mia fi¬ 
glia. sembrerebbe prop^ di no. 

Ecc o. infattL il suo giudizio a pn^xi^to <1el 
rendimento dì mia figlia Ambra: -t’alunna 
ha portato a termine il ciclo elementare, di¬ 
mostrando rimpegno: costante, discontinuo 
e saltuario; ottenendo così risultati abba¬ 
stanza soddisfacenti nelle varie aree disci¬ 
plinari logico-matematiche: si potrebbero 
ottenere risultati più soddisfacenti se talun- 
na si preoccupasse di riguardare il proprio 
lavoro, infatti, lo studio personale va solleci¬ 
tato anche se è abbastanza autonomo». 

Ora, a parte la punteggiatura incerta, l’a¬ 
buso dei «punti e virgola» e la costruzione 
inelegante e spnso forzata del periodo (bel- 
Fesempio per mia figlia e i suoi compagni di 
studia che per circa quattro mesi hanno se¬ 
guito le lezioni di questa insegnante supplen¬ 
te), quel che mi preme sapere é se quest’anno 
il rendimento di Ambra sia stato «costante o 
discontinuo e saltuario»: gli ultimi due agget¬ 
tivi sono in contraddizione con il prima 

GABRIELLA BROCHERIO 
(Milano) 





























giovedì 

3 LUGLIO 1986 


CRONACHE 


5 


Italia più vicina aH’Europa: 
inaugurata ieri Tautostrada 
che ci congiunge all’Austria 


Dai nostro inviato 

TARVISIO — Con i 100 chilometri deirauto. 
strada Udinc-Carnia*Tarvisio e il completa' 
mento del tratto che va da Villach al nostro 
confine, Tltalia s’avvicina all’Europa. Oggi si 
sono svolte, nei rispettivi settori di competenza, 
le inaugurazioni fatto dal presidente del consi¬ 
glio Craxi c dai cancelliere austriaco Vranitzki. 
Si completa così il nuovo collegamento tra il 
nostro paese c l’Austria: una tappa importante 
per l'itinerario internazionale tlrindisi'Stoccol' 
ma e per l’autostrada transeuropea. L’ammini¬ 
stratore delegato della società autostrade dcll'I- 
ri Gianni Pasquarelli ne ha illustrato le carat¬ 
teristiche: la Udine-Tarvisio ricalca l’itinerario 
internazionale E-55 per Stoccolma. Questa di¬ 
rettrice raggiunge la Svezia attraverso l’Au¬ 
stria. la Cecoslovacchia e la Rdt attraverso Pra¬ 
ga e Berlino. Fa parte de! progetto Tcm ('Frans 
European Motonvay) la grande arteria che at¬ 
traverso una rete di diecimila chilometri è de¬ 
stinata a collcgare il Alar Baltico con il itlcdi- 
tcrranco orientale, il IMar Nero e il Medio 
Oriente. L'autostrada transcuropea interessa 
direttamente dieci paesi in prevalenza dcH’Eu- 
ropa orientale, dalntalia alrAustria, alla Jugo¬ 
slavia, airUnghcrìa, alla Bulgaria, alia eccolo- 
vacchia, alla Polonia, alla Romania, alta Gre- 
cia.aila 'Hirchia. Dei decimila chilometri di 
strada che dovrebbero essere completati entro 


il duemila, ne sono stati aperti al traffico 2200 e 
di quasi 1000 sono pronti i progetti. L’arteria 
viene definita l’autostrada «dei primati». La 
Udine-Tarvisio è costata oltre 1400 miliardi, 
mille dei quali per il tratto terminale tra Chiu¬ 
saforte e il confine con l’Austria (42 chilome¬ 
tri), quasi 24 miliardi a chilometro, ireste te 
caratteristiche tecniche della Udine-Tarvisio: 
si sviluppa per oltre la metà su sede artificiale 
(il 22% in gallerie che sono 18 c raggiungono 
una lunghezza di chilometri 22,200; il 19% su 
ponti c viadotti che sono 49 per complessivi 19,4 
chilometri. L’autostrada ò larga 27 metri con 
due corsie di marcia. Ponti c viadotti sono in 
grado di resistere a terremoti anche distruttivi; 
le gallerie sono tutte impermeabilizzate per 
evitare cadute d’acqua c formazioni di ghiac¬ 
cio. La galleria di Tarvisio, più di 2 chilometri, 
è stata realizzata a tempo record grazie a una 
«talpa» in grado di procedere a 80 metri ai gior¬ 
no. Il verde ha avuto un’importanza fonda¬ 
mentale: a Camporosso, nei pressi di Tarvisio, 
una galleria artificiale di circa 500 metri, in 
proseguimento di quella naturale, 6 stata co¬ 
struita e successivamente rcinterrata per non 
interrompere la continuità di un ambiente na¬ 
turale particolare, situato propria nello spar¬ 
tiacque. Ciò per consentire agii animali stan¬ 
ziali c di passo la possibilità di trasferirsi libera¬ 
mente da un versante all’altro delia valle. 

Claudio Notar} 



Nuovo 
carcere 
a Taranto 

TARANTO — Il nuovo carcere 
di Taranto è stato inaugurato 
ieri dal sottosegretario alla 
giustizia scn. Luciano Bausi 
durante una cerimonia alla 
quale erano presenti le autori¬ 
tà cittadine. La nuova struttu¬ 
ra può ospitare 480 detenuti cd 
è composta da tre blocchi, uno 
per i «semiliberi», un altro per 
le donne ed il terzo, a tre piani, 
con altrettanti bracci per ogni 
piano. 1165 agenti di custodia 
sono ospitati In una moderna 
caserma. Il carcere è stato co¬ 
struito in dicci anni in località 
«Cimino», alla periferia della 
città, su una superficie di 
120mila metri quadrati e sosti¬ 
tuisce la vecchia casa circon¬ 
dariale di Via Viola, un ex con¬ 
vento. Alla inadeguatezza del 
vecchio carcere si è riferito il 
sindaco, Mario Guadagnalo, 
che ha ringraziato il ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia e quan¬ 
ti hanno consentito la realiz¬ 
zazione della nuova struttura 
«eliminando quella che era 
una vera e propria vergogna». 


11 Drago, dopo vent’annì esatti 
toma a vìncere con Falchino 
un emozionante Palio di Siena 


Dal nostro inviato 

. SIENA — Vcnt’annI esatti, e il Drago ce l’ha 
(atta. Non vinceva dal 2 luglio del 1966 c ieri 
sera ha colto un successo stupendo nella Piazza 
del Campo. Il giovanissimo fantino Emilio Fai- 

• chi, detto Falchino, e il quasi sconosciuto puro¬ 
sangue di sei anni Ogiva hanno portato una 
vittoria nella contrada giallo-rossa-vcrde del 
Drago. Ogiva e Falchino hanno fatto tutto da 
loro. Primo hanno eliminato il famoso quanto 
favoritissimo Aceto che correva per la Civetta 
su un cavallo dalle grandi speranze. Appena 
sono entrati tra i canapi il cavallo del Drago ha 
scalciato ed ha colpito ad una caviglia Andrea 
De Gordes. La piazza si è come fermata. Il silen¬ 
zio è stato totale. Il re della piazza si vedeva 
costretto ad abbandonare questa tenzone che lo 
vedeva tra i favoriti. Infatti Aceto dopo essere 
stato portato dentro il Comune per alcune som¬ 
marie cure ha dovuto gettare la spugna. La 
caviglia gli faceva troppo male per poter fascia¬ 
re il cavalla. 11 regolamento vuole che senza 
fantino il cavallo non può correre c la Civetta 
ha dovuto dare forfait. Tra i canapi sono entra¬ 
ti il Nicchio, il Bruco, l’Onda, la Torre, la Tartu- 
ca, la Chiocciola, il Montone, il Drago che 
avrebbe dovuto essere seguito dalla Civetta che 
però non c’era e, quindi, il Lcocorno di rincorso. 
11 Drago ha vinto un palio giostrato sino all’ul¬ 
timo metro e l’ha praticamente «scippato» al¬ 
l’Onda che con il fantino Cianchino già vinci¬ 


tore l’anno scorso d’agosto per gli stessi colori 
biancocclesti e il cavallo Amore si sono visti 
superare proprio negli ultimi cinque metri. In 
pratica Amore non ce l’ha fatta a sostenere lo 
sforzo di una corsa tremenda che ha visto 
schizzare via per primo dai canapi il Nicchio 
con il giovane fantino Massìmino Coghe che 
sembrava quasi un veterano della piazza. L’esi¬ 
le Amore non ce l’ha fatta a sostenere lo sforzo 
fino agli ultimi metri. Il Drago, sornione, si è 
fatto praticamente tre giri a rimorchio delle 
contrade di testa c poi dopo l’ultima curva del 
Casato ha sferrato l’attacro micidiale. E riusci¬ 
to ad infilare all’interno l’Onda mentre la 
Chiocciola stendeva le sue ultime falcate all’e¬ 
sterno. Un attimo cd è stato il trionfo per una 
contrada che non vinceva da vent’anni (con il 
fantino Eletto Alessandri detto Bazza e la ca¬ 
valla Topolona). Ovviamente grandi le delusio¬ 
ni della Torre e del Bruco. In modo particolare 
la contrada della Torre veniva data per favori¬ 
tissima: si parlava di ingenti cifre pronte ad 
essere spese per accaparrarsi la vittoria. Aveva 
avuto in sorte il cavallo migliore: Benito, un 
morello tutto fuoco, che l’anno scorso aveva 
vinto, dominando, il Palio per l’Onda. Il fanti¬ 
no, Silvano Vigni detto Bastiano, sembrava in¬ 
tenzionato a portare questa grande soddisfazio¬ 
ne alla contrada della Torre che non vince dal 
1961. 

Alessandro Rossi 


Svolta nel giallo della ragazza assassinata a Roma con sette coltellate 


Arrestato amico della modella 

È rultìma persona salita nell’appartamento? 

Dimitri Buffa, pubblicista, è accusato di detenzione e spaccio di stupefacenti - In casa sua la polizia ha 
trovato 32 grammi di cocaina - Ha graffi sul collo ma sostiene di esserseli procurati in una rissa al night 


ROMA — É arrivato il primo arresto 
nel giallo della fotomodella assassi¬ 
nata con sette coltellate in un appar¬ 
tamento al centro di Roma. Per pos- 
.sesso di droga è stalo ammanettato 
un amico di Elisabetta Di Leonardo 
che per ultimo fu visto salire a casa 
della ragazza prima della sua morte. 
Si tratta di Dimitri Buffa, giovane 
giornalista pubblicista, figlio del se¬ 
gretario deirAssoclazione stampa 
romana. Nella sua abitazione di via 
della Torretta, a pochi metri dall’ap¬ 
partamento del delitto In via del Pre¬ 
fetti, la polizia ha trovato 32 grammi 
di cocaina. II mandato di cattura lo 
accusa di detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. «Non abbiamo alcun ele¬ 
mento per dire che sia responsabile 
dell’omicidio — dicono gli Investiga¬ 
tori —. È una delle sette-otto perso¬ 
ne, tutte del giro del tossicodipen¬ 
denti, che quasi ogni giorno frequen¬ 
tavano la fotomodella. Può aiutarci 
a ricostruire te ore prima della sua 
morte». 

Dimltrì Buffa è l’ultima persona 
che gli inquilini del palazzo di via dei 


Prefetti hanno visto salire lunedi 
scorso verso l’appartamento della 
ragazza. La sua faccia era ormai co¬ 
nosciuta: faceva parte del gruppetto 
di giovani («sui Irent’anul e ben ve¬ 
stiti») che frequentava Elisabetta per 
il «buco» di eroina o la «sniffata» di 
cocaina. Quando la polizia lo ha in¬ 
terrogato, Il giornalista aveva sul 
collo diversi graffi. «Me 11 ha fatti un 
uomo durante una lite in un night 
romano», si è giustificato. Sembra 
che un testimone abbia confermato 
il suo racconto. Ieri il giovane è stato 
Interrogato dal sostituto procurato¬ 
re Giovanni Conti che conduce l'in- 
chtesla sul delitto. 

L’arresto del giornalista non ha 
però chiarito i tanti misteri del giallo 
di via del Prefetti. Gli investigatori 
stanno studiando a fondo le agende 
della vittima, zeppe di indirizzi, nu¬ 
meri di telefono e di pagine che non 
si riescono a decifrare. In un diario, 
regalato ad Elisabetta da Ubaldo Co¬ 
sentino, con cui aveva avuto una 
lunga relazione durata fino aH'aprite 
scorso (quando l’uomo è partito per 


il Niger lasciandole l’appartamenti¬ 
no poco distante dalla Camera dei 
deputati) c'è una pagina che non è 
stata scritta né da Ubaldo né dalla 
modella. Chi l’ha riempita é di sicuro 
una persona che aveva un legame 
molto intimo con Elisabetta. 

Oltre at frequentatori «abituali» di 
via del Prefetti c’era qualcun altro 
nella vita della fotomodella? La ra¬ 
gazza aveva frequentato ultima¬ 
mente un noto locale in via Veneto, i 
cui proprietari e alcuni clienti sono 
stati sentiti in Questura. Gli investi¬ 
gatori Ieri hanno anche interrogato 
la sorella minore di Elisabetta, Sere¬ 
na, e due amiche di famiglia arrivate 
dalla Sardegna per il funerale. Sulle 
loro testimonianze c’è un silenzio as¬ 
soluto. Sembra che i legami con Eli¬ 
sabetta fossero ormai quasi Inesi¬ 
stenti. La ragazza era tornata in Sar¬ 
degna nel dicembre scorso. Da allora 
c'era stata solo qualche telefonata e 
richieste disperate di denaro. La fa¬ 
miglia le aveva mandato per due vol¬ 
te negli ultimi mesi del vaglia posta¬ 
li. Da quando Ubaldo Cosentino era 


partito per affari in Niger la ragazza 
spesso non aveva più soldi, neppure 
per mangiare. Il portiere dello stabi¬ 
le ricorda che negli ultimi mesi era 
dimagrita In maniera impressionan¬ 
te (soffriva di anoressia) è che indos¬ 
sava sempre gli stessi vestiti. La sto¬ 
ria di una ragazza che, dopo la fine 
delie speranze di successo, era uscita 
dairamblente del «vip», «scaricata» 
dal ricchi professionisti che ora ne¬ 
gano perfino di averla mal conosciu¬ 
ta. 

Ubaldo Cosentino potrebbe aiuta¬ 
re a capire cosa era accaduto nella 
vita della ragazza, ma ancora non si 
fa sentire. Pare comunque che sla 
rientrato in Italia e che tra oggi e 
domani potrebbe testimoniare. Pare 
che la sua partenza per l’Africa gli 
sia stata suggerita per tirarsi fuori 
da un ambiente «chiacchierato». Un 
ambiente che forse nasconde l’uomo 
che ha pugnalato la ragazza e ha la-, 
sciato sul suo corpo cinquantamila 
lire. Come una firma del disprezzo. 

Luciano Fontana 


Il losco traffico internazionale scoperto a Napoli: 2 gli arrestati 

Fotografie e filmini pomo 
Protagonisti 1000 bambini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un traffico In¬ 
ternazionale di foto e filmlnl 
pornografici — In cui 1 sog¬ 
getti sono esclusivamente 
bambini, in età compresa tra 
i 7 e i 14 anni — è stato sco¬ 
perto dai carabinieri. Due le 
persone arrestate: un anzia¬ 
no austriaco, Konrad Etz, 72 
anni, di Vienna e tempora¬ 
neamente alloggiato a Napo¬ 
li in una pensione di via Ro¬ 
ma, e un napoletano di 59 
anni, Antonio Tessitore, con 
precedenti penali per reati di 
natura sessuale. Nella stan¬ 
za presa In fitto dal viennese 
sono state sequestrate oltre 
300 fotografie e alcuni 
ftlmini porno, nonché 70 rol¬ 
lini da 36 pose ciascuno an¬ 
cora da sviluppare. Sul con¬ 
tenuto comunque non ci so¬ 
no dubbi. Secondo i carabi¬ 
nieri, si tratta di materiale 
destinato ad alimentare la 
produzione — In Austria ed 


in altri paesi europei — di ri¬ 
viste per adulti inclini alla 
pederastia: un mercato clan¬ 
destino che, a detta degli 
esperti, sarebbe in continua 
espansione, provocando re¬ 
centemente una serie di al¬ 
larmanti denunce da parte 
deirUnesco, l’organismo del¬ 
le Nazioni Unite che si occu¬ 
pa del problemi dell’infan¬ 
zia. I due anziani sfruttatori 
sono stati incriminati per 
corruzione di minori, atti 
osceni e libidine in luogo 


pubblico. Un rapporto infor¬ 
mativo è stato Inviato anche 
alla polizia austrìaca per 
consentire l'individuazione 
di eventuali complici oltre le 
Alpi. 

La centrale di questo gi¬ 
gantesco quanto inquietante 
racket della prostituzione 
minorile era a Napoli da al¬ 
meno cinque anni. Dairai 
infatti Konrad Etz si trasfe¬ 
riva puntualmente ogni an¬ 
no nel capoluogo partenopeo 
per trascorrervi il lungo pe¬ 
riodo estivo, da maggio a set¬ 
tembre. Con la complicità 


del basista napoletano, l'an¬ 
ziano signore austriaco — 
sempre armato di macchina 
fotografica come ogni turi¬ 
sta che si rispetti — adesca¬ 
va ragazzini nei vicoli del 
Quartieri Spagnoli o nei 
ghetti-dormitorio di Poggio- 
reale e Secondigllano. Per 1 
più piccoli bastava qualche 
regalino e una manciata di 
dolciumi; per I più grandicel¬ 
li la tariffa variava tra le 5 e 
le 10 mila lire. Più di mille 1 
ragazzi coinvolti nel turpe 


giro: i militi hanno trovato 
quattro quaderni con i nomi, 
gli indirizzi e le prestazioni 
particolari cui si sottopone¬ 
vano. 

La squallida vicenda è ve¬ 
nuta alla luce ieri quasi per 
caso. I due sono stati notati 
da alcuni bagnanti su una 
spiaggia di Cuma mentre 
erano appartati con due fra¬ 
tellini. di 9 e 11 anni, in ine¬ 
quivocabile atteggiamento. 
Sono stati così avvertiti l ca¬ 
rabinieri di Pozzuoli che a 
fatica li hanno sottratti al 
linciaggio della gente. 

C’è un particolare. Infine, 
che rende questa storia an¬ 
cor più sconcertante. Diver¬ 
se delle foto sequestrate sono 
state evidentemente scattate 
sugli scogli antistanti l’affol¬ 
latissima via Caracciolo: 
possibile che mai nessuno 
prima d'ora si fosse accorto 
di nulla? 

g. V. 



Elisabetta Di Leonardo 


Decisione del Tribunale di Losanna 

Dalla Svizzera arrivano 
i documenti dì Celli 
Cè la lista dei compensi 

LOSANNA — Tornano finalmente In Italia le carte seque¬ 
strate a Lido Geli! in Svizzera nel corso dell’airesto (nel set¬ 
tembre del 1982) portato a termine nella sede deH’Unione 
banche svizzere di Ginevra. Lo ha deciso Ieri, nel corso di una 
lunga seduta, il Tribunale federale, esaminando le richieste 
dei giudici italiani come conmiemento della richiesta di 
estradizione del capo della P2. Rimarranno invece in Svizze¬ 
ra, almeno per il momento, i fondi sequestrati al venerabile. 
Si tratta di otto milioni e mezzo di dollari e di 121 milioni di 
franchi svizzeri (per un totale di 114 miliardi di lire italiane). 
Lo stesso tribunale ha comunque stabilito che gli otto milio¬ 
ni e mezzo di dollari dovrebbero più tardi riprendere la via 
deU’Italia in quanto la loro provenienza è legata ai reati per 
culla Svizzera aveva concesso Testradizione dello stesso Crei¬ 
li, ormai latitante dall’agosto del 1983. SI tratterebbe, in so¬ 
stanza, di soldi versati su un conto Ubs in rapporto ad opera¬ 
zioni legate al fallimento del Banco Ambrosiano di Calvi. Il 
problema fondi sarà affrontato di nuovo successivamente, 
quando saranno esauriti, anche nella Confederazione, alcuni 

E recedimenti in corso. In un ricorso specifico, comunque, 
lelli si era sempre opposto non solo al trasferimento dei 
soldi sequestrati in Italia, ma soprattutto al trasferimento 
delle carte che erano state trovate in una valigia. Sì tratte¬ 
rebbe, infatti, di documenti di notevole valore, in particolare, 
una parte dei carteggi riguarderebbe la spartizione di vari 
com^nsi distribuiti da Geli! in Italia. Le persone che avrebe- 
ro usufruito delle «mazzette» del capo della P2 sarebbero, 
comunque, annotate soltanto con le iniziali. Si parla anche di 
altri documenti ritenuti Importanti per le inchieste in corso 
in Italia contro il capo della P2, ma nessuno ha voluto preci¬ 
sare di cosa esattamente si tratti. 


La faida di Oniferi (Nuoro) 


Assassinata 
la moglie del 
sindaco Pei 


Dal nostro Inviato 
ONIFERI — La faida, que¬ 
sta volta, è entrata, con tutto 
il suo carico di violenza e di 
follia, nella casa del sindaco. 
L’agguato notturno alla pe¬ 
riferia del paese — una deci¬ 
na di colpi di fucile a panet¬ 
toni sparati in rapida succes¬ 
sione da dietro un cespuglio 
— è costalo la vista alla sua 
giovane moglie, Giampiera 
Marceddu, di 35 anni. Lui. 
Libero Brau, sindaco comu¬ 
nista di Oniferi; è rimasto il¬ 
leso, così come le due figio- 
lette. Maria Grazia e Paola, 
di 9 e 6 anni, mentre un’ami¬ 
co è stato ferito di striscio al¬ 
la testa. È il nono omicidio 
«per faida» nell’arco di appe¬ 
na quattro anni. 

La sparatoria è stata vis¬ 
suta in diretta da decine e 
decine di persone. La coppia 
stava rincasando, nella notte 
di martedì, assieme alle 
bambine dopo una visita ad 
alcuni parenti. Hanno fatto 
appena in tempo a scendere 
dalla macchina, quando so¬ 
no iniziati gli spari. Dalle fi¬ 
nestre delle palazzine popo¬ 
lari molti hanno visto la 
donna cadere morta, in una 
pozza di sangue. Inutilmente 
il marito ha cercato, assieme 
ad un amico, ferito in modo 
lieve, di prestarle soccorso: 
mentre gli assassini si dile¬ 
guavano, Giampiera aveva 
già cessato di vivere. 

Quasi subito è apparsa 
chiara la pista della faida. La 
vittima designata — come 
spiegano alla caserma del 
carabinieri— era proprio la 
donna, gli assassini cioè non 
hanno sparato nel mucchio. 
E la colpa di Giampiera era 
semplicemente quella di 
avere del rapporti di paren¬ 
tela, più o meno lontani, con 
uno dei gruppi coinvolti pro¬ 
babilmente nella faida. La 
stessa colpa che ha segnato 
la fine, esattamente tre anni 
fa, del giovanissimoBemar- 
do Brau, morto di falda a 16 
anni, assieme al padre Pier 
Paolo cognato della donna 


uccisa. Al nome del ragazzo 
era stata Intitolata, in segui¬ 
to, la sua scuola, ristituto 
agrario di Nuoro, come sim¬ 
bolo e appello alla pacifi¬ 
cazione. Invece dopo di lui 
sono stati uccisi, lo scorso 
anno, altri tre giovani di 
Oniferi, fino all’agguato del¬ 
l’altra notte. 

Poco più di un miglialo di 
abitanti, nel cuore della Bar¬ 
bagia. una delle zone più tri¬ 
stemente note alle cronache 
di banditismo, Oniferi convi¬ 
ve ormai da anni con l’odio e 
la violenza. Come tanti altri 
piccoli centri del nuorese 
(Benetutti, Mamolada, Bitti, 
Orune ecc.), la faida uccide 
senza guardare in faccia 
nessuno. Anche donne e 
bambini. Si inizia con un 
furto di bestiame o con qual¬ 
che lite per un sequestro, ma 
ben presto l’origine della vio¬ 
lenza perde perfino impor¬ 
tanza. A Oniferi, dopo il pri¬ 
mo omicidio avvenuto il 9 
maggio del 1982, si è ucciso 
altre otto volte. Inutili sono 
stati tutti gli appelli alla pa¬ 
cificazione. Lo stesso sinda¬ 
co, compagno Brau. era sta¬ 
to promotore assieme all’in¬ 
tera amministrazione comu¬ 
nale di numerose iniziative 
per discutere pubblicamente 
il malessere della comunità. 
Inutilmente. 

Ieri sera, nella riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale (alla quale ha par¬ 
tecipato anche il prefetto) 
era forte, fra tutti, la com¬ 
mozione e la rabbia. La fede¬ 
razione di Nuoto e il comita¬ 
to regionale di*l Pei, strìn¬ 
gendosi attorno a Libero 
Brau, hanno espresso la più 
netta condanna «contro la 
furia omicida che ormai non 
risparmia neppure le donne 
e i bambini». Il vescovo di 
Nuoro, monsignor Melis, ha 
ammonito: «Slamo tornati 
indietro di secoli: se non si 
pone fine alla catena di odio, 
per Oniferi e e la Barbagia 
sarà la rovina». 

Paolo Branca 


La storia di Silvana, la zìngarella arrestata a Sassari per un furto 

«A 13 anni in carcere con i graniH...» 


Per olire doe mesi nessuno ha creduto che la ragazza avesse Tetà che dichiarava - Il dubbio risolto con una perìzia 
medica - Una analisi del sangue è stata invece necessaria per accertare chi erano I genitori 


Delle nostre redezione 

CAGLIARI — Ha gli occhi grandi. 
Silvana, e nonostante il fìsico già un 
po’ sviluppato, un aspetto ancora da 
bambina. Chissà perché i giudici non 
le hanno creduto quando, arrestata 
dopo uno scippo, ha raccontato di 
avere 13 anni. Forse perché è una 
zingara. E, a parte la madre e l’avvo¬ 
cato, non c’era nessuno ad occupar¬ 
sene durante l 73 giorni che ha tra¬ 
scorso. lei bambina, in un carcere di 
donne adulte. Della sua disavventu¬ 
ra si è parlato per la prima volta solo 
qualche giorno fa quando, acco¬ 
gliendo l’istanza della difesa, la se¬ 
zione minorile della corte d’appello 
di Cagliari ha disposto Timmedlata. 
scarcerazione della ragazza. II caso 
giudiziario è chiuso, ma si commet¬ 
terebbe una seconda ingiustizia se 
ora ci si mettesse anche «una pietra 
sù». 

Rintracciata con qualche difficol¬ 
tà In un campo di zingari, nei pressi 
deU'aeroporto cagliaritano di EIma.s, 
è la stessa Silvana Hallnovlc a rac¬ 
contare questa storia. Con lei la ma¬ 
dre, Padda Hametovlc, trentunenne 
yugoslava e l’avvocatodifensore An¬ 
drea Piccheddu. 

La famiglia di zingari (madre e 5 


figli, di cui Silvana è la maggiore più 
zìi e cugini della stessa tribù di reli¬ 
giose musulmana) era in Sardina 
da poche settimane, proveniente da 
Torino; quando a metà aprile sono 
iniziati i guai con la giustizia. Colte 
in flagranza, mentre alleggerivano il 
portafogli di una donna, airusclta di 
una banca di Sassari, madre e figlia 
vengono arrestate e rinchiuse nel 
carcere femminile. Per Fadlla Ha¬ 
metovlc c’è il giudizio per direttissi¬ 
ma e la condanna «per rapina» a un 
anno e dieci mesi, con la sospensione 
condizionale della pena. Il caso di 
Silvana, Invece, si presenta più com¬ 
plicato. La ragazza, trasferita nel 
carcere cagliaritano di Buoncammi- 
no. in attesa di una decisloen del tri¬ 
bunale del minorenni, ripete al giu¬ 
dici di avere 13 anni, senza essere 
creduta. «Volevano un documento. 
Non credevano neppure che fossi sua 
figlia», dice Silvana, indicando la 
madre. 

Ci mettono qualche giorno, i giu¬ 
dici del tribunale del minorenni, ad 
accettare questa semplice verità; 
nessuno zingaro al mondo possiede 
un documento «In regola». Come sta¬ 
bilire allora l'età e ridentllà dell’/m- 
putata? Si provvede con due perizie. 


La prima, affidata al medico ledale 
Alessandro BucarelII, si conclude 
con la conferma sostanziale della ve¬ 
rità dichiarata da Silvana: l’età può 
variare tutt’al più tra 113 e i 14 anni. 
La seconda perizia, una analisi del 
sangue, è Invece a carico completo 
della famiglia di zingari. Fadlla Ha¬ 
metovlc riesce a racimolare con una 
colletta i due milioni necessari, men¬ 
tre giunge dalla penisola anche il pa¬ 
dre della ragazza. Djoban Hallnovlc, 
per sottoporsi airanallsi cmatologi- 
ca. Sì, al 92,9 per cento (è questa la 
percentuale di attendibilità della 
prova). Silvana è figlia loro. 

Tutto finito? Niente affatto: una 
volta accertato che la ragazza non 
può essere punibile perche manca il 
requisito deH’età. Il tribunale del mi¬ 
norenni decide di assegnarla al rifor¬ 
matorio. Va a Cagliari non esiste 
l'apposita struttura minorile, cosic¬ 
ché il provvedimento si traduce, di 
fatto, in una condanna a restare in 
carcere. 

Del 73 giorni trascorsi in una cella 
della sezione femminile di Buon- 
cammino, in compagnie di altre 4 
detenute adulte. Silvana parla mal¬ 
volentieri. Dice che tutte, a colnclare 
dalle vigiiatrici, l’hanno trattata con 


«Piangeva sempre» 


riguardo, ma che soffriva à non po¬ 
ter vedere la sua gente, e che le gior¬ 
nale le sembravano senza fine. Tro¬ 
vava un po' di svago solo un’ora, la 
sera, quando veniva condotta, con le 
sue compagne, in sala giochi. Fadila, 
la madre, aggiunge che ad ogni visi¬ 
ta trovava la sua bambina in lacri¬ 
me. «Piangeva tutto il giorno, così mi 
hanno detto le sue compagne di cel¬ 
la; ogni volta era un dolore più gran¬ 
de». 

La disavventura sì è conclusa solo 
giovedì scorso, con la scarcerazione 
della giovane zingara, decisa della 
sezione minorile della corte d’appel¬ 
lo di Cagliari.'La condanna al rifor¬ 
matorio deve essere apparsa, ai giu¬ 
dici di secondo grado, per lo meno 
incongrua, visto nel corso di que¬ 
st’anno non era mai stato preso un 
simile provvedimento per altri mi¬ 
nori di 14 anni, nonostante le centi¬ 
naia di «segnalazioni» pervenute al 
tribunale. Silvana è intanto tornata 
alla sua solita vita: ogni mattina si 
reca in centro per leggere la mano al 

[ lassanti e chiedere l'elemosina, con 
a madre e l’intera tribù, iasceranno 
la Sardegna; di certo non ne avranno 
un grande rimpianto. 

Paolo Branca 


il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 18 3 

Verona 21 3 

Trieste 20 2 

Vene^ 19 3 

Miano 19 3 

Torino 21 2 

Cuneo 18 2 

Genova 22 2 

Bologna 19 3 

Firenze 17 3 

Pisa 18 3 

Ancona 16 2 

Pen^ 16 2 

Pesiera 15 2 

L’Aquila 12 2 

RomaU. 15 3 

RomaF. 16 2 

Cainpob. 14 2 

Bari^ 18 2 

Napoli 16 3 

Poferoa 14 2 

SUL 19 2 

Reggio C. 20 2 

Messina 22 2 

Palemx) 23 2 

Catai^ 19 3 

Alghero 16 2 

Q^liari 21 2 
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SITUAZIONC — Persiste encor» siiiritsiia wn'eres A alta pressane 
atmosferica cfM si estenda dal bacino dal MeAterraneo sino aD'Europa 
centrale a aRa penisola scanAnava. La parmbasioni provenienti dall'A¬ 
tlantico rimangono ancora lontana daRa nostra regioni Permane, sia 
pura molto indabolito. un debole flusso A aria fredda ad mstabiia che 
interasse solo marginalmenta la fascia orientala della nostra pensila. 
a TEMPO M ITALIA — Condóiona pra v ale n ta A tempo buono su 
tutte lo regioni fteRane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della gmrnats si avrò una certa tendenza alla vsriabiti- 
tA sulle coste edriatiche e joniche e il relativo settore della catene 
appenninica, m prostimitè dei rilievi eppenninicf. durante le ore più 
calde, sono possibili addensamenti nuvolosi che possono sfociare in 
gualche episodio temporalesco. Tempcrtura ovunque in leggero au¬ 
mento. 

SIRIO 


I mandanti furono 
Pippo Caio e Carboni 
sostiene una teste 
ai processo Rosone 


MILANO — Gabriella Popper, 
la donna che sarà ascoltata oggi 
al processo per l’attentato a 
Rosone, avrebbe dichiarato ad 
un magistrato milanese di ave¬ 
re saputo che i mandanti del¬ 
l’attentato furono Pippo Calò e 
Flavio Carboni. È quanto risul¬ 
ta dagli atti de! procedimento. 
La donna è moglie di Gianma- 
rio Matteoni. un malavitoso ro¬ 
mano legato airambiente di 
OiouIIevi. Gabriella Popper 
avrebbe saputo dal marito che 
Calò e Carboni avevano chiesto 
a Dìotallevì e allo stesso Mat¬ 
teoni dì preparare l’azione. Se¬ 
condo quanto sosterrebbe la 
donna, Diotallevi avrebbe poi 
indicato come esecutori Abbru¬ 
ciati e Nieddu, quest’ultimo 
perché sapeva guidare bene la 
moto. 

■Non ho mai conosciuto Ab¬ 
bruciati — ha detto Carboni 
firlfi.ido con t giornalisti in 
una pausa dell’udienza —, mi 
hanno attribuito conoscenze 
con persone che non so nemme¬ 
no chi siano, compreso Celli e 
Ortolani. Sono vittima di una 
macchinazione». Carboni ha 


anche parlato della vicenda 
«Pratoverde», sulla quale Fran¬ 
cesco Pazienza viene interna¬ 
to in questi giorni dai magistra¬ 
ti milanesi che conducono l’in¬ 
chiesta sul crack del Banco 
Ambrosiano. «Sono estraneo al¬ 
le accuse — ha detto Carboni 
— e anche Francesco Pazienza, 
considero, in questo caso, 
estraneo ed innocente». Carbo¬ 
ni ha detto di avere ricevuto di¬ 
versi prestiti per la Pratoverde, 
la soaetà edile che costruiva a 
Porto Rotondo, anche dal Ban¬ 
co Ambrosiano. «Poi è interve¬ 
nuto Calvi — ha aggiunto Car¬ 
boni —, ho ritenuto che dai sol¬ 
di ricevuti potevo attingere una 
cifra da dare in prestito, a bre¬ 
vissimo tempo, a Calvi; al mas¬ 
simo si trattava dì una colpa 
contabile». L’Ambrosiano ave¬ 
va dato a Carboni un finanaa- 
mentomr sei miliardi poi gira¬ 
to a Citivi. «Un po’ meno'di 

S nella cifra», ha detto Carboni, 
la poi aggiunto; «Si trattava di 
una cortesia per stringere un 
rapporto con chi poteva sem¬ 
brare uno tra i più potenti uo¬ 
mini in Italia: non ^evo sape¬ 
re che sarebbe fallito e scom¬ 
parso*. 























l’Unità - VITA ITALIANA 


Pm: «Ei^tolo per Abu Abbas» 


Processo Lauro 
Chieste pene 
severe per tutti 


.'wvv V V ' ; ^■>' i ^ . 


^ Dalla nostra redazione 

«GENOVA — Sette condanne 
all'ergastolo, due delle quali da 
linfliggere a imputati detenuti, 
,e lunghe pene detentive sono 
state le richieste che il Pm Lui- 
'gi Carli ha fatto ieri sera alla 
^corte d’Assise a conclusione 
ideila requisitoria ai processo 
tper il dirottamento della iLau- 
‘ro>. La detenzione à vita è stata 
^chiesta per Abu Abbas, capo 
^del Flp e ritenuto l'ideatore 
idell'impresa, e per i suoi colla- 
'boratori Ez E1 Din Badrakhan, 
'Ziad El Ohmar, Abdulirahitn 
«Khaled, Abbas Mohamed Issa, 
- Magied Al Molqi e Saad Yusuf 
■Ahmad. Salvo Abbas Moha¬ 
med Issa, parente e guardia del 
corpo di Abu Abbas, arrestato 
in porto a Genova prima della 
partenza della «Lauroi perché 
sorpreso con due passaporti 
falsi, e Magied Al Molai, capo 
del comando che dirotto la na¬ 
ve e uccise l'anzianopasseggero 
americano Klinghoffer, tutti gli 
altri sono latitanti. 

Le altre condanne chieste 
dal Pm sono: 30 anni per Mo- 
'hamed Ben Khadra, Abu Kifah 
(entrambi latitanti) Abdelutif 
Ibrahim (detenuto, uno dei 
quattro del commando dei di¬ 
rottatori) e Kazem Abu Ali (la¬ 
titante). 

Per Ahmad Al Assadi, il 
•pentito! dei quattro dirottato¬ 
ri, la pubblica accusa ha chiesto 
il minimo della pena: dieci an¬ 


ni. Pene ridotte sono state ri¬ 
chieste per personaggi di con¬ 
torno della vicenda: 12 anni per 
Mohamed Jarbua, latitante, tre 
anni e mezzo per Said Mowffaq 
Gandura (detenuto) e tre anni 
per Petros Floros (latitante). 

Quella di Carli è stata una 
requisitoria molto minuziosa (è 
durata quasi otto ore) nella ri- 
costruzione dei fatti e molto 
precisa nella indicazione dello 
sfondo politico. Per il magistra¬ 
to non vi sono dubbi sul fatto 
che il dirottamento venne idea¬ 
to da Abu Abbas e dal suo grup¬ 
po per colpire la credibilità e il 
ruolo di Arafat. Carli è anche 
certo che lo scopo della missio¬ 
ne fosse proprio quella di dirot¬ 
tare la nave e usare i passeggeri 
come imerce di scambioi in un 
sanguinoso ricatto per ottenere 
la liìberazione di guerriglieri pa¬ 
lestinesi in corcere in Israele. 
Questa certezza la si ricava, ha 
detto il Pm, dal tipo di armi che 
i dirottatori avevano con sé: 
quattro mitra definiti cporche- 
rie> (si tratta di scadentissime 
imitazioni di Kalashnikov pro¬ 
dotte in Portogallo e Brasile) 
ed otto bombe a mano che sa¬ 
rebbero state devastanti se usa 
te contro inermi ostag|i ma po¬ 
co efficaci in un ipotetico assal¬ 
to contro le munitissime difese 
del porto israeliano di Ashdod. 

Il processo prosegue stama¬ 
ne con le arringhe dei difensori. 

r. m. 
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Maggioranza con Pei, metà scudocrociato, 2 socialisti, un Psdi 

Ali Imperia eletta una giunta 
con sinclaco de e vice comunista 

Il pentapartito si è irrimediabilmente spaccato - Il Pri: giudicheremo caso per ca¬ 
so - Sconfitto il «partito del commissario» - Aperti provvedimenti disciplinari 


Dal nostro inviato 

IMPERIA — La giunta di 
I programma è fatta. A mez- 
. zanotte è stato eletto il sin* 
daco Giovanni Grammondo, 

• un medico democristiano e 
' poi il viceslndaco comunista, 
' Fulvio Vassallo e gli assesso> 
’ ri, due De, due Pel, due Psl e 
. un socialdemocratico. La 
, giunta è stata votata da una 

• maggioranza costituita da 
dieci comunisti, nove demo* 
cristiani («autosospesisi» dal 
partito), due socialisti (nel 
confronti del quali è stato 
aperto un procedimento di* 
sciplinare dal «garofano» uf* 
fidale) e due socialdemocra- 
ilci. All'opposizione sono rl- 
-'mastl sette Oc, sei Psi, un li* 
.berale e un missino. I due 
consiglieri repubblicani 
hanno dichiarato di attende¬ 
re 1 fatti e decidere caso per 
caso. 

~ Tutto è nato dallo sfascio 
del pentapartito e dall’im¬ 
possibilità di amministrare 
In una situazione di veti in¬ 
crociati e di lottizzazione 
spinta a livelli quasi incredi¬ 
bili: erano state distribuite 
addirittura 26 deleghe per 
accontentare quasi tutti 1 29 
consiglieri della coalizione. 
In questa situazione si è poi 
inserita una spaccatura in¬ 
terna alla De che ha visto 
contrapposti la maggioranza 
del gruppo consiliare e l'at¬ 
tuale segreteria del partito 
delio scudo crociato. 

In una situazione cosi de¬ 
teriorata si è formato il «par¬ 
tito del commissario* che 
tendeva allo scioglimento 
del consiglio ed a nuove ele¬ 
zioni e, per contrapposizio¬ 
ne, il «partito del program¬ 
ma», di chi tenacemente vo¬ 
leva tentare il possibile per 
dare un’amministrazione al¬ 
la città. Hanno vinto 1 secon¬ 
di con una discussione pub¬ 
blica che non ha precedenti: 1 
nove consiglieri de impegna¬ 
ti nella giunta di program¬ 
ma rappresentano, ancorché 


•autosospesi» 1 settori cen¬ 
trali deli’elettorato di questo 
partito (cattolici di base, pro¬ 
fessionisti, imprenditori, 
commercianti, le «vecchie fa¬ 
miglie» di Imperia). Della 
possibilità di giungere ad 
un'ammlnistrzizione di pro¬ 
gramma, accantonando pre¬ 
clusioni ideologiche e stecca¬ 
ti, si è parlato un poco ovun¬ 
que In queste settimane ad 
Imperia, non solo nel partiti 
(e il Pei ha dedicato molto 
tempo e numerosi dibattiti 
all’argomento) ma anche 
nella società. Le indicazioni 
di questa vasta consultazio¬ 
ne sono state portate nel di¬ 
battito consiliare che ha por¬ 
tato alla nomina delia nuova 
giunta. Il consigliere del Pei 
Bonello ha illustrato i punti 
programmatici su cui si è 
latto l’accordo e che portano 
al centro lo sviluppo portua¬ 
le, la revisione del plano re¬ 
golatore, l’attuazione dei 
plani particolareggiati, lavo¬ 
ri pubblici, l’approvazione 
dei piani commerciali, ini¬ 
ziative per l giovani e per il 
turismo. 

Rina Siri Gaiibbo, demo- 
cristiana, ha ribadito che la 
nuova giunta «programma¬ 
tica, aperta ed a termine» na¬ 
sce come una risposta con¬ 
creta ai problemi del cittadi¬ 
ni e confermato a nome dei 
nove «II nostro personale im¬ 
pegno di cattolici e di demo¬ 
cratici cristiani affinché la 
collaborazione con le forze 
politiche comuniste e laiche 
si realizzi nel modo più chia¬ 
ro. onesto e leale possibile». 
Altrettanto chiaro è stato 
Ralnisio per li PeU I comuni¬ 
sti rispetteranno puntual¬ 
mente l’impegno preso e la¬ 
voreranno alla realizzazione 
del programma, sperando 
che Fattuale maggioranza si 
estenda anche ad altri grup¬ 
pi che non ne fanno paìrte. 

Variegata l’opposizione: 
un po' patetica quella del 
sindaco socialista uscente 
Barbagallo («ma come, nes¬ 


suno mi aveva mai detto 
niente che le cose non fun¬ 
zionavano, non è modo di 
comportarsi così...»), viru¬ 
lenta quella delia minoranza 
democristiana che ha accu¬ 
sato i colleghi di partito di 
aver fatto «un patto coi dia¬ 
volo», impacciata quella del 
capogruppo socialista («il vo¬ 
stro programma non e nuo¬ 
vo, e quello che avevamo 
presentato noi anni fa...»). 

Di iavoro da svolgere la 
nuova giunta ne avrà co¬ 
munque moltissimo: tutto è 
fermo da anni c anche la tra¬ 
dizionale ironia degli impe¬ 
riesi sugli amministratori 
che «non fanno niente ma al¬ 
meno non fanno danni...» ha 
lasciato il posto a richieste 
ben precise. 

Imperia è città di aito red¬ 
dito — fra le prime dieci d’I¬ 
talia secondo rultima analisi 
deil’Unioncamere — ma 
qualche problema esiste, 
non solo quello del pensiona¬ 


ti al minimo ma anche quel¬ 
lo dei giovani che faticano a 
trovare lavoro. Basterebbe 
che funzionassero le istitu¬ 
zioni e molte cose potrebbero 
migliorare. I primi a pensar¬ 
lo sono proprio i giovani, dai 
quali è venuto un perentorio 
giudizio di fallimento nel 
confronti della vecchia giun¬ 
ta. In un questionario rivolto 
dal Comune a tutti gli stu¬ 
denti delle scuole secondarie 
il 92% degli interrogati ha 
detto che gli enti locali non 
svolgono il loro compito, il 
91% pensa che non si faccia 
niente per affrontare i pro¬ 
blemi dei giovani e i’88% ri¬ 
tiene che le nuove generazio¬ 
ni possano e debbano assu¬ 
mere un ruolo attivo per lo 
sviluppo cittadino. Il nuovo 
esperimento amministrativo 
di Imperia dovrà tenerne 
conto. 

Paolo Saletti 


Le proposte del Pcs 

S. Marino, il governo 
apre ai democrìstìanì 

SAN MARINO — Dal governo di sinistra al governo di pro¬ 
gramma. E questo il tragitto che si sta compiendo nella Re¬ 
pubblica del Titano dopo l’apertura della crisi per iniziativa 
del partito comunista. Una crisi originata da un logoramento 
dei rapporti tra i tre partiti dell’alleanza (Pcs, Pss e Partito 
socialista unitario) sul metodi di governo, la gestione delle 
riforme, la mancanza di democrazia e trasparenza: tutte que¬ 
stioni sollevate dal Pcs. Partito comunista che dopo il comi¬ 
tato centrale dell’altra sera propone il governo di program¬ 
ma senza nessuna pregiudiziale nei confronti delle forze poli- 
Uche. 

Il mandato per la formazione del nuovo governo è stato 
affidato in questa fase alla De, partito di maggioranza relati¬ 
va, ben determinato ad andare ad una coalizione di governo 
con il partito comunista. 


Archiviato il caso 
del s^etario Pei 

Nei comportamento di Mazzarello — dice il giudice — «non ci 
sono estremi di reato» - Il commento dei comunisti genovesi 




GENOVA - Il Pm Carli durante la requisitoria 

Minacce terroriste alFItalia 
«Scarcerate subito Hindawi» 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Parla di banda armata e associazione sovversi¬ 
va l’ordine di cattura per Mohammad Awni Hindawl, lo stu¬ 
dente giordano arrestato nel giorni scorsi a Genova, cugino 
di primo grado dei fratelli Ahmed Nazl e Nizar Hasi Hindawi, 
responsabili il primo dell’attentato del 5 aprile scorso alia 
discoteca «La Beile» di Berlino, il secondo del fallito attentato 
all’aereo della «El Al» in partenza dall'aeroporto londinese di 
Heatrow il 17 aprile scorso. A Beirut un gruppo terrorista ha 
rivolto telefonicamente minacce alFItafia se Hindavvai non 
verrà liberato immediatamente. 

Le indagini riguarderebbero contatti fra Awni Hindawi e 
gruppi terroristici facenti capo ad Abu Nidal ed operanti 
prevalentemente in Francia ed in Germania; sospetti che. 
confermerebbero le affermazioni di qualche «pentito» secon¬ 
do cui Genova è il crocevia del terrorismo medio-orientale. 
Awni Hindawi, viveva stabilmente a Genova da almeno cin¬ 
que anni; dove frequentava l’università. Era conosciuto come 
bravo ragazzo, rampollo di famiglia agiata, ed era fidanzato 
con una ragazza di Savona. 

r. m. 


Dalia nostra redazione 

GENOVA “ La Procura della 
Repubblica di Genova ha for* 
moltnente proposto ieri, all'Uf¬ 
ficio istruzione del Tribunale, 
l'archiviazione del «caso Maz* 
zarello»; dell'inchiesta, cioè, 
sollecitata dal segretario della 
federazione genovese del Pei 
sulle dimissioni dal processo 
Lauro chieste al giudice popo¬ 
lare Silvio Ferrari, comunista, 
per presunte possibili interfe¬ 
renze da parte dello stesso 
Mazzarello. 

Nella richiesta di archivia¬ 
zione il procuratore aggiunto 
Francesco Meloni ripercorre 
dettagliatamente tutte le fasi 
della complessa vicenda, a par¬ 
tire da un rapporto di polizia 
del 18 giugno, data di inizio del 
processo Lauro, che segnalava 
ravvenuta intercettazione di 
una telefonata fra Graziano 
Mazzarello e il rappresentante 
ufficiale deU'Olp a Genova Ra- 
madam. 

La trascrizione della telefo¬ 
nata concerneva il seguente 
dialogo: 

MAZZARELLO: -Guarda, io 

J iui... sabato mattina ce la 
ai?-. 

RAMADAM: -Sabato va be¬ 
ne-, 

MAZZARELLO: -Ecco, stai a 
.sentire... ti accenno già un po'. 
L'avrai visto sui giornali chi 
.sono i giurati-. 

RAMADAM: -Eh-. 
MA2ÌZARELLO :-Di chi c'è tra 


i giurati». 

RAMADAM: -Non ho capito-. 
MAZZARELLO: -Tra i giurati 
nel processo-. 

RAMADAM: -Eh-. 
MAZZARELLO: -Tra i giurati 
nel proceso avrai visto che c'è 
un nostro compagno*. 
RAMADAM: -Ah-. 
MAZZARELLO: -Silvio-. 
RAMADAM: «Non ho notato, 
no-. 

MAZZARELLO: -Ecco eh... va 
be'-. 

RAMADAM: - Va bene, eh-. 
MAZZARELLO: -Si tratta di 

DUp//o...». 

RAMADAM: - Va bene, va-. 
MAZZARELLO: -Allora ve¬ 
diamoci verso le nove di saba¬ 
to-. 

Il 23 giugno successivo in 
Procura arrivò una seconda se¬ 
gnalazione, con il testo di una 
telefonata intercettata il giorno 
precedente fra Ramadam ed un 
certo Adel. 

ADEL: -Afa qual è la parte 
competente per questi argo¬ 
menti?-. 

RAMADAM: -È la stessa se¬ 
zione dove si trova Gianna, co¬ 
sì lei inoltrerà la pratica olla 
federazione. Io personalmen¬ 
te, come ti avevo già detto, ave¬ 
vo parlato ieri, ma non a Maz¬ 
zarello, bensì a quell’altro del 
consiglio comunale... no, consi¬ 
glio provinciale, ecco, mi sono 
dimenticato il nome, ma co¬ 
munque è compagno...». 

-Dalle due conversazioni-, 


Pisa, giunte 
Pei-Psi al 
Comune e in 
Provincia? 


Dal nostro corrispondente 

PISA — II quadripartito a 
Pisa è morto. Martedì sera 
alle 19,45, dopo un estenunte 
pomeriggio di incontri e ve¬ 
rìfiche tra i quattro partiti 
che componevano la giunta 
comunale di Pisa (Psi, Pri. 
Pii, De con due indipendenti) 
il sindaco Oriano Ripoli, so¬ 
cialista, ha letto l’annuncio 
delle dimissioni proprie e di 
tutti gli assessori, chiudendo 
una fase iniziata il 13 set¬ 
tembre scorso. Per la prima 
volta infatti, dopo 14 anni, in 
comune si era formata una 
coalizione senza 1 comunisti. 

Il governo cittadino ha 
avuto una vita breve dal 
punto di vista amministrati¬ 
vo — appena dieci mesi — 
ma assai lunga, in confronto 
alle condizioni della sua sa¬ 
lute: sarebbe infatti dovuto 
flnlre molto prima, perché 
già dal momento della sua 
formazione mancavano I nu¬ 
meri necessari: 25 consiglieri 
su SO, con l’impossibilità di 
superare la votazione del bi¬ 
lancio a meno di non fare ri¬ 
corso al voti delI’Msi. Le vi¬ 
cende della finanza locale, il 
continuo spostamento di 
termini per la presentazione 
del termini per la presenta¬ 
zione del bilancio — la sca¬ 
denza sarebbe dovuta essere 
il 31 marzo — hanno dato os¬ 
sigeno ad una giunta agoniz¬ 
zante; ma non è stato suffi¬ 
ciente. Altre vicende, infatti, 
hanno determinato questo 
risultato e la ripresa delle 
trattative per la formazione 
di nuove giunte di sinistra. 
In primo luogo le dimissioni, 
lunedì pomeriggio, della 
giunta provinciale, un mo¬ 
nocolore Pel. per facilitare il 
dialogo; una serie di incontri 
e sminali di disgelo tra i due 
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Presentato l’appuntamento nazionale che si terrà a Tifrenia dai 10 al 27 luglio 

festa fiele dome per retaventare la vita 


I ROMA—SI parlerà soprat¬ 
tutto di vita alla Festa Na¬ 
zionale delle Donne che si 
terrà a Urrenla In provin¬ 
cia di Pisa dal 10 al 27 lu¬ 
glio. L'ha annunciato Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Livia Turco, re¬ 
sponsabile nazionale fem¬ 
minile e membro della se¬ 
greteria del Partito comu¬ 
nista. 

Una sola parola, a carat¬ 
tere grandissimi, campeg¬ 
gia sul biglietto d'invito «vi¬ 
vere», accompagnata da 
una frase che è una citazio¬ 
ne della scrittrice Christa 
Wolf e che avverte come 


questa, di vivere, sia «fra 
uccidere e morire» la «terza 
via». 

Far ruotare tutto ciò che 
di mobile e vario compone 
una festa, dibattiti intervi¬ 
ste concerti spettacoli mu¬ 
sica intorno a questo unico 
messaggio di speranza è 
stata una scelta felice; mal 
come oggi, dopo l timori 
che la nube di Chemobvl 
ha seminato circa la salute 
e la sopravvivenza umana, 
parlare di vita significa im¬ 
pegnarsi non solo contro le 
mmacce di guerra, ma per 
affermare quel principi di 
democrazia e di uguaglian¬ 
za che sono alla base di tut¬ 


te le richieste Ideali e politi¬ 
che fra di noi. Ed ecco in¬ 
fatti che si parlerà di pace e 
di liberazione fin dall'aper¬ 
tura della Festa e si farà 
appello al «patto di coscien¬ 
za», stipulato fra le donne 
airindomanl della grande 
paura di maggio contro 1 
pericoli nucleari, si cerche¬ 
rà la verità fra le notizie 
sulla realtà atomica oggi 
non sempre conosciute. 
Ma, prefigurando il futuro, 
non ci si scorderà del pas¬ 
sato, quasi a trarre maggio¬ 
re forza dalle conquiste 
raggiunte, né cl si scorderà 
che da quaranta anni, con 


il contributo delle donne 
che votavano per la prima 
volta, si vive in una Repub¬ 
blica. 

Se vivere resta l’impegno 
generale che le donne si 
prendono per se stesse e per 
gli altri, importante è an¬ 
che decidere come vivere; 
La ricerca si articolerà su 
due filoni: quello l^ato alla 
slogan «lavorare tutte» e 
quello che riguarda la li¬ 
bertà responsabile della 
donna sulla procreazione. 

Molti nomi della politica, 
della cultura deii'aìie del 
giornalismo dello spettaco¬ 
lo figurano nel programma 


della festa, legati a temi in¬ 
teressanti o polemici. Ne 
facciamo solo alcuni: per la 
politica quello di Nilde Jot- 
U, di Xngrao De MIchelis, 
Oirehetto, Pizzinato. Per la 
cultura quello di Luce Irri- 
gay, teorica «della differen¬ 
za» e di Elisabeth Badinter, 
autrice del discusso libro 
■Nato di uomo»; per la mu¬ 
sica e Io spettacolo quello di 
Cocciante, di Arbore di De 
Plscopa 

Hanno trovato posto, fra 
I temi che riguardano l’oc¬ 
cupazione femminile. 1 sen¬ 
timenti delle ragazze, la 
maternità, anche qualche 


«provocazione», come quel¬ 
la lanciata da Micm-Meg» 
con rinterrogativo: «Il fem¬ 
minismo sta diventando 
una lobby?». Vedremo qua¬ 
le risposta la festa e il suo 
pubblico sapranno dare. 
Gli uomini non si sentiran¬ 
no esclusi ma, nella loro ve¬ 
ste pubblica c in quella pri¬ 
vata saranno prevedibil¬ 
mente bersagliati di inter¬ 
rogativi, compreso quello 
di come si sentono e quali 
Impegni prendono davanti 
alla realtà sempre più in¬ 
calzante della nuova co¬ 
scienza femminile in tutti 1 
campi. 


maggiori partiti di sinistra, 
durati vari mesi, fino ad ar¬ 
rivare una settimana fa a un 
comunicato congiunto in cui 
veniva annunciata, con la 
scadenza del bilancio, la fine 
delle giunte di emergenza e 
rinizio delie consultazioni su 
programmi e assetti politici 
per le nuove giunte di sini¬ 
stra. Ma il suo peso l’ha avu¬ 
to anche l’opposizione con¬ 
dotta in questi mesi dai co¬ 
munisti, che hanno messo 
subito in luce come il quadri- 
partito non avesse la forza, 
la capacità e le idee per af¬ 
frontare i problemi della cit¬ 
tà. Fin dall’inizio le azioni 
più rilevanti del nuovo asset¬ 
to erano state quelle dello 
spostamento del mercato 
ambulante; lo stravolgimen¬ 
to del sensi unici con prote¬ 
ste di vigili e di cittadini; la 
centralizzazione del servizio 
di refezione scolastica, che 
aveva creato non pochi disa¬ 
gi e lo «sciopero» dei genitori; 
la querelle con I dipendenti 
comunali, per i problemi di 
organizzazione del lavoro 
per la mancata correspon¬ 
sione del premio di produtti¬ 
vità. Scarsissimi gli Inter¬ 
venti sul plano della cultura, 
soprattutto se si pensa che 
Pisa è una città con una 
grande università c la Scuola 
Normale Superiore, e del- 
l’urbanisUca. 

Adesso due commissioni 
Pei-Psi sono al lavoro da una 
settimana per la provincia e 
per il comune. Le nuove 
giunte dovrebbe essere crea¬ 
te in tempi brevi, per appro¬ 
vare 1 bilanci prima dell'e¬ 
state e iniziare finalmente a 
governare con maggioranze 
stabllL 

Raria Ferrara I 


scrive il dottor Meloni, -evi¬ 
dentemente legate l'una all'al¬ 
tra, emergeva incontestabil¬ 
mente che Mazzarello, mentre 
veniva celebrato il processo 
Lauro al quale partecipava in 
veste di giudice popolare un 
suo compagno di partito, ave¬ 
va telefonato ad un palestine¬ 
se proponendogli un incontro; 
incontro che doveva avere per 
oggetto un argomento di natu¬ 
ra riservata e che si riferiva al¬ 
la persona di "Silvio" in quan¬ 
to giudice popolare: che l’in¬ 
contro doveva avvenire sabato 
21 giugno, giorno di sospensio¬ 
ne del dibattimento: che il pa¬ 
lestinese aveva aderito ali in¬ 
vito e si era recato all’incontro: 
che lo stesso palestinese aveva 
avuto come interlocutore non 
Mazzarello ma un consigliere 
provinciale del Pei, qualifica 
rivestita da Silvio Ferrari*. 

Da tutti quegli elementi, so¬ 
stiene il procuratore aggiunto, 
scaturiva una situazione di -se¬ 
ri indizi di interferenza*', e 
nell'incertezza se l'interferenza 
fosse già stata esercitata o me¬ 
no, fu scelta la strada dell'invi¬ 
to a Silvio Ferrari ad astenersi 
dal processo Lauro. 

Accettata dal presidente del¬ 
la Corte d'Assise l'astensione di 
Ferrari, Mazzarello aveva pre¬ 
sentato in Procura un esposto- 
denuncia per l'immediato ac¬ 
certamento dei fatti e per 
smentire sia l'accusa ventilata 
dal procuratore della Repub¬ 
blica sia le illazioni che ne era¬ 
no scaturite con grande clamo¬ 
re. Quindi il segretario della fe¬ 
derazione comunista aveva for¬ 
nito tutte le spiegazioni neces¬ 
sarie a chiarire l'episodio: ave¬ 
va chiesto un incontro con il 
r^presentante ufficiale del- 
rOlp per un contatto politico 
ufficiale; l'incontro sarebbe 
servito al comune impegno per¬ 
ché attorno al processo si creas¬ 
se il miglior clima possibile; si 
sarebbe parlato anche della po¬ 
sizione di spicco e di notorietà 
di Silvio Ferrari, con le evidenti 
implicazioni sul piano del peri¬ 
colo per la sua incolumità; al¬ 
l’incontro. per indispmizione 
di Mazzarello, aveva poi preso 
parte il consigliere provinciale 
comunista Franco filone. Cir¬ 
costanza quest’ultima confer¬ 
mata al dottor Meloni dallo 
stesso Aglione. 11 tutto natural¬ 
mente senza che Ferrari venis¬ 
se minimamente informato e, 
tanto meno, coinvolto. 

-La corretta valutazione 
della vicenda — scrive il procu¬ 
ratore aggiunto — non può es¬ 
sere fatta se non con riferi¬ 
mento a due momenti tempo¬ 
ralmente distinti: quello nel 
quale la Procura, disponendo 
di notizie su fatti seriamente 
significativi ai una iniziativa 
di interferenza già posta in es¬ 
sere o di imminente probabile 
attuazione, e nell'impossibilità 
di svolgere una attività di ve¬ 
rifica che le era funzionalmen¬ 
te estranea, prese la decisione, 
che si ritiene doverosa, di co¬ 
municare al giudice popolare 
una situazione che poteva far¬ 
lo apparire, anche indipen¬ 
dentemente da sua colpa, co¬ 
me "giudice sospetto". È il mo¬ 
mento attuale tn cui, acquisiti 
nuovi elementi (e l’acqutsizio- 
ne questa volta era imposta 
dalla presentazione dell'espo¬ 
sto), 1 fatti medesimi si presen¬ 
tano sotto una luce diversa, 
che consente di valutare le 
nuove risultanze nel senso di 
un attendibile chiarimento. 
Può dunque affermarsi che, 
nella vicenda, non sono riscon¬ 
trabili estremi di reato*. 

Le conclusioni deU'inchiesta 
sono state commentate favore¬ 
volmente, nel pomeriggio di ie¬ 
ri, dalla segreterìa provinciale e 
regionale del Pd. *È stata fat¬ 
ta piena luce sui fatti —è stato 
sottolineato — ed è emerso in 
modo incontrovertibile che 
nessun addebito può essere 
mosso a Silvio Ferrari, a Gra¬ 
ziano Mazzarello e al Pei*. 

Silvio Ferrari, dal canto suo, 
ha dichiarato di sentirsi -come 
uno che ha patito un torto*. In 
una lettera pubblicata ieri dal 
«Secolo XCG ha scrìtto: -Ero e 
sono in pace con la mia co¬ 
scienza, ma come chi ha subito 
comunque una volontà altrui, 
e ha dovuto fare una rinuncia, 
vi i stato costretto. La mia pri¬ 
ma reazione era stata: resto al 
mio posto, non ho fatto né ac¬ 
cettato nulla che non possa ri¬ 
ferire a chicchessia. Poi ho 
passato quasi 24 ore a pensare, 
ascoltare e propormi una solu¬ 
zione— e adesso, a posteriori, 
mentre leggo le notizie che tut¬ 
ti leggiamo, mi dico: come 
avresti fatto a non apparire 
ostinato o peggio, pretendendo 
di voler restare al tuo posto 
mentre circolano, sia pure sfio¬ 
randoti, le illazioni e le conget¬ 
ture che leggi?— Appartengono 
a una generazione che ha 
pianto e protestato per la cau¬ 
sa palestinese e mi venivo o 
trovare di fronte a giovani, for¬ 
se nati in quei campi di cui 
avevo pronunciato il nome an¬ 
che nei miei discorsi, ma che 
erano, ai miei occhi di giurato, 
gli imputati di atti criminosi— 
E ho deciso, sapendo che anda¬ 
vo incontro ad una possibile 
accusa di viltà e ad ulteriori 
illazioni del tipo "se se ne va, à 
segno che qualcosa, comun¬ 
que—"*. 

Rosselta MicMtnii 
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lacp: presentato 
nuovo progetto di riforma 

ROMA — Trasformazione, a partire dal primo gennaio 1988, 
degli Istituti Autonomi per le case popolari In aziende speda¬ 
li per redillzia residenziale pubblica funzionanti secondo cri¬ 
teri di economicità stabiliti dal Cer, il comitato per l’edilizia 
residenziale; determinazione del canone di affitto in base alla 
legge sull’equo canone; riscossione del canone da parte del 
datori di lavoro con trattenute sul reddito dell’affittuario; 
estensione delle contribuzioni «ex-Gescal» anche al lavorato¬ 
ri autonomi: sono questi l punti principali del progetto di 
riforma degli lacp che il vicepresidente della commissione 
Lavori Pubblici della Camera, Enrico Ermelll Cupelli, ha 
presentato oggi all’apposito comitato ristretto della commis¬ 
sione. Il progetto di riforma degli lacp contiene anche due 
importanti provvedimenti sotto il profilo dell’economicità 
gestionale. Il primo prevede il rinnovo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e del direttore generale delle future aziende spe¬ 
ciali nel caso in cui, a fine anno, il totale delle spese superi 11 
10 per cento delle entrate previste. Inoltre, secondo quanto 
stabilito dal provvedimento di riforma, sarà avviata una par¬ 
ziale alienazione delle proprietà degli lacp con la vendita 
programmata degli alloggi agli attuali occupanti con lo sco¬ 
po di ripianare, almeno in parte, i disavanzi gestionali accu¬ 
mulati. «Il testo del nuovo progetta di riforma degli lacp — 
ha detto Ermelll Cupelli — sarà integrato entro tempi brevi 
con gli eventuali emendamenti presentati dai gruppi politici 
per poi essere esaminato dalla commissione Lavori Pubblici 
della Camera. Vogliamo cosi giungere il prima possibile — 
ha concluso Ermelll Cupelli — alla presentazione in parla¬ 
mento del progetto e alla sua approvazione». 

Consìglio di amministrazione 
della cooperativa soci dell’Unità 

ROMA — Si riunisce nel pomeriggio di oggi —- nella sede del 
giornale. In via del Taurini 19, a Roma — 11 Consiglio di 
Amministrazione della Cooperativa nazionale soci de l’Uni¬ 
tà. L’ordine del giorno prevede, fra l’altro, la discussione e la 
definizione del plano di attività in preparazione dell’assem¬ 
blea generale del soci che si terrà a Milano, a settembre, in 
occasione della Festa nazionale de l'Unità. I lavori saranno 
presieduti dai senatore Paolo Volponi. 

Cresce il prezzo dei fiammiferi 
Ma c’è anche il Minerva gigante 

ROMA — Aumenti dei prezzi per alcuni tipi di fiammiferi e 
istituzione di un nuovo fiammifero di dimensioni superiori al 
normale denominato «Minerva gigante» a partire dal primo 
luglio, sono stati decisi dal Ministro delie Finanze Bruno 
Visentinl con un decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

Suicidi nelle caserme: 
lettera Fgci a Spadolini 

ROMA — Pietro Polena, segretario nazionale delia Federa¬ 
zione giovanile comunista, ha inviato una lettera al ministro 
della Difesa, sen. Giovanni Spadolini, chiedendo un incontro 
urgente in merito «al recenti, luttuosi episodi accaduti in 
alcune caserme italiane». I suicidi di quattro giovani militari 
di leva — si legge nella lettera — «hanno nuovamentè solle¬ 
vato con drammaticità li tema della vita nelle caserme, della 
condizione del giovani di leva, ma più in generale della que¬ 
stione del servizio militare, del suo significato, della sua utili¬ 
tà, della sua ormai non più rinviabile necessaria riforma». Lo 
scopo dell’incontro è di conoscere e discutere «le scelte imme¬ 
diate e concrete che il ministero della Difesa Intende fare per 
migliorare la qualità della vita dei giovani militari dentro e 
fuori le caserme». 

Assemblea dei ferrovieri 
comunisti con Natta 

ROMA — Assemblea nazionale del ferrovieri comunisti do¬ 
mani a Roma, al Cinema Universal In via Bari, 18 alle ore 10. 
Relatore sarà il sen. Lucio Libertini; svolgeranno comunica¬ 
zioni l’on. Fabio Ciufflnl e l’Ing. Giulio Caporali; interverran¬ 
no Claudio Signorile, Ludovico Ligato e Sergio Mezzanotte. 
Ai lavori parteciperà Alessandro Natta. 


ConTocarioni 

I MtiMori co t mw i U t I sono tenuti ad essere presenti i 
alls seduta «S oggi giovedì 3 luglio (ore 17). 


Conferenza stampa a Roma 

Turismo: il Pd per una 
«Consulta uemianente» 


ROMA — 1986, una stagione difficile; su questo tema si è 
svolta ieri a Roma la conferenza stampa del Pei sul turismo: 
un bilancio di questi primi sei mesi e una serie di proposte per 
Il prossimo futuro. Se una crisi esiste (e non solo per la defe¬ 
zione Usa) essa non deve essere vissuta coi toni del dramma; 
anzi, ha detto Milziade Caprili (responsabile turismo del 
Gruppo comunista alla Camera) può essere la base di parten¬ 
za per una riflessione globale e un rilancio «strategico» della 
nostra politica turistica. 

Nella sua relazione. Zeno Zaf (agnini (responsabile turismo 
della direzione del Pei) — dopo avere sottolineato ancora una 
volta la «anomalia» di un governo sostanzialmente defilato 
rispetto a un comparto economico come quello turistico, che 
assicura 60mìla miliardi di Introiti assai pregiati alla nostra 
bilancia commerciale — ha individuato In alcun) annosi nodi 
strutturali le ragioni della sosta n ziale debolezza della nostra 
offerta complessiva. 

E ha elencate, tanto per fare degli esempi: l’Enit in perenne 
crisi funzionale; la strozzatura dei trasporti (soprattutto al 
Sud, dove anzi «i prezzi sono fuori mercato*), il caos della 
legge-quadro, disattesa dopo tre anni da molte regioni e da 
altre applicata agnuna con criteri diversi; l’inadeguatezza 
della Finanziaria (800 miliardi In tre anni, il Pei propone un 
■aggiustamento» a ZOOO mlliarsli), la permanente difficoltà 
— se non impossibilità — di accedere al credito turìstico (fior 
di quattrini sono fermi nelle banche per mancanza di regola¬ 
mento). 

Non solo critiche. Tra le proposte, una Carta-vacanze per 
consentire 11 turismo (con una forma speciale di finanzia¬ 
mento) a quelle fasce sociali che nel nostro paese sono ancora 
escluse dal bene-vacanza (si tratta del 50% degli italianiX 
una Consulta permanente tra esperti, operatori e istituzioni; 
la riforma deU’imposta di soggiorno attraverso la quale repe¬ 
rire fondi per il credito agevolato alla piccola e media impre¬ 
sa alberghiera. 

È In corso — ha detto l’on. Caprili — anche una indagine 
conoscitiva sulla presenza pubblica in campo turistico: an¬ 
che questa una realtà molto complessa e importante, ma 
forse non coordinata e conosciuta a sufficienza. 

Infine, due nuove iniziaUve del Pei: un convegno sul tema 
«LTtalla neU’Europa del turismo* e un «forum sull’economia 
del turismo*, al quale saranno chiamati a partecipare I più 
prestigiosi esperti del settore. 

Alla conferenza stampa ha partecipato anche il compagno 
Gianfranco Borghinl (responsabile della commissione attivi¬ 
tà produttive della Direzione). 
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rUnità - DAL MONDO 


A Roma statisti, premi Nobel, uomini di chiesa, per un convegno delFOnu 


URSS 


Aperta la Conferenza della pace 

Craxì deluso: «Modesti ì passi avanti» 

Il presidente del Consiglio riconosce il nuovo corso dell’Urss, ma «tuttavia l’atmosfera resta incerta, insicura» - «Sembra 
impossibile che non siano state ancora raggiunte intese soddisfacenti per tutti» - Il dibattito Iniziato nel pomeriggio 


Ricompare Molotov 
e si dice entusiasta 
dei «cambiamenti» 


t 


Intervista a un settimanale moscovita, ripresa dalla Tass - Se¬ 
gno che c’è qualcuno che deve essere tranquillizzato o convinto 


ROMA — «Il dialogo come 
fondamento universale della 
pace*. Per discutere questo 
tema si sono riuniti a Roma, 
nel quadro dell'anno inter* 
nazionale della pace procla¬ 
mato dalle Nazioni Unite, 
uomini di Stato, premi No¬ 
bel, uomini di chiesa, intel¬ 
lettuali dei cinque continen¬ 
ti. Il convegno, che durerà 
tre giorni e sarà concluso da 
interventi del ministro degli 
Esteri Andreotti e del seg^re- 
tarlo generale dell'Onu Pe¬ 
rez de Cuellar, si è iniziato 
Ieri mattina in Campidoglio 
alla presenza del capo dello 
Stato Francesco Cosslga. 

Sbrigate le formalità e 
ascoltato l'indirizzo di saluto 
del sindaco SIgnorello si è 
entrati nel vivo con il discor¬ 
so d'apertura del presidente 
del Consiglio Craxl. Un di¬ 
scorso nel quale ad un Im¬ 
pianto concreto e positivo si 
sono sovrapposti toni forte¬ 
mente pessimistici. Come 
dargli torto del resto quando 
constata che «il panorama 
delle relazioni diplomatiche 
mette oggi In mostra un tas¬ 
so assai modesto di realizza¬ 
zioni In rapporto alle speran¬ 
ze aperte dairincontro di Gi¬ 
nevra»? «Pare quasi impossi¬ 
bile — ha aggiunto 11 presi¬ 
dente del Consiglio — che 
nell'ambito del negoziato sul 
disarmo non sia stata ancora 
raggiunta nessuna Intesa 
soddisfacente per tutti», ma¬ 
gari una ilntesa parziale che 

f iure risulterebbe di grande 
mportanza per mantenere 
aperto un processo che non 
deve ricadere nella paralisi». 


Il tono è stato dairinizio 
alla fine quello della delusio¬ 
ne che ha raggiunto punte 
addirittura amare allorché 
Craxl ha constatato che »! 
paesi dell'alleanza militare 
dell’Occidente vogliono la 
pace nella sicurezza; gli Stati 
uniti spiegano e giustificano 
sempre le loro Iniziative co¬ 
me predisposte esclusiva¬ 
mente a difesa della pace; 
l’Unione Sovietica afferma 
In ogni occasione la sua vo¬ 
lontà e 11 suo desiderio di pa¬ 
ce e tuttavia l’atmosfera re¬ 
sta nel suo complesso Incer¬ 
ta, Inslcura, quando non po¬ 
lemica e nuovamente diffici¬ 
le». Un riconoscimento viene 
fatto all'Urss, che, secondo 
Craxl, è «In effetti, bisognosa 
di un periodo di stabilita e di 
sviluppo di relazioni Inter¬ 
nazionali positive per dar 
corso ai disegni di rinnova¬ 
mento e di riforma di cui si 
fanno portatori 1 suol nuovi 
dirigenti». 

Lo stesso tono 11 presiden¬ 
te del Consiglio ha usato par¬ 
lando del focolai locali di cri¬ 
si inon uno» del quali <ha tro¬ 
vato la sua composizione; al 
contrario, altri se ne sono 
aperti, non meno Insidiosi e 
pericolosi*. 

Meno netto nell’analisi è 
apparso Invece quando è 
passato a parlare del rimedi: 
■Il negoziato deve poter 
avanzare verso soluzioni po¬ 
sitive e verso 1 punti di com¬ 
promesso che sono necessari 
e che sono certamente possi¬ 
bili»; «Occorre dialogare e ne¬ 
goziare su tutto per creare 
un effetto scambievole di 
aiuto alla pace»; «Intensifi¬ 


care gli sforzi Internazionali 
per Imporre 11 metodo del ne¬ 
goziato» e una «necessità e 
una urgenza». Nessun Inter¬ 
locutore, nessun problema è 
mal stato chiamato per no¬ 
me , neppure 11 problema del¬ 
le «guerre stellari» sulle quali 
il governo, oggi dimissiona¬ 
rio, ha fatto In tempo ad as¬ 
sumere orientamenti che 
non facilitano 11 dialogo sul 
disarmo. E 11 tutto si e dun¬ 
que risolto In un auspicio ge¬ 
nerico e generale seppur 
nell'ambito di una Ispirazio¬ 
ne positiva articolata su al¬ 
meno quattro nodi: accordi 
per la riduzione degli arma¬ 
menti; ricerca di soluzioni 
politiche per le crisi locali: 
maggiore Impegno verso 1 

f iroDleml del sottosviluppo 
ntesl come «questione deci¬ 


siva della nostra epoca e del¬ 
ia nostra civiltà»; e infine la 
«plaga del terrorismo» per af¬ 
frontare la quale «continuia¬ 
mo a pensare che si debba ri- 
salire alle cause più generali» 
rimuovendole «con soluzioni 
politiche giuste e lungimi¬ 
ranti». 

Il dibattito, iniziato nel 
pomeriggio sotto la presi¬ 
denza del senatore Fanfanl, 
ha potuto avvalersi anche 
del contributo di Papa Gio¬ 
vanni Paolo II che ha inviato 
al convegno un suo lungo 
messaggio letto, nella matti¬ 
nata. da monsignor Silve- 
strlnl. E tracce di quel con¬ 
tributo si sono infatti ritro¬ 
vate In diversi Interventi, 
tutti autorevoli anche se 
piuttosto diversificati e tal¬ 
volta contrapposti. Hanno 


Infatti svolto relazioni l’arci¬ 
vescovo di Chicago Joseph 
Bernardin, punto di riferi¬ 
mento Importante per 11 mo¬ 
vimento della pace america¬ 
no e l’ambasciatrice degli 
Stati Uniti a Lussemburgo 
Jean Browlng Gerard che ha 
espresso i’opmlone. In termi¬ 
ni assai poco diplomatici, 
dell’amministrazione Rea- 
gan, li premio Nobel per la 
pace Sean MacBrIde e 11 filo¬ 
sofo Norberto Bobbio e di al¬ 
tri ancora 1 cui interventi 
contiamo di resocontare do¬ 
mani. 

Il messaggio del Papa, nel 
quale si afferma subito che 
«e preminente ed urgente ar¬ 
restare l’Irrazionale corsa 
agli armamenti», sviluppa 
una Interessante riflessione 
sulla pratica del dialogo 
«unica vera alternativa alle 
opzioni distruttrici della vio¬ 


lenza e della guerra». L’Idea 
elaborata è quella secondo 
cui «nel dialogo è implicita la 
volontà di procedere insieme 
nel rispetto delle diversità». 
In altri termini, che ad esso è 
necessario ricorrere nel mo¬ 
menti In cui più difficile e 
lontana appare l’Intesa, pro¬ 
prio quando cioè ci sono «ap¬ 
procci differenti ed Interessi 
anche conflittuali». Il dialo¬ 
go, nella riflessione di Gio¬ 
vanni Paolo II, non nega «le 
tensioni ed 1 contrasti del 
rapporti umani», anzi ne è la 
necessaria conseguenza, con 
esso «Il si affronta lealmente» 
per «pervenire a punti di con¬ 
vergenza» e dunque non va 
Inteso come «una contesa in 
cui 1 forti impongono 11 loro 
punto di vista al deboli». 

Guido Bimbi 


A settembre rincontro 
Shultz-Scevardnadze? 

WASHINGTON — Potrebbe svolgersi In settembre l’Incon¬ 
tro tra 11 ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze e il 
segretario di Stato americano George Shuitz che servirà a 
prepar.'.re 11 prossimo vertice russo-americano tra Reagan e 
Gorbaclov. La data è stata suggerita in via ipotetica dal por¬ 
tavoce della Casa Bianca Larry Speakes, che ha ricordato che 
in quel periodo Scevardnadze sarà a New York per partecipa¬ 
re a una seduta straordinaria dell’Assemblea generale dei- 
l’Onu alla quale sarà presente anche 11 capo del Dipartimento 


di Stato Usa. 

Lo stesso Larry Speakes ha fatto presente, comunque, che 
per l’Incontro Scevardnadze-Shultz, al quale Mosca ha già 
fatto sapere di essere disponibile e che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi lo scorso maggio (ma fu annullato dall’Urss dopo 11 
bombardamento americano di Tripoli) non sono state fissate 
però date precise. 

Parlando del «pre-vertlce», il vice primo ministro degli 
Esteri sovietico Vladimir Petrovski ha ricordato che Mosca 
desidera «risultati tangibili». Intanto la Tass definisce «un 
altro passo verso la militarizzazione dello spazio» l’esperi¬ 
mento annunciato dal segretario Usa alla Difesa Weinber- 
ger. Questi, sostiene la Tass, avrebbe definito 1 risultati del 
test come 11 primo frutto neU’ambito della Sdi, ammettendo 
che si tratti dunque «dell’Inizio della fase di pratica attuazio¬ 
ne» deH’iniziatlva di difesa strategica. 


_ IL PAPA IN COLOMRIA _ 

Giovanni Paoio ii fa appeiio 
aiia riconciiiazione nazionaie 

Colloquio con il presidente eletto Barco Vargas - Esplicito accenno alla questione dell’inde¬ 
bitamento estero - Continuano I contatti con i rappresentanti di Unità patriottica 


Dal nostro inviato 

BOGOTA — Il nuovo presi¬ 
dente della Colombia, 11 libe¬ 
rale Virgilio Barco Vargas, 
che ha avuto Ieri un collo¬ 
quio con il Papa nel quadro 
della cerimonia svoltasi al 
palazzo del governo, si è im¬ 
pegnato ad affrontare il pro¬ 
blema delle riforme sociali, a 
proseguire sulla via della pa¬ 
cificazione Interna con 1 mo¬ 
vimenti della guerriglia ed a 
porre In primo plano la que¬ 
stione del debito estero. Bar- 
co Vargas si insedierà uffi¬ 
cialmente 11 prossimo 7 ago¬ 
sto. 

Questo è 11 primo risultato 
politico ottenuto da Giovan¬ 
ni Paolo II in questo soggior¬ 
no In terra colombiana tanto 
che tutti I giornali lo Indica¬ 
no come «li promotore di una 
nuova società In Colombia 
senza violenza e orientata al¬ 
lo sviluppo». Il suo discorso, 
tenuto a palazzo Narino In 
risposta a quello di benvenu¬ 
to del presidente uscente. 11 
conservatore Betancur, ha 
suscitato unanimi consensi 
dalle circa 900 personalità 
del mondo politico, econo¬ 
mico ed ecclesiastico presen¬ 
ti all’eccezionale cerimonia. 
Hanno applaudito anche 1 
deputati e senatori eletti nel¬ 
le ilstedeirunltà patriottica 
collegata alle Fare (forze ar¬ 


mate rivoluzionarie colom¬ 
biane) fra cui figurava anche 
Il candidato alla presidenza 
Jalme Leal Pardo. 

«Non dimenticate — ha 
detto significativamente 
Giovanni Paolo II, citando 
un’affermazione fatta pro¬ 
prio a Bogotà da Paolo VI dl- 
ciotto anni fa — che alcune 
crisi della storia avrebbero 
potuto avere altri orienta¬ 
menti se fossero state fatte 
tempestivamente quelle ri¬ 
forme sociali ritenute neces¬ 
sarie». Giovanni Paolo II ha, 
perciò. Invitato 1 presenti, 
che In varie forme dirigono li 
paese, a non perdere tempo. 

Quanto all’Inquietante 
questione deU’indebltamen- 
to estero Papa Wojtyla ha 
detto; «Le poiràlazlonl povere 
non possono pagare costi so¬ 
ciali Intollerabili, sacrifican¬ 
do 11 dinttoallo sviluppo dal 
quale rimangono escluse, 
mentre altre popolazioni 
gioiscono nell’opulenza». Ha. 
perciò, sollecitato accordi 
equi nel quali «non tutto ri¬ 
manga soggetto ad una eco¬ 
nomia ferreamente tributa¬ 
rla delle leggi economiche, 
senza anima e senza criteri 
morali». Si Impone — ha ag¬ 
giunto •«- «l’obbllgo di rispet¬ 
tare una solidarietà intema¬ 
zionale che oggi ha una par¬ 
ticolare Incidenza sul debito 


estero, che opprime l’Ameri¬ 
ca Latina e altri paesi del 
mondo». 

Ma questi obiettivi po¬ 
tranno essere conseguiti solo 
attraverso una «riconcilia¬ 
zione nazionale» che li Papa 
sta sollecitando pubblica¬ 
mente ma anche per via di¬ 
screta. In una lettera di ri¬ 
sposta all’Unità patriottica, 
fatta pervenire attraverso il 
Nunzio, 11 segretario di stato 
cardinale Casaroli assicura 
che la chiesa colombiana, 
già rappresentata nella com¬ 
missione governativa per la 
tregua, continuerà ad ado¬ 
perarsi, con grande disponi¬ 
bilità, perchè si creino le 
condizioni affinchè quanti 
sono impegnati ancora nella 
guerriglia possano tornare 
al più presto alla vita demo¬ 
cratica. 

Ed è di ieri un nuovo docu¬ 
mento inviato al Papa da 
Unità patriottica e Fare in 
cui si ricorda che 200 loro 
aderenti sono stati uccisi da¬ 
gli squadroni della morte 
che hanno Infierito e conti¬ 
nuano ad infierire anche sui 
campeslnos. B documento, 
firmato dal vicepresidente 
Carlos Efren Agudelo e con¬ 
segnato ieri mattina alla 
Nunziatura, auspica che «la 
visita del Papa aiuti la no¬ 


stra patria a convivere nella 
pace ed a vincere le condizio¬ 
ni di miseria del popolo». SI 
chiede anche udienza al Pa¬ 
pa, in Colombia o In Vatica¬ 
no. 

Giovanni Paolo II, Incon¬ 
trando Ieri pomeriggio allo 
stadio l giovani (11 32,2% del¬ 
la popolazione ha un'età in¬ 
feriore al 15 anni) li ha esor¬ 
tati a lavorare per una socie¬ 
tà democratica, senza vio¬ 
lenze, senza Ingiustizie. Ed è 
di ieri la notizia che. In coin¬ 
cidenza con 11 viaggio del Pa¬ 
pa, è stata concessa dal go¬ 
verno un’amnistia che ab- 
buona la pena per un quinto 
al detenuti comuni e per un 
terzo a quelli politici. Com¬ 
plessivamente 1 detenuti nel¬ 
le carceri sono 34 mila. 

Quanto al problema politi¬ 
co di Contadora, 11 ministro 
degli esteri Ramlrez Ocampo 
avrà oggi un incontro con 
Casaroli e con il Papa. La 
Santa Sede è decisa a rilan¬ 
ciare la politica di Contado¬ 
ra. A tale proposito, il segre¬ 
tario della conferenza epi¬ 
scopale latino-americana, 
monsignor Castrlllon, ha 
fatto giorni fa un viaggio 
nella sede deU’Onu dove ha 
avuto importanti incontri da 
lui stesso definiti «proficui». 

Alceste Santini 



BOGOTA — Giovanni Paolo II salutato al suo arrivo dal prasi- 
denta colombiano Betancur 


Brevi 


Perù, uccisi sette «senderisti» 

LIMA — Setta terroristi di «Sendero luminoso» sono rimasti ucciti in urx> 
scontro con i sedati neOa ivovincia Av^c^uchBna (fi Huanta, mentre da 
(tuattro girvrri n(xr sì hanno più notizie (fi una pattuglia (fi 15 guardia repubbli¬ 
cane scomparsa neSa zona (fi Apurimac. 

Il caso Nicaragua al Consiglio di sicurezza 

NEW YORK — Ano (fi accusa del ministro degli Esteri (fi Managua. d'Escoto, 
al Consigfio (fi sicurezza (MTOnu contro i nuovi aiuti Usa ai contrast. 

Quasi 800 incriminazioni In Sudafrica 

JOHANNESBURG — D gover no razzista ha annunciato l’incriminaziotw (fi 
780 persone arrestata rtA uibme tre sattimefw. H totale degli arrestati 
potrebbe sfiorare i 3.000. 

Filippina» trattative con la guerriglia 

MANICA — Un emissario dal gowsmo ha incontrato i rapprasantanti dei Pe 
fi&ppmo par contatti prsfiminan. 

Gli iraniani riconquistano NIehran 

TEHERAN — Dopo una furiosa battagfia lo truppe (fi Teheran hanno ric(xiqui- 
stato la ottatfina eaniana (fi Mehran. 


POLONIA 


Il congresso si conclude oggi con la elezione del nuovo Comitato centrale 


Varsavia insiste sidia conferenza dei Pc 


Nostro servfxlo 

VARSAVIA — / dirìgenti po¬ 
lacchi insistono sulla loro pro¬ 
posta di un incontro •dei rap' 
presentanti di tutti i partiti 
comunisti e operai» per discu» 
tere della difesa della pace. In 
sede di congresso del Poup se 
ne è occupato il gruppo di la» 
coro sulla politica intemario- 
nale e la questione è riemersa 
ieri nel corso di una conferenza 
stampa. »! partecipanti al di¬ 
battito — riferisce »Trybuna 
Ludu» sui lavori del gruppo — 
hanno accolto con apprezza» 
mento l'idea di convocare un 
dibattito mondiale dei partiti 
comunisti e opera* dedicato ai 
problemi della pace e della si¬ 
curezza». Alla conferenza 
stampo sono intervenuti il mi¬ 
nistro degli Esteri Marìan Or- 
zechowshi e il capo del Dipar¬ 
timento Esteri del Comitato 
centrale, Ernest Kueza. En¬ 
trambi hanno tenuto a sottoli¬ 
neare che non si tratta di un 
•progetto», ma di una »idea», 
ai una •iniziativa» del Poup. 
•Se l'idea — ha detto Orzeeho- 


wski — incontrerà accoglienza 
positiva lavoreremo sulla sua 
concezione». 

Rispondendo a una specifi» 
co domanda, Kueza ha diehia» 
rato: •L'atteggiamento positi¬ 
vo verso tale conferenza è stata 
espresso da molti partiti pre¬ 
senti al congresso, tra i quali il 
Pcus, ma ciò non ha carattere 
vincolante. Tutti i partiti 
prenderanno in modo sovrano 
le loro decisioni». Per la verità 
il comunicato sui colloqui tra 
Gorbaeiov e Jaruzelski non 
porla dell’iniziativa polacca, 
ma si limito a dire che •gli in¬ 
terlocutori hanno espresso la 
volontà del Poup e del Pcus di 
collaborare attivamente con 
tutti git altri partiti fratelli, 
organizzazioni politiche e mo¬ 
vimenti di massa che si pro¬ 
nunciano contro l'aumento 
delle tensioni intemazionali e 
per azioni reali a favore del di¬ 
sarmo». 

Il decimo congresso del 
Poup si conclude oggi con la 
nomina del Comitato centrale 
e della Commissione centrale 


di controllo. Contrariamente 
al precedente congresso il pri¬ 
mo segretario non sarà eletto 
dai delegati, ma dal Ce che si 
riunirà nella giornata odierna. 
Unico candidato: il generale 
Jaruzelski, Qualche cambia-, 
mento dovrebbe aversi nelVUf» 
fido politico dal quale, secon¬ 
do voci non confermate, do¬ 


vrebbero uscire due o tre perso¬ 
naggi che si sono distinti per il 
loro dogmatismo. Tra essi il 

g iù noto è Albin Siitxik, un ex 
ivoratore edile. Non dovrebbe 
tornare a fare parte dell'Uffi¬ 
cio poUtìco neppure Zofia 
Grxyo, una ex operaia, il cui 
•merito» era di aver militato 
nelle file di Solidamose legale. 
Ma la personalità di mag- 


Jaruzelski in Italia, 
Andreotti a Varsavia 


ROMA — Il generale Jaruzelski verrà in visita ufficiale in Italia 
«fra non molto», mentre il ministro degli Esteri italiano Giulio 
Andreotti è stato invitato a visitare iprossimamente* la Polonia. 
Lo ha detto ieri a Varsavia il viceminUtro degli Esteri polacco 
Tadeusz Olechowski, il quale ha precisato di aver trasmesso l'invi¬ 
to ad Andreotti in occaiione della tua recente visita a Roma, il 23 
e 24 giugno ocorsL Fonti bene informate a Versevia ritengono 
tuttavia che la visite di Andreotti non avverrà prime del 1987, 
mentre Jaruzelski potrebbe venire in Italia in autunno. 


giare spicco che quasi certa¬ 
mente scomparirà dalla scena 
politica nazionale è Hieronim 
KuNak, un professore di Cra¬ 
covia che con ii nono congresso 
entrò sia neWUfficio politico 
che nella segreteria quale re¬ 
sponsabile della politica cultu¬ 
rale. Dalla segreterìa Kubiak 
era già stato escluso da tempo. 
In una intervista a -Zdame», 
rivista di Cracoma, ripresa nel¬ 
le parti essenziali dairautore- 
vole »Polityka»,egli ha parlato 
con coraggio delta sua •scon¬ 
fitta», ha ricordoto il suo im¬ 
pegno per Cintesa nazionale, 
ma ha constatato che •l'intesa 
si realizza più lentamente del¬ 
le esiunze delle ragioni di Sta¬ 
to*. Dopo aver ribadito con fer¬ 
mezza di aver creduto fino alla 
fine •nella possibilità di una 
seduzione senza Vuzo della for¬ 
zaglia aggiunto: •Dopo la pro¬ 
clamazione dello stato di guer¬ 
ra, l'ho difeso con tutti i messi 
Ma non possono dire che la sua 
dichiarasione l’ho accettata 
con sollievo. Per me fu un 
dramma*. 

Convinto assertore delTop» 


pqrtunità della svolta del 13 
dicembre 1981 era sempre sta¬ 
to invece l’ex vice primo mini¬ 
stro Mieczyslaw Rakowskì. no¬ 
minato dopo le elezioni politi¬ 
che dello scorso anno alla cari¬ 
ca di vicepresidente della Die¬ 
ta e quindi, per ragioni poco 
comprensìbili, onchegfi emar¬ 
ginato dall'esercizio del pote¬ 
re. Rakowskì ha fatto al con¬ 
gresso un intervento di soste- 
mo alla linea di JaruzelskL in 
Polonia, ha detto, •continua la 
lotta per decidere ehi negli an¬ 
ni a venire avrà un’influenza 
sugli spiriti dei nostri conna¬ 
zionali*: o noi, o i nostri awer- 
sari che sempre più chiara¬ 
mente si pronunciano per una 
Polonia baluardo del cristiane¬ 
simo e per un sostanziale ritor¬ 
no al zistema capitalistico. Al 
nono congresso, cinque anni 
fa, aveva concluso il suo inter¬ 
vento, in un uragano di ap¬ 
plausi, dicendo: *Noi possiamo 
essere la speranza del sociali¬ 
smo e non i grandi malati del 
socialismo*. 

Romolo CsccavBlo 



Un'immagine di Molotov quando era ministro degli esteri 


_ URANO _ 

Liberato ieri a Beirut 
un ostaggio americano 

BEIRUT — Un cittadino americano sequestrato in Libano 22 
mesi fa è stato liberato Ieri e consegnato aH’ambasclata degli 
Stati Uniti a Beirut-est. Si tratta del 32enne Steven James 
Donahue. Il suo tuttavia non era un caso «politico»; l’ameri¬ 
cano lavorava Infatti per la Dea (l’ente americano per la lotta 
al traffico di droga), e fonti libanesi affermano che era tratte¬ 
nuto nella valle della Bekaa da trafficanti di stupefacenti. Il 
suo nome non era stato mal ufficialmente affiancato a quelli 
dei cinque americani che sono invece nelle mani degli estre¬ 
misti sciiti. 

Intanto la «forza di separazione» fra sciiti e palestinesi ha 
completato 11 suo schieramento dentro e Intorno al campi 
profughi della periferia della capitale. 


COMUNE 

DI CASTEL VOLTURNO 

PROVINCIA 01 CASERTA 


Avviso di gara 
IL SINDACO rende noto 

che questa Amministrazione procederà all'appalto me¬ 
diante licitazione privata dei lavori di Costruzione dei 
collettori di acque bianche della zona Nord-Est per 
un importo a base d'asta dì L. 792.000.000. 
L'appalto verrà espletato col sistema previsto daii'art. 1 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973, lettera D. 

Le imprese idonee interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando istanza in carta legale en¬ 
tro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso e allegando certificato di iscrizione all'Albo Nazio¬ 
nale Costruttori. 

^ richiesta di invito non vincola rAmminfstrazfone comu¬ 
nale. 

Castel Volturno. 22 maggio 1986. 

IL SINDACO 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Ospiti di Molo¬ 
tov». Il settimanale sovietico 
plurilingue «Moskovskle No- 
vostl», notizie moscovite, ha 
pubblicato Ieri un’intervista 
a VJacesIav Molotov che non 
poteva non attirare su di sé 
l’attenzione generale. Un 
piccolo riquadro, corredato 
con la fotografia del novan- 
taseienne ex braccio destro 
di Stalin, è apparsa a pag.27 
della rivista. Sarebbe proba¬ 
bilmente sfuggito ai più se la 
Tass, agenzia ufficiale di no¬ 
tizie, non avesse preso l’Ini¬ 
ziativa di pubblicare 11 testo 
dell’Intervista: segno più che 
evidente che si voleva che l’I¬ 
niziativa non passasse Inos¬ 
servata. La giornalista, Car¬ 
la Abramlja, si è recata nel 
villaggio di Zhukovka, nel 
pressi di Mosca, dove si trova 
la dacia di Molotov. 

Quando si incontrano, 11 
vecchio le dice, scherzosa¬ 
mente: «Con voi (giornalisti) 
è pericoloso avere a che fa¬ 
re». Ricordo veritiero del 
lunghi anni di silenzio totale 
che hanno circondato li vec¬ 
chio ex numero due del 
Cremlino (la Tass, nel riferi¬ 
re l’intervista, aggiunge di 
suo una breve biografia del¬ 
l’ex dirigente In cui, signifi¬ 
cativamente, viene ricordato 
soltanto che egli fu, dal 1930 
al 1941, il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri dell’Urss e 
che, In seguito, fino al 1957, 
egli ricopri la carica di vice¬ 
presidente del Consiglio del 
ministri e di ministro degli 
Esteri) da quando, ne) 1961, 
egli fu espulso dal partito da 
Nikita Krusciov. 

L’intervistatrlce si fa rac¬ 
contare la sua giornata di 
pensionato di lusso («Ho una 
grossa pensione») che conti¬ 
nua a lavorare con formida¬ 
bile intensità, che legge e 
scrive (si dice che stia scri¬ 
vendo le sue memorie) per 
oltre otto ore al giorno, che 
guarda raramente la tv ma 
che «non perde mal due tra¬ 
smissioni: O^gl nei mondo e 
Vrem/a», cioè 1 due notiziari 
politici più importanti della 
giornata. 

Sul suo tavolo di lavoro 
giacciono 11 placido Don di 
Mlkhail Sholokhov e 
VAntì-DUhrlng di Friedrich 
Engels, quest’ultimo — nota 
Clara Abramlja — con note a 
matita sul margine della pa¬ 
gina rimasta aperta. Ma so¬ 
no dettagli, per quanto gu¬ 
stosi. Il piatto forte deU’in- 
contro viene subito dopo, ed 
è forse in queste righe la 
spiegazione di tutto, alo sono 
Informato — dice Molotov — 
di tutto ciò che avviene. MI 
entusiasmo del cambiamen¬ 
ti che stanno verificandosi 
nella nostra vita. Peccato 
soltanto che l’età e la salute 
non mi permettano di pren¬ 
dervi parte attivamente». 
Dunque, anche Molotov è 
d’accordo con 1 «cambiamen¬ 
ti» e c) si preoccupa di farlo 
sapere in giro, quasi che si 
volesse invitare tutti coloro 
che si ricordano bene cosa fu 
Molotov, cosa simboleggia 
ancora oggi, a prendere atto 
che I «cambiamenti» non so¬ 
no contro di loro («Ho una 
grossa pensione») e non sono 
Incompatibili con 11 loro sta¬ 
tus. È un’ipotesi, natural¬ 
mente, ma in questo paese — 
scrivemmo due anni orsono, 
quando sapemmo che a VJa- 
ceslav Molotov era stata re¬ 
stituita la tessera del partito, 
In occasione del suo 94” com¬ 
pleanno — non c’è notizia 
che girl o si diffonda senza 
un preciso significato, senza 
un motivo, una ragione. Sen¬ 
za che qualcuno o qualcosa 
la sospinga, finché non ha 
preso il volo e non è giunta a 
destinazione, agl* indirizzi 
uUli. 

Rimane vero anche neU’e- 
ra Gorbaclov. Se si ritiene 
necessario liesumare, per la 
seconda volta, ancor vivo, 11 
vecchio V. M. SKrjabin (è 
questo il vero nome di Molo¬ 
tov) ciò significa che c’è 
qualcuno che dev’essere 
tranquillizzato, convinto; 
qualcuno che chiede garan¬ 
zie. A chi Constantln Cer- 
nenko restituì due anni fa la 
tessera del partito? AI vec¬ 
chio protagonista della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre? A colui 
che condivise le responsabi¬ 
lità politiche e morali degli 
eccidi staliniani? All’espo¬ 
nente più tenace del «gruppo 
antipartito» che cercò di ro¬ 
vesciare Krusciov e la svolta 
del XX Congresso? Certo, 
quel gesto apparve chiara¬ 
mente un segno di Hconcl- 
liaztone con le nostalgie che 
la figura di Molotov poteva 
impersonare. Oggi la stessa 
operazione sembra essere 
concepita alla rovescia: per 
neutralizzare quelle stesse 
forze. E Molotov, che ha 
sempre obbedito, obbedisce 
anche questa volta. 

Giulittto Chif M 


VACANZE LIETI 


IGEA MARINA - hotel Souvenir 

Vi.i Gclliu IO. tei (0541) 630104 
Vista mare, cigni confort, tranquillo, 
accuglicnio. nella coniermata tradi¬ 
zione romagnola Giugno e dal 23/8 
L 24 500. luglio 30000 tutto com- 
preso (118) 

RlMlNt-Merebello • Pensione Pe¬ 
rugini • Tel (0541) 327)3 Vicina 
mare, ogni contorl. cucina curata 
dar proprietari, parcheggo. ampio 
giardirx} Offerta speciale giu- 
gno/scttembre L 22 000. fuglo 
24000 - 27 000. agosto 30000 - 
24 000 (»mpiessive Sconto bambi¬ 
ni 20% suro 5 anni L (171) 

RIMINI/VISERBA . hotel Mìrabell 
Tel (0541) 738127 Sul mare, cen- 
trale. conlofievolissimo. ascensore, 
bar. pareheggi Luglio 25 000 

1180) 

RIMINI-Vìserbs • pensione Stella 

d'Oro-Tel 10541)734562 Sul ma¬ 
re. familiare, parcheggio, camere 
civi/senza servizi Bassa stagone 
19 000. loglio 22 OOO. 24 000.22-31 
agosto 20 000 Sconto bimbi (131) 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO allittiaiTio. viile. 
Iiungalows. appartamenti sul mare 
Ptcrenate 3 settimane pagherete 2 
Richiedete mIevmazerH. catalogo 
Cf NTRO VACANZE - LkJo Adriano 
(Ravenna) 0544-494050 (720) 

A LIDO DI CLASSE-SAV'iO affilila- 
mn settimane bungalows, apparia- 
mimii. ville sul mare Fine giugno. 
Inglm da 220000 Ca-Marina Lido 
Classe (0544) 939101-22365 (715) 

Al LIDI FERRARESI, alitili estnn. vrl- 
Icie. appartenenti Possibilità allit- 
ii setnmonali Tel (0633) 39416 

1711) 

ARtcrgii KisiiiLi - TORRE PEDRERA - j 
Vi.i eirava 17. tei (0541) 720231 
Vicnn ai mare, parcheggo, camere 
liagni). balCMìo Maggio-Giugno L 
25000. Luglio 28(X)0. Agosto 
30000 Week-end due gnrni 
60000 1694) 

APPARTAMENTI vrcrnissimt mare 
d,i 100000 settimanali, compresn 
onsurru. garage Bellana. lei 
(0641)46 51.3 (649) 

DELL ARIA - pensióne Gaspcram 
((£41) 49133 Zona centralissima, 
parcheggio, cucina casalinga Am- 
Iwonie familiare Pensane completa 
da 24 000 1721) 

CATTOLICA movissimi app.iri.i- 
nN-nii ostivi arredati zona traruiutl- 
Li. (i(ini ainlurt, atliito anche setti- 
ni.iii.ili OIlene vantaggiose (csclu- 
tn 1-16/8) Tel 0541/961376 1722) 


OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare, soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardira, 
Ixix 14(XX)(XX} mutuo Agenzia 
Casamaic - Viale Michelangelo 20 •' 
Lido Adriano (RA) Tel (0544) 
494266 1704) 

RIMINI luglio, agosto attutasi vista 
mare camera, servizi Tel (0541) 
28001 ore pasti (723) 

RiVAZZURRA/Rimini, alliitasi esti¬ 
vo appartamento 3 camere, cucina, 
servizi Tel ((£41)775735 (705) 

VISERBELLA/RIMINI allittasi ap¬ 
partamenti in villetta con giardino. 
bal(»ni. parcheggio Disponibilità 
luglio, settembre, anche quindici¬ 
nalmente Prezzi ccMivenienti Tel ' 
10541)720 847 (724) 

ALBER(k3 ALLA POSTA. Garna Ai- 
pago (Belluno), m 600, ambiente 
lamiliaie. ottima cucina Tel (0437) 
4364 (717) 


It-n primrnjoiio nt-l Comune di Scr-. 
r.iS (TuirinilAnc-uruilsisonusvultii 
funi-nih tit-) raro compagno , 

LEONARDO BINI 

Slrnnralo in breve tempo all'età di 
54 anni, una pcriiiM inrolmabile per 
tutt.» la laroittlia atlumiala in queste 
ore di irrstezza da amm. cumpaKni e 
cittadini. Nei nrordu di lui. la (ami- 
Klra ha sottuscnlto 50(X10 lire prr- 
l'Unitò. il fpam.ite c-he Leonardo 
dilfnndeva tutte le domeniche - < 
ScTTa S Quinco 3 luglio I9E6 ' * 


Il compagno FraiKo Fammi ringra¬ 
zia tutti coloro che hanno preso par¬ 
te al dolore della sua famiglta per U 
scomparsa della moglie 

MARISA 

e sottosenve in sua memoria per la 
sumpa comunista. 

Firenze. 3 luglio 1966. , 


Dlrattora 

GERARDO CHIAROMONTE . 
Condìranora ’ 

FABIO MUSSI 


Direttora roaponsabil* ■ 
Ghioappa F. Mannaia • . 
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- ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
3 LUGLIO 1986 


I «SÌ» e i «no» sui contratti 


Metalmeccanici, 
prìmo «round» 

«Contatto» tra Fiom, Firn, Uilm e Con- 
fapi - Domani un incontro con l’intersind 


ROMA — iSenza pregiudiziatù. Non è molto, ma dal primo incon* 
tro forse non ci si poteva attendere di più. Il sindacato dei metal¬ 
meccanici e la Confapi — l'organizzazione che raggruppa le piccole 
e medie imprese — hanno cominciato la lunga serie di incontri che 
dovrebbero portare alla sigla del contratto ai lavoro (anzi, meglio. 


^ i* 






Uunque, la vertenza e partita e c e pa un primo risultato: appunto 
la dichiarazione imprenditoriale di non lavere pregiudiziali*. Cer¬ 
to, non ci si poteva aspettare molto da questo primo icontatto* — 
e Io stesso discorso può valere per la riunione oggi pomeriggio con 
rintersind e domani con la Federmeccanica —, ma come detto, 
non è stato inutile. Tra le altre cose s’è stabilito anche un tmetodo 
di lavoro*. La piattaforma dei metalmeccanici, quella sottoposta 
alla consultazione elettorale, è stata divisa in quattro grandi setto¬ 
ri: le richieste sui diritti d'informazione, suU'inquadramento, sul¬ 
l'orario e sul salario. Le prime questioni verranno affrontate in un 
prossimo incontro, già in calendario per il 21 luglio. Il sindacato, 
msomma, ha fatto un discorso chiaro alla Confapi: «Vogliamo 
cominciare ad entrare subito nel merito dei problemi — spiega 
Sergio Puppo, segretario generale aggiunto della Fiom Cgil —, 
vogliamo t primi ‘ìsì” e i primi "no" anche entro l’estate, in modo 
da poter avere a settembre un quadro chiaro di ciò che ci divide e 
di ciò che ci unisce*. Insamma in questo mese, di incontri, ce ne 
saranno diversi: Fiom, Firn, Uilm vogliono risposte, subito, di 
merito, vogliono sapere cosa alla Confapi non piace della loro 
piattaforma, quali disponibilità ci sono per eventuali mediazioni. 

L’incontro di ieri è servito anche a chiarire che il sindacato dei 
metalmeccanici è ora in grado di cogliere le diversità che ci sono 
nel mondo imprenditoriale e la richiesta di tener conto delle «spe¬ 
cificità* delle piccole e medie fabbriche è stata avanzata dalla 
stessa Confapi). Ai dirigenti deU’associazione industriale, i segre¬ 
tari Fiom, Firn, Uilm hanno spiegato che nella piattaforma ci sono 
molte misure (dai diritti d’informazione, che per le aziende sotto i 
150 dipendenti vengono garantiti al sindacato territoriale, al nuo¬ 
vo inquadramento la cui sperimentazione inizierà prima nelle 
grandi fabbriche) che appunto colgono questa «diversità*. E la 
valorizzano. 

Un’ultima notizia, sempre dai metalmeccanici: la Fiom ha crea¬ 
to il «coordinamento* dei quadri, tecnici, impiegati. La commissio¬ 
ne, diretta dal segretario Walter Cerfeda, seguirà con una propria 
delegazione tutte le trattative con Intersind e Federmeccanica. Ad 
ottobre poi è stata già convocata la prima assemblea nazionale. 
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Enti localif un primo 
sciopero di due ore 


ROMA — Anche l lavorato¬ 
ri degli Enti Locali e delle 
Regioni iniziano gli sciope¬ 
ri per i contratti. E stata in¬ 
fatti indetta una astensione 
dal lavoro di due ore dal 16 
al 18 luglio. Sono settecen- 
tornila lavoratori occupati 
negli uffici degli Istituti 


autonomi case popolari, 
Camere di commercio. 
Consorzi (qui lo sciopero è 
il 16); nelle regioni, aziende 
di turismo, enti di sviiuppo 
agricolo, opere universita¬ 
rie, altri enti pararegionall 
(sciopero il 17); nei comuni, 
province, comunità monta¬ 
ne (sciopero il 18). 


Oggi i grafici 
fermi per 4 ore 

Gli industriali hanno chiesto una pausa 
di riflessione - Intervista a Cardulli 


ROMA — Gli industriali grafici hanno chiesto una pausa di 
riflessione fino al 7 luglio. Ma intanto I lavoratori vogliono 
far sentire la loro voce. Così, oggi, i 140mlla addetti del setto¬ 
re grafico-editoriale si fermeranno per 4 ore, con assemblee 
regionali in cui sarà analizzato l'andamento della trattativa 
per ii contratto sviluppatasi per sci giornate nell’arco di tre 
settimane. Dice Alessandro Cardulli, segretario generale ag¬ 
giunto della Filis-Cgil: «Vogliamo che il confronto diventi più 
stringente. Ad agosto il contratto sarà scaduto da un anno. 
Ci pare, francamente, che sia arrivato il momento della stret¬ 
ta. Noi non abbiamo pregiudiziali, e lo abbiamo dimostrato. 
Vogliamo che anche la controparte non ne ponga*. 

—- Nei primi incontri sono forse emerse pregiudiziali politi¬ 
che da parte deirAssografici, deli’lntcrsind e dell’Ale? 
«Qualche timida disponibilità l’abbiamo acquisita. Ma tut¬ 
to è da verificare. Il confronto di merito sul diritti d’informa¬ 
zione e di contrattazione, l’inquadramento, la riduzione d’o¬ 
rario e ii salario ha messo in luce un atteggiamento contrad¬ 
dittorio deile controparti che può nascondere la volontà di 
smantellare alcune conquiste de) passato. Sull’orario, ad 
esempio, c’è una disponibilità a discutere di riduzione ma 
assiemo alta pretesa di essere loro, e solo loro, a dettare le 
condizioni sullo straordinario, la flessibilità e la mobilità. 
Oppure sul salarlo: I padroni battono sul tasto delle compati¬ 
bilità con un rigido riferimento ai tetti...*. 

—- Quest’ultimo è un elemento di contrasto più generale in 
questa stagione contrattuale. Per voi i «tetti* valgono o no? 
«Potremmo rispondere che le compatibilità esistono solo 
quando si parla di salari del lavoratori, ma non lo facciamo. 
Diciamo, però, che 1 salari hanno perso due punti del loro 
valore reale, che 1 profitti sono aumentati nel complesso de) 
settore, così come la produttività: nel calcolo delle compatibi¬ 
lità questi dati ci sono o no?*. 

— Quaranta ore di sciopero sono tante. Eppure oggi tornate 
in letta. Volete proprio chiudere il contratto prima delle 
ferie estive? 

«A questo contratto guardano tutti. E il primo con la Con- 
findustria e c’è 11 rischio che i grafici debbano far da cavie. 
Noi, invece, sentiamo la responsabilità di dover conquistare 
certezze per un contratto moderno. E sappiamo che per que¬ 
sto risultato il movimento deve ancora crescere. Insomma, il 
contratto non va in ferie*. 


MILANO • Si riparte daU’unifà d'a¬ 
zione. Questa volta con regole precise, 
un codice di comportamento che la¬ 
scia alle spalle ambiguità, rivalse, reti¬ 
cenze. Prima era toccato ai metalmec¬ 
canici e agli alimentaristi dover trac¬ 
ciare la prima riga del patto per cam¬ 
minare uniti pur mantenendo strate¬ 
gie diverse e struttureseparate. Ades¬ 
so è la volta dei tre sindacati di Milano 
che vogliono mettere la parola fine al¬ 
la corsa verso le rappresentanze azien¬ 
dali nominate dalle segreterie di fron¬ 
te alla divisione sindacale, nella quale 
si sono distinti settori Cisl e Uil. Come 
una maglia piena di strappi. Nelle 
grandi aziende i consigli di fabbrica 
hanno tenuto ma con alterni risultati: 
all'Alfa Romeo su quattrocento dele¬ 
gati meno'della meta sono in funzione. 
Lì il sindacato non contratta da anni 
ed è sempre spezzato in due tronchi: 
Fiom e Uilm da una parte, Fim-Cisl 
daU’altra. Alla Pirelli il consiglione 


deve essere rinnovato da un anno ma 
non ci si mette d’accordo sulla presen¬ 
za delle componenti. All'Aem Cgil e 
Uil firmano raccordo, ma la Cisl non 
lo riconosce. Nel pubblico impiego il 
consiglio dei delegati è una rarità; nel¬ 
le banche e nelle assicurazioni non è 
mai decollato e a trattare sono i rap¬ 
presentanti d’azienda nominati dalle 
segreterie sindacali. Una situazione a 
macchia di leopardo, dove la concor¬ 
renza se non la conflittualità tra gli 
stessi sindacati si inasprisce e se prima 
produceva veti ora spesso porta alla 
paralisi. Quando c’era l’unità sulle 
strategie, codificata anche formal¬ 
mente, la maglia ha tenuto. Una volta 
chiusa la Federazione unitaria sono 
scoppiate le grane. Senza contare il 
deficit di rappresentatività delle fasce 
professionali più alte. 

Il patto varato ieri a Milano con il 
disco verde dei tre consigli generali dei 
sindacati raggiunge due obiettivi in un 


colpo solo: dice senza ambiguità che a 
trattare con la controparte è il consi¬ 
glio dei delegati. I rappresentanti sin¬ 
dacali nominati dai sindacati esterni, 
hanno diritto a una minima parte del¬ 
le ore di permesso sindacale pagate 
daH’azienaa e possono svolgere sol¬ 
tanto compiti interni di organizzazio¬ 
ne (rapporto con gli iscritti, proseliti¬ 
smo, servizi di patronato). I «consigli* 
restano struttura di base del sindacato 
e contemporaneamente rappresenta¬ 
no i lavoratori, li delegato è espresso 
dalle aree produttive, dai gruppi pro¬ 
fessionali e per la prima volta sarà in 
parte espresso dai sindacati aziendali. 
E’ questa la vera rottura con il sinda¬ 
cato dei consigli nato dall’autunno 
caldo. Finora, infatti, i delegati veni¬ 
vano eletti da tutti i lavoratori su 
scheda bianca e in base a una lista 
aperta di candidature. I sindacati non 
erano certo estranei alla formazione 
delle liste, ma tutto passava al vaglio 


del voto. I metalmeccanici non hanno 
voluto rinunciare alla «verifica* dal 
basso: se una componente sindacale 
resta esclusa si pesca il primo dei non 
eletti di quell’organizzazione. Per 
Cgil, Cisl e Uil di Milano •il plurali- 
smo sindacale deve essere esplicito 
dall'inizio, così non ci sono ambiguità 
e scuse per nessuno*,dice Carlo Ghez- 
zi, segretario Cgil. 

E’ questo il punto di compromesso 
fra posizioni diverse. Il peso delle or¬ 
ganizzazioni sindacali nella formazio¬ 
ne dei consigli è adesso molto marcato. 
Spetterà a ogni categorìa e a ogni 
azienda decidere quanti delegati sa¬ 
ranno designati dall’esterno. Nessuno 
ritiene che debba essere la maggioran¬ 
za. «Su cento delegati un terzo o 40 
possano essere designati, è una misu¬ 
ra ottimale’, dice Giuliani, segretario 
Uil. In ogni caso • questo un punto al 
quale teneva la Cgil - è il consiglio dei 
delegati nel suo insieme a rappresen¬ 


tare i lavoratori e a trattare a pieno 
titolo con le direzioni aziendali. E que¬ 
sto in un periodo in cui molte catego¬ 
rìe e molti sindacalisti danno per scon¬ 
tata la definitiva cancellazione dei 
«consigli*. Il referendum entra a pieno 
titolo tra i metodi per misurare con¬ 
sensi e dissensi; per gli scioperi gene¬ 
rali saranno sempre le organizzazioni 
& dGcidcrG 

Tbtti soddisfatti del risultato. An- 
toniazzi, segretario Cisl, centra l’at¬ 
tenzione sul -collegamento stretto de¬ 
legati-sindacato-, tema sul quale la 
seconda confederazione aveva speso 
parecchie energie con tentazioni nor¬ 
malizzatrici. Qualche nemico c’è, an¬ 
nidato nelle pieghe della funzione 

{ lubblica, del parastato e dello Stato 
soprattutto di marca Cisl). Qui i sin¬ 
dacati sono chiamati alia verifìca con i 
lavoratori che spesso rappresentano al 
509© se non meno. Settori dove persi¬ 
stono logiche particolaristiche. 

A. Pollio Salimbeni 


LUGLIO ’86 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1’1.7.1987, è deirn,15%. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 


d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na prowigione. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo offerto, le richie¬ 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


BORSA VAUm n MILANO 


Titoli di Stato 


I Tendenze 


Titcto 

BTN tOTSZ 12% 




Chu* V*r % 
102,35 0 00 


L'Nxkco Medratanca dal marrato azionario ha fatto registrare ieri quota 292,76 con una 
variazione positiva detto 2.06X rispetto e ieri. L'indice gtobale Comit (1972-100) ha 
registrato quota 696.81 con una variazione m rialzo del 2,13% rispetto a ieri II rendi¬ 
mento medio delle obbbgazioni itaKane, calcotato da Mednbancaà stato pan a 9,997 
per cento (9,686 per cento i precedente). 


Azioni 


Nasce a Milano nuovo patto tra sindacati 

Tra Cgil, Cisl e Uil concordate regole precise, un codice di comportamento - Una maglia piena dì strappi -1 casi Pirelli, Alfa, Aem 
Delegati espressi anche dai sindacati aziendali - Un compromesso fra posizioni diverse - Adottato il metodo del referendum 


In sottoscrizione dall’l all’8 luglio 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
1® anno 


99 , 50 % 


11 , 15 % 11 , 24 % 







CT 


Dirigenza statale, 
Fanfani chiede tempo 

per la discussione 

\ 

ROMA — Ieri l’assemblea di Palazzo Madama aveva in calendario 
la conversione in legge del decreto sulla dirigenza statale. Il prov¬ 
vedimento è stato, invece, bloccato alla commissione affari costi¬ 
tuzionali, che aveva già terminato la discussione generale e si 
apprestava ad entrare nel merito degli articoli, da una decisione 
del presidente del Senato. Il senatore Amintore Fanfani ha, infat¬ 
ti, comunicato al presidente della commissione Francesco Paolo 
Bonifacio che sì riservava 24 ore di tem^ per riflettere e prendere 
una decisione in merito airammissibìlità o meno degli emenda¬ 
menti proposti dalla maggioranza e comportanti aumenti ai diri¬ 
genti del 45%, anziché del 15 come gm votato alla Camera. Il 
problema era stato sollevato in commissione dai senatori Roberto 
Mafìoletti e Giorgio De Sabbata del Pcì, i quali avevano fatto 
presente che gli emendamenti, già pertinenti al disegno di legge in 
discussione a Montecitorio, il cui esame è stato sospeso per la crisi, 
non erano ammissibili perchèriguardanti aspetti essenziali del 
trattamento economico-normativo, oggetto diverso dalla proroga 
del trattamento provvisorio contemplato dal decreto. I comunisti 
hanno sollevato il problema considerando che sia da applicarsi il 
principio della sospensiva legislativa dell’ordinaria attività delle 
Camere, durante la crisi, sìa per i disunì di legge che per gli 
emendamenti che. pur riguardando decreti legge, siano tali da 
trascendere l’oggetto del provvedimento e tendano a trasferire 
nella legge di conversione una materia di cui è già investita la 
competenza parlamentare in sede di ordinario provvedimento le¬ 
gislativo. 


Brevi 


Fiammiferi più cari 

ROMA — Aumentano i fa m m ifan . La scatola cS cartone o di loj^ con 40 
svedesi passa da 100 a 150 ire; i RAnerva da 40 fuminden da 150 a 200 
ire, I Mvwva da 60 da 200 a 300 ire. I «famOvn a i «Famfian Sa 
aumentano nspenivamenta da 200 a 250 ire. 

Utili Intercoop (Lega) 

ROMA — L'Intercoop. la socìetè per azioni dela Lega dela Cooper ati ve per i 
commercio con resterò, ha ottenuto un utile treno di Manoo deRrcsercizx» 
'85 di 4.670 mAont 

Banca mondiale riduce tasso 

WASHINGTON — La BatKa mondiale ha annunciato a Washington urta 
riduzione dal'S.S per cento aB'8.23 per cento del tasso di mteresse sui suoi | 
prestiti a* paesi m vta di sviuppo per a secondo semestre '86. La riduzione, 
con effetto immediato, è Tonava daR'moio del'62. arato at cui i tasso di 
•nieresse era deT 11.43. 

Proroga legga Prodi 

ROMA — H Senato ha conver ti to ai legge (che passa ora aR'esame della 
Camera) a decreto chs proroga di nove mesi la coealdena dagga l^oiSs. S 
siaba^sce. ao4. che nei confronti daOe imprese aonoposte ad ammaasfraza>- 
ite controRata, a cw termale massimo di contaiuazione deR'esercizio di anpra- 
M è scaduto tra a pomo gennaio a a 31 cNcembre '86 pud essere disposta 
un’ulienore proroga, appunto, di nove mesi. 

Cantieri liguri agli inglesi 

ROMA — n Comitato intermaiistenale per a coordàiamento deRa politica 
aidustride (C«) ha autorazsto la Gep* a cedere la sua quota di parteapazione 
naia società Nuovi cantien liguri al (puppo aiglese Penmame investment. 
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3 LUGLIO 19B6 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Petrolio, continua la manna 

In 6 mesi risparmiati 7500 miliardi 
Toma la convenienza a raffinare 

Alla fine dell’anno la bolletta petrolifera risulterà dimezzata - Assemblea dell’Unione petrolifera - Ormai paghiamo il greg¬ 
gio a 150-160mila lire la tonnellata - I petrolieri chiedono più deregolamentazione e meno vincoli nel settore 


ROMA — Per la prima volta 
da molto tempo, Achille Al- 
bonetti, presidente dell’U- 
nlone petrolifera, 1 petrolieri 
privati, mostra una certa 
soddisfazione. Le aziende del 
settore, dopo anni di crisi e di 
perdite, danno segni di ripre¬ 
sa. La manna del dollaro 
(—22%, negli ultimi 6 mesi) e 
del calo del prezzi petroliferi 
(—38% nel primo semestre 
’B6) è caduta anche su di lo¬ 
ro. Se ne è avuta conferma 
Ieri mattina nella sede della 
Confindustria dove si è tenu¬ 
ta l’assemblea annuale del¬ 
l’Unione. Nel 1985 le aziende 
associate (12.400 dipendenti, 
11.550 punti di vendita, il 
38% deH’approvviglona- 
mento Italiano) hanno anco¬ 
ra mostrato bilanci in rosso, 
ma le voragini del passato 
paiono ormai dimenticate. 
Negli ultimi mesi il trend si è 
capovolto e l’attivo pare or¬ 
mai più che una speranza. 
La caduta delle quotazioni 
del greggio e l’adozione di 
nuove formule di vendita 
(net-back) — ha spiegato Al- 
bonettl — hanno mutato al¬ 
cune tendenze del mercato, 
restituendo un certo grado 
di convenienza alia raffina¬ 
zione, e smorzando 11 ricorso 
all’importazione di prodotti 
finiti. Nel primi 5 mesi di 
quest’anno, le lavorazioni di 
raffineria In Italia sono au¬ 
mentate dell’8,8% per un vo¬ 
lume di 34,3 milioni di ton¬ 
nellate. In particolare, vi è 
stato un fortissimo incre¬ 
mento (+113%) delle lavora¬ 
zioni per committenza estera 
(in tutto 5,2 milioni di ton¬ 
nellate). Insomma, torniamo 
ad essere la principale raffi¬ 
neria d’Europa. 

Grossi cambiamenti an¬ 
che per quanto riguarda le 
fonti di approvvigionamen¬ 
to. La nuova strategia messa 
in campo da Yamanl ha ria¬ 
perto consistenti fette di 
mercato all'Arabia Saudita, 
ridivenuta il nostro maggior 
fornitore di greggio (3,5 mi¬ 
lioni di tonnellate nel primi 5 
mesi del 1983, più del doppio 


dello stesso periodo dell’an¬ 
no precedente). La crisi dei 
prezzi ha coinvolto pesante¬ 
mente le Importazioni afri¬ 
cane (—7%, ma In mezzo c’è 
anche la crisi libica), sovieti¬ 
che (—36%), dal produttori 
del Mare del Nord (—25%) e 
dall'America latina (—49%). 

II costo del greggio impor¬ 
tato è sceso ulteriormente 
negli ultimi due mesi atte¬ 
standosi a quota 150-160mlla 
lire la tonnellata, un livello 
ancora più basso della media 
del primo trimestre. (Nel pri¬ 
mi sei mesi del 1985 avevamo 
pagato il petrolio a 409mlla 
lire la tonnellata). Le pro¬ 
spettive per la bolletta petro¬ 
lifera si fanno pertanto an¬ 
cora più rosee (tra l’altro, 
proprio ieri l'Oman ha ab¬ 
bassato di un dollaro e mez¬ 
zo li proprio greggio). Già nei 
primi sei mesi di quest’anno 
la fattura petrolifera è calata 
a 8.000 miliardi: 7.500 miliar¬ 
di In meno rispetto al primo 
semestre del 1985. Per fine 
anno si annuncia, dunque, 
un deficit petrolifero di circa 
15.000 miliardi. Nel 1985 era¬ 
no stati 31.000. Va però detto 
che, se nel primi 5 mesi 1 con¬ 
sumi petroliferi sono calati 
del 2,1%, in maggio vi è stata 
una crescita dell’1,3% che, se 
confermato nel prossimo pe¬ 
riodo, potrebbe portare qual¬ 
che assestamento nelle pre¬ 
visioni. Del resto, lo stesso 
Albonettl ha messo in guar¬ 
dia dal rischi del tcontro- 
shock» petrolifero. Il valore 
delle riserve delle compagnie 
si è dimezzato in pochi mesi, 
la ricerca degli Idrocarburi 
ha subito un forte rallenta¬ 
mento e sono stati abbando¬ 
nati importanti progetti di 
Investimento, l'attività degli 
impianti di perforazione ha 
toccato in maggio negli Usa 
la punta più bassa negli ulti¬ 
mi 40 anni, carbone e nu¬ 
cleare incontrano difficoltà 
di espansione per le mutate 
convenienze economiche, 
mentre suH’ulteriore svilup¬ 
po di quest’ultima fonte — 



Luigi Lucchini 


Achille Albonetti 


ha osservato Albonetti — in¬ 
combono l timori causati dal 
disastro di Chernobyl. 

In questa situazione — di¬ 
ce li presidente del petrolieri 
— tpoco o nulla sembra 
muoversi» nonostante l’ap¬ 
provazione del plano energe¬ 
tico. tGll Interventi concreti 
sono stati Inadeguatl rispet¬ 
to ad una situazione da anni 
caratterizzata da un preva¬ 
lente immobilismo e da un 
accumulo di problemi Irri¬ 
solti». Tra questi. Albonetti 
ha citato «11 regime del prezzi 
ancora gravato da vincoli e 
Incertezze pesanti, la derego¬ 
lamentazione del sistema di 


raffinazione e distribuzione 
che non ha fatto passi avan¬ 
ti, gli oneri Iniqui e pesanti 
del sistema fiscale». 

«Oggi possiamo guardare 
in modo meno affannoso al 
problema energetico — ha 
fatto eco il presidente della 
Confindustria, Lucchini — 
ma questo regalo del dollaro 
sembra aver annebbiato la 
lungimiranza politica e fre¬ 
nato Il percorso verso un si¬ 
stema energetico integrato 
con l’Europa». Insomma, la 
Confindustria rimane deci¬ 
samente filonucleare. 

Gildo Campesato 


Guerra commerciale rinviata 
di sei mesi fra Usa e Cee 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La guerra commerciale Cee-Usa è rinviata 
di sei mesi, durante l quali si cercherà di trasformare In pace 
un armistizio firmato Ieri. Gli Stati Uniti hanno accettato di 
rinviare l’entrata In vigore delle misure che sarebbero dovute 
scattare, come era stato annunciato 11 20 maggio, da martedì 
scorso per ritorsione contro le presunte perdite nel loro 
export agricolo dovute aU’allargamento della Comunità alla 
Spagna. La Cee, a sua volta, rinuncia alle controritorsloni 
che aveva già pronte. Da qui al 31 dicembre prossimu gli uni 
e l’altra affrettera.nno 11 negoziato In sede al Gatt, per arriva¬ 
re ad un accordo globale che metta fine alla «guerra dell’al¬ 
largamento». 

Tutto bene, dunque? Nemmeno per sogno: la «soluzione 
temporanea» di sei mesi, ovvero 1 compromesso che è stato 
Illustrato Ieri a Bruxellex dal commissario Cee Willy De 
Clercq reduce dagli Usa e dal difficile negoziato con 1 dirigen¬ 
ti della politica commerciale americana, rappresenta infatti, 
né più né meno, che un clamoroso cedimento alle «ragioni» di 
Washlgton. Non di un armistizio, si tratta, ma di una resa, e 
senza neppure l’onore delle armi. 

Per capire come e perché, sarà bene ricapitolare breve¬ 
mente I termini della questione. Gli Usa si ritengono danneg¬ 
giati perché, con rinclusione della Spagna (analogo proble¬ 
ma esiste con 11 Portogallo) nel mercato comune europeo, 
verranno a diminuire le loro esportazioni di mais e sorgo nel 
paese iberico. A questa lamentela la Comunità aveva sempre 
risposto che, ammesso che una perdita cl sia In questo settore 
delle esportazioni Usa, essa è comunque più che compensala 
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dal benefici che rinserimcnto della Spagna nel più aperto 
mercato europeo comporta per le esportazioni americane in 
altri settori, soprattutto Industriali. Si trattava, dunque, di 
condurre un negoziato globale in sede Gatt e non era proprio 
il caso di parlare di «compensazioni». 

Ma, nella trattativa. De Clercq si è rimangiato tutto. La 
•soluzione temporanea» dà completamente ragione agli ame¬ 
ricani. Essa stabilisce, infatti, che per «compensare» le perdi¬ 
te nell’e.xport Usa di mais e sorgo, verranno aumentate le 
importazioni dagli Usa di altri tre prodotti similari, destinati, 
come l primi due, aU’alimcntazione animale. I cinque prodot¬ 
ti insieme dovranno essere mantenuti a una quota di 234 
mila tonnellate al mese, che è più o meno quanto gli america¬ 
ni esportavano prima verso la Spagna In mais e sorgo. Non 
tutto andrà a finire In Spagna: tutti ì paesi Cee meno IT Porto¬ 
gallo dovrebbero impegnarsi ad assorbire tonnellate e ton¬ 
nellate di prodotti per l'alimentazione animale «made In Usa» 
che costano e di cui nessuno sente il bisogno. Gli esportatori 
americani. Invece, avranno un doppio vantaggio: non perde¬ 
ranno nulla di do che ricavavano dall’export di cereali (cl 
sarà solo una redistribuzione all’interno del cinque prodotti 
di cui sopra) e continueranno a guadagnare sull’export di 
altri prodotti. Come prima e più di prima. 

Illustrando al giornalisti questo bel risultato. De Clercq 
aveva ieri anche l'aria di essere soddisfatto. Oggi dovrebbe 
riferirne al rappresentanti dei governi, al quali spetterà. In 
sede di consiglio Cee, di ratificarlo o meno. Parigi ha fatto 
sapere di avere delle «riserve», ma non c’è da farsi illusioni 
sulratteggiamento di altri capitali. 

Paolo Soldini 


Giuseppe Orlando 


MILANO - Giuseppe Orlando, 
l’uomo dei commercianti incat¬ 
tiviti contro il ministro Visenti- 
ni. L'uomo che li ha difesi ri¬ 
vendicando il diritto alla serra¬ 
ta dei negozi. Ma anche l’uomo 
che ha resistito alle pressioni 
poujadiste, che ha guidato co¬ 
me un monarca la Confeom- 
mcrcio facendola trasmigrare 
dal rigido collateralismo alla 
De a) ruolo di grande gruppo di 
interessi e di pressione nei con¬ 
fronti del sistema politico e dei 
partiti di governo. Gius^pe 
Orlando, presidente della Cfon- 
fcommercio, è morto ieri alle 13 
nella sua casa a Milano in via 
Coni Zugna. Nel 1982 aveva 
perso la moglie Bianca. E qual¬ 
che mese fa i medici gli avevano 
diagnosticato un tumore ai pol¬ 
moni. Contrariamente ai suoi 
predecessori aveva diretto la 
più grande organizzazione dei 
commercianti in modo autocra¬ 
tico. Aveva dietro di sè le Fede¬ 
razioni regionali più potenti. 
Ora prende le redini in mano il 
vicepresidente Luigi Farace e 
per l'organizzazione sarà un bel 
problema trovare un sostituto 
aU'altezza di Orlando. Nessuno 
ha il suo carisma e soprattutto 
può vantare la complessa rete 
di rapporti con uomini di go¬ 
verno che Orlando aveva conso¬ 
lidato negli anni. Nella rosa dei 
possibili candidati c’è probabil¬ 
mente il democristiano Sangal¬ 
li, uno dei sette de eletti a Mila¬ 
no che avevano la sponsorizza¬ 
zione ufficiale della Confeom- 
mercio. E c’è anche Francesco 
Colucci, il direttore provinciale 
deU’Unione commercianti di 
Milano. 

Che all’epoca dello scontro 
con Visentini e il governo Or¬ 
lando avesse osato troppio era 
chiaro fin nelle premesse. Pole¬ 
mica aperta con gli industriali 
sui prezzi: siete voi, denunciò, a 
ritoccare i listini senza essere 
controllati. Difesa a spada trat¬ 
ta e con toni apocalittici della 
libertà del commerciante dalle 
insidie di un fìsco che •deve pe¬ 
scare risorse laddove ci sono*. 
Accusatore dei politici invitati 
a rendersi conto deU’impossibi- 
lità di mettersi contro dieci mi¬ 
lioni di elettori. Disposto a co- 


Aveva 71 anni 

Morto Orlando 
Il leader del 
commercianti 

Malato da alcuni mesi - Per 15 anni è stato 
il monarca assoluto della Confcommercio 


mandare la serrata dei negozi - 
rischiando così di mandare il 
Paese allo sbaraglio - ma non a 
• fare il cileno*. Alla fine. Or¬ 
lando aveva capito che l’imma¬ 
gine del commerciante andava 
rivista. E allora, dopo i giorni 
dello scontro, recupera un rap¬ 
porto con i partiti, tutti i partiti 
compreso il Pei. 

Però Orlando ha mancato 
appuntamenti importanti sui 
quali il «nuovo» di cui parlava 
avrebbe potuto manifestarsi. 
Le intuizioni si sono perse per 
strade ed è prevalsa la logica 
della grande organizzazione di 
interessi di categoria spesso in 
contrapposizione a interessi 


più collettivi. Non si spiegano 
altrimenti le opposizioni della 
Confcommercio agli orari lun¬ 
ghi dei negozi o alla chiusura 
del centro storico milane.se al 
traffico. 

Alla famiglia Orlando sono 
giunti messaggi di cordoglio dal 
mondo politico, imprenditoria¬ 
le e sindacale. Fra gli altri an¬ 
che un telegramma di Alessan¬ 
dro natta. I funerali si svolgono 
questo pomeriggio alle 15, da 
via Coni Zugna 23. I negozi 
chiuderanno un’ora. L’assem¬ 
blea della Confcommercio è 
stata rinviata a venerdì. 

A. Pollio Salimbeni 


Un giugno «nero» 
per i Fondi 


A giugno le nuove sottoscrizioni In fondi comuni di Inve¬ 
stimento sono calate del 25,2% mentre l riscatti sono quasi 
raddoppiati (+97,2%). In cifre assolute ciò vuol dire che 1 
risparmiatori hanno versato 4.705 miliardi contro 16.292 del 
mese precedente, ed hanno chiesto la restituzione di 1.162 
miliardi Invece del 589 riscattati In maggio. Sono numeri che 
sembrano confermare il riflesso negativo dell’andamento del 
mercato borsistico sulla raccolta del fondi, che ha seguito 
questo grafico: boom ad aprile, primo timido calo In maggio, 
forte flessione nella raccolta In giugno. La cautela e la pru¬ 
denza che ha percorso la massa del risparmiatori emerge 
anche da una lettura articolata dell’andamento dei diversi 
tipi di fondo: migliora la «salute» del fondi.obbligazionari 
rispetto a quelli azionari e quelli «bilanciati». È stata scelta la 
maggior sicurezza rispetto al rischio e all’opportunità di più 
veloci guadagni. Un segnale deiraffievolirsi della «voglia di 
capitalismo» tra le «masse»? 

I commenti circolati ieri da parte del segretario generale 
dell’Assofondl Cammarano e di altri operatori del settore 
sono Improntati a serenità e ottimismo. Si fa rilevare che la 
raccolta netta e lorda comunque migliora e che aumenta 
anche 11 numero complessivo delle sottoscrizioni: da un mi¬ 
lione e 767.222 di maggio a 1.936.889 di giugno, per un patri¬ 
monio complessivo che ha raggiunto 152.878 miliardi. 

Ieri intanto la Borsa di Milano ha chiuso registrando un 
aumento del 2,09% (Indice Mib) e confermando quindi la 
recente tendenza ad un prudente rialzo. I fondi sembrano 
frequentare con selettività e accortezza il mercato borsistico. 
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femminile principale e selezionarlo secondo 1 nostri gusti. Se 
11 nostro tipo è Anouk Aimée nei film di Lelouchi un po' 
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suo senso dell’onore l’impegno nella Resistenza) e 11 suo 
gusto per l’amore (un bel fabbricante di scarpe, un po’ qua¬ 
lunquista, ma molto vitale). Prima vince lui, poi vince lei (la 
Resistenza). Ma, inutile dirlo, senza traumi, nè amarezze, 
poiché la ^erra della Sagan è piena di buon umore (anche 
negli uffici della Gestapo). 

Sempre nel genere evanescente ma con robusto appetito 
carnale, troviamo, nelle colonie questa volta, una mqnglatrl- 
ce di uomini, regale sacerdote e vittima dell’Eros. E Anne- 
Marie Stretter, una figura ormai mitica di Marguerite Duras, 
ne II vice console (FeltrlnelllX ristampato dopo il sucesso dell’ 
Amante, dove già era presente questa «signora In nero», cosi 
come la mendicante cambogiana folle e peregrina, che attra¬ 
versa, con grazia e pathos, le pagine del due romanzi. 

Sempre mtmglatrlce di uomini (cosi la vuole la leggenda, e 
per una volta non pare menzogna), ma anche straordinaria 
intellettuale e scrittrice, George Sand mandava tormento^ 
lettere a Alfred de Musset che gliene spediva altrettante non 
meno agitate.-Il carteggio, testimonio obbligato del gusti 
romantici per le grida d’amore, i rantoli di noia, i tradimenti, 
I voltafaccia, I rimpianti e 1 rimorsi, prefato con molto hu¬ 
mour sempre dalla Sagan, è ora disponibile tradotto da una 
nuova casa editrice (O. Sand - A de Musset, lettere d’amore, 
ed. Lettere, L. 22.000) che intende dedicarsi al soli scambi 
epistolari, gli stessi che si possono con profitto ripristinare, 
appunto, drestate. 

Perfetta Casanova è la Jeanne di Nicole Avrll (Lucarlnl) 
che coniuga il desiderio di seduzione e di conquiste al femmi¬ 
nile e a! tempi nostri. Mentre Don Giovanni e Roger Vadlm, 
che racconta la sua vita con almeno tre delle sue successive 
compagne o mogli. Ma qualll: Bardot Deneuve Fonda (Rizzo¬ 
li). Venale forse, molto bravo no, divertente si, come spesso I 
rotocalchi (altri accessori, con «La setumana enigmlsUca», 
delle nostre vacanze). Ck}munque, niente moralismi Intellet¬ 
tuali; anche un sagace romanziere come Graham Greene è 
stato sorpreso da un fotografo alle Tullerles mentre si stava 
godendo le pagine del noto regista. 

Eroina da Dynasty, con un pizzico di Cenerentola, Nadine 
de Rothschlld, figlia del popolo, sposa del banchiere, cl espo¬ 
ne la sua filosofia mondana in un libro dal Utolo Ironico: La 
baronessa rientra alle cinque (Sperllng 8t Kupfer). È Insieme 
smenUta al divieto delle avan^ardie che dichiaravano or¬ 
mai Impossibile scrivere una frase come «La marchesa usci 
alle cinque», e affermazione energica del propri doveri e dlrlt- 
U di miliardaria, sposa e casalinga. Con tanU aneddoU, natu¬ 
ralmente. 

Accanto al rotocalco, il giallo. Con titolo In tema: Hotel 
Bella Vista. E firma d’autore. Anzi, d’autrice: Colette (La Tar- 

Ma, ^ fin del conU, le vacanze, si può decidere di trascor¬ 
rerle tutte con una donna sola. L’ascesI della fedeltà può 
allora regalarci grandi piaceri. Scegliendo Marguerite Your¬ 
cenar e tutte le sue Opere romanzesche (Bompiani), si passe¬ 
rino le ferie, viaggiando attraverso secoli e paesi, dall’anti¬ 
chità ( Memorie drAdriano) all’Umanesimo ( L’opera al neroX 
dagli anni Trenta a Roma ( Il denaro del sogno) al Balcani In 
guerra ( Il colpo di graziax dal Meridione all’Oriente. All’lnl- 
rio, una cronologia dell'autrice, preziosa perchè redatta da 
lei stessa, e in deno, un puro gioiello: li racconto intitolato Un 
uomo oacuro. 

E poi, alla fine, toma settembre. 

Laura Kraydar 


brlcante di scarpe, un po’ qua- 





EHmentìcare 
Gervaso 
(piccoli 
e maliziosi 
«sconsigli») 



Difficile dire quanto cl sla 
di vero nell'opinione che 
vuole che durante l'estate la 
gente legga mediamente di 
più. Prendiamo comunque 
per buono li dato dell'au¬ 
mento quantitativo stagio¬ 
nale del lettori di libri e pro¬ 
viamo a ragionare In asso¬ 
luta liberta di cose da leg- 
.gersl e soprattutto da non 


leggersi. Perchè se è vero 
che di buone letture ce ne 
sono tante è altrettanto ve¬ 
ro che di cattive ce ne sono 
tante di più. E quasi sempre' 
succede che I libri »che se 
uno non legge sicuramente 
cl guadagnai sono l più pro¬ 
pagandali dal mass media, l 
piu pomposamente recensi¬ 
ti (eccezioni ovviamen te esi¬ 


stono). Succede poi, ancora, 
che laddove non arriva II 
battage pubblicitario su¬ 
bentrano condizionamenti 
più o meno palesi, debolezze 
più o meno comprensibili: 
l'amico che tl segnala II li¬ 
bro dell'amica, Il figlio che 
chiede l'ultimo libro di 
tquelll della notte», Il princi¬ 
pale o superiore In grado 
che idlscretamente» vi con¬ 
siglia l'autobiografia di Lee 
facocca oppure la biografia 
dell'Avvocato, e via al que¬ 
sto passo. 

Sarebbe auspicabile, e 
non solo per l’estate, che l 
media In genere, anziché 
proporre periodicamente 
rubriche su «1 libri più ven¬ 
duti» approntassero almeno 
mensilmente un tmanuale 
di sopravvivenza» per aiuta¬ 
re 1 lettori a non affogare 
nel grande mare delle »novl- 
tà». Da parte mia, più mode¬ 
stamente, mi limiterò a dar¬ 
vi alcuni consigli di metodo 
e nel merito. Relativamente 
al primo si possono fissare 
alcuni principi d'ordine ge¬ 
nerale. Innanzitutto scarta¬ 
re decisamente l'Idea di por¬ 
tarsi appresso per le vacan¬ 
ze testi che abbiano una 


qualche attinenza con II la¬ 
voro. Perché resterebbero 
Inesorabilmente nel fondo 
della valigia; salvo poi con¬ 
siderare che se vi dovessero 
vedere sfogliare sotto l'om¬ 
brellone «Come leggere II 
Sole-24 Ore» Immediata¬ 
mente vi ricovererebbero, e 
di forza, per sospetta Insola¬ 
zione. 

In secondo luogo sceglie¬ 
re le letture estive con lo 
stesso spirito con II quale cl 
si complorta In cucina quan¬ 
do la calura è più Intensa. 
Cibi leggeri dunque, ancor¬ 
ché saporiti e accattivanti 
per la gola; vale a dire Insa¬ 
late (novelle), cascate di 
spaghetti In tutte le varianti 
vegetali (diciamo tutta la 
narrativa •estroversa»), tan¬ 
ta frutta e gelati di frutta 
(gialli e umorismo di marca 
del tipo tTre uomini In bar¬ 
ca» di Jerome K. Jerome). 

In terzo luogo girare ac¬ 
curatamente alla larga da 
tutta quella saggistica e co¬ 
siddetta varia che ha la pre¬ 
tesa di Insegnarvi qualcosa; 
come ricevere gli ospiti o di¬ 
magrire continuando a 
mangiare; come diventare 
uomini ricchi e di successo o 


migliorare II vostro Itnli.’ino 
scritto (tda così a così» per 
dirla con MInà). 

Detto del metodo vedrò 
ora di fare alcuni esempi nel 
merito del libri ch'io credo 
siano da fuggire come 1 
temporali. Con l'avvertenza 
per II lettore che dò che mo¬ 
tiva l miei •sconsigli» ha un 
qualcosa d'Indeflnlblle; ec¬ 
cessivo presenzialismo degli 
autori. Inconsistenza degli 




more massmediologico e, 
non ultima, anche una certa 
Invidia per chi riesce a farsi 
profumatamente pagare gli 
esercizi di calligrafia sul¬ 
l'acqua. 

In testa alla mia classifi¬ 
ca metto «L'erotismo» di 
Francesco AlberonI, un li¬ 
bro che non solo non ag¬ 
giunge e non toglie nulla a 
quanto sul tema è stato fino 
ad oggi scritto, ma che addi¬ 
rittura getta una luce In¬ 
quietante sul prossimi lavo¬ 
ri del sociologo piacentino. 
Qualcuno già paventa sul¬ 
l’onda della successione In¬ 
namoramento - amicizia - 
erotismo l'approdo alla ga¬ 
stronomia. È a riprova dlcò 
sottolinea la contiguità del¬ 
l’eros con II cibo (fmangiare 


e fare l'amore» dicono in Pa¬ 
dania) ma soprattutto la 
presentazione scritta da Al- 
beronl all'ultimo libro di 
Gualtiero Marchesi *Dletro 
I fornelli», edito da Rizzoli. 
Una volta tutti avevano 11 
pallino di cantare, ora Inve¬ 
ce non c'è uomo di successo 
che non venga sollecitato a 
raccontare storia e virtù 
personali. 

Al secondo 'posto, anche 
se sarebbe più giusto un pri¬ 
mo ex aequo, colloco «Storia 
di lei», il primo, e speriamo 
ultimo, romanzo di Gaspare 
Barblelllnl Amldel. Ben più 
delle modeste qualità di 
narratore, dell'ex vicediret¬ 
tore del Corriere della Sera, 
sgomenta l'onnipresenza 
(ora scrive perfino sul Mes¬ 
saggero di S. Antonio). E co¬ 
munque di frorite a «Storia 
di lei» viene addirittura da 
rimpiangere II penultimo 
Barblelllnl, quello che scri¬ 
veva a figli e nipoti. Come 
Piero Ottone, altro ex ma¬ 
gnifico di via Solferino, Il 
quale è approdato a «Il gioco 
dei potenti» solo dopo avere 
scritto, In forma di lettera al 
suol figli, «Le regole del gio¬ 
co». Forse memore del vec¬ 


chio adagio anglosassone: 
•La battaglia di Waterloo fu 
vinta sul campi da gioco di 
Eton». 

Dopo Piero Ottone, proto¬ 
tipo al homo ludens ^st-ln- 
dustrlale, troviamo al quar¬ 
to posto nella classifica del 
libri da schivare Lina Sotls, 
con 11 suo «Cose da sapere». 
La motivazione risiede non 
tanto nella manifesta futili¬ 
tà del tema (bon ton)quanto 
piuttosto nel fatto che la So¬ 
tls — così almeno si dice — 1 
suol libri se II fa scrivere. 
Lei, come Alexandre Du¬ 
mas, dà II tocco e la rifinitu¬ 
ra finali, E non smentisce, 
quasi compiaciuta, la mal¬ 
dicenza. 

Giunto a questo punto 
chiudo perche ormai siete 
perfettamente In grado di 
continuare da soli. Seguen¬ 
do I vostri estri, 1 vostri 
umori, le vostre antipatie e 
simpatie. Il vostro fiuto. Eh 
sii, 1 buoni libri hanno an¬ 
che un buon odore. Non di¬ 
menticatelo, se mal dovesse 
sfiorarvi l’Idea di partire per 
Il mare o 1 monti con l'ulti¬ 
mo libro di Roberto Gerva¬ 
so «Se vuoi che t’ami». 

Giorgio Triani 


Iniziamo, per orientarci nei mare degli ultimi titoli, dagli italiani. Tra poesie, racconti e romanzi 
c’è la possibilità di fare ottime conoscenze o di riscoprire autori ormai «classici» 


SOTTO L SOLE CALVIIiO 


U ritorno della Duras, Colette, 
Fran^oise Sagan, Marguerite Yourcenar 

Ch^ch^ 

la femme... 


Per scegliere 11 titolo che farà dimenticare perfino l’ab¬ 
bronzatura, il bagno, la passeggiata oppure 1 muri della città 
che non si èjx>tuta lasciare, si può partire dal personaggio 
femminile princlnale e selezionarlo secondo l nostri mi.sti. 


Non ho Ietto (e come avrei 
potuto?) tutti i libri di autori 
italiani che sono usciti in 
questi ultimi mesi. Ne ho let¬ 
ti parecchi, però, per piacere 
o per mestiere, e ce ne sono 
diversi che tengo da parte; e 
alcuni, prima o poi, li rileg¬ 
gerò. Dovendo consigliare 
una buona valigia-vacanze 
non posso che scegliere tra 
questi, scusandomi per le 
omissioni e dando la prece¬ 
denza alla poesia. 

Di Vittorio .Sereni, scom¬ 
parso tre anni fa, sono uscite 
Tutte le poesie (Mondadori, 
pag. 556, L. 35.000). Rileg¬ 
gendo 1 suol quattro bellissi¬ 
mi libri messi qui in fila se¬ 
guiti dalle traduzioni, l’emo¬ 
zione delia grazia sposata 
all’energia — e del mistero 
della parola poetica che na¬ 
sce, In un grande testimone, 
dalla storia e la sorpassa — 
dà certe volte i brividi. Sere¬ 
ni ha saputo vivere con equi¬ 
librio (con saggezza poetica) 
la ma^a liquida del canto e 
accostarsi alla prosa. Negli 
ultimi anni si è confrontato 
sempre più, anche cupamen¬ 
te, con la morte, ma ha pre¬ 
valso una scelta vitale di 
fondo. 

Giorgio Caproni pubblica 
11 Conte di KevenhUlIer (Gar¬ 
zanti, pag. 190, L. 26.000), e 
stupisce per la continuità, la 
profonda coerenza ossessiva 
del suo discorso. L’assenza di 
Dio, la caccia che si traduce 
in Incessante caccia di sè, il 
senso di come la parte (l’uo¬ 
mo) di fronte al tutto (Dio, Il 
nulla?) sla nulla a sua volta 
percorrono il pensiero poeti¬ 
co di Caproni. E qui l’asciut¬ 
tezza del suo dire, la sua con¬ 
quistata semplicità (tra¬ 
guardo dei più difficili per 
ogni poeta) dà esiti che scuo¬ 
tono 11 lettore, e gli fanno ca¬ 
pire come la vera poesia pos¬ 
sa o debba andare per parole 
esatte, taglienti, e quindi du¬ 
ramente, spietatamente ver- 
Ucall. 

Andrea Zanzotto, con Idio¬ 
ma (Mondadori, pag. 124, L. 
18.000) conclude la sua trilo-' 
già. Iniziata con la pubblica¬ 
zione, otto anni fa, del Gala¬ 
teo in bosco. Questo terzo 
tempo riporta Zanzotto a 
contatto diretto con I suol 
luoghi (ma non 11 aveva mal 
lasclatiX con la sua patria 
veneta, e anche con la lingua 
di quella terra, con il suo dia¬ 
letto. Colpisce la forza del di¬ 
re, In questi versi, anche a 
fronte deirimpossibllltà del 
dire o del suo possibile equi¬ 
voco. Zanzotto affonda nelle 
cose, lascia le vette ardue di 
Fosfeni e 1 suol momenti 
astratti, e tocca comunque 
vette poetiche tra le sue più 
alte. 

Canzonette mortali (Cro- 
cetU, pag. 70, L. 14.000) di 
Giovanni Raboni è un rac¬ 
conto d’amore, una fuga nel 
presente, con la percezione 


n ponderoso volume delle 
Lettere di Thomas Mann, 
edito da Mondadori, è un au¬ 
tentico pozzo del passato di 
uno del protagonisti del ’9(X); 
è una scelta condotta sui tre 
tomi dell’edlrione tedesca e 
con la prossima pubblicazio¬ 
ne del Diari darà perciò ri¬ 
sposta esauriente al deside¬ 
rio di saper di più del Mann 
•privato*. Le lettere rappre¬ 
sentano il lavoro pomeridia¬ 
no; Il mattino è dedicato alle 
opere narrative, la notte alla 
stesura del Diari vincolati al- 
*la non pubblicazione per 
vent’anni dalla morte (sul 
calcolo delle probabilità di 
vita della moglie che, invece, 
mannianamente lo beffò 
campando sino a novanta- 
sette annl...X Anche le lette¬ 
re, comunque, sono un docu¬ 
mento letterario dato che. 
come nota con una punta di 
Insofferenza il curatore 
Chiusane, Mann scrisse da 
professionista della penna 
anche I telegrammi di au¬ 
guri. 

Sono però rivelatrici della 


di un Irreversibile sgocciola¬ 
re nel futuro e nel non esser¬ 
ci più. Ma d’altra parte l’esi¬ 
stere vero, il rinnovarsi, è 
anche nel perdersi. Scrivere 
poesie d’amore è difficilissi¬ 
mo; ed è difficile, scrivendo 
poesie d’amore, scrivere an¬ 
che d’altro. Ma Raboni cl rie¬ 
sce con risultati esemplari. 

Cesare Vlvianl, con Merisi 
(Mondadori, pag. 128, L. 
20.000), continua e approfon¬ 
disce la ricerca di armonia e 
bellezza già iniziala con L’ 
more delle parti e dà in più 
rimpressione di interni sere 
zi, di sottostanti turbamenti 
come velati dalia impeccabi 
le limpidezza della pronun 
da, cui corrisponde una ma 
glca oscurità di senso. 

E poi c’è 11 nuovo libro di 
Maria Luisa Spazlanl ( La 


stella del libero arbitrio, 
Mondadori, pag. 150, L. 
25.000), nel quale le sue chia¬ 
re virtù di nobiltà del verso si 
accompagnano a una disce¬ 
sa più coinvolta nel luoghi 
delia «prosa». 

Veniamo alla prosa. DI 
Italo Calvino Garzanti ha 
stampato i tre racconti di 
Sotto il sole giaguaro (pag. 95, 
L. 15.000). Il libro doveva in¬ 


titolarsi I cinque sensi, ma la 
morte lo ha Interrotto. L’ol¬ 
fatto, Il gusto, l’udito sono 1 
sensi esplorati In questo li¬ 
bro, dove l’aspetto di mag¬ 
gior evidenza e il grande pre¬ 
gio sono nell’intreccio tra lu¬ 
cidità della mente e fisicità, 
animalità. È trasparente il 
progetto, l’idea di fondo. Ep¬ 
pure ciò non esclude affatto 
la libertà dell’invenzione, 
che fiorisce, anzi, sul tronco 


deH’intelllgenza. Nel primo 


cconto, !! nome, i! naso, si 
alternano sulla scena un 


dandy, 11 pre-uomo che non 
ha ancora raggiunto la posi 


zlone eretta, complesslnl 
rock: si alternano una leg 
giadra eleganza sfinita, ani 
malità, sfasciume. Poi c’è 


Sotto II sole giaguaro, un uo¬ 
mo e una donna In Messico, 
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tra scavi, memoria di sacrifi¬ 
ci, e soprattutto cibi locali; e 
poi Un re in ascolto, col ru¬ 
mori del palazzo, le congiure. 
Peccato davvero che il libro 
non sia potuto andare oltre. 

Racconti sono anche quel¬ 
li di Gesualdo Bufalino ( 
L’uomo invaso, Bompiani, 
pag. 160, L. 16.000), e di note¬ 
vole qualità letteraria, con il¬ 
lustri personaggi: Orfeo ed 
Euridice, Noè, Baudelaire, 


Jack lo squartatore... Sono 
Dol usciti ottimi racconti di 


Piero Chiara, un maestro 


delle storie brevi: Il esposta 
zione di Casalino (Mondado- 
266. L. 20.000), dove 
vicènde semplici e bizzarre, 
situazioni deliziosamente 


gaglioffe hanno un sapore 
sempre intenso, pastoso, un 
vivo senso naturale della 


beffa, dell’inganno, del para 
dosso. Come dimenticare il 


maturo viveur Giuseppe Cu 
nlbertl, che conosce una pro¬ 
sperosa signora la quale gli 
concede i suol favori, la- 


«atroce» dubbio: l’uomo con 
cui vive è il compiacente ma¬ 
rito o suo fratello? 

Quanto al romanzi. 11 mi¬ 
gliore dell’anno è Pinkerton 
(Mondadori, pag. 220, L. 
19.000) di Franco Cordelll. È 
un libro 1 cui pregi vanno ol¬ 
tre la stessa intensità della 
scrittura, la grande consape¬ 
volezza letteraria. Un colle¬ 
gio di orfani, una compagnia 
teatrale, Berlino, 11 ’78, un 


rapimento, l’indagine com 
pluta da Pinkerton. Il ro¬ 


manzo sembra a tratti prò 
durre situazioni che da se 


stesse si neutralizzano, si au 


tocancellano. Ma poi In alcu 
ne risalta nettissima la prò 
fonda malinconia umana 


che guida tutto 11 percorso 
che si chiude con parole net 
temente poetiche, che. mi si 
perdoni, vorrei tanto rubare: 
•Ed è così che abbiamo par 
Iato di te, come eri da ragaz 
za e come sei diventata». Un 


bel libro è anche quello di 


sciando alla fine aperto un I Giovanni Pascutto, roman 


zo-commedla con un prota¬ 
gonista e quattro donne: leg- 

f ero, abile, acuto, s’Intltola 
trana la vita (Mondadori, 
pag. 260, L. 20.000). Segnalo 
ancora Marco Forti, con In 
Versilia e nel tempo (Einaudi, 
pag. 174, L. 12.000), del quale 
ho già parlato su queste pa¬ 
gine; e I delatori (Bompiani, 
pag. 208, L. 18.000) di Luca 
Canali, storia Intricata di un 
destino Infelice tra fascismo 
e giorni nostri. 

Singolare e sempre fresco 
Giuseppe Bonavlrl pubblica 
È un rosseggiar di peschi e 
d’albicocchi (Rizzoli), am¬ 
bientato in India, dove sboc¬ 
cia spontaneo, tra sensualità 
e sentimento, l’amore Incre¬ 
dibile tra una vecchia e un 
ragazzo. Una favola delicata, 
a volte crudele, sempre ricca 
di estro e fantasia, densa di 
fisicità. Ferdinando Camon, 
invece ( l.a donna dei fili. 
Garzanti, pag. 210, L. 19.000) 
narra le angosce di una qua¬ 
rantenne in analisi: 11 filo ag¬ 
grovigliato della sua anima 
diviene la vera trama affan¬ 
nosa del racconto, condotto 
con circospetta Ironia. Potrei 
fornire altri titoli, ma non c’è 
più spazio. Segnalo allora, 
per concludere degnamente, 
la riproposta deli’ Iguana 
(Adelphl, pag. 204. L. 16.000) 
di Anna Maria Ortese. 

Maurizio Cucchi 


. U Tecchio Ernest alla ricerca della corrida perduta, 
l’«opera unica» di Henry Roth e un po’ di nero inglese 

Sarà iin’«£state pericolosa» 
parola dì Hemingway 
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L’estate che ci accingiamo a vivere po¬ 
trebbe avere una pericolosità tutta nuclea¬ 
re. Ma quella che Ernest Hemingway de¬ 
scrisse nel 1959 conserva ancora 11 fascino di 
una stagione primitiva. Un’estate pericolosa 
(Mondadori, Introduzione di James A. Ml- 
chener, trad. di Vincenzo Mantovani, L. 
25.000) è un racconto-saggio sulla tauroma¬ 
chia e Incentrato sulla sfida tra due toreri: 
Antonio Ordoflez e Luis Miguel Domlnguln. 

Estratto da un lungo reportage per la ri¬ 
vista Life, Un’estate pericolosa è l’ultimo 
omaggio, sbiadito e intimamente tragico, di 
Hemingway a se stesso e alla Spagna. Lo 
scrittore che toma trent’annl dopo (e due 
anni prima del suicidio) nella terra amata è 
il grande vecchio della letteratura america¬ 
na: famoso, inceppato. Infastidito per giun¬ 
ta da una Spagna Industriale e turisticlzza- 
ta. Un vecchio alla ricerca nostalgica delle 
antiche passioni che non lo hanno ancora 
abbandonato come le forze Bslche. 


Lo stile è in alcuni passi quello incisivo di 
sempre. Certo non troverete la sapienza 
narrativa e la forza di quel libro quasi misti¬ 
co che è Morte nel pomeriggio, trattato sulla 
morte e breviario dello stile. Ma Un’estate 
pericolosa rimane pur nella sua dimensione 
giornalistica un testo che regala emozioni 
In puro marchio Hemingway. Un libro per 
anclonados, con tanto di foto e dizionariet¬ 
to. 

Di forti emozioni, ma gelidi ritorni al quo¬ 
tidiano, è Intessuto un libro conosciuto for¬ 
se più per la riduzione cinematografica che 
se ne trasse che per se stesso: A sangue fred¬ 
do di Truman Capote che Mondadori ri¬ 
manda oggi In libreria (con la stessa tradu¬ 
zione di Mariapaola Ricci Dèttore della vec¬ 
chia edizione Garzanti del 1966}. 

Nero quotidiano e spettrale profondità 
harmo anche 1 racconti di David Leavitt, il 
giovanissimo scrittore americano che è 11 


caso del momento. Con una prosa iperreali¬ 
sta che è un misto di naturalezza e sofistica¬ 
zione, Leavitt scava neU’ovvio, nelle reti¬ 
cenze e nel rimosso del nuclei familiari della 
società odierna. Ballo dì famiglia (Monda- 
dori) è un libro già molto citato e non mi 
dilungherò. L’America giovane, quella leg¬ 
gendaria e quella della frontiera, crogiuolo 
di etnie in cerca, tra tragedia ed epopea, di 
un proprio aggregante destino è lontana. Cl 
ritorna con forza e con stile nelle pagine di 
Wllla Cather, scrittrice degli inizi del secolo. 
La mia Antonia (La tartaruga, L. 18.000) 
narra le gesta dei colonizzatori del Nebra¬ 
ska sullo sfondo di una natura rigeneratri¬ 
ce, vista ancora con gli occhi del romantici 
Trascendentalisti dell’Ottocento. 

Lontana è pure TAmerica del primi del 
secolo. QueirAmerica che da crogiuolo di 
popoli a contatto con la natura, si stava tra¬ 
sformando in un mosaico sociale metropo¬ 
litano. L’inurbarsi della violenza, lo scontro 
tra padri e figli, la comunità ebraica della 
New York anni Dieci è quanto cl presenta 
un libro come Chiamalo sonno di Henry 
Roth (Garzanti, a cura di Mario Materassi, 
L. 28.000X 

Pubblicato nel 1935, Chiamalo sonno è 
l’unico frutto di uno scrittore di grande for¬ 
za che affida al racconto di un adolescente 
la volontà di purificatone e denuncia di 
una società che si faceva sempre più mecca¬ 
nicistica e terribile. 

C’è del nero anche sul versante inglese. Le 
tenebre sono l’elemento fondante del Male, 
e il Male è il tema sincero di uno scrittore 
poco conosciuto al grande pubblico, ma 
molto amato dai cultori del genere gotico: 


Arthur Machen, gallese, uno dei maestri del 
terrore di questo secolo. Il male Immenso e 
soverchiante prende le forme degli animali 
più familiari, sullo sfondo l’incubo della 
Grande Guerra. Questo è l’agghiacciante 
panorama de II terrore (Theoria, L. 6.000, 
trad. di M. SerinlX presentazione di Oreste 
Del Buono, racconto Impressionante e cupo. 
Machen è l’autore del terrore figlio del su¬ 
blime: 11 soprannaturale e 11 panico sono la 
faccia segreta di una bellezza che cl sfugge 
in questo mondo. 

La rivelazione esoterica e il contatto vi¬ 
sionario con U non percepito, vibrano nelle 
pagine di quella sorta di autobiografia di 
Machen che è L’avventura londinese o l’arte 
del vagabondaggio (Tranchida, L. 12.000, a 
cura di F. Basso e S. Giusti). 

Della stessa dimensione di incanto tem¬ 
porale ed ancestrale tradizione partecipa il 
romanzo di un altro scrittore Inglese del no¬ 
stri giorni: Sulla collina nera (Adelphl, L. 
20.000, trad. di Clara Morena) di Bruce Cha- 
twin, l’autore di Patagonia (1977). Chatwin è 
un grande lirico, alla Hardy. Nella fattoria 
«La Visione», tra 11 Galles e ringhllterra, vi¬ 
vono due gemelli, Lewis e Benjamin Jones. 
Una vita «inattuale» dove 1 picchi della Sto¬ 
ria, gli eventi e le guerre, passano filtrati dal 
microcosmo familiare. Da un’innocenza 
racchiusa in un piccolo mondo immutato. 
L’età moderna scorre al Iati della magica 
collina nera, da dove, come su una torre, si 
riesce a guardare il mondo nel suo passato e 
nel suo presente insieme. 

Baldo Meo 


Theodor Fontane, Christa Wolf e le «Lettere» di un protagonista assoluto del ’900 


Una... cartolina 


Thomas Mann 


costruzione di una vita e del 
suo primo valore: «l’eroismo, 
per me, è il “ciononostan¬ 
te”...», cui si collega la difesa 
di un’etica borghese consa¬ 
pevole di sè fin nella repres¬ 
sione; della latenza omoses¬ 
suale, ad esemplo,-cui con¬ 
trappone 11 valore della fe¬ 
deltà nella Lettera sul matri¬ 
monio... 

La superficie esteriore del 
mondo manniano nei suoi 
ritmi e abitudini viene Inve¬ 
ce da Conversaskmi 
1905-19S5 (Editori Riuniti, L. 
20.000); conversazioni che 
sono Interviste e ritratti dati 
dalla stampa In un cinquan¬ 
tennio; più che aggiunta alla 
conoscenza di Mann, 11 volu¬ 
me è storta involontaria dei 


mestiere dei cronista di fron¬ 
te al suo persoiugglo; spes¬ 
so, poi, l’intervistatore fa la 
parte dell’osservatore osse¬ 
quioso e ammirato, l’intervl- 
stato mostra se stesso e 1 
quadretti familiari quasi, a 
volte, con la pùlronanza di 
chi Introduce un nuovo 
maggiordomo alle consuetu¬ 
dini domestiche... 

Sulla produttività etica e 
personale della fedeltà Inter¬ 
viene anche uno del maestri 
di Mann, Theodor Fontane 
con L’inehittabiie (Passigli, 
L. 14.000X una riflessione sul 
guasti deU’adulterto scritta a 
settant’annl, nel 1887. È una 
polemica imfHIclta — e da 
parte di un accanito «femmi¬ 
nista» — contro le «ragioni 


del cuore» proposte da Ibsen. 
Scriveva infatti nello stesso 
1887: «La masslnut sovver¬ 
sione si avrebbe se 11 mondo, 
come predica II vangelo ibse- 
nlano, si accordasse per met¬ 
tere la Ubera autodetermina¬ 
zione del cuore al posto dei 
vecchi, solo in apparenza 
prosaici, principi o’ordlne. 
Questo sarebbe rintzlo della 
fine. Poiché, per quanto 
grande e potente sla 11 cuore 
umano, una cosa è ancora 
più grande: la sua volubilità 
e la sua fragilità». 

n vero tema del romanzo è 
Infatti 11 carattere fortuito, 
accidentale deU’adulterio, la 
sua Inconsistenza come pas¬ 
sione. La polemica di Fonta¬ 
ne non va però Intesa contro 
la Ubera determinazione del 
cuore, ma contro la contraf¬ 


fazione, l’equivoco con cui 
spesso si manifesta, quindi 
contro la debolezza del cuo¬ 
re. 

n flaubertlano «freddo del 
bisturi», che scava e sonda la 
vita Interiore, nasconde la 
sua affilatura anche nella 
melanconia sorridente di 
una sommessa «decadenza» 
premanniana di chi non può 
nemmeno Ipotizzare nel suo 
futuro la convenzione-salva¬ 
guardia del matrimonio: le 
tre sorelle de I Poggenpuhl 
(MarietU, L. 15.000), sono av¬ 
viate allo zitellaggio perché 
figlie di una nobiltà militare 
Impoverita dal tumultuoso 
crescere della società gu- 
gllelmina; non saranno dun¬ 
que neppure vittime del ma¬ 
trimonio, ma spettatrici si¬ 
lenziose o querule di una vita 


che scorre loro accanto. 

La ricerca di una diversa 
saggezza e tolleranza nel 
grande vecchio Fontane non 
ha sempre molti rimedi da 
proporre aU’infelicità volon¬ 
taria o involontaria se non 
«Il tempo. Il tempo, caro con¬ 
te. Il tempo è l’angelo custò¬ 
de dell’uomo». Il consiglio di¬ 
venta, un secolo più tardi, un 
motivo di perenne Inquietu¬ 
dine e sofferenza, quando 
Christa Wolf scrive: «Giorna¬ 
te come questa son punti che 
alla fine, se abbiamo avuto 
fortuna, sono congiunti da 
una linea. Ma penso anche 
che possono disgregarsi in 
un accumulo Insensato di 
tempo passato e che solo un 
costante, fermo sforzo dà 


senso alle piccole unità di 
tempo in cui viviamo»». 

È la conclusione di un rac¬ 
conto di Sotto i tìgli (Edizioni 
E/O, L. 18.000) che appartie¬ 
ne ad una «Nuova Soggetti¬ 
vità» altrettanto bene o forse 
meglio delie opere del Grup¬ 
po di Graz di cui fan parte 
Peter Handke e Barbara Fri- 
schmuth (di cui la stessa 
E/O ha pubblicato di recente 
Il collegio delle suore). Ne è 
prova rautobiograflco primo 
racconto Mutamento di pny 
spettiva In cui la Wolf narra 
la Liberazione: «Essere libe¬ 
rati non dipende solo da una 
data o dal movimenti occa¬ 
sionali delle truppe alleate, 
ma anche da certi movimen¬ 
ti difficili e di lunga durata 
dentro di noi. E li tempo, se 
cancella le ragioni, ne crea 
Incessantemente di nuove e 
rende più difficile indicare 
un’ora determinata; si vuole 
dire chiaramente da che co¬ 
sa si è liberati, e, se si è co¬ 
scienziosi, forse anche per¬ 
ché». 

Laura Nevati 
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Si sta irrobustendo il filone 
ironico della fantascienza 
Provate, per credere, 
a mettere in valigia gli 
ultimi Bester, 

Bninner e Silverberg 

In gita con 

il Golm 


La fantascienza ha ses- 
sant’annl. La data ufficiale 
della sua nascita, infatti, è il 
1926. Fra alti e bassi, tra 
flussi e riflussi, la fanta¬ 
scienza non sempre è riusci¬ 
ta a mantenere la fresca tur¬ 
bolenza delle origini. Però 
ha sempre saputo sopravvi¬ 
vere, magari con qualche 
compromesso, alle molte 
bufere che Thanno investita. 

A riprova della sua vitali¬ 
tà, appare oggi una nuova 
collana, dal titolo lAltri 
mondi*, che cade a proposito 
con le letture estive. La col¬ 
lana, edita da Mondadori, è 
dedicata a uno del temi più 
tradizionali delle fanta¬ 
scienza: resplorazione dello 
Spazio Ignoto, alla scoperta 
di impensabili modelli di vi¬ 
ta ai quali ispirarsi (o alme¬ 
no illudersi al ispirarsi) per 1 
sempre più urgenti muta¬ 
menti df rotta della civiltà 
umana e terrestre. 

In tema di mondi lontani, 
pochi autori hanno saputo 
Inventare storie avvincenti e 
bizzarre quanto Isaac Asl- 
mov. Il narratore-divulgato¬ 
re che ora si ripresenta ai 
lettori con 1 robot e l'Impero 
(Mondadori, pp. 348, L. 
IB.OOO), quarto volume di un 
ciclo che comprende Abissi 
d'aocùdo, Il sole nudo e I ro¬ 
bot dell’Alba. 

I robot e Tlmpero prose- 

f ue la saga della bella Gla- 
la, alleata del robot E- Da- 
neel Ollvaw e R. Glskard 
Reventlov, che si oppone al¬ 
le smanie di conquista di 
Amadino, leader del «con- 

S ulstatori* spaziali, e Man- 
amus, giovane e brillante 
cibernetico. Al di là delia se¬ 
rietà del canovaccio (è in 
ballo la salvezza della Terra) 
non è difficile scorgere nel 
romanzo di Aslmov f risvolti 
di una bonaria e Intelligente 
Ironia. 

Maestro di humour è in¬ 
vece un altro americano, Al¬ 
fred Bester, un autore abilis¬ 
simo nell’enucleare gli ele¬ 
menti più tipici della fanta¬ 
scienza — 1 viaggi nel tem¬ 
po, 1 prodigi della tecnolo¬ 
gia, i roboLle mutazioni bio¬ 
logiche — per riproporli sot¬ 
to la luce del piu abrasivo e 
sorprendente paradosso. 
Dalle operazioni narrative 
di Bester scaturisce spesso 
una sorta di smitizzante e 
benefico girotondo. Il gioco 
è riuscito anche nel recentis¬ 
simo romanzo di Bester. 
lem ** (Mondadori, pp. 358, 
I.. 16.000), dove sono prota- 
gonlste otto signore riunite 
attorno a un tavolo. Al cen¬ 
tro è sistemato un pentaco¬ 
lo, ovvero un «oggetto magi¬ 
co* in forma di stella a cin¬ 
que punte usata dai negro¬ 
manti per le loro sistruse 
evocazioni. 

Nessuna delle otto signo¬ 
re, però, prende sul serio 1 
contatti con il Maligno, nè 
crede al volo con la scopa o 
altre «corbellerie del genere*. 
Solo per scherzo, per pura 
curiosità, le otto donne si 
apprestano a chiamare il 
Demonio. Il lato spiritoso 
della faccenda è che, dopo 
molti tentativi, il Diavolo 
non si fa vivo per niente. 
Sbuca invece, dagli abissi 
deirinconosciblle, un’entità 
orrenda, una creatura poli¬ 
morfa, mai vista nè immagi¬ 
nata prima di quel momen¬ 
to: è il Golem, spauracchio 
del mondo antico, riemerso 
in versione moderna. Ma li 
sorriso, a quel punto, lascia 
11 posto alle apprensioni, n 
romanzo assume una colori¬ 
tura tragico-grottesca, libe¬ 
ratoria. 

Da tutto ciò appare chia¬ 
ro, ancora una volta, come il 
senso più autentico della 
fantascienza sia, oggi, quel¬ 
lo di non prendersi mal trop¬ 
po alla lettera. 

II valore e l’attualità della 
fantascienza non risiedono 
più, come un tempo, nelle 
possibili-impossibili profe¬ 
zie. quanto nella coscienza 
di stare fingendo di scherza¬ 
re, con il lettore, su argo¬ 
menti molto seri che è bene 
prendere alla leggera altri¬ 
menti potrebbero davvero 
farci paura. Ed è questo fi 
maggior pregio del Golem 
di Bester, come lo è di un al¬ 


tro romanzo consigliabile 
per l’estate: L« prova del fu»' 
co di John Brunner (pp. 436, 
L. 12.000, Editrice Nord). 

Nato nell’Oxfordshlre, 
perciò Inglese purosangue, 
Brunner alterna romanzi 
dal toni avventurosi ad altri 
impostati sull’analisi socio¬ 
logica in proiezione futuribi¬ 
le. La prova del fuoco, am¬ 
bientato In un mondo molto 
slmile alla Terra, descrive la 
nascita, Io sviluppo e le Invo¬ 
luzioni di una civiltà orga¬ 
nizzata in una serie di città- 
stato di tipo medioevale, tut¬ 
tavia vivificata da una raffi¬ 
natissima cultura tecnologi¬ 
ca, 

II pianeta prospettato nel 
romanzo di Brunner ruota 
attorno a una stella capric¬ 
ciosa che. a cicli prestabiliti, 
si raffredda e si riscalda. Sul 
pianeta si susseguono cosi 
periodi di gelo e periodi di 
caldo torrido. Quando la 
stella si fa rovente, i ghiac¬ 
ciai si sciolgono; l'acqua in¬ 
vade le pianure, risveglian¬ 
do 1 vulcani e provocando 
apocalittici terremoti. La vi¬ 
ta si fa precaria, provvisoria, 
continuamente soggetta al¬ 
la minaccia di estinzione. 

Robert Silverberg, uno del 
grandi nomi della nuova 
Science fiction statunitense, 
fa ritorno alla narrativa fu¬ 
turibile dopo una «vacanza* 
nella letteratura tradiziona¬ 
le. Ecco L'era del passaggio 
(pp. 312, L. 8.000, Editrice 
Nord), in cui è protagonista 
Tom O’Bedlam, un povero 
vagabondo dotato di straor¬ 
dinarie facoltà psichiche. La 
mente di Tom spazia in vi¬ 
sioni di Imperi galattici, ge¬ 
rarchle universali, panora¬ 
mi aperti su un Altrove pun¬ 
teggiato di stupori e inquie¬ 
tudini. Ma forse Tom non è 
quel folle visionarlo che tut¬ 
ti credono. Gli scienziati ne 
hanno la prova quando una 
sonda spaziale rimanda le 
immagini di un mondo, esi¬ 
stente e ben concreto, che 
Tom ha annunciato diverso 
tempo prima. 

Fra realtà e allucinazione, 
fra immanenza e processo di 
sublimazione. L’ora del pas¬ 
saggio di Silverberg sembra 
rappresentare, a pieno dirit¬ 
to, un ritorno alla moltepli¬ 
cità delle Interpretazioni ti¬ 
piche della migliore fanta¬ 
scienza. Buon segno. Se la 
fantascienza è In grado di 
rinnovarsi, magari prenden¬ 
do spunto dalle sue più ge¬ 
nuine origini, non vincolata 
' da schemi e dogmi, significa 
che il futuro le appartiene. 

fnlser^. Cremaschi 


1 fans della narrativa poliziesca non hanno che^ 
l’imbarazzo della scelta: thrilling politici, gialli classici e tra 
i detective spunta perfìno Eleanor Roosevelt 

La First Lady 
si tuffa nei brivido 


Tra le novità di questa prima metà 
dell’anno quali sceglierà 11 vacanziere 
affezionato ai misteri del giallo e della 
narrativa poliziesca? Non è una rispo¬ 
sta facile, perché ciascuno ha 11 suo au¬ 
tore o il suo sottogenere prediletto; cia¬ 
scuno ha canali di approvvigionamento 
che aggirano la libreria e appiattiscono 
l’inedito suH’impraticato: ciascuno so¬ 
prattutto tende ad ascoltare 1 consigli 
ma a seguire soltanto il suo fiuto. Noi 
proviamo, comunque, a tracciare, nella 
narrativa più recente, qualche Itinera¬ 
rio organico, perché, almeno, quel due o 
tre libri stimolino la ricerca di punti di 
contatto tra autori e testi che Impegna¬ 
no 1 propri sforzi In territori contigui, 
spesso sovrapposti, suggeriscano idee e 
motivi di riflessione che anche dalla 
narrativa poliziesca, d’avventura o 
semplicemente balneare possono veni¬ 
re. 

E cosi vale la pena scegliersi uno tra 
gli ultimi gialli Mondadori, In Hytfe 
Park si muore (L. 3.000), di cui è autore 
Eiiiot Roosevelt. Costui è figlio di Fran¬ 
klin Belano, già presidente degli Usa. e 
l’adolescenza vissuta alla Casa Bianca 
ne condiziona, evidentemente, l’ap¬ 
proccio alla materia della narrazione. 
Al centro del potere sono ispirati e am¬ 
bientati i suoi romanzi, la cui curiosità 
maggiore sta nel trovare, neH’inedita 
veste del detective, la First Lady, Elea¬ 
nor Roosevelt, la quale, va dello a suo 
onore, se la cava con brillante compe¬ 
tenza. Franklin Belano e signora sono 
protagonisti, stavolta in veste di com¬ 
mittenti d’indagine, del più recente pa¬ 
stiche di Stuart Kaminsky, Quel cane 
del presidente (Il Giallo Mondadori, L. 
3.000). Qui cani e pappagalli, alti papa¬ 
veri e papere patetiche, l’attore Buster 
Keaton e il povero investigatore Toby 
Peters danno vita a una storia che, co¬ 
me nelle abitudini di Kaminsky, ap¬ 
prezzato docente di storia del cinema 
alla Northwestern University, Illinois, 
coniuga il drammatico con le torte in 
faccia, il come eravamo con la comica 
Anale, la perfida stilettata di costume 
con la bonaria risatina del parodista. 

Dal protagonisti della politica confi¬ 
nati nelle pagine delle narrativa a quelli 
impegnati personalmente nella produ¬ 
zione letteraria si passa con 11 serpente 
nella torre (De Agostini, L. 21.500), un 
thrilling a quattro mani scritto da Gary 
Hart e William Cohen, senatori, l’uno 
democratico e l’altro repubblicano, al 
Congresso americano. Entrambi mem¬ 
bri delia Commissione camerale sul- 
l’Intelligence, che controlla le attività 
di organizzazioni come la Cia e l’Fbi, 


Innalzamento della tem¬ 
peratura, allungamento 
delle giornate e prolifera¬ 
zione incontrollata dì ma¬ 
nuali e guide sono tre dei fe¬ 
nomeni caratteristici dell'e¬ 
state. Del tre. l’ultimo pare 
il più interessante: grazie ad 
esso, partiamo per le vacan¬ 
ze privi di ogni angoscia e 
forti di un «sapere» che cì 
permetterà di cavarcela (o 
quasi) in ogni frangente. 

Chi ha programmato del¬ 
le vacanze ai limiti della so¬ 
pravvivenza si sentirà solle¬ 
vato nell’apprendere che la 
Mursia ha dato il via alla 
collana -Help»: libriccini di 
piccolissimo formato in ma¬ 
teriale autoestinguente e 
idrorepellente dotati di un 
«kit* di emergenza (il tutto 
per 12.000 lire). Finora sono 
usciti «Istruzioni di soprav¬ 
vivenza» e .«Sopravvivenza 
in mare» deirimmancabilc 
Jacek Palkiewicz e -Istruzio¬ 
ni di trekking» di Giancarlo 


Corbellini. Vi cola a picco la 
barca, vi perdete in un bo¬ 
sco, vi va a fuoco la tenda 
con viveri e zaino? Niente 
paura, un’occhiata al ma¬ 
nuale. e poi tirate fuori dal 
kit il bicchiere di emergen¬ 
za, la tavoletta riflettente 
per segnalazioni, il seghet¬ 
to. la lenza da 15 metri... 

Meno eroico, ma sicura¬ 
mente più utile al turista 
medio, e il manuale «Cam¬ 
minar bene» dì Myles 
Schneider e Mark Sussman, 
pubblicato dalla Vallardl 
(290 pagine, 18.000 lire): 1 
due podolo^ non lesinano 
validi consigli per prevenire 
e curare tutti i disgraziati 
doloracci che rischiano di 
affliggere chi si trascina per 
musei o sulle strade del 
mondo. 

Chi ama molto vagabon¬ 
dare apprezzerà anche il 
«Dizionario turìstico In 
otpoclingue» della Bibliote¬ 
ca Universale Rizzoli: in 550 
pagine (me il volume è in 


formato «borsetta») si con¬ 
densano per ogni lingua 
una serie di frasi utili e un 
vocabolario di base conte¬ 
nente le mille parole essen¬ 
ziali per farsi comprendere. 
Con 15.400 lire non si do¬ 
vrebbero avere più problemi 
con l'inglese, lléfrancese, lo 
spagnolo, il tedesco, l’olan¬ 
dese, il greco moderno, il 
serbocroato, il russo... 

Sempre nella Bur trovia¬ 
mo la guida «Roma • Firenze 
« Venezia • Napoli con SO mila 
lire al giorno» di Arthur 
Frommen si tratta dell’edi¬ 
zione italiana di unaédelle 
famosissime ^ide «From- 
mer>, bibbia da anni e anni 
dei più squattrinati turisti 
del mondo anglosassone. Le 
indicazioni riescono ad es¬ 
sere al tempo stesso sinteti¬ 
che e particolareggiate; 
francamente impressionan¬ 
te la parte riguardante gli 
alber^m, che annota meU- 
colosamente tutto, dalla pu¬ 
lizia del bagno alle caratte- 


Un viaggio nella recente saggistica da Sylos Labini a Napoleoni, 
da Sergio Moravia a Hofstadter, da Cacciar! a... Cacciar! 

E Marx può andare bi vacanza? 


È notoriamente diffìcile orientarsi nel gran mare della 
saggistica più recente, non solo per il numero davvero rag¬ 
guardevole di titoli, di autori italiani e stranieri, pubblicati 
negli ultimi mesi, ma anche per la vastità, e forse anche per 
l’ardua indentifìcabiiità di un settore, nel quale si è soliti far 
convergere volumi spesso fra loro molto eterogenei. Abbia¬ 
mo così preferito seguire la strada della presentazione abbi¬ 
nata di testi, quasi a voler indicare metodicamente due posi¬ 
zioni estreme (non eslremUlIcheX entro cui si tende l'arco di 
numerose altre trattazioni intorno allo stesso tema. 

Più chiaramente antagonistico, pur nella mancanza di re¬ 
ciproci riferimenti diretti, è il rapporto fra ia prima coppia dì 
titoli, intorno al quali si vorrebbe brevemente riflettere, vale 
a dire il Discorso suli'economia politica di Claudio Napoleoni 
(Bonnghieii, pp. 144, L. 18.000) e Le classi sociali ticglì anni 
ottanta (Laterza, pp. 230, L. 15.000), col quale Paolo Sylos 
Labini riprende e aggiorna l’analisi sulle classi sociali, già 
svolta in un fortunato volume apparso a metà dello scorso 
decennio. Il punto di contatto fra questi due saggi, per altri 
aspetti molto diversi, è rappresentato non tanto dalia valuta¬ 
zione del marxismo, quanto, assai più originariamente, 
dall’intenzione con cui i due autori si accostano al lascito 
intcKcttualc marxiano. Anche in questa occasione (come, per 
la verità, anche In passalo), Sylos Labini non sembra essere 
auraversato da alcun dubbio circa «la crisi ideologica e poli¬ 


tica del marxismo* e, conseguentemente, dei partiti come il 
Pei, i quali «non hanno rinnegato completamente i legami 
con il marxismo-leninismo*: quelle di Marx, infatti (come di 
tutti i genti) sono «corbellerie gigantesche, grandi come il 
Monte Bianco o perfino come i’Everest* (p. 140), e consistono 
sostanzialmente nella previsione, manifestamente infonda¬ 
la, secondo la quale lo sviluppo del capitalismo avrebbe por¬ 
tato con sé la miseria crescente del proletariato, la caduta 
tendenziale del saggio di profìtto, l’inevitabile proletarizza¬ 
zione della stragrande maggioranza della pofràlazione. Le 
«corbellerie* teoriche marxiane si riflettono, nelle «conse¬ 
guenze deleterie» che esse avrebbero assunto dal punto di 
vista politico. A tali errori di previsione, si accompagnano, 
sul piano analitico, l'erroneità delie tesi del «bipolarismo 
classista», clamorosamente smentita dalla consistenza e dal¬ 
la crescente importanza di una classe «media» fra capitalisti 
e proieiarl. 

Di ben altro tenore sono, all’opposto, le considerazioni 
svolte da Napoleoni, soprattutto per la risoluta emancipazio¬ 
ne da ogni intento ideologico e propagandistico (non apriori¬ 
sticamente prò o centra Marx), in favore di un meditato e 
documentato riconoscimento di quanto ancora vi sia di tco- 
ncamente e politicamente vivo e attuale nella ricerca mar¬ 
xiana. Anziché attardarsi in una sterile, quanto .scontata 
«caccia all'erTore. (o alla «corbelleria»). Napoleoni individua, 
infatti, con grande chiarezza, i problemi posti da Marx, e .sui 
quali tuttora occorrerebbe pensare senza facilonerie, e Insic- 


Immaglnano un loro collega incaricato 
d'indagine sull’attentato mortale'alla 
famiglia del segretario di Stato. Le tra¬ 
me del servizi segreti costituiscono il 
tessuto connettivo di un romanzo che 
fa agire personaggi d’invenzione ac¬ 
canto a personaggi reali come Klssln- 
ger e l’aliora ambasciatore Dobrynln e, 
strano a dirsi, conclude che il marcio 
non sta solo tra il Cremlino e Gorky 
Park. 

I sovietici, proprio da Gorky Park in 
poi, sembrano essere al centro dell’inte¬ 
resse dei giallisti. Tom Clancy, nel ven¬ 
tre d’acciaio dell’Ottobre Rosso, un sot¬ 
tomarino sovietico zeppo di misteri e di 
segreti a cui gli americani danno una 
caccia spietata, ambienta il suo ultimo 
romanzo, La grande fuga dell'Ottobre 
Rosso (Rizzoli, L. 22.500). Ma è forse più 
interessante La volpe rossa (Mondado¬ 
ri, L. 22.000), dell’esordiente canadese 
Anthony Ride, un libro che sembra 
aver ben compreso la lezione di Ambler, 
fornendo un intrigo mozzafiato sullo 
sfondo documentatissimo degli eccidi 
staliniani e della nascita della nazione 
bulgara. 

Per un esordiente che stupisce piace¬ 
volmente, un veterano che lascia per¬ 
plessi; James Grady, già autore del Sei 
giorni del condor, con Gli artìgli dell’a¬ 
quila (Rizzoli, L. 20.000), si muove tra 
Spillane e Robbins. cadendo spesso nel 
sordido e nel violento. Non è molto con¬ 
vincente neppure Ken Follett, che piaz¬ 
za ben due lavori nelle classifiche del 
bcst-seliers. Ma se Un letto di leoni 
(Mondadori, L. 20.000), agita i suol soliti 
ingredienti (sesso e sentimento, spio¬ 
naggio ed esotismo, instabilità politica 
e culto cieco dell’eroe) nello shaker 
nuovo della guerriglia afghana. Lo 
scandalo Modigliani (Mondadori, L. 
20.000) propone un Follett capace — 
dieci anni fa — di scrivere un dignitoso 
romanzo d’avventura sullo sfondo del¬ 
l’esclusivo ambiente del galleristi lon¬ 
dinesi. Grande avventura è anche quel¬ 
la proposta da Cizia Zlke, uomo ricco di 
esperienze dure e singolari, di cui Mon¬ 
dadori propone Oro (L. 20.000), la para¬ 
bola dagli altari alla polvere di un cer¬ 
catore d’oro alle prese con truffatori, 
assassini, puttane e avventurieri d’ogni 
risma. 

£ il giallo classico, che fine ha fatto? 
I tempi non gii son più congeniali, ma 
qualcuno, con nostalgica ironia ma im¬ 
mutate capacità d’intarsiatore, ci prova 
ancora a ricalcare stile e stilemi di Co- 
nan Doyle. Si tratta del fantomatico 
J.B. Livingstone, di cui Dall’Oglio pub¬ 
blica ben tre romanzi tutti in una volta: 
Delitto ai Biitish Museum, Il segreto 


del Mac Gordon e Assassinio a Linden- 
bourne(L. 10.000 ciascuno). Qui, un ex 
Ispettore di Scottand Yard ripesca l’ar¬ 
mamentario desueto del detective fln- 
de-slècIe(iaccu\no e matita smozzicata, 
papillon e cablogrammi) per risolvere 
anacronistici casi, in cui il principio 
della tragressione criminale sta nell’in¬ 
vidia e nella gelosia, nell'interesse e nel¬ 
la necessità. In tutte quelle passioni pri¬ 
marie, cioè, da cui le guardie e i ladri 
della contemporaneità sembrano Ine¬ 
splicabilmente immuni. 

Accanto a un nuovo autore, 1 vecchi, l 
classici vengono ristampati non senza 
offrire motivi d’interesse. Nei Classici 
del Giallo Mondadori escono (tutti a L. 
4.000), ad esemplo, un’Agatha Chrlstle 
senza Polrot ne Miss Marple — Verso 
l’ora zero —, un Rex Stout senza Nero 
Wolfe e con il debutto di Dol Bonner 
(Un palo di guanto e, col numero 500, 
Peter WJmsey e II cadavere 
sconosciuto, il primo giallo di Dorothy 
Sayers, che si raccomanda, tra l’^^ltro, 
per contenere la biografia del raffinato 
lord Wlmsey. Curioso è pure Piccai/ 
omicidi (Mondadori, L. 16.000), in cui 
Ed McBain, li grande burattinaio 
deira?® Distretto, si misura sulla di¬ 
stanza ridotta del racconto, allineando¬ 
ne venti uno più singolare deiraltro. 
Per finire coi classici, è tempestiva l’u¬ 
scita di Appuntamenti in nero (Monda- 
dori, L. 20.000), di quel Cornell Wool- 
rlch, cui è dedicato il Mystfest 1686. 

E gii italiani? Non c’è molto in giro, 
ma è graditissimo, a qualche anno di 
distanza da Nucleo zero, li ritorno di 
Luce D’Eramo con Partiranno (Monda- 
dori, L. 22.000), un romanzo che porta 
alla ribalta gli Esc. Esseri di singolare 
conformazione, alla cui caccia si getta¬ 
no i servizi segreti di tutto li mondo. E 
giacché sfioriamo la fantascienza, vo¬ 
gliamo segnalare la mondadoriana an¬ 
tologia di Philip K. Dick (Il Disco di 
Fiamma, L'occhio nei cielo, La città so¬ 
stituita, Vulcano 3, L. 20.000), in cui si 
esalta il nodo problematica che ne ca¬ 
ratterizza tutta la produzione: il libero 
arbitrio in rapporto aH’amblente e alle 
regole che ne organizzano la fruibilità. 

Nella nostra valigia, per finire, porte¬ 
remo l’ultima puntata del serial lette¬ 
rario di Anne e Serge Golon, Angelica. 
La fortezza del cuore (Vallardl, L. 
15.000) e la versione letteraria del serial 
televisivo più amato dagli americani: 
Miami vice squadra antidroga, di Ste¬ 
phen Grave (Sperllng & Kupfer, L. 
17.900), sperando che quest’estate al¬ 
meno non sia la replica della passata. 

Aurelio Minonne 


«La celebre nuotatrice Miss Keflermann in tutte le gare dì nuoto non tralascia di portare seco 
una bottìglia del tanto rinomato Liquore Strega»; didascalia e disegno d'epoca (dì Stotz), da un 
numero de «L'Illustrazione Italiana» del 1906 


Di tutto e per tutte fe esigenze: come camminare bene, parlare in otto lingue, 
spendere poco, giocare, fare immersioni - E non mancano le guide per... sopramrere 

La barca sta colando a picco? 
C’è un manuale che fa per voi 


listiche psicologiche del 
proprietario. Il prezzo è in 
linea con la filosofia rispar- 
miatrice che permea il libro; 
8.000 lire. 

La Sperllng & Ktlpfer ha 
invece pensato ad un altro 
genere di vacanza, pubbli¬ 
cando a beneficio delle don¬ 
ne italiane uno dei quei tre¬ 
mendi manuali di compor¬ 
tamento tìpici della «cultu¬ 
ra» statunitense. Si intitola 
•Il galateo dei sesso. Il libro 
del sesso cortese» (sottotito¬ 
lo: «Dovrei? Potrei? Posso? 
Devo proprio?»). Per 15 mila 
lire l’autrice, Marilin Ha- 
mel, vi risolve angosciosi in¬ 
terrogativi, del tipo «Va be¬ 
ne scherzare sulla goffaggi¬ 
ne sessuale?». 

Dopo le donne, i bambini. 
•Il giocoliere dell’estate^ di 
Ferdinando Aibertazzi (edi¬ 
to da Mursia, 168 pagine, 
14.000 lire) non solo sarà 
un’àncora di salvezza per 
mamme e papà nelle lunghe 


giornate piovose o nel po¬ 
meriggi di noia, ma provo¬ 
cherà probabilmente più di 
una regressione infantile. 
Le favole, l giochi, gli indo¬ 
vinelli, le poesie proposti dal 
giocoliere Diquandoin- 
quando e dalla stellina Cla¬ 
ra sono semplicemente deli¬ 
ziosi. Da notare che. a di¬ 
spetto del prezzo relativa¬ 
mente modesto, il libro ha 
un aspetto assai robusto e a 
prova di mano di bambino. 

Proseguendo in questa 
panoramica estiva, non 
possiamo fare a meno di no¬ 
tare che uno degli arcomen- 
ti «clou» di questo 1986 sem¬ 
bra essere l’archeologia su¬ 
bacquea, che si vede dedica¬ 
re ben due testi. Uno, intito¬ 
lato «Archeologia suba» 
quea. Note di viaggio nell'I¬ 
talia sommersa», di Claudio 
Macchegiani Carpano, è 
edito dal Fratelli Palombi 
(192 pagine con illustrazioni 
a colori. 38.000 lire), l’aitro. 


di stampo più manualistico, 
porta il titolo di «Guida al¬ 
l’archeologia sommersa» ed 
è curato da Luciano Bolzo¬ 
ni, con testi di Sara Calvi, 
Franco Falchettl, Gianfran¬ 
co Peronclni (Oscar Monda- 
dori, 245 pagine, 14.000 lire). 

Se questo omaggio all’ar¬ 
cheologia giunge forse un 
po' inaspettato, non stupi¬ 
sce invece la pubblicazione 
di due nuove ^ide dedicate 
a due sport già popolari o 
•emergenti» come il trek¬ 
king e la canoa fluviale. 
Neli’ormai battutissimo 
campo delie camminate in 
montagna si è lanciate la 
Mondadoil, che negli 
«Oscar* ci presenta «Guida 
alle passeggiate sulle Alpi» di 
Alessandro Giorgetta. Il 
prezzo decisamente basso di 
questo volume (8.000 lire 
per 370 pagine) è controbi¬ 
lanciato dall’estetica non 
molto gradevole; fotografie 
e cartine sono surrogati da 


disegni non sempre chiari. 
Il carattere antologico e non 
monografico, inoltre, fa si 
che di ogni zona vengano 
scelti itinerari fin troppo 
classici e quindi molto bat¬ 
tuti nei mesi estivi. Per i pa¬ 
titi delia canoa la Mursia ha 
invece pubblicato «lOl itin» 
rari dì canoa fluviale» di An¬ 
drea Gatti e Marco Predo- 
letti: un volume ben curato 
anche dal punto di vista 
grafico e ricchissimo di In¬ 
formazioni. Il volume costa 
25.000 lire. 

Immersioni, cammina¬ 
te... e per 1 più contemplati¬ 
vi? Ci ha pensato Arnoldo 
Mondadori, con io splendi¬ 
do volume «I Castelli delle 
Alpi-: un itinerario turistico 
affascinante e romantico 
attraverso 1 castelli di sei 
nazioni alpine, corredato 
dalle fotografie di Giampao¬ 
lo Cavaliere. Un unico neo: 
il prezzo, che è di 80.000 lire. 

Marina Morpurgo 


me sema atteggiamenti apologetici; 1 «limiti* del modo di 
produzione capitalistico, evidenziati dall'impa^biiità in¬ 
trinseca di raccordare aumento del reddito e sviluppo deil’oc- 
cupazione; la generalizzazione, anziché la scomparsa, dell’a¬ 
lienazione dal lavoro,'come caratteristica immanente ad 
ogni forma di lavoro subordinato, sia esso svolto da operai in 
tuta, o da tecnici o impiegati in camice bianco; Timperativo 
capitalistico della «produzione per la produzione*, che co¬ 
stantemente riduce i soggetti ad oggetto, gli uomini e la 
stessa natura a «semplice materiale per la produzione». 

All’inteiTOgalivo «che cos'è la mente?», si propongono in¬ 
vece di rispondere il testo di Sergio Moravia (L’enigma della 
mente, Laterza, pp. 326. L. 35.000), e il libro che D.R. Hofsta- 
dter, acclamato autore di Godei, Escher, Bach, ha redatto in 
collaborazione con Douglas C. Dennett (L’io della mente, 
Adelphi, pp. 496, L. 38.000). L’intento di quest’uitimo libro — 
ma forse anche il risultato conclusivo che esso effettivamen¬ 
te consegna — è apertamente indicato dagli autori, allorché 
I essi sollolmeano dì «voler provocare, infastidire e confondere 
' i lettori», rendendo «strano ciò che è ovvio e ovvio ciò che è 
1 .strano» (p. 13). Come nel lavoro precedentemente tradotto, 
! ma in realtà scritto dopo nella versione originale, anche in 
! questo Hofstadter affascina, suggestiona, stimola, provoca, 
ma non convince; l’uso smaliziato dell’analogia, il gioco fu¬ 
nambolico di connessioni impensate. la sistematica trasgres¬ 
sione di ogni assetto disciplinare rigido, mostrano troppo 
I spesso la corda di una sorta dì divertimento intellettuale (in 
senso stretto), efficace nella provocazione, ma poi deludente 
nella resa dei conti. 

Meno rutilante, ma certamente assai più robusta nell’Im¬ 
postazione e nella struttura, la trattazione condotta da Mo¬ 
ravia in un libro che rappresenta il pur provvisorio compi¬ 
mento delle plunennali ricerche condotte dall’Autore sullo 
statuto epistemologico delle scienze umane, esempio forse 
unico in Italia di uno storico della filosofia che non consideri 
disonorevole o degradante una riflessione sull'io. 

Più bre\i. ma solo per limiti di spazio. le considerazioni 
intorno ad una coppia di tc.sU che affrontano il problema del 


terrorismo: si tratta, in entrambi i casi, di volumi coilettanel, 
l’uno opera di un gruppo internazionale di esperti (AA.W., 
Terrorismo, a cura di B. Nelanyahu, Mondadori, pp, 274, L. 
18.000), l'altro risultato di un seminario di magistrati e giuri¬ 
sti aderenti a Magistratura Democratica (AA-W., Eversione 
di destra, terrorismo, stragi, a cura di V. BoTTaecettl, Franco 
Angeli, pp. 270, L. 18.500). Ma le analogie si fermano qiil. 
Mentre, infatti, il volume «americano» si presenta come una 
sorta di prontuario di regole, talora anche molto dettagliate, 
da applicare per consentire «aH’Occidente di sconfiggere il 
terrorismo», senza offrire ia benché minima analisi delle cau- 
.se strutturali e politiche di questo fenomeno, il testo curato 
da Borraccetti si raccomanda come uno degli studi più rigo¬ 
rosi, documentati e intelligenti del terrorismo di destra, ben 
ai di là delle approssimazioni, delle chiacchiere o delle vere e 
proprie deformazioni ideolo^cbe con cui ci si è per Io più 
accostati al problema della lotta armata. 

Un accenno, per concludere, ad un libro «isolato», non solo 
perché qui non se ne rende conto con abbinamenti, ma so¬ 
prattutto perché si tratta di un’opera che si staglia per le sue 
caratteristiche, e per le sue legittime ambizioni, rispetto ad 
una produzione saggistica complessivamente di livello non 
entusiasmante, e talora anche francamente scadente. Se. in¬ 
fatti. si dovesse indicare un testo a cui accoppiare L’angelo 
necessario di Massimo Cacciali (Adelphi. pp. 144, L. 16.(XX)), 
bisognerebbe ricorrere ai precedente lavoro dello stesso Au¬ 
tore, Icone della legge (Adelphi, pp. 336, L. 24.000), che de 
L’angelo è il diretto immissario dai punto di vista tematico e 
teorico. Rispetto ai giudizi, talora contrastanti, forniti intor¬ 
no a questi due libri negli ultimi mesi, ciò che qui si vorrebbe 
suggerire è non tanto una valutazione diversa, quanto piut¬ 
tosto un differente piano di interpretazione. Contrariamente 
a quanto si è per lo più osservato, e alle stesse apparenze, non 
siamo, infatti, in presenza di scritti su autori (filosofi, scrlllo- 
rt artisti), di saggi critico-scientifici, ma piuttosto di opere df 
un autore, vale a dire di libri sui quali si esprime, con spiccata 
originalità, con un linguaggio suggestivo e creativo, con la 
forza di un’elaborazione autonoma, un pensiero. 

Umb«rto Curi 
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il tuo film 




Videoguida 


Raitre, ore 22,10 


L’Europa 
musicale 
va in 
diretta 


Raitre, questa sera alle 22,10, continua con la sua piccola mara¬ 
tona estiva dedicata alla trasmissione in diretta di avvenimenti 
spettacolari di particolare rilievo. Dopo il collegamento con il Tea¬ 
tro alla Scala di ieri sera, oggi è la volta di Villa Medici, a Roma, da 
dove Raitre proporrà le immagini e i suoni della Festa delle musi¬ 
che d'Europa: si alterneranno, infatti, sul video alcuni pregevoli 
complessi strumentali per proporre un repertorio che spazierà dal 
barocco (al quale è intitolato tutto il festival romano di Villa 
Medici) ai nostri giorni. Per quello che riguarda la partecipazione 
italiana ci sarà un concerto per l'appunto barocco diretto da Mar¬ 
cello Panni; ci sarà il gruppo Musica d'oggi di Goffredo Petrassi; e 
infine cisaranno i madrigali di Fausto Razzi. La sezione italiana, 
infine, sarà presentata da Pietro Acquafredda. 

Raiuno: hamburger da Rimini 

Alle 20,30 Raiuno propone la seconda puntata di Ilamburger 
serenade, la stravagante trasmissione di Pupi Avati in onda dalla 
megadiscoteca •Bandiera gialla* di Rimini. La prima puntata ha 
già riscosso un buon successo di pubblico, vedremo come la tra¬ 
smissione se la caverà appena superata la novità del primo impat¬ 
to. In che cosa consiste lo spettacolo? Si tratta di un insieme di 
attrazioni e soprattutto di un revival musicale degli anni Trenta 
condito con scenette e con balletti, mimi, imitatori e sosia. Ma la 
parte musicale avrà un ruolo assolutamente preminente, con gran¬ 
de dispendio di jazz attraverso l'operato di Giovanni Tommaso. 
Ma perché ihamburger*? «Per dare ail'iniziativa un senso di attua¬ 
lità che in fondo le è propria — dice Pupi Avati — e quel termine 
gastronomico, inoltre, a mio parere rende abbastanza, magari an¬ 
che in forma casareccia, ciò che vogliamo fare*. Il programma, 
comunque, sarà presentato come al solito da Nick Novecento, 
Gianfranco Gus, Beatrice Macola e Alfìero Topetti. Tra gli ospiti 
debuttanti ci saranno i ballerini di tip tap Andrea Renoffi e Om¬ 
bretta Marsigli. 

Canale 5: gli ultimi protagonisti 

Si conclude questa sera la rubrica settimanale di Giorgio Bocca, 
in onda su Canale 5 alle 23, intitolata / protagonisti. Ospiti di 
questa puntata conclusiva saranno tre personaggi del costume tra 
i più chiacchierati e salottieri in questo periodo. Lina Sotis, sua¬ 
dente e frivola esponente di punta del cosiddetto «Bon ton* nazio¬ 
nale; Roberto D’Agostino, ragazzo copertina che ha fatto fortuna 
con le «look parade* della trasmissione Quelli della notte di Renzo 
Arbore e infine Valentina Crepax, autrice di un libro che traccia 
una mappa ironica delle mirìadi di specie esistenti del maschio. 
Siamo in piena epoca di vacanze, insomma, quindi il settimanale 
di Bocca si orienta sul più spinto disimpegno, mascherato di socio¬ 
logia della domenica in formato televisivo. E non è un caso che 
tutto ciò entri nelle case proprio attraverso il piccolo schermo. 

Canale 5: musica d’estate 

PrtKede il tour musicale estivo (sì, restiamo ampiamente nel¬ 
l’ambito vacanziero, ma di questo perìodo la televisione non offre 
molto di più) che fanale 5 propone alle 20,30 con il Festivalbar. 
Sandy Marton, Michael Cretu, Sandra, TVacy Spencer, Secret 
Semee, Chris De Burg, Garbo, Enzo Avitabile, Cristiano De An¬ 
dré e Dori Ghezzi sono tra i protagonisti di questa sera. Come 
sempre si ascolteranno alcuni dei motivi più gettonati deH’estate, 
che poi non mancheremo di riascoltare nei bar e nei luoghi di 
ritrovo in mare e in montagna, tra un bagno, una passeggiata e una 
chiacchierata e Taltra. 

(a curo di r. sp.) 


L’avvenimento 


Craxi e 
Mitterrand, 
una scena 
alla De Mille 
e il «Requiem» 
di Verdi 
suonato in 
piazza: così 
si è aperto 
l’anno 
europeo 
della cultura 


Piazza della Signoria 
a Firenze durante il 
concerto di Zubin Mehta 



Mehta e ottantamila 
per Firenze capitale 



UN’OMBRA NEL BUIO (Raiuno. ore 21.30) 

Prima visione tv per questo film del 1981, diretto dai poco noto 
(ma italianissimo—) Edward Bianchi. Laureo Bacali è &lly Ross, 
una vecchia diva di Hollywood che vìtc rinchiusa in un mondo di 
illusioni e di ricordi. Nemmeno le lettere di un giovane fan smuo¬ 
vono la sua misantropia. E il giovane, un bel giorno, abbandona la 
penna e passa all’azione, con conseguenze drammatiche— 

SUA EOCELLEN-ZA SI FERMÒ A MANGIARE (Italia 1. ore 
20.30) 

Commedia degli equivoci, secondo le più classiche tradizioni, di¬ 
retta da Mario Mattoli nel 1961. Non vi diciamo chi è l’Ecceilenza 
del titolo, vi comunichiamo soltanto che il film si svolge nella 
Roma del ventennio— E il cast è di gran lusso: Totò, Ugo Tc^nazzi, 
Vima Lisi, Lauretta Masiero, Lia Appelli. 

ANNI RUGGENTI (Italia 1, ore 22.20) 

Sempre commedie che sbeffeggiano gli anni del fascismo. Stavolta 
tocca a Nino Manfredi, impiegnato nei panni di un giovane assicu¬ 
ratore. cieco ammiratore del Duce, che in un paesino del Meridio¬ 
ne (siamo nel 1937) viene scambiato per un gerarca in missione. 
Dirìge Luigi Zampa, nel cast anche Gastone Moschin e Gino Cervi 
(1961). 

IL JOLLY È IMPAZZITO (Raiuno. ore 13.45) 

Siamo nella Chicago del 1930 e il cantante Joe Lewis se la passa 
benone. Pas.,a da un buon ingaggio airaltro, ma un suo ex-datore 
di lavoro diventa invidioso. Assolda alcuni malviventi e gli fa dare 
una lezione. Per Joe cominciano i guai. Dramma a sfondo musica¬ 
le, il film è diretto da Charles Vtdor (quello di Gilda) e si avvale di 
una buona interpretazione di Frank Sinatra, affiancato da Eddie 
Albert e Mitzi Gaynor (1957). 

SOTTO I PONTI DI NEW YORK (Raidue. ore 16.55) 

Storìe di delitti e di bassifondi nella New York degli anni TVenta 
(il film è un *noir* datato 1936). Un uomo viene condannato alla 
sedia elettrica per l’omicidio di un cassiere: ma è davvero lui il 
colpevole? Dirìge Alfred Santell, fra gli attori Burgess Meredith e 
John Carradine, allora (bei tempi!) giovanissimi. 

IL QUARTIERE DEI LILLÀ (Ibidue, ore 0.15) 

Juju è il tipip giovanotto sfaticato. Vive alla periferìa di Parigi, in 
una zona chiamata «quartiere dei lillà*. La madre compra e vende 
abiti usati, la sorella fa la sarta. Il film, raccontato così pare poco 
attraente, ma la regia di Renò Clair è una garanzia assoluta: nelle 
sue mani, la periferìa parigina diventa un territorio della fantasia 
aperto alle avventure più spericolate. Gli attori sono Pierre Bras- 
seur, Georges Brassens, Henri Vidal (1957). 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Alla fine, mentre gli ottan* 
lamlla sfollavano, ti veniva da dire, co¬ 
me nell’indimenticabile finale degli 
«Indifferenti* di Moravia, che era stata 
«una piacevole serata*, al termine di 
una festa inauguraie lunga un giorno 
(martedì) e una buona parte deila notte. 
Erano quasi le undici di sera quando in 
Piazza Signoria si è spenta anche i’uiti- 
ma eco delle note verdiane delia Messa 
da Requiem, con ia quaie Zubin Mehta 
ha contemporaneamente chiuso il 
Maggio Musicale e aperto l’anno di Fi¬ 
renze eurocapitale della cultura. Per 
tutta ia giornata un via vai di facce note 
e meno note, alcune notissime. Clima 
da «c’era questo, c’era quello*, c’era An- 
dreotti ma non c’era Spadolini, c’erano 
Craxi e Mitterrand ma non c’era la 
Thatcher. 

A qualcuno che c’era stato veniva fa¬ 
cile il paragone con la gran serata del 
futurismo a Venezia, poco tempo fa, e 
subito si impalcava la discussione su 
quale fosse il migliore dei demimonde 
^ssiblli, se quello dell'Europa unita o 
quello degli Agnelli. Era stata una gior¬ 
nata. quella che aveva preceduto il con¬ 
certo in piazza, piena, come un quadro 
di Magritte, di abiti scuri, di taglio 
inappuntabile, che cadevano a piombo 
su scarpe splendenti, di camicie candi¬ 
de, di cravatte frivole (ormai la legge¬ 
rezza dell’essere è tutta affidata alla 
cravatta scanzonata). 

Ma il clou era la serata, la cui attesa 
elettrizzava il pomeriggio. A pochi mi¬ 
nuti dall’inizio del Requiem sfrecciava¬ 
no in Piazza Duomo le macchine blu 
che portavano Mitterrand e Craxi ac- 


Programmi Tv 


Raiuno 

VOGUA DI MUSICA - Musicaie 

TELEGIORNALE - TG1 MUNDIAL 

IL JOLLY E IMPAZZITO - Fdm con Francie Sinatra 

IL DESERTO DEL NAMIB - Documentwio 

OGGI AL PARLAMENTO 

ELMER - Firn di Cnnstopher Caio 

SPAZIOUBERO - I pro^ammi delTaccesso . 

CANNE AL VENTO • Sceneggiato di Grazia Oeledda. Regia (S Mario 
LarxS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TC1 
HAMBURGER SERENADE - Vanetd con NA Novecento 
UN'OMBRA NEL BUIO - Film con Laween Bacai 
PREMIO LETTERARIO eSTREOAa • Attualità 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


colti da gridollni divertiti come succede 
alle star del rock, mentre il cielo ancora 
luminosissimo era solcato da elicotteri 
alzatisi in volo improvvisamente come 
uno stormo di piccioni spaventati da un 
rumore imprevisto. Fiaccole accese sui 
merli di Palazzo Vecchio e un mare di 
gente (ottantamila sarà il conteggio fi¬ 
nale) riunita attorno alla conchiglia co¬ 
struita per l’occasione in un angolo di 
Piazza Signoria per accogliere l’orche¬ 
stra, il coro del Maggio e i cantanti: 
Leona Mitchell, Lucia Valentini Terra- 
ni, Peter Dvorsky e Paata Burchuladze. 
Un bambino, prima del concerto, grida¬ 
va alla mamma: «Che bella conchiglia! 
Si sentiràil rumore del mare?». E la 
mamma sorridendo gli spiegava che di 
li a poco si sarebbe sentito un altro «ru¬ 
more», una musica ad essere precisi, 
quella di Verdi, quella dei Requiem. 
Scritta nel 1874, inizialmente per la 
morte di Rossini e poi dedicata ad Ales¬ 
sandro Manzoni (morto l’anno prima), 
una cosa un po’ agghiacciante, a pen¬ 
sarci bene, ma a cavai donato non si 
guarda in bocca. L’importante è che sia 
una bella musica, se poi l’elaborazione 
del lutto che l’ha dettata non è chiaris¬ 
sima non conta poi tanto. Il genio è un 
colpo di tosse, diceva Montale, uno che 
di arte e di pezzi d’occasione se ne in¬ 
tendeva. 

Mehta ama il kolossal, ha un tempe¬ 
ramento da Cecil B. De Mille. Gli piace 
pensare grande (e non era l’unico con 
questo debole l’altra sera in Piazza Si¬ 
gnoria). Quindi andava benissimo per 
la kermesse d’apertura dell’anno di Fi¬ 
renze capitale europea della cultura. Ed 
è stato bravo davvero. La piazza ne è 
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TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

SARANNO FAMOSI - TetefAn «Un posto speciate» 

L'AVVENTURA • Varietà con AlessantYa Canale 

SOTTO I PONTI DI NEW YORK • Fflm con John Carradne 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

UN CASO PER DUE - Teleflm «Una ragazza ngenua» 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

QUANDO ARRIVA N. GIUDICE - TeieNm «L'uomo che sapeva 
troppo», con ErAa Blank 

CINQUE GIORNI A DICEMBRE • Fikn con Ewa Hamnger 
TG2 - SPORTSETTE - Atleiea leggera. Tennis: Tomeo eitemazo- 
nale dì Wimbledon 
TG2 - STANOTTE 

IL QUARTIERE Di LILLA * Firn con Pierre Brasseur 


Q Raitre 


15.00 TENNIS - Torneo intemazionale di Wimbledon 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 
20.00 DSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 
20.30 GEO • Documentano dì Folco QuAci 
21.40 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 

22.10 RAITRE TUTTO IN DIRETTA - Festa delie muswhe (TEwops. Dai 
giardmi di Villa Media m Roma. Conducono Enrico Mentana e Piero 
Acquafredda 

Q Canale 5 

9.30 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
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GENERAL HOSPITAL - Teiefibn 

FACOAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zenicchi 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU(»IANT-Telefìim 

SENTIERI - Sc e neg y ato 

LA VALLE DB PINI - SceneggMto 

cosi GMA R. MONDO - ScenaggiaTo 

HAZZARD - Teiefifan 

B. MK) AMICO RICXY - Teiefam 

DAUE NOVE ALLE ONQUC - THefìm 

ARCIBALDO - Teiefim 

KOJAK - TeteHm con TeSy Savalas 

FESTIYMAAR - Musicale con OauiSo Ceetheno 

PROTAGONISTI - Le interviste di Giorno Bocce 

SCERIFFO A NEW YORK - Teiefim 


Retequattro 


MARMA-Telenovela 

LUCY SHOW - Teiefim con LucNe Bei 

la cavalcata del TERRORE - Fftn con ITiomas Mtchel 

SWTTCH • Teieflim con Roben Wagner 

CIAO aAO - Varietà 

MARMA - Te le no vela 

AGUA VIVA - Telenovela 

SARA CAPITATO ANCHE A VOI - FAn con Uttle Tony 

LUCY SHOW - Teiefim con LwcBe Bafl 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con Jod Crothars 

I RYAN - Sceneggiato 

FE88RE D'AMORE - Sceneggiato 

COLOMBO - Teiefim «I cospeatom 

MATT HOUSTON - Teiefìim 

SNANNON - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI -Telefilm 

i ROPERS - Te»»»»m 

CRIMMAU SULL'ASFALTO - Firn con Anthony Steel 
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rimasta affascinata, stregata. La bac¬ 
chetta, è, il caso di dire magica, del 
maestro era riuscita nell’incantesimo 
di trasformare un Requiem in una fa¬ 
stosa Ouverture, un congedo in un ben¬ 
venuto. E la scenografia era quella delle 
grandi occasioni anche se Mehta ha 
smorzato la sua tradizionale irruenza e 
malgrado l’enfa’;! teatrale, drammdti- ^ 
ca, il rapporto agonistico con la morte ' 
che traspare da'le pagine verdiane, U I 
maestro ha tenuto conto che anche se 
«open air» era pur sempre un Requiem. 

Insomma è ste.ta una festa, come do¬ 
veva essere, anche se l’immagine delle 
sagome delle personalità assiepate, 
schiacciando il naso'dietro i vetri anti¬ 
proiettile, sul davanzali di Palazzo Vec¬ 
chio riportava alla realtà de ll’Europa 
di oggi e non di quella sognata. E Firen¬ 
ze ha retto bene all’urto cerimonial- 
mondano, senza montarsi la testa. D’al¬ 
tra parte Eugenio Garin, nel discorso uf 
fidale, aveva mr.sso in guardia contro 
la retorica di r itornno. E il sindaco 
Massimo Bogianckino più volte, nei 
giorni passati, ha ricordato che l’Euro¬ 
pa unita non pu ò essere solo una que¬ 
stione di mozzarelle. Mettiamo in tavo¬ 
la pure la cultura, anche se la porzione 
di contom o celebrativo rischia di esse¬ 
re massiccia. Attenti, per ò, alla neo- 
retorica di chi vede la cultura come col¬ 
la universale, di attaccatutto che rimet¬ 
te insieme i cocci e le contraddizioni. La 
cuitura che unl%e, era il lei t-motiv 
spesso irritante ripetuto in quest giorni 
a Fir enze. «C’è anche una cultura che 
divide* ha ribattuto C raxi pcKo prima 
che la parola pa.*-sasse a Verdi. 

Antonio D'Orrico 


Uno con l’aria un po’ suo¬ 
nata di chi si è dimenticato 
di andare a dormire. Petti¬ 
natura alla Renato Nicolini 
nel pieno dell’estate romana, 
quando aveva altro a cui 
pensare. Il sigaro che non 
piace alle signore. Una vita 
da scapolo con lo zio, di chi 
scapolo non sa stare, e toma 
dalla ex moglie a farsi lavare 
la biancheria. Aggiungi 
un’antipatia per le armi e un 
lavoro da fare armati assie¬ 
me a 'Una passionacela per i 
fatti altrui che lo fa vivere i 
guai degli altri: non è questo 
il degno erede di Philip Mar¬ 
lowe? Non è questo l’investi¬ 
gatore privato allevato sui li¬ 
bri di Chandler ed Hammett, 
che ha partecipato al ’68, e 
che la sorte ha fatto vivere in 
Italia, dove c’è il totonero e 
Cinecittà? 

Doveva essere Robert Du- 
vall ad entrare nei panni del 
«Giudice» (già, perché questo 
investigatore, oltretutto, è 
un ex magistrato, che ha 
perso il posto per aver fra¬ 
cassato una bottiglia d’ac¬ 
qua in testa ad un imputato 
bugiardo) ma David Grieco e 
Giulio Questi che avevano 
«creato» questo personaggio 
(Questi è anche il regista del¬ 
la serie) hanno puntato i pie¬ 
di: non volevano farne un’a¬ 
mericanata, il «Giudice* ave¬ 
va bisogno di un’atmosfera 


«vecchia Europa» intorno a 
sé, una faccia «giusta» più 
che una faccia nota. E l’ha 
trovata: Jean-Luc Bideau, 
attore svizzero, interprete di 
L’Amerlkano e di Jonas che 
avrà 20anni nel 2000. diven¬ 
tato nel frattempo familiare 
in Italia anche per aver reci¬ 
tato accanto a Monica Vitti 
in Flirt 

Da questa sera è in tv: 
Quando arriva il giudice è 
infatti il nuovo appunta¬ 
mento estivo di Raidue, per 
cinque giovedì alle 20.30. Un 
po’ di «giallo* per le sere esti¬ 
ve, ma con ironia. Il «Giudi¬ 
ce», infatti, non assomiglia 
neppure da lontano agli in¬ 
vestigatori «veri» che si occu¬ 
pano di casi di infedeltà e 
che fanno pubblicità sui 
giomaii. Quando gli autori 

10 metteranno faccia a faccia 
con un detective della realtà 

11 «nostro» proverà una certa 
vergogna (wr il lavoro che fa: 
il «Giudice», infatti, non ama 
spiare sotto le lenzuola, ma 
vorrebbe continuare il sogno 
dell’investigatore che af¬ 
fronta la notte col cappello 
calato sugli occhi e l’imper¬ 
meabile chiaro stretto in vi¬ 
ta. alla ricerca dell’avventu¬ 
ra. 

«Bideau è un ciondolone 
simpatico, che regge i mo¬ 
menti d’ironia, ma anche 
quelli gialli, neri, «duri»: è lui 


18.00 STAR TREK-Teiefiim 

19.00 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Teiefibn 

20.00 OCCHI DI gatto - Cartoni animati 

20.30 SUA ECCELLENZA SI FERMO A MANGI.ARE - Firn con Totò. 
Ugo Tognazzi e Yma Lisi 

22.20 ANM RUGGENTI - Firn con Nmo ManfretS e Gino Cervi 
0.15 PREMIÈRE - Semmanaie (S onema 
1.10 HEC RAMSEY - TeleNm 


Q Telemootecarlo 
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9.30 7* CAVALLERIA - Fibn con Barbara Naie 
11.00 SANOFORO AND SON - Teiefibn 

11.30 LOBO-Teiefam 

12.30 DUE ONESTI fuorilegge - Talafilm 

13.30 T. J. HOOKER - Tetefilm 
14.16 DEEJAY TELEV1SION 
15.00 FANTASILANDIA-Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM-Varietà 
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SNACK - Cartoni anenati 
SKENZIO.» SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 

MAMMA VITTORIA • Telencveia con Efisabeth Savaia 
TELEMENO - Rubrica 
SKENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela con José WBier 
TMCNEWS 

PIOGQA M UN'ESTATE ARIDA - Firn con Ernest Borgnine 
FLAMMGO ROAO • Teiefibn 
SPORT NEWS 

TENNIS - Tomeo intemazionale dì Wimbledon 
GU MTOCCABIU - Telefilm 


Euro TV 


TUTTOCMEMA - Attuabtà 
MISSIONE MIPOSStBKE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO - Attuaità 
TELEFKM 

VIAGGIO M FONDO AL MARE 
CANOY CANOY - Cartoni «limati 
QUATTRO M AMORE - Teiefiim 
MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
LA GRANDE LOTTERIA - Tetefilm 
SAVAGE - Film con Martin Landau 
NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


R. QUADRATO DELLA VIOLENZA - Firn 
IL CREPUSCOLO DELLA SCIENZA • Film 
POUZIA MHJTARC - Film 
HO SPOSATO UN DEMONIO - Fibn 
NATALIE - Telenovela 
PROPOSTE DI VENDITA 


la carta vincente della serie*: 
David Grieco, per anni criti¬ 
co cinematografico deU’Unl- 
tà, prima di decidere che i 
film era meglio se se li scri¬ 
veva lui, ha buttato In questo 
lavoro lutti 1 suoi «vecchi 
amori», dalla letteratura 
gialla americana a Hi- 
tchcock. E Questi ha fatto al¬ 
trettanto. 

•Certo — spiega Grieco — 
ma ambientati nel paese più 
impossibile e nella città più 
impossibile. In Italia e a Ro¬ 
ma: sono le letture e le cose 
sognate nell’impatto con la 
realtà. Sai chi è davvero il 
nostro "Giudice”? Immagi¬ 
na che “Bobo” faccia il dete¬ 
ctive... è lui!». 

Per il resto c’è l’ambiente 
dei critici cinematografici, e 
dei vecchi divi di Cinecittà, 
ma questa volta col morto, e 
ci sono i fiumaroli del Teve¬ 
re, quelli amati da Giulio 
Questi che tanti anni fa ha 
girato un documentario. Ar¬ 
gini, e di questi uomini di 
fiume non si è più dimenti¬ 
cato (il Giudice e lo zio non a 
caso vivono su uno zatterone 
sul Tevere). «Abbiamo anche 
una grande ambizione — 
continuano gli autori — 
quella di praticare un genere 
che è riuscito solo a Hi- 
tchcock: unire il giallo e l’i¬ 
ronia. Una scomme.'J'sa per 
trovare la chiave giusta. Ora 
l’abbiamo trovata: i prossimi 
film del Giudice saranno i 
migliori. L’unico problema è 
l’audience: se il pubblico ap¬ 
prezza la prima serie, avre¬ 
mo via libera per far vivere 
al Giudice anche le nuove 
avventure». 

Quando arriva il giudice 
era già stato presentato l’an¬ 
no scorso al «Mystfest* come 
film per le sale: ma si tratta¬ 
va di una versione montata 
in fretta, un po’ all’ultimo 
minuto; non aveva convinto 
molto il pubblico e non era 
mai stato distribuito. In tv, 
invece, il «Giudice* arriva nel 
pieno della forma, con le sue 
avventure che non capite¬ 
ranno mal ai detective in 
caccia di amanti e di segreti 
industriali. La prima punta¬ 
ta, quella in cui il «Giudice* si 
presenta insieme agli altri 
personaggi fissi delia serie 
(la ex moglie, Mimsy Far- 
mer, lo zio. Franco Fabrizi, 
ma nel cast ci sono anche 
Teresa Ann Savoy, Claudio 
Cassinelli, Renato Scarpa, 
Clarita Gatto, Toni Ucci, El¬ 
sa Vazzoler, Erica Blanc, 
Giuseppe Cederna) racconta 
l’avventura di un «Uomo che 
sapeva troppo poco», ovvero 
il classico delitto con un su¬ 
per-testimone che ha visto 
tutto dalla finestra di casa 
sua. Ed il «Giudice» rischierà 
la vita sua e quella della ex 
moglie; tratterà con 1 boss e 
accetterà appuntamenti pe¬ 
ricolosi. Insomma, siamo di 
fronte a un «eroe metropoli¬ 
tano* che corre il rischio co¬ 
stante di vedere la sua av¬ 
ventura bloccata da un in¬ 
gorgo romano. 

Silvia Garambois 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22 57. 9.00 
Rado aoch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 12.03 Via Asiago Tenda; 
15.03 Cwa liaSa; 17 Radkxno lazz 
'86: 20 «Salvo Randone»: 22.05 
«Carmi e Mafie»; 23 OS La tetefona- 
ta: 23.28 Nomano itafiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 

19.30. 22.25. 6 I ^omc 8.45 An- 
dea: 10.30 «Che cos'é?»: 15-19 
■E... statemi bene»; 20.10 Spiagge 
musicafi; 21 «L'operena»; 22.28 
Notturno itafiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOia 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45. 23.53. 6 Preluda: 

6,55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagna; 11.30 Po- 
menggo museale; 15.15 Un certo 
decorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 «Il volo di notte»; 23.58 Not- 
nano italiano. 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20 Identkit. gioco per posta; 

10 Fatti ixrstri, a cura dt MreBa Spe¬ 
roni; 11 «lOptccofiindzi». g«cote- 
tefeneo; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Riasel; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta); 14.30 
Gats ol Wms (per posta): Sesso e 
musica; n maschio dela settimarva; 
Le stette <Mte stefie; 15.30 Inirodu- 
cmg, iniervista; 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Repanar, novità aiternaziona- 
fi; 17 Ubro è beHo, il mighor fibro per 

11 migliar prezzo. 
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La folla esultante che ha accolto a San Siro 
l'eAssolos di Claudio BaglinnI (nel tondo In basso) 


Il personaggio 


Cinquantamila 
a San Siro per ascoltare i «magic 
moments» del divo Claudio; 
ecco come il cantante della banalità 
quotidiana ha tanto successo 



Baglìonì, sei tutti loro 


MILANO — Claudio in forma 
di santino, di bandiera, magari 
(ma sì, esageriamo) di Messia. I 
cinquantamila che sono andati 
a vederlo a San Siro, alias 
Meazza, Scala del calcio mila* 
nese, non avevano dubbi: come 
lui non c’è nessuno. Tanto con¬ 
vinti che a riempire le cronache 
del giorno dopo sono stati più 
loro che lui e il pubblico ha con¬ 
tato più dell'idolo, a conferma 
che l'amore segue bizzarri per¬ 
corsi. E Baglioni ha tentato 
l’assolo riuscendo nei compito 
ingrato di intrattenere t cin¬ 
quantamila cotti dal sole e dal¬ 
l’attesa soltanto con chitarra e 
tastiere, qualche aggeggio elet¬ 
tronico per simulare orchestra¬ 
zioni varie. 

Ha cantato più di quaranta 
canzoni, sfoderando in mille 
sfumature tutte le sensazioni 
che la vita quotidiana regala ai 
giovani, meno giovani e aspi¬ 
ranti giovani di ritorno. Un 
concerto di canzoni, in qualche 
modo differisce da un concerto 
di musica, ma chi ci badava? 
Nessuno, visto che la potenza 
del Claudio nazionale è proprio 
quella Ib dà al pubblico né più 
né meno di quello che il pubbli¬ 
co si aspetta. Gli schermi gigan¬ 
ti intorno al palco regalavano 
l’emozione dei primo piano an¬ 
che a chi se ne stava sugli spalti 
dei popolari. 

Strada facendo è la prima 
canzone in programma. Da 
quella in poi sembra di sfoglia¬ 
re una rivista e c’è di tutto un 
po’: la solitudine, e poi l’amore, 
e poi la coppia, e poi la fine del¬ 
la coppia, e poi il mare e via 
così, fino alla scoperta elettriz¬ 


zante che «La vita è adesso», 
qualunque cosa succeda, e va) 
la pena di guardarla in faccia. 

Canzonettaro convìnto, 
qualche concessione di troppo 
alle rime baciate e improvvise 
impennate che infieriscono sui 
dolori giovanili con la netta im¬ 
placabilità del chirurgo: «Tt ba¬ 
cialo mentre tu piangevi / E 
ora che io piango tu chi tace¬ 
rai?». Piacere dell’autocommi¬ 
serazione e melodie masticabi¬ 
li. ma non è tutto qui, rassolo 
baglionìano da stadio. Lui, ca¬ 
micia bianca e giacca scura, ca¬ 
sual ma non troppo, getta dal 
palco piccole perle di ruffiane¬ 
ria spicciola: •/ miei musicisti 
siete voi», e a sentirlo dire lì 
davanti a cinquantamila accen¬ 
dini che brillano nel buio a sot¬ 
tolineare i numerosi magic ma- 
ments delia serata, sembra 
molto più vero che a pensarci 
dopo, a mente fredda, incolon¬ 
nati tra i cori e i ritornelli ricor¬ 
dati a gran voce dal pubblico 
sciamante: stanco ma felice. 

Ci dev’essere una ricetta, 
sotto tutto questo successo, 
torrenziale, incondizionato, 
meritato senza dubbio, visto 
che il delirio non si genera mai 
da sé. Ma Baglioni, og^, è la 
musica leggera. Inserito nel 
mercato, ma" evidentemente 
anche galleggiante al di sopra 
di esso, tanto da confermare, 
durante una delle tante chiac¬ 
chierate con il pubblico, che 
questo giro per gli stadi italici 
non è promozionale, che non ha 
dischi da vendere, nuovi alme¬ 
no, visto che Tultimo è dell'an¬ 
no scorso. 

Ma il punto di forza lo si ca¬ 
pisce solo se ai guardano quei 


Musica 


Due mesi di concerti 


Disperatamente Claudio. Oppure, va¬ 
riante filmica: tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere su Claudio e non avete mal 
osato chiedere. Oppure — e siamo alla 
versione ufficiale «Contatto con Clau¬ 
dio*, dove Claudio è ovviamente il Baglio¬ 
ni nazionale, croce, ma soprattutto deli¬ 
zia, di un pubblico giovane che vuole fa¬ 
vole accessibili e rassicuranti. Allora ecco 
l’invenzione: un numero di telefono (di¬ 
stretto di Roma), disponibile sempre e co¬ 
munque per chi vuole sapere le ultime 
novità sul Claudio Nazionale. 

«Nato anche per informare veramente 
c smentire le veti disparate che su di luì 
girano sempre», dice una voce gentilissi¬ 
ma e suadente dall’altra parte del filo. 
Cosa canterà, come, in che modo, in quale 
stadio sbarcherà la prossima volta, con 
quali attrezzature e quanta verve. Infor» 
mozioni fondamentali per chi ama un 
cantante come Baglioni, uno che non si 
risparmia e che l’anno passato ha regi¬ 
strato, solo con i concerti, incassi da capo* 
giro. 

Ma dietro la lodevole Iniziativa di Ba¬ 


glioni c’è probabilmente altro. C’è la di¬ 
sponibilità inedita nei rapporti tra chi fa 
i dischi e chi li compra, di rispondere alle 
domande, di far sapere che, comunque, si 
è presenti per un pubblico sempre ado¬ 
rante. E grasso? Quanto pesa? Ma soprat¬ 
tutto: quanto è alto? Le domande che i 
seguaci del Baglioni-pensiero pongono al¬ 
le compite signorine, incaricate di man¬ 
tenere il Conutto, sono tra le più dispara¬ 
te. Cose che non si possono chiedere agli 
uffici stampa, scorbutici anzichénb, e 
non si possono chiedere alla star, che è 
una soltanto là dove i seguaci sono mi¬ 
gliaia. 

Le risposte delle signorine sono delica¬ 
te ma ferme: tutto sommato quanto pesa 
Baglioni riguarda lui e pochi altri, e ba¬ 
sta. insomma, con questo divismo csaspe^ 
rato. Ma se si guarda la cosa dal pun(o di 
vista della società dello spettacolo, anche 
senza arzigogolarci troppo su, si capisce al 
volo che lui, proprio lui, non poteva esi¬ 
mersi. La sua immagine spicca per essere 
semplice, immediata, disponibiie. Ecco 
allora il Contatto diretto, tramite gentile 
signorina, che informa su questo e quel 


particolare, che fuga i dubbi e corregge 
errori. Ma quali errori? La data sbagliata 
di un concerto, una mancanza nella di¬ 
scografia completa, i testi delle canzoni e 
via così. Tanto da arrivare a precisare 
che, in tutta la pubblicistica buona o cat¬ 
tiva che il Baglioni nazionale ha raccolto, 
uno solo è il testo da lui approvato (per la 
cronaca: «Notte di note», Rusconi), quan¬ 
to agli altri, chissà. 

E poi, chi sarà mai il telefonatore folle 
che SI sobbarca l’interurbana compitando 
lo 06/3603890? Sempre vellutata, al paros¬ 
sismo della gentilezza, la signorina rassi¬ 
cura: «Di ogni età, le assicuro. Giovani e 
meno giovani, mamme e addirittura 
nuittii*, a confermare che certi personag¬ 
gi delia nostra musica leggera non saran¬ 
no sovranazionali (tutto sommato c’c chi 
all’estero fa più sfracelli di Baglioni), ma 
intergenerazionali sì. E allora, telefonate, 
gente, telefonate senza ritegno. La star vi 
informerà, per interposta signorina, sui 
suoi spostamenti. In modo, una volta per 
tutte, che la disinformazja non colpisca di 
nuovo. 


II}} 




volti: perduti a seguire le strofe 
recitate a memoria. Baglioni 
analizza il raicrodramma della 
vita quotidiana, là dove tutti si 
ingegnano a cantare temi uni¬ 
versali. Ha l’inaudita capacità 
di far sembrare la fine di un 
amore, per quanto adolescen¬ 
ziale, marittimo e magari stupì- 
dotto, per quello che realmente 
è quando lo si vive: una trage¬ 
dia di dimensioni incalcolabili. 
Rende giustizia alia banalità 
quotidiana, insomma, riabili¬ 
tando agli occhi del mondo chi, 
come tutti noi. vive più di pic¬ 
cole cose che di grandi temi ge¬ 
nerali. Per questo lo amano al 
punto di sventolare striscioni 
col suo nome e bandiere con la 


sua faccia: perché ha il coraggio 
di dire che quella famosa vita 
che «è adesso* è fatta più di letti 
sfatti, stanze tristi, ragazze sui 
muretti che di grandi ideali. C’è 
anche qualche risata, ma senza 
ironia. Perché Baglioni, e que¬ 
sta è la sua forza, poteva essere 
sia sul palco che in mezzo alla 
sua folla adorante, ma il divo è 
divo solo se come tale non si 
presenta. Santino, piuttosto, o 
bandiera. Magari profeta del 
sopravvivere quotidiano dove il 
buon sentimento impera me¬ 
lenso. ma in cui il messaggio ha 
più il tono di una fraterna pac¬ 
ca sulla spalla che del Verbo 
gettato da un palco. 

Alessandro Robecchi 


LA VITTIMA di Enzo Sicilia¬ 
no, regia di Enzo Siciliano, 
scene e costumi di Flaminia 
Petrucci, musiche di Matteo 
D’Amico. Interpreti: Anna 
Bonaiuto, Giorgio Crisafi, 
Angela Pagano, Girolamo 
Marzano. Produzione Tea- 
troggi Bruno Cirlno-Asti Tea¬ 
tro 8 

Nostro servizio 

ASTI — Slamo in una stanza 
chiusa, luogo fisico di paure 
e di apparizioni premonitrici 
dove la vita di fuori arriva a 
folate, inquietante. Al di là di 
una finestra da cui si Intrav- 
vede una palma oppure al di 
là di una porta che per noi, 
malgrado l’andare e II venire 
del personaggi, resta sempre 
chiusa, la realtà. Dentro, con 
un’aria di provvisorietà — 
pochi arredi un po’ rabber¬ 
ciati tra cui domina l’onni¬ 
presente telefono, Ingrandi¬ 
menti fotografici (ricono¬ 
sciamo le Immagini di Vi¬ 
sconti e di Lucia Bosé) ap¬ 
poggiati al muro — un’esi¬ 
stenza vuota, In qualche mo¬ 
do disperata. 

Questa stanza che è me¬ 
moria, e rifugio è li perno at¬ 
torno al quale ruota La vitti¬ 
ma nuovo testo di Enzo Sici¬ 
liano che ha Inaugurato in 
prima nazionale Asti Teatro 
6, manifestazione anche 
quest’anno dedicata alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea. In questa stanza si in¬ 
contrano 1 personaggi che 
sono quattro: Désphlna, 40 
anni, fotografa di moda, pro¬ 
prietaria della casa; Carlo, 
più giovane di lei, un ospite 
guardiano, senza storia, 
doppiatore, chiamato fami¬ 
liarmente dalla protagonista 
•la vittima»; una portinaia, 
Caterina, che parla In napo¬ 
letano e che raccoglie in sé 
tutti 1 prototipi del ruolo, 
unica nota positiva fra que¬ 
sti protagonisti; un potenzia¬ 
le acquirente della casa di 
Désphlna in vendita per sal¬ 
dare del debiti, sorta di deus 
ex machina con cui fare 1 
conti. E tutto quello che In 
questa stanza succede, tutte 
le parole dette rimandano a 
un difficile esistere, che si 
snoda tra tranquillanti, rap¬ 
porti impossibili e lunghe te¬ 
lefonate. 

Più che una commedia 
d’amore — come sembra 
suggerire l’autore — La vit¬ 
tima è un testo sulla Impos¬ 
sibilità d’amare, una sorta di 
discorso amoroso continua¬ 
mente Interrotto che tutto 
coinvolge: memorie, casa, 
paure, dolore, futuro, pre¬ 
sente, ma sempre conser¬ 
vando quell’inquletante cli¬ 
ma di inespresso, di minac¬ 
cia, che cl riporta alla mente 
Pinter e che è forse 11 pregio 
maggiore di questo lavoro. 

Ma anche la casa, unico 
elemento che potrebbe esse¬ 
re tangibile e concreto è vis¬ 
suta quasi a livello metafisi¬ 
co come contenitore di qual¬ 
cosa che è stato e che non c’è 
più, di un presente che non si 
vuole accettare, di una inca¬ 
pacità a vivere concreta¬ 
mente la realtà In prima per¬ 
sona, con responsabilità di¬ 
retta. Anche le professioni di 
Désphlna e di Carlo rientra¬ 
no in un’ipotesi di vita vissu¬ 
ta alle spalle della realtà, di 
impotente voveurismo: lei fa 
la fotografa di moda a Berli¬ 
no, sembra senza successo, 
rubando o fingendo la vita 
con il proprio obiettivo; lui è 
doppiatore: presta dunque la 
propria voce al volto di altri. 
Entrambi sono abituati a vi¬ 
vere con 1 fantasmi. Solo la 
casa che deve essere venduta 


Di scena 


«La vittima», novità 
di Siciliano, apre Asti Teatro 

i7 nuopo 
triangolo? 

Lui, lei 
e la casa 





Una scena de «La vìttlmas. di Enzo Siciliano in scena ad Asti 


per saldare un antico debito 
di lei, racchiude per loro l’u¬ 
nica realtà possibile con le 
sue memorie e il ricordo del¬ 
la madre suicida non sappia¬ 
mo se per Incapacità a so¬ 
pravvivere o per paura della 
malattia. 

Ed è solo la casa a tratte¬ 
nerli sull’orlo della nevrosi 
che si concretizza nell’Inca¬ 
pacità di vivere nelle cose di 
lei, nella disponibilità inco¬ 
sciente di lui, In quel loro 
amarsi senza amarsi, in quel 
possedersi senza possedersi, 
In quella dialettica di vittima 
e carnefice che si rovescia al¬ 
la fine quando la casa è ven¬ 
duta e lei se ne va e lui resta 
— si direbbe a disposizio¬ 
ne dell’acquirente il cui inte¬ 
resse nel confronti di Carlo si 
tinge di omosessualità. 

Testo nel quale non sem¬ 
bra succedere nulla. In realtà 
costruito su piccole, imper¬ 
cettibili progressioni. La vit¬ 
tima è stato messo in scena 
da Siciliano stesso secondo 
quelle che potremmo chia¬ 
mare le ragioni dell’autore. 
Guardando quindi più alle 
necessità della scrittura che 
a quelle della sua realizza¬ 
zione teatrale con 11 rischio. 


talvolta, ul lasciare in supcr- 
flcie, scenicamente, proprio 
quelle situazioni che. alla 
lettura, maggioramente col¬ 
piscono per la loro rappre¬ 
sentatività. 

Buona invece l’idea del 
due pian) di recitazione che 
si confrontano: e la carnalità 
della portiera che Angela 
Pagano interpreta finemen¬ 
te prendendosi anche degli 
applausi a scena aperta si 
contrappone infatti alla sti¬ 
lizzazione degli altri perso¬ 
naggi. Anna Bonaiuto è una 
Désphlna tutta Interiorizza¬ 
ta, tutta di testa e il Carlo di 
Giorgio Crisafi è In balìa del 
suo confuso esistere mentre 
Girolamo Marciano è un 
funzionale acquirente. Cer¬ 
to, la scelta recitativa è Im¬ 
posta dalla struttura stessa 
dei personaggi che sottin¬ 
tendono ancne rincontro di 
due mondi teatrali: quello 
realistico, popolare e dialet¬ 
tale rappresentato dalla por¬ 
tiera Caterina e quello bor¬ 
ghese di un teatro di conver¬ 
sazione (Désphlna, Carlo) 
che si tinge drammatica- 
mente di incomunicabilità. 

Maria Grazia Gregori 


Jazz, estate 
e PetruccUmi 


MILANO — Con le ringiovanite orchestre veterane di Gii Evans e. 
autentica primizia per l’Italia, di Gerald Wilson, Verona ha appe¬ 
na aperto l’inesauribile luglio del jazz che pulserà un po' per tutta 
la penisola, dall’Alto Adige alla Sicilia. E proprio stasera a Bari d 
sarà il primo dei vari concerti che Miles Davis con eccezionale 
generosità questa volta ha voluto riservare aH’Italia (quello con¬ 
clusivo è il 25 luglio al Festival di Pescara). 

Le grandi citta Milano e Roma, un tempo ormai lontano uniche 
depositarie del verbo jazzistico dal vivo, non sono comunque da 
meno. Sarà appunto Davis a dare il vìa l’S di questo mese al 
festival romano, mentre un minifestival è anche quello in corso 
nella splendida cornice del Castello Sforzesco sotto l'egida di Mi¬ 
lano d'Estate. Stasera si conclude con Anthony Braxton, multisa- 
xofonìsta chicagoano, leader della «grande musica nera* lungo gli 
anni settanta, un grande capitolo che ha dato al pubblico del jazz 
le ultime intense emozioni. Oggi Braxton, con quella fervida e 
variegata esperienza che spaziava dal «solo* ella scrittura sembra 
essere archiviato fra le utopie del recente passato. Ma. di tanto in 
tanto, Braxton ricompare sulla scena discografica, sia pure per 
piccole etichette, e panicolarmente interessante è l’ultimo altxim 
per la Magenta in cui suona assieme ad Hank Jones, pianista 
tardo-bop, fratello del celebre Elvin, gm batterista di Coltran. e 
del trombettista Thad. Jones era stato riscoperto negli ultimi anni 
proprio dai musicisti della nuova generazione. 

Al (Stello, stasera, Braxton suona con un quartetto che inclu¬ 
de il pianista David Rosenboom, il bassista Mark Dresser e il 
batterista Jer^ Hemingway, gii visto a fianco del sazofonista 
chicagoano. Piu avanti nel mese Braxton sari ad altri appunta¬ 
menti, fra cui Bolzano, forse U festival più legato alla «musica 
creativa* dello scorso decennio (con Carla Bley e lo World Saxo- 
phone Quartet). 

Orientarsi nella selva jazzìstica di luglio non è certo impresa 
facile, né vanno confuse per doppioni quelle che sono invece so¬ 
stanziose varianti. Vedi Gii Evans che accompagnerà con la sua 
orchestra il chitarrista John McLaughlin a Ravenna e invece il 
brasiliano Hermeto Pascoal airìnteressantissìma rassegna di Ca¬ 
gliari che dal 6 luglio proporrà un prismatico tema «afro* che 
spazia dai gruppi africani al Brasile di Pascoal, ai Caraibì di Artu¬ 
ro Sandoval, ma soprattutto dall’orchestra dì Tito Puente, una 
delle più belle orchestre della musica afro-cubana. Anche il princi¬ 
pe del tango argentino, Astor PiazzoIIa, ospite di Milano d'Estate 
ieri sera, domani a Ravenna darà vita a un inedito duo con il 
vìbrafonista Gary Burton. 

Inedito anche il duo che ha aperto la mini rassegna a] (Costello 
Sforzesco martedì e formato dal pianista francese Michel Petruc¬ 
ciani e dal chitarrista statunitense Jiro Hall. Il primo è ormai uno 
dei solisti più prestigiosi della nuova generazione europea, il se¬ 
condo ha collahorato, dagli anni Cinquanta, un po’ con tutti o 
quasi, e si era messo in luce nel quintetto di Chico Hamilton, 
dando poi il meglio accanto al congeniale Jimmy Giuffre. (Conge¬ 
niale. comunque, gli era anche questo suo nuovo partner più 
fascinoso, certo. Petrucciani, più a mezzavoce la chitarra di Hall, 

f iur capace, qua e là, come sempre, di suoni a tutto tondo. Ma le 
inee melodiche dei temi a’ìnaoissavano in entrambi a cercare 
nuovi sensi per poi ciclicamente riemergere nella loro fuggevole 
realtà. Una musica che ha magari anche avuto il merito di non 
terrorizzare le numerose rondini di questa esala milanese. 

DanitI* Ionio 
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IdSiSlEbMsisI U settimo Mystfest apre all’insegna 
deli’ironia con «Agenzia MttUer» e «Luna di miele stregata» 
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Dal noatro Inviato 
CATTOLICA — A qualcuno 
place comico. H thrilling, na¬ 
turalmente. Con buon Àuto 
giornalistico. Il neodlrettore 
Irene Blgnardl (guai ad usa¬ 
re il femminile direttrice) ha 
deciso di aprire questa setti¬ 
ma edizione del Mystfest con 
un’accoppiata cinefilo-ironi¬ 
ca che ben s’addice al clima 
festaiolo della rass^na. Ma 
non pensate ad una frivolez¬ 
za programmatica, perché 
già ieri mattina, alle 9,30 In 
punto, rimp^nativo conve¬ 
gno sul tema «Diritto di cro¬ 
naca: se un giornalista di¬ 
venta detective» riconsegna¬ 
va il festival del mistero alla 
tradizionale fisionomia. 

Da un Iato, dunque, Phor- 
ror che stimola 11 sorriso; 
daH’altra, una ricognizione 
seria (ma non seriosa) sugli 
«altri delitti*, spesso {riù ro¬ 
manzeschi e ingarbugliati di 
quelli di celluloide. Del resto, 
^r una singolare coinciden¬ 
za, buona parte dei film inse¬ 
riti nel concorso hanno per 
eroi (o per eroi dimezzati) 
gente che vive e prospera 
sulle notizie; cronisti che In¬ 
darno sui vampiri, divi del- 
rinformazione televisiva che 
duellano In chiave di etica 
professionale con 1 collabi 
della carta stampata, gior¬ 
nalisti d’assalto che mettono 
11 naso In scandali scottanti, 
e via dicendo. Chissà che, do¬ 
po la rivalutazione della spia 
operata nella precedente edi¬ 
zione, non esca da questo 
Mystfest un’Immagine me¬ 
no corriva e più esaltante del 
mestiere del giornalista. Ma¬ 
gari l’immagine di un uomo 
che, oltre ad offrire al lettore 
versioni non distorte o «acco¬ 
modanti* della realtà, aiuti 
la giustizia a non prendere 
cantonare (fatto salvo 11 ri¬ 
spetto delle reciproche com- 



Un'inquaAatura di «MQIIsra BOroa di Niki List presentato el Myst f est di Cettolice 


petenze). 

Ma parliamo del primi due 
film che hanno accolto li fit¬ 
to pubblico di turisti, giorna¬ 
listi e Invitati intervenuto al¬ 
la serata d’apertura. La sor¬ 
presa c’è stata. SI chiama 
AgeiuUa MQUer ed i im pic¬ 
elo, blszarro nolr che cl ar¬ 
riva dall'Austria, dove ha 
polverizzato ogni precedente 
Incasso cinematografica 
Siamo vagamente dalle parti 
di n mistero del cadavere 
seompartOk con 11 solito dete¬ 
ctive cinico e donnaiolo as¬ 
sunto da una femmina da 
sballo per ritrovare un uomo 
iparlto nel nulla. Fin qui 
niente di nuovo; la novità 
scatta appena Max Mailer, 
appunto l’Investigatore (è un 
concentrato di stereotipi 
maschili del cinema polizie¬ 
sco: 11 giubbotto di Steve 
McQueen, la grinta di Sam 
Spade, la tenerezza nascosta 


di Béarlowe, la forza di Mike 
Hammer), comincia a canta¬ 
re un moUvetto anni Trenta 
alla splendida fanciulla che 
ha di fronte. Una che alla do- 
mana «come si chiama?*, 
sorride sospirando; «Ingrld, 
Ingrld Bergman...». 

Avete capito, a questo 
punto, che li giovane r^ista 
Niki Ust (nichilista?) l'ha 
buttata sul goliardico spic¬ 
ciolo, orchestrando un Uro 
Incrociato di citazioni cine¬ 
matografiche e musicali che 
colpisce nel segna Volgarot- 
to, talvolta acontato nel rlfe- 
Hment), ma sempre diver¬ 
tente, Agenzia Moller è un 
musical Irriverente auH’ldea 
del detective trasmessaci da 
tanti film e romanzi; 1 nomi 
del gangster, l’Intreccio gial¬ 
la le acrobazie avventurose 
son volutamente Improbabi¬ 
li, ciò che conto i la parodia, 
l'Incastro (talvolta malizio¬ 


so) trm situazioni canoniche 
e canzoncine birichine. Ecco 
allora la Ingrld di cui sopra 
(un misto tra Lauren Bacali 
e Kathleen Tumer) che mu¬ 
gola di piacere sotto l’incal¬ 
zante lavoro amatorio di 
Max fino ad esplodere In un 
vibrante orgasmo che con¬ 
clude, a mo’ di vocalizza U 
blues sottostante. O ancora 1 
gangster In doppiopetto e 
mitra a tamburo che muoio- 
na tra capriole e avvitamen¬ 
ti. come in un classico nume¬ 
ro di breakdance, tl gioco è 
scoperto, le battute spesso di 
grana grossa, ma si ride vo¬ 
lentieri. come risucchiati In 
un meccanismo demenziale 
che non umilia l’Intelligenza 
dello apettatore. Il cinefila 
dal canto sua avrà pane per 1 
luol denti: dalla scritta ini¬ 
ziale «strada senza uscita* 
aH’evocazlone di «Rosebud*, 
Il film i tutto un omaggio 
atravolto al mitico Quarto 


potere (c’è anche un gan¬ 
gster che scimmiotta il citta¬ 
dino Kane di WellesL 
Più tradizionale e Invece 
rimpasto comico di Luna di 
miele stregata, diretto e In¬ 
terpretato da Gene Wllder. 
Qui a essere preso In giro è il 
filone sempre in voga (basti 
pensare al successo del re¬ 
cente Signori, li delitto è ser¬ 
vito) delle «case maledette*. 
Con notevole gusto retra 
Wllder Impagina una sini¬ 
stra macchinazione che ha 
per vittima un popolare atto¬ 
re radiofonico spedalizzato 
in storie dell’orrora In preda 
ad una preoccupante de|ues- 
sione nervosa alla viglila del 
matrimonio (comincia ad 
ululare durante le registra¬ 
zioni), Larry Abbott non tro¬ 
va di m^lio che trascorrere 
la sua luna di miele In uno 
spettrale maniero abitato 
dalla zia Kane. da un mag¬ 
giordomo ubriaco e da una 
cuoca alludnata. Sarà l’ini¬ 
zio di un Incubo ad occhi 
aperti, tra zombi che si cala¬ 
no dal soffitto, lupi mannari 
che scorazzano per le canti¬ 
ne e anlmalaccl vari che ap¬ 
paiono da) niente. Dietro — 
noi spettatori Io sappiamo — 
c’è una congiura di famiglia 
ordita dal misterioso zio del¬ 
l’attore. In ogni casa li pove¬ 
ro Abbott faticherà non poco 
ad uaelre sano e salva con 
l’amata moglie, da quella lu¬ 
na di miele stregata. 

Grazioso ma già visto, li 
film di Gene Wllder sembra 
un esercizio di stile consu¬ 
mato col sorriso sulle labbra: 
tutto, dalle acenogrmfle a) 
trucchi, è impeccabile, ma 
gli manca la sapida cattive¬ 
ria del capostl^te Invito a 
cena con delltta 
Arrivederci al pronimo 
bri Vida 
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VIAGGIO NELL*ANSALDO / A colloquio con gli amministratori 

L’occasione elettromeccanica 


Risorsa conosciuta^ ma poco utilizzata 

In attivo il bilancio del gruppo - Alcune società in prima linea in campo internazionale - La partecipazione al Consorzio 
Genova Ricerche, la convenzione con l’università, la creazione di un centro scientifìco - Il progetto ferroviario 


GENOVA — Il bilancio 
deU'Ansaldo In attivo; alcu¬ 
ne società del gruppo in 
prima linea nella competi¬ 
zione internazionale. Ecco 
delle notizie che meritano 
attenzione. In un colloquio 
con amministratori abbia¬ 
mo sentito, inoltre, che al¬ 
cune novità sono di un ge¬ 
nere riscontrabile anche in 
altri gruppi; molte sono pe¬ 
rò peculiari all’Ansaldo. 

UAnsaldo dopo Chemo- 
hyl, come filo conduttore di 
un aggiornamento sulla si¬ 
tuazione del gruppo, porte¬ 
rebbe fuori strada. Ovvia¬ 
mente il principale produt¬ 
tore della centrale termo- 
nucleare Italiana è nell’oc¬ 
chio del ciclone. Ma forse 
non è dove si immag;lna, 
cioè in una posizione di cri¬ 
tico distacco verso il movi¬ 
mento di opinione pubblica 
che chiede la irlflesslone» 
sul nucleare. Forse proprio 
qui, rispetto a qualche anno 
addietro, è il maggior pro¬ 


gresso: Terrore passato può 
essere stato proprio una 
immagine che faceva coin¬ 
cidere il futuro del grupo 
elettromeccanico con le 
centrali nucleari dell’Enel; 
il progresso di oggi può es¬ 
sere proprio la riscoperta 
che l’elettromeccanica è 
un’area assai più vasta ed 
articolata, una fonte di in¬ 
novazioni e di sviluppo so¬ 
ciale differenziato nelle più 
diverse direzioni, comin¬ 
ciando proprio dalla produ¬ 
zione di energia e dalle 
priorità di sicurezza in 
campo nucleare. 

Le cifre del bilancio par¬ 
lano in tal senso. Alla cre¬ 
scita del fatturato che è sta¬ 
to di 2372 miliardi (più 
32%) concorrono un po’ 
tutti i settori, fra cui quello 
del trasporti ferroviari, ri¬ 
scoperto come un potenzia¬ 
le innovativo di primordi- 
ne. Nei cambiamenti del- 
l’Ansaldo ci sono due «sto¬ 
rici. Una parla di ristruttu¬ 
razione: la riduzione degli 


occupati da 17.112 a 15.519 
pur in una fase di espansio¬ 
ne del fatturato e degli or¬ 
dinativi che però non con¬ 
sente di utilizzare ancora 
tutta la capacità di lavoro. 
Poi, l’adozione di misure fi¬ 
nanziarie, di nuove impo¬ 
stazioni di gestione, le quali 
risparmiano sul costi in ca¬ 
pitale per appoggiare l’of¬ 
ferta sul mercato. 

L’altra storia. Invece, 
parla di un allargamento di 
orizzonti. La partecipazio¬ 
ne al consorzio Genova ri¬ 
cerche; la convenzione con 
l’università di Genova; la 
creazione di Ansaldo Ricer¬ 
che soprattutto mettono in 
evidenza un ritrovato gusto 
per l’allargamento degli In¬ 
teressi In campo scientifico 
e tecnologico. Ansaldo Ri¬ 
cerche dovrebbe sviluppare 
lavoro scientifico senza fi¬ 
nalità produttive immedia¬ 
te, per un verso, e per l’altro 
fornire appoggio al lavoro 
di ricerca e sperimentazio¬ 


ne che lavorano a contatto 
della produzione. 

Abbiamo detto del setto¬ 
re ferroviario — il progetto 
di una locomotiva elettro¬ 
nica interamente nuova; si¬ 
stemi di segnalamento che 
automatizzano la marcia 
dei treni elevando forte¬ 
mente la capienza delle li¬ 
nee" ferroviarie — ma forse 
più emblematica è Taffer- 
mazicne nel campo della 
costruzione dei grandi ma¬ 
gneti. Un prodotto svilup¬ 
pato soprattutto dalla ri¬ 
chiesta del fisici, progetta¬ 
tori di grandi macchine co¬ 
me il sincrotone di Ginevra, 
ma che ora interessa anche 
l’industria. Da un lavoro 
«di puntai nasce l’occasione 
per la partecipazione a pro¬ 
gettare la centrale magne- 
toelettrodinamlca a cui i 
sovietici lavorano da molti 
anni. Nuovi modi di proget¬ 
tare e costruire, i quali uti¬ 
lizzano Teletti^snica, porta¬ 
no Ansaldo a sviluppare la 


sua offerta come fornitore 
di sistemi esperti, ad una 
utilizzazione creativa del 
potenziale posto a disposi¬ 
zione della tecnologia elet¬ 
tronica. 

L’elettromeccanica può 
essere una delle grandi sor¬ 
genti di innovazione e svi- 
lupfK) in Italia? Girano idee 
pessimiste, del tipo «in Eu¬ 
ropa siamo troppii, sull’on¬ 
da di un processo di con¬ 
centrazione a livello inter¬ 
nazionale, come l’accordo 
Westinghouse-Mitsubishi, 
che rivelano ambienti e po¬ 
tenziali di crisi. 11 fatto è 
che le risorse sono ancora 
sottoutilizzate. Il Piano 
energetico, ha incentivato 
la diversificazione delle 
fonti di energia — ad esem¬ 
plo offrendo spazio a pro¬ 
duttori iocali; sovvenzio¬ 
nando applicazioni speri¬ 
mentali — ma una com¬ 
mittenza locale, privata o 
pubblica, tarda a manife¬ 
starsi. Mentre ia commit¬ 


tenza Enel si concentra sul¬ 
le tecnologie mature. 

Lo sfondo è una situazio¬ 
ne della ricerca, a partire 
dalle università, impoveri¬ 
ta da un lungo abbandono. 
Sembra sia perduta la no¬ 
zione che il progresso 
sclentifico-tecnolo ^co è 
una faccenda di uomini; 
che la competizione inter¬ 
nazionale si farà, come di¬ 
cono anche alTAnsaldo, of¬ 
frendo non solo macchine 
ma anche competenze, ap¬ 
porti di conoscenza e di ca¬ 
pacità umane. Una mag¬ 
giore attenzione ora c’è; i 
duri sacrifici della ristrut¬ 
turazione hanno anche po¬ 
sto a disposizione delle ri¬ 
sorse. Sarebbe utile discu¬ 
terne più a fondo, dei rap¬ 
porti fra scienza ed indu¬ 
stria, fra sviluppo di risorse 
umane e successo indu¬ 
striale e ci ripromettiamo 
di farlo. 

Renzo Stefanelli 
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VENEZIA — Ricerche re¬ 
centi tendono a dimostrare 
che nel nostro paese è in at¬ 
to una profonda trasforma¬ 
zione del modo stesso di 
configurarsi del consuma¬ 
tore medio. Anzi, tale tra¬ 
sformazione è talmente ra¬ 
dicale che molti oggi parla¬ 
no di scomparsa del consu¬ 
matore italiano medio. Al¬ 
meno come lo si intendeva 
fino a pochi anni fa. Anche 
nel campo del consumo, in¬ 
somma, non c’è più l’uomo 
massa: al suo posto emerge 
una frammentazione di vari 
«segmenti di consumo» 
ognuno dei quali ha aspet¬ 
tative e interessi diversi e 
verso ognuno dei quali, 
quindi, è necessario, come 
produzione, muoversi con 
ottiche differenziate e ap¬ 
propriate. 

Ciò significa che produ¬ 
zione e distribuzione devo¬ 
no cambiare il loro approc¬ 
cio verso il mercato con Tin- 
dividuazione, si, sempre più 
spinta di target specifici, ma 


compiendo, anche, se so¬ 
prattutto, un salto qualita¬ 
tivo per far diventare realtà 
concreta la cooperazione tra 
i due settori. Di questo si è 
parlato nel corso del conve¬ 
gno organizzato a Venezia 
dalTAssoclazione Nazionale 
Grossisti Idrotermosanita- 
ri, pavimenti e arredamento 
bagno il 20 giugno, dal tito¬ 
lo: «Marketing intqgrato tra 
produzione e distribuzione: 
prospettive di sviluppo set¬ 
toriali». 

Cosa è emerso dal conve¬ 
gno? La necessità, appunto, 
di una stretta collaborazio¬ 
ne tra produzione e distri- 
burione. Ma a che serve il 
marketing integrato? So¬ 
prattutto a creare una rete 
informativa capace di colle¬ 
gare strettamente industria 
e grossisti in modo che que¬ 
sti ultimi si trasformino, 
operativamente, in veri e 
propri agenti programma¬ 
toli della produzione. È que¬ 
sta la risposta vincente ad 
un nodo di fondo il cui man¬ 


cato scioglimento può far 
correre al paese un serio ri¬ 
schio: quello che alcune tra¬ 
sformazioni soclo-economl- 
che non eludibili procedano 
con troppa lentezza. 

In sostanza si tratta di 
questo: il rapporto di suddi¬ 
tanza, tradizionalmente esi¬ 
stito da noi, della distribu¬ 
zione nei confronti delTln- 
dustria si sta modificando. 
Ma, in che senso sta avve¬ 
nendo questa trasformazio¬ 
ne: con una tendenza ad un 
puro e semplice rovescia¬ 
mento al quale si oppone 
una forte resistenza delTin- 
dustria o in un senso più 
equilibrato? Perché c’è, in 
effetti, un pericolo: il cam¬ 
biamento può avvenire in 
termini conflittuali. Il che 
può comportare risultati 
negativi o, nella migliore 
delle ipotesi ritardi da evita¬ 
re. Il marketing integrato 
come strumento di collabo- 
razione tra industria e di¬ 
stribuzione sembra essere la 
strada giusta da percorrere 
per evitare questi pericolL 


Tanto più che esso risolve 
problemi legati non solo al¬ 
la migliore individuazione 
dei settori di mercato, ma 
anche quelli relativi a que¬ 
stioni economiche di carat¬ 
tere aziendale. Il marketing 
integrato, infatti, serve per 
arrivare ad una gestione in¬ 
tegrata delle scorte. Il che 
vuol dire, in soldoni, una ri¬ 
duzione delie giacenze pres¬ 
so la distribuzione e la pro¬ 
duzione. Esso è altrettanto 
utile nel campo della gestio¬ 
ne dei budget pubblicitari, 
con notevole conseguente 
risparmio in un terreno che 
presenta costi sovente mol¬ 
to elevati. 

Questi sono solo alcuni 
degli esempi pratici emersi 
a Venezia sul valore del 
marketing integrato grazie 
alTinhdativa delTAnigaisa. 
Su questa associazione vale 
la{)ena di spendere due pa¬ 
role. Essa ha dimostrato 
proprio con il conv^no di 
Venezia di sapere curare gli 
interessi delle aziende del 
settore in modo dinamico e 
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intelligente. Al passo, in¬ 
somma, con le novità oggi 
in via di affermazione. No¬ 
vità rilevanti nel campo del¬ 
la distribuzione in generale 
e, in particolare, in quello in 
cui si muovono i grossisti 
aderenti alTAngaisa. 

Qualche cifra, infine, po¬ 
trà servire a dare un’idea di 
un settore di rilevante signi¬ 


ficato economico. La sola 
Angaisa associa circa la me¬ 
tà (300 su 662) delle aziende 
che operano in questo cam¬ 
po, per circa 11.500 lavora¬ 
tori operanti in oltre 500 
punti di vendita e un fattu¬ 
rato di 3.000 miliardi. (Per 
l’intero settore le stime par¬ 
lano di 5.000 miliardi di fat¬ 
turato). 

Mauro Castagno 


t 

BAH! — La grande informatica scende nel 
Sud, ma per una voita, per creare nuovi posti 
di iavoro e non nuova disoccupazione. La più 
grossa azienda italiana di software, la Itai- 
slel (gruppo Iri-Finsiel), 1.300 dipendenti per 
117 miliardi di fatturato, aprirà una fillaie a 
Bari assumendo sul posto un centinaio di 
laureati. È, in effetti, tra le prime società del- 
Tlri ad annunciare investimenti tecnologica¬ 
mente avanzati nel Mezzogiorno: un primo 
— ma ancora insufficiente — segnale di in¬ 
versione di tendenza della politica di abban¬ 
dono e de-industrializzazione seguita negli 
ultimi anni dalle Partecipazioni statali nel 
sud. Partner su Bari deli’Italsiel sarà il Osata 
(Centro ricerche e studi sulle tecnologie 
avanzate) che dispone della modernissima 
cittadella informatica di Tecnopolis dove, se¬ 
condo il Financial Times, «l’interesse per i 
computer ha persino soppiantato il mito del¬ 
la pastasciutta». «Bari — ha spiegato in una 
conferenza stampa l’amministratore delega¬ 
to deii’Italsiel, Giorgio Mottura — rappre¬ 
senta una cerniera tra ii nord Europa e 1 pae¬ 
si mediterranei. Tecnopolis, poi, è collegata 
tanto alla rete Easrn (European Accademie 
Research Network), che conta 250 terminali 
nelle più importanti università e centri di 
ricerca europei, che alla analoga rete Binet, 
con 130 elaboratori negli Usa. Tutta questa 
massa di informazione è a disposizione dei 
paesi in via di sviluppo che fanno capo alTIbl 
International Bureau of Informatics) e alle 
principali università del Mediterraneo: da 
Alessandria a Titograd, da Earcellona a Pa¬ 
rigi». 

L’Italsiel, insomma, punta sulla Puglia: vi 
investirà risorse doppie di quelle destinate ad 
altre aree, come ad esemplo il Piemonte. Ol¬ 


tre alTapertura della filiale di Bari, si poten¬ 
zierà l’ufficio di Taranto, dove verrà assunto 
nuovo personale in vista di un contratto con 
la «Selenia». La scelta dell'Italsiel, ovviamen¬ 
te, non è filantropica: la Puglia vede già oggi 
alti fatturati in aziende informatiche medio¬ 
piccole mentre à tutta da giocare la partita 
per l’alfabetizzazione informatica di impren¬ 
ditori e dirigenti e di interi settori del terzia¬ 
rio. Non a caso la convenzione tra Italsiel e 
Csata è stata formata presso la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Puglia: «La filiale di Bari — ha 
detto il presidente dell’Italsiel, Pietro Impe¬ 
ria — avrà come priorità di ricerche i prodot¬ 
ti informatici destinati al settore bancario. 
Oltre a questo, nei prossimi due anni si stu¬ 
dieranno nuove metodologie di produzione 
didattica e un piano di alfabetizzazione in¬ 
formatica per quadri dirigenti». «La scelta di 
Bari — ha detto ancora Mottura — è anche 
politica, Se si tiene conto che nell’anno Due¬ 
mila Tottanta per cento dell’offerta di forza 
lavoro sarà concentrata nelle regioni meri¬ 
dionali e ciò da una indicazione di massima 
sull’ubicazione dei nuovi insediamenti indu¬ 
striali». Come si diceva, TItalsiel assumerà in 
loco cento giovani laureati. «La selezione — 
ammette Mottura — sarà dura». Il primo ta¬ 
glio sarà su test attitudinali: chi li supererà 
farà corsi di tre mesi con borse di studio in 
azienda e, forse, dopo sarà assunto. Le pre¬ 
messe per un buon lavoro ci sono tutte, ma la 
scommessa dell’Italsiel potrà essere vinta so¬ 
lo su un terreno assai spinoso: se, cioè, questa 
azienda Iri riuscirà ad affrancarsi dalle logi¬ 
che assistenziali e clientelali che fino ad oggi 
hanno guidato l’intervento pubblico nel sud. 

Giancarlo Summa 


Cooperare, competere 
o uscire dal mercato? 


(falche id^ per i mercati intemazionali 

Come penetrare in maniera non occasionale !n paesi industrializzati e no - Le carenze politiche e legislative - Nessun coordinamen¬ 
to delia politica economica - Arretratezza della legislazione valutaria - Mancata riforma dell’Istituto per il commercio estero 


In questi ultimi anni si è ve¬ 
rificata una profonda riorga¬ 
nizzazione della struttura dei 
mercati intemazionali. In que¬ 
sto contesto l’Italia si è trovata 
in una posizione contradditto¬ 
ria. Alcuni dei più grandi 
gruppi industriali e finanziari 
italiani hanno fatto un notevo¬ 
le sforzo di adeguamento e ri¬ 
strutturazione aziendale, in¬ 
novando sul piano tecnologico, 
realizzando, con sofisticate 
tecniche finanziarie, accorpa¬ 
menti ed alleanze sul piano in¬ 
terno ed intemazionale. La 
mag^oranza delle piccole e 
medie aziende si è, invece, tro¬ 
vata sempre più spiazzata no¬ 
nostante un encomiarle sfor¬ 
zo di modernizzazione. 

Per penetrare in modo non 
occasionale nei mercati esteri 
occorre rispondere ad alcune 
esigenze impresciruìibilL È in¬ 
nanzitutto indispensabile una 
politica industriale volta a fa¬ 
vorire la razionalizzazione dei 
processi produttivi, rinnova¬ 
zione di processo e di prodotto, 
la diffusione delle tecnologie, 
l'attuazione di sistemi di ge¬ 
stione commerciale ed azien¬ 
dale moderni. Ma ciò non è 
sufficiente. 

In questo situazione non 
certo semplice si evidenziano 
alcune gravi carenze politiche 
e legislative. Ne citerò quattro: 
la mancanza di coordinamento 
strategico della politica econo¬ 
mica verso l’estero, l’arretra¬ 
tezza deli’attuale legislazione 
valutaria, la mancata riforma 
dell’Ice (Istituto per il com¬ 
mercio con l’estero), lo con¬ 
traddittoria normativa sugli 
aiuti ai paesi in via di svilup¬ 


po. 

Sul primo punto si discute 
da anni. Abbiamo una miriade 
di ministeri con competenze 
diverse che interven^no sulla 
politica del commercio con re¬ 
sterò e che, controbilanciando 
le loro esigenze, finiscono con 
determinare una paralisi ge¬ 
nerale. È quindi urgente pro¬ 
cedere ad una unificazione 
delle competenze relative alla 
politica economica e commer¬ 
ciale verso l’estero in modo da 
coordinare le strateàe e favo¬ 
rire l’adeguamento della strut¬ 
tura imprenditoriale e produt¬ 
tiva alVevoluzione dei mercati 
intemazionalL 

Il secondo punto, che rite¬ 
niamo altrettanto urgente 
concerne la riforma della legi¬ 
slazione valutaria unitamente 
ai suoi molteplici coroUarL La 
proposta avanzata dal mini¬ 
stero del Commercio con Peste¬ 
rò costituisce un positivo pun¬ 
to di parterua. Noi condividia¬ 
mo pienamente il nuovo prin¬ 
cipio che essa sancisce- che è 
concesso tutto quello che non è 
esplicitarnente vietato. Vi è 
tuttavia il rischio che una pro¬ 
crastinazione della sua pre¬ 
sentazione al Parlamento fini¬ 
sca con insabbiarlo a causa del¬ 
la precaria situazione econo¬ 
mica e valutaria italiana. 

Il terzo punto sul quale vo¬ 
gliamo soffermarci riguarda la 
riforma dell’Ice Esiste un pro¬ 
getto di legge che ci trova in 
linea di massima conseruientL 
Vogliamo tuttavia sottolineare 
alcuni elementi che riteniamo 
decisivi: 

I) Vice deve essere trasfor¬ 
mato in un ente autonomo dal 


ministero del Commercio con 
l’estero: 

2) deve rappresentare in 
modo adeguato le organizzar 
zioni economiche e imprendi¬ 
toriali e i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni coope¬ 
rative; 

3) deve organizzare pro¬ 
grammi per settori e paesi for¬ 
nendo servizi di consulàiza 
qualificati il cui costo deve es¬ 
sere anche sopportato dagli 
utentL Nel frattempo non rite¬ 
niamo sia più toùerabile Ve- 


sclusione delle cooperative dal 
consiglio di amministrazione. 

Infine alcune considerazio¬ 
ni sulla riforma della Ugge 38. 
Dopo ia costituzione del Fai 
(Fondo aiuti intemazionali) si 
è determinato un dualismo che 
non ha alcuna giustificazione. 
La politica di aiuto allo svilup¬ 
po deve rivestire caratteri 
strutturali e di urgenza. Per 
mesto noi pensiamo che si 
debba procedere alla riunifica¬ 
zione in tempi rapidi di questi 
due elementi fondamentali 


della strategia di aiuto ai paesi 
in via di sviluppo in un unico 
soggetto anche se occorrerà 
forse una fase di transizione 
attiva. 

La responsabilità politica 
dette decisioni dovrà ovvia¬ 
mente restare al ministro e al 
Parlamento. Riteniamo tutta¬ 
via che la fase istruttoria ed 
esecutiva debba essere trasfe¬ 
rita ad un organismo autono¬ 
mo qualificato e strutturato 
tecnicamente e professional¬ 
mente capace di progettare e 


di eseguire rapidamente. In 
secondo luogo l’attività del di¬ 
partimento dovrà concentrarsi 
su progetti-paese definiti e 
controllabili in ogni fase della 
loro attuazione, in terzo luogo 
occorre un coordinamento più 
stretto fra il dipartimento e gli 
altri organismi intemazionali 
che agiscono netto stesso ambi¬ 
to. 

Gian Carlo Meroni 

(Dipartimento esteri della 
Lega delle cooperative) 


Imposta di registro 
Gli effetti 
del Testo unico 


ROMA — n decreto presidenziale n. 131 del 26 aprile 1966 che 
entrerà in vigore il l” luglio 1986 ha approvato il Testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro. La novità 
che segna una svolta in questo tributo riguarda la determi¬ 
nazione del valore degli immobili accatastati. 

Per questi beni è stabilito che TUfflclo del r^lstro non può 
operare le rettifiche in aumento nel caso in cui il valore 
dichiarato dal contribuente non è inferiore, per i terreni e per 
i diritti reali sugli stessi, a sessanta volte il reddito dominica¬ 
le risultante in catasto, aggiornato con i coefficienti stabiliti 
ai fini delle imposte sul reddito e, per i fabbricati, nonché per 
1 diritti reali sugli stessi, a ottanta volte il reddito risultante 
in catasto, aggiornato con 1 coefficienti stabiliti ai fini delle 
imposte sul reddito. Pertanto, basta dichiarare il valore cosi 
determinato (per I terreni accatastati, reddito dominicale x il 
coefficiente a'aggiomamento x 60 volte e, per i fabbricati 
accatastati, renoita catastale x 11 coefficiente d’aggloma- 
mento x 80 volte) che si evita l’accertamento da parte dell’Uf¬ 
ficio del registro. 

Accanto a questa innovazione, che eviterà tante defatigan¬ 


ti e inopportune controversie, se ne delineano tante altre che 
interessano il mondo deU’impresa. Si tratta, nella generalità, 
di casi di agevolazioni e riduzioni di imposte rispetto al vec¬ 
chio decreto n. 634 del 1972. 

L’associazione in partecipazione con apporto di sola opera, 
non soggetta ad Iva, che prima scontava il 3% adesso è sotto¬ 
posta all’Imposta fissa di SOmila lire. Notevoli agevolazioni si 
riscontrano nel casi di aumento di capitale sociale: si paga 
l’imposta fissa se l’aumento dipende da una contestuale ri¬ 
duzione per perdite o da uno storno di riserve monetarie 
(prima si pagava Tl%). l’imposta pari al 4% se l’aumento 
scaturisce dal conferimento di aree per la costruzione di opi¬ 
fici (prima si pagava r8%). 

Le cessioni di credito a soggetti diversi dalle banche che 
prima pagavano il 3% sconteranno dal 1“ luglio lo 0,50%. 

Saranno assoggettate all’imposta fissa di aOmila lire i se¬ 
guenti atti che in prteedenza pagavano una tassa percentua¬ 
le: le sentenze di condanna a prestazioni o conscie di beni 
soggette ad Iva, le sentenze di nullità, annullamento o risolu¬ 
zione di contratti, le proroghe di società scadute, le nomine di 
amministratori e slndaci, gli atti di collaborazione coordina¬ 
ta e continuativa non soggetta ad Iva. 

Le garanzie prestate da più soggetti o con più atti sconte¬ 
ranno la tassazione unica, mentre in precedenza era dovuta 
la tassazione plurima. I versamenti dei soci in conto capitale 
passano dalTunposizione del 3% a quella delTl%. 

Innne l’accollo di debiti e oneri collegati continuerà a non 
essere assoggettato alTimposlzione. 

Girolamo lelo 


ROMA — Che nella coopera¬ 
zione cl si trovi di fronte ad 
una svolta, o quantomeno 
che ci si stia preparando ad 
avviarla. Io si può dedurre 
dal titolo del libro edito da 
Feltrinelli «Cooperare e com¬ 
petere», nato dal contributo 
di economisti di diversa 
scuola e di una delle più si¬ 
gnificative e dinamiche real¬ 
tà cooperative del nostro 
paese: la Cmc (Cooperativa 
muratori e cementisti). 

In un «fortunoso» conve¬ 
gno di un anno fa organizza¬ 
to dalla L^a delle cooperati¬ 
ve di Ravenna ha preso il via 
questa raccolta di contributi 
intemazionali legati tra loro 
da un filo rosso: 11 rapporto 
tra cooperazione e mercato. 
Insomma un salto di notevo¬ 


le qualità se si considera che 
storicamente il fenomeno 
cooperativo nasce come an¬ 
tagonistico al capitalismo il 
cui nerbo centrale è, appun¬ 
to, il mercato e la competi¬ 
zione. 

Ma moltissima acqua è 
passata sotto i ponti ed oggi 
appare assolutamente ana¬ 
cronistico. anche in campo 
democratico e di sinistra, 
una cooperazione al di fuori 
delle leggi della competizio¬ 
ne e del mercato. Anzi, con 
questo libro si tende a sotto- 
lineare come un livello più 
alto di mercato e di competi¬ 
zione si possa determinare 
solo se «Timprenditorialltà 
gioca su uno sfondo di coo¬ 
perazione, e non in termini 
di monopolizzazione buro¬ 


cratica e/o privatistica dei 
fattori che stanno alla base 
del competere». 

In parole più semplici: che 
il superamento della con¬ 
trapposizione del due termi¬ 
ni (cooperazione e competi¬ 
zione) non significa affatto 
Tannullamentodella specifi¬ 
cità cooperativa. 

Il libro legato alla collana 
«Campi del sapere» edito da 
Feltrinelli tenta di ripercor¬ 
rere l’iter storico di questo 
cambiamento, di questa vera 
e propria metamorfosi. L’in¬ 
troduzione è del vicediretto¬ 
re dell’Economlst, nonché 
curatore del libro, Edwin 
Moriey Fletcher a cui fanno 
seguito interventi di Veca, 
Ruffolo, Adler-Karlsson, Ll- 
ska, Komal e MatyaszovskL 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Organizzata dalla 
Scuola di amministrazione 
aziendale di Torino si tiene 
una giornata di studio su 
■Fisco e Banche, Società fi¬ 
nanziarie, Società fiducia¬ 
rie». Torino - Aula d’Onore 
della Sda. 

■ Su uniziativa del Wtc ini¬ 
zia il corso di formazione de¬ 
dicato a «Il countertrade, 
tecnica, negoziazione, con¬ 
trattualistica degli scambi in 
compensazione». 3 e 4 luglio. 
Milanofiori. 

DOMANI — Promosso dalla 
Camera di commercio di Ro¬ 
ma in collaborazione con 
l’associazione tecnici valuta¬ 
ri si tiene una giornata di 
studio su «Come incentivare 
la vendita all’estero dei pro¬ 
dotti artigianali». Roma - Se¬ 
de della Camera di commer¬ 
cio. 

■ 10” seminario di previsio¬ 


ne sull’economia italiana e 
Intemazionale. Al semina¬ 
rlo, indetto dalla Confìndu- 
stria, interverranno Luigi 
Abete, Mario Arcelll, Giulio 
Bertrand, Antonio Costa, In¬ 
nocenzo Cipolletta, Giacomo 
Vaclago, Marco Vitale. Biella 
- Unione Industriali. 

■ Organizzato dalTAssocia- 
zione degli Industriali della 
Provincia di Ascoli Piceno 
convegno su «Il Risparmio, 
la Borsa e lo Stato». Ascoll 
Piceno • Salone Complesso 
Fieristico della Camera di 
Commercio. 

■ Rapporto annuale del 
gruppo Banca Mondiale, in¬ 
terverranno gli economisti 
Ray e Brotandeam. Roma - 
Sede Associazione Bancaria 
italiana. 

9 Viene presentata dal Pre¬ 
sidente della Confapi Vacca- 
ro l’indagine congiunturale 
sul 1986 effettuata dalle as¬ 


sociazioni aderenti alla con¬ 
federazione. Roma - Serie 
Confapi. 

S.4BATO 5 — Presentato dal 
professore Pasquale Sarace¬ 
no l’annuale rapporto dello 
Svimez, la Società per Io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, sul¬ 
l’economia meridionale. In¬ 
terverranno, tra gli altri, Ni¬ 
cola Capria, Salverino De Vi¬ 
to, Giuseppe Galasso, Gior¬ 
gio Napolitano. Napoli - 
Isvelmer - Sala delle Assem¬ 
blee. _ 

MARTEDÌ 8 — Organizzata 
dalTExpo CT. Ente manife¬ 
stazioni commercio e turi¬ 
smo. in accordo con l’Ente 
fiere italiane maglieria e ab¬ 
bigliamento si inaugura Ml- 
lanovendemoda Uomo a cui 
parteciperanno circa 70 
espositori. DalTS alTll lu¬ 
glio. Milano. 
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Le esperienze delle forme associative artigiane nate in Emilia-Romagna 


G)iisorziarsi è bello, a 


m 


m^lìo 


Ecco tutto quello che da soli non si può fare 

A colloquio con il segretario regionale del Cfa subito dopo l’assemblea annuale dei delegati dei Consorzi - Un maggiore impulso 
è stato dato ai settori dell’edilizia, dell’abbigliamento, delle macchine agricole e dell’arredamento - I mestieri artistici 


Il ruolo della Cme nel modenese 


«Ora gli appalti 
pubblici sono 
anche nostri» 

Un dettagliato bilancio della attività edilizia svolta dal Con¬ 
sorzio tracciato dal direttore generale Mauro Galavotti 


BOLOGNA — Certo che 
piccolo è bello, ma per ri¬ 
manere sul mercato con¬ 
sorziarsi è meglio. Acquisi¬ 
re materie prime, semila¬ 
vorati e prodotti finiti di¬ 
rettamente alla fonte, par¬ 
tecipare alle gare d’appalto, 
contrattare 1 prestiti ban¬ 
cari, cercare nuovi sbocchi 
commerciali, innovare 11 
prodotto e l’apparato pro¬ 
duttivo: sono tutte attività 
che le imprese artigiane da 
sole non riescono a svilup¬ 
pare. Il Centro forme asso¬ 
ciative è allora la grande 
«invenzione» politica che i 
Consorzi dell’Emilia-Ro¬ 
magna hanno creato e che 
ora vive in molte altre parti 
d’Italia. 

Come sta andando? (Ne 
parliamo con Fosco Corra- 
dinl, segretario generale 
del Cfa regionale, subito 
dopo l’assemblea annuale 
del delegati dei Consorzi). 

«Nonostante le difficoltà 
e gli elementi di crisi che 
toccano l’economia del 
Paese — risponde Corradl- 
nl — sono stati compiuti 
nel 1985 notevoli sforzi per 
aggiornare le tecnostruttu¬ 
re e adeguare le tecniche di 
gestione consortili; ciò ha 
permesso non solo di tenere 
ma di avanzare sia in ter¬ 
mini di fatturato che di 


quote di mercato». 

Dove avete maggiormen¬ 
te avuto Impulso? 

«Nel Consorzi edili e nelle 
forme associative per l’e¬ 
sportazione». 

In edilizia come, visto 
che qui la crisi è più accen¬ 
tuata? 

«Nonostante una doman¬ 
da pubblica e privata con¬ 
tenuta, l’artlglanato orga¬ 
nizzato in consorzi ha 
espresso una positiva capa¬ 
cità di risposta In termini di 
flessibilità d’impresa, di 
competitività di costi e so¬ 
prattutto di capacità di in¬ 
serirsi In tutti i segmenti 
del mercato, dal piccolo al 
grande lavoro». 

B nelFexport? 

«Il successo è dovuto al 
fatto che l’artiglanato ha 
compreso il meccanismo 
deU’intemazionallzzazlone 
dell’economia e quindi riu¬ 
nito in Consorzi (abbiglia¬ 
mento, macchine agricole, 
arredamento, subfomltura 
citando le esperienze signi¬ 
ficative) è riuscito a varca¬ 
re non solo i confini nazio¬ 
nali ma anche quelii euro¬ 
pei. Debbo dire che la legi¬ 
slazione regionale ci è stata 
di valido supporto». 

Nuove tecnologie uguale 
a meno occupazione: è un 
assioma obbligatorio se- 
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Consorzi: chi sono, cosa fanno 


Il Centro regionale forme associative 
(Cfa) dell’artigianato in Emilia-Romagna 
organizza 180 consorzi di imprese operanti 
nelle province di Bologna, Porli, Ravenna, 
Ferrara, Modena, Reg^o, Parma, vale a di¬ 
re la quasi totalità della regione non essen¬ 
do presente Piacenza. I settori di intervento 
sono: acquisti collettivi, esportazione, edili¬ 


zia, credito, informatica, trasporto merci e 
persone. 

Il fatturato complessivo del consorzi supe¬ 
ra i 300 miiiardi airanno. 

L’incidenza, diretta e indiretta, dell’atti¬ 
vità consortile sul fatturato complessivo del¬ 
le imprese è quantificabiie sui mille miliar¬ 
di circa. 


condo voi? 

«Guarda, sul plano occu¬ 
pazionale noi abbiamo dati 
positivi. Le aziende asso¬ 
ciate, neirss hanno regi¬ 
strato un saldo positivo, 
anche se non eccezionale, 
ma che rappresenta pure 
una inversione di tendenza 
rispetto a ciò che avviene 
nella media e grande im¬ 
presa. Il Consorzio si è, 
dunque, dimostrato ancora 
una volta uno strumento di 
stabilità economica». 

La Regione Emilia-Ro¬ 
magna ha emanato Impor¬ 
tanti leggi suWassoclazlo- 
nlsmo: In quale misura vi è 
Il vostro segno? 

«li Cfa ha operato nell’85 
nella costruzione di una 
proposta per una legisla¬ 
zione regionale che fosse 
coerente con la quarta con¬ 
ferenza sull’artigianato; ha 
attivamente contribuito in 
rapporto con il Cfa nazio¬ 
nale, affinché venisse ap¬ 
provata la legge quadro 
443/85, in cui viene ricono¬ 
sciuto uno specifico e pecu¬ 
liare ruolo dei Consorzi per 
lo sviluppo della minore 
impresa. In questa logica di 
qualiflcazione dell'impresa 
artigiana e dei Consord, il 
Cfa ha promosso tutte le 
Iniziative idonee a valoriz¬ 
zare le forme associative». 

Ad esemplo? 

«n Cfa è tra 1 soci fonda¬ 
tori del Quasco, centro ser¬ 
vizi per la qualiflcazione e 
lo sviluppo delle costruzio¬ 
ni promosso dall’Ervet as¬ 
sieme ad altre associazioni 
di imprese. Oltre a ciò è sta¬ 
to avviato un rapporto con 
lUnione Rionale delle 
Camere di commercio che 


ha prodotto un protocollo 
d’intesa per progetti comu¬ 
ni di sviluppo delle forme 
associative, siglato nel pri¬ 
mi mesi di quest’anno». 

Spiegaci ora la novità In 
campo creditizio. 

«Assieme alla Cna abbia¬ 
mo operato per arrivare al¬ 
la definizione del contenuti 
operativi del costituendo 
Consorzio di secondo grado 
tra cooperative di garanzia. 
Anche in questo sarà deter¬ 
minante l’apporto istitu¬ 
zionale, poiché ad una no¬ 
stra proposta la Regione 
Emilia-Romagna ha rispo¬ 
sto a sua volta con una ap¬ 
posita legge». 

Fosco Corradini nota poi 
che sono avvenuti del mu¬ 
tamenti della domanda as¬ 
sociativa e cita l’esempio 
del consorzi di Insediamen¬ 
to produttivo. «Nella nostra 
resone infatti non abbia¬ 
mo una domanda cosi forte 
come negli anni 70 — egli 
dice —. pertanto si può af¬ 
fermare che si sta conclu¬ 
dendo un ciclo e un'espe¬ 
rienza. Certamente però in 
questo settore si possono 
aprire possibilità, sui cui si 
sta lavorando, circa il riuso 
e il recupero degli insedia¬ 
menti industriali obsoleti (è 
già avvenuto a Bologna 
nell’ex metalmeccanica 
Morara) e di contenitori se¬ 
miabbandonati nei centri 
storici». 

Parlaci adesso deWattlvi- 
tà programmatica per U 
1986: cosa avete In cantie¬ 
re? 

«n Cfà è imp^piato nel 
campo della progettazione, 
che trova un preciso riscon¬ 
tro nel Pqsa (progetto qua¬ 


lificazione e sviluppo artl- 
gianató), andando ad uti¬ 
lizzare 1 dispositivi e gli in¬ 
centivi della Regione. Fatta 
l’esperienza delle botteghe 
di transizione per favorire 
l'approccio tra Rovani e ar¬ 
tigianato, ci si pone ora l’o¬ 
biettivo di valorizzare at¬ 
traverso le forme assoelati¬ 
ve i mestieri artistici tradi¬ 
zionali mediante iniziative, 
manifestazioni e attività di 
carattere formativo in col¬ 
laborazione con la Cna. 

Siamo inoltre impegnati 
a realizzare forme associa¬ 
tive per la ricerca e l’inno¬ 
vazione tecnologica, attivi¬ 
tà che l’impresa singola dif¬ 
ficilmente potrebbe affron¬ 
tare da sola. Già in questi 
primi mesi dell’SS sono nati 
nuovi Consorzi per l’export 
per l’innovazione e la com¬ 
mercializzazione di prodot¬ 
ti innovativi. Questo con¬ 
ferma che l’associazioni¬ 
smo dà ima risposta vera ai 
problemi dell’azienda e in 
tal senso si è anche svestito 
di quella cortina ideologica 
che è stata spesso presente 
negli anni 70». 

n segretario generale del 
Cfa dell’Emilia-Romagna 
incalza ricordando che su 
questo settore è dedicata 
una particolare attenzione 
alla formazione manage¬ 
riale, con particolare riferi¬ 
mento agli aspetti finan¬ 
ziari e gestionali. Nell’arco 
deir86 sono programmati 
infatti quattordici corsi 
modulari di due giornate 
ciascuno, realizzati in col¬ 
laborazione con l'Ervet. 
Inoltre assieme al Cfa na¬ 
zionale ed alia Artlglanfin 
Spa (finanziaria della Cna) 



COOP. ASSICURAZIONI ARTI6IANAT0 

Vìa Gasoli 64/66 - 41100 MODENA 
Tel. 059/337050 (3 linee r.a.) 


CNA 


LA SICURA 


Via Caduti della Via Fani 11-ABC 
40127 BOLOGNA 



AGENTI UNIPOL PER LA CNA di MODENA e BOLOGNA 


CONSULENZA E SERVIZI 
ASSICURATIVI PER lARIKIANATO 


Macchine per lavaggio 
a secco a solvente: 
FREON R 113 
PERCLOROETILENE 
Apparecchiature da stiro 


AMA Universcil S.p.A. 

Via Bonazzi 2 - 40013 Castel Maggiore (BO) - Tel. 051-700.197 

Tata 510.528 UNAMA 



si sta affrontando il tema 
ideila costituzione di una 
Società di progettazione fi-- 
nanziaria, con l’obiettivo di 
affrontare quel segmenti di 
'mercato fino ad ora non 
toccati o preclusi. 

È li caso delle grandi in¬ 
frastrutture pubbliche, de¬ 
gli appalti in concessione, 
dei progetti complessi di 
penetrazione commerciale 
in Italia ed all’estero. 

E Infìne del rapporto con 
gli organi di governo quale 
valutazione date? 

«La Regione Emilia-Ro¬ 
magna, come si è visto, è In 
generale, da sempre, sensi¬ 
bile alle istanze dell’arti¬ 
gianato e In questi ultimi 
anni essa ha compiuto un 
vero salto di qualità. È no¬ 
stro compito comunque es¬ 
sere presenti e costante- 
mente vigili affinché vi sia 
sollecita coerenza tra impe¬ 
gni ed atti concreti. Per 
quanto riguarda il governo 
e l’amministrazione cen¬ 
trale dello Stato possiamo 
dire che finalmente nell’85 
è uscita la legge-quadro 
deH’artigianato col concor¬ 
so di iuiie le forze politiche 
in Parlamento. Ciò è, in¬ 
dubbiamente, un successo. 
Vogliamo però sottolineare 
la grave inadempienza pro¬ 
prio in materia di Consorzi, 
laddove if Parlamento non 
ha ancora licenziato, per il 
disaccordo tra le forze poli¬ 
tiche, la revisione della leg¬ 
ge 240/81; In particolare 
l’oggetto del contendere sta 
neU’attribuzlone dei poteri 
alle Regioni in materia di 
consorzi piuttosto che ai 
ministeri. 

Come è noto, la nostra 
posizione è che le Regioni 
abbiano competenze su 
queste materie e non vi sia 
un accentramento presso il 
Ministero ' deU’industria. 
Riteniamo però che uno 
sforzo di mediazione debba 
essere compiuto, affinché 
al più presto venga appro¬ 
vata una legge da noi rite¬ 
nuta particolarmente im¬ 
portante». 

Remigio Barbieri 


MODENA — Che l’unione j 
faccia la forza l’hanno Im- I 
parato ormai molto bene 
anche gli artigiani. Tanto 
che rinunciando, almeno 
un po’, al tradizionale Indi¬ 
vidualismo vanno moltipll¬ 
cando consorzi e forme as¬ 
sociative. Il Consorzio mo¬ 
denese edile (Cme) costitui¬ 
sce senza dubbio una delle 
Iniziative di maggior suc¬ 
cesso realizzate dagli arti¬ 
giani aderenti alla Cna. Na¬ 
to nel 1980 con 13 Imprese 
associate è costantemente 
cresciuto negli anni ed oggi 
conta una sessantina di 
aziende (con 600 addetti), 
alcune delle quali anche di 
province limitrofe. Con¬ 
temporaneamente 11 fattu¬ 
rato, che nel primo anno di 
attività fu di 1 miliardo e 
300 milioni, lo scorso anno 
ha raggiunto i 16 miliardi. 

Si tratta, dunque, di una 
realtà ormai profondamen¬ 
te consolidata e che si ap¬ 
presta a compiere nuovi 
passi in avanti, tlnfattl — 
precisa il geometra Mauro 
Galavotti, direttore genera¬ 
le del Consorzio — l’oblettl- 
VQ Iniziale del Cme che era 
quello di consentire anche 
alle Imprese artigiane di 
potere concorrere agli ap¬ 
palti pubblici (attraverso 
l’iscrizione all’albo nazio¬ 
nale dei costruttori, con¬ 
sentita ai Consorzi • n.d.r.) 
è stato ampiamente rag¬ 
giunto ed ora possiamo 
estendere In modo consi¬ 
stente la nostra presenza 
net mercato edilizio priva¬ 
to. In questo senso abbia¬ 
mo già conseguito del risul¬ 
tati importanti La percen¬ 
tuale, sul monte lavori ac¬ 
quisito già nei primi mesi 
deli'Se, per U privato rag¬ 
giunge il 30% contro una 
media precedente che era 
del 15*. 

Se ripercorriamo un mo¬ 
mento la storia del Cme ci 
accorgiamo come questo 
consorzio, in anni in cui l’e¬ 
dilizia era in forte crisi, di¬ 
minuiva l’occupazione, le 
aziende chiudevano, ha sa¬ 
puto essere un momento 
non soltanto di «resistenza» 
ma anche di sviluppo e di 
qualiflcazione. «Parecchie 


aziende nostre associate — 
dice Galavotti ~ hanno as¬ 
sunto*. Diciamo che la ca¬ 
pacità del Consorzio, la sua 
«Idea vincente», è stata 
quella di capire che non ci 
si poteva rassegnare alla 
crisi deU’edllizla, e ad ope¬ 
rare negli spazi residuali 
lasciati liberi dalle grandi 
Imprese. DI qui la scelta del 
mercato pubblico, delle in¬ 
frastrutture sociali e civili, 
della ristrutturazione del 
centri storici. E i risultati 
sono venuti. 

Praticamente il Cme 
opera come una cooperati¬ 
va di secondo grado, di ser¬ 
vizio alle imprese associate; 
imprese che mantengono la 
loro autonomia operativa e 
gestionale, continuando ad 
acquisire lavori in proprio 
come qualunque altra 
azienda. Quella del Consor¬ 
zio è dunque una opportu¬ 
nità in piu e la condizione 
per entrare In segmenti di 
mercato dalle quali sareb¬ 
bero invece escluse. 

> •Nell’assegnazione dei la¬ 
vori acquisiti come Consor¬ 
zio — dice ancora Galavotti 
— si tiene ovviamente con¬ 
to delle camtterlstlche del¬ 
le singole aziende, della lo¬ 
ro specializzazione, e ovvia¬ 
mente delle disponibilità. 
Ma sarebbe sbagliato pen¬ 
sare che II Cme servisse sol¬ 
tanto come “distributore’* 
di lavoro. Oggi è una strut¬ 
tura più complessa e artico¬ 
lata. È in grado di fornire 
alle aziende associate una 
molteplicità di servizi di ca¬ 
rattere tecnico: ingegneri¬ 
stico, contrattualistico e 
burocratico. Particolare 
importanza riveste poi l’at¬ 
tività fìnanziaTia: da una 
parte operando per cercare 
di ottenere conàbàoni par* 
tlcolarmente vantaggiose 
dalle banche e dagli istituti 
di credito e dall’altra con il 
diretto sostegno finanzia¬ 
rio. Per quest’ultimo a^t- 
to posso citare la conven¬ 
zione che è stata stabilita 
recentemente fra banche 
locali e Comune, Provincia 
e Camera di commercio per 
mutui agevolati per li recu¬ 
pero di edifìci in centro sto¬ 
rico, rispetto alla quale il 
Consorzio interviene ad ab¬ 


battere ulteriormente gli 
Interessi sul flnanzlamen- 

tl*. 

Ottenendo 11 consolida¬ 
mento 11 Cme guarda ora 
avanti e ha intenzione di 
operare in qualche modo 
•controcorrente*, come dice 
11 suo direttore. Perché? 
•Perché — risponde Gala- 
vottl — è al mercato priva¬ 
to dell’edilizia che dobbia¬ 
mo mirare, e ad un partico¬ 
lare tipo di mercato che 
non può essere quello che le 
nostre Imprese già occupa¬ 
no. La nostra forza e le no¬ 
stre capacità cl consentono 
infatti — come testimonia¬ 
no anche alcune esperienze 
già compiute di operare 
nell’edilizia di tipo indu¬ 
striale, negli insediamenti 
artigiani e produttivi In ge¬ 
nere. Qui possiamo realiz¬ 
zare strutture “chiavi In 
mano’’, grazie anche alla 
possibilità che abbiamo di 
operare insieme ad altri 
consorzi artigiani di altri 
settori (Impiantistica, fale¬ 
gnamerìa, ecc). Un’altro 
settore è quello dell’edilizia 
abitativa, caratterizzato 
sull’attività nel centri stori¬ 
ci, ma anche nel comparti 
di edilizia economica e po¬ 
polare, al servizio delle coo¬ 
perative di abitazione o con 
attività immobiliare diret¬ 
ta*. 

Insomma U messaggio 
che arriva dal Cme è di otti¬ 
mismo: la crisi dell’edilizia 
c’è, è pesante, anche perché 
manca una seria iniziativa 
pubblica in questo settore, 
però se cl si muove, se si ha 
iniziativa qualche risultato 
si ottiene. •Certo— conclu¬ 
de 11 geometra Galavotti — 
non e tutto facile, dò che il 
nostro Consorzio è stato in 
grado di fare Io si deve al- 
T’impegno delle aziende ma 
anche ai grande contributo 
che ci è venuto dal Centro 
delle forme assoelative, il 
Cfa deità Cna (che a Mode¬ 
na ha oltre cinquanta ade¬ 
renti) e che di fatto è Io 
strumento che consente di 
trasformare il singolo con¬ 
sorzio in un vero e proprio 
movimento*. 

Walter Dondì 


Finanziamenti per ie 
imprese artigiane 


ARTIGIANFIN 
L LEASING SRA 


Sodati dol gruppo BNL Holding llolla 
OIrailona Ganarala; Via Ara Coall, 3 • 00167 ROMA • Tal. 06-e7.83.S03 

Perché Leasing? 

È il più rapido strumento per garantire i fondi necessari per gii investimenti pro« 
dottivi. Inoltre con il contributo Artigiancassa il costo del finanziamento è note¬ 
volmente ridotto. 

Perché Artigianfin Leasing? 

È uno strumento specifico per le aziende artigiane, le piccole imprese e le loro 
forme associate per finanziare: 

Attrezzature • Macchinari • Immobiii 

Un servizio che puoi trovare presso lo sedi territoriali della 

C.N.A. 

Confederazione Nazionale 
deirArtigianato 
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L'IHneioilo 

A gronde richiesta... si 
replica! 

Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasclara ancora 
una volta diversi 
compagni a terra 
p)erchó le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponibili. 

Quest'anno, per tutii 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi armi, 
ripetiamo ritinerarìo con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 

Oltre a Odessa e Yalta, 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: £kx:hi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sla dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi, nel Caucaso, 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bozaar; Kusadosi con le 
rovine di Efeso; le isole 
greche di Santorlni e 
Cefalonia ed infine una * 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 

Si ripresenta Toccastone 
per una vera vacanze 
sul morel Un viaggio che 
significa lesta 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi divei^. 



La motonave Gnizra 
omelia della 


•j ra w o L* K-j 


iblioleca 
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Vita di bordo 

La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 

partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione; la 
Piscina, la Sala lettura. 
laSouna. il Ponte Sport, 
ecc. 

Per le serate la nove 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 

Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare Tospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 


Come vestirsi 

Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio. 










data 
20 Luglio 


21 luglio 

22 luglio 

23 luglio 


24 luglio 

25 luglio 

26 luglio 

27 luglio 

28 luglio 

29 luglio 
301uglio 
31 luglio 

1 agosto 


arrivo partenza 
, ore ore 

, ,, , , -, I I * 

partenza dalTItalia con voli charters 
per Odesscc disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del¬ 
la crociera 

Festa dettTJnità sul mare 1986 

Yalta _ 13 19 

SochI _ 10 23 

Sukhumi 


Navigazione _ 

Istanbul _10__ 

Istanbul _ 14 

Kusadosi _12_ 22 

Santolini (rada) 8 _ 14 

Ceialonia _9_ 17 

Catania _8_ 22 

Nav i g azi one _ 

Genova 8 


Escursioni a tona 

Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo ^ 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di parieclp)anti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 

contemporaneamente ad 
altre. In questi cosi la 
partecipazione sarà 


limitata ad una di esse. In 
alcune località potrà 
verificarsi il caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente, per cui saranno 
rìecessariamente 
impiegate guide o 


accompagnatrici di 
b'ngua francese ed 
inglese. 

Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi dota la limitazione 
dei posti disponibili, ò 
raccomandabile 


& 

V 


prenotare le escursioni 
airatto deiriscrizione aMn 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nove. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
^^mpreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro i termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% * 
del prezzo indicato sul 
programma. Gli 
organizzatori si riservano il 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate. 


■fl- ■ -/ 


Azerbaishaa ò una 
mcxlemissima nave da 
crociera. 

Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata, 
filodiffusione, eoe. 

I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene indicare il turno 
preferito). 

Dispone di salone delle 
feste, bais. biblioteca, 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc. 


Quote individuali di partecipazione 

; 

Cabina 



a41etti 

da Ure 

1.650.000 

_ _ji21ettl 

Il II 

1.800.000 



Una giornata in eroderà 

ore 10.00; Buongiorno e notizie sulla navigazione 

ore 11.00: Intrattenimenti sui ponti 

ore 13.00: Pranzo 

ore 16.30: The in musica - Tornei di bordo (carte, 
scacchi ping-pong) 

ore 17,00; Dibattiti e incontri 

ore 20,00: Cena 

ore 21.00: Serate danzanti con Torchestra di bordo 

ore 23,00: Musica in discoteca 

ore 24.00: Night-Oub con l'orchestra italiana 
Snack di mezzanotte. 


Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 

Viole TìOwìo Teftl 75 

20162 Milano 

Tei 64235.57/643.51.40 

Via del Taurini, 19 
00155 Roma 
Tel 06/49.50.351 



e presso le Federosloni 
delPa 

FOTOCOMPOSIZIONE: l'UNITA - STAMPA N.I,OL 
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Regione; la maggioranza è sempre più divisa 

Tlutto rinviato 
ii Lazio ancora 
senza vertici 

La seduta del Consiglio regionale che avrebbe dovuto eleg¬ 
gere l’uffìcio di presidenza è stata rinviata a mercoledì 


Tutto rinviato, 11 Laziopuò aspettare, 1 cittadini pure. Il 
presidente del Consiglio Regionale non è stato eletto. Co¬ 
me temuto e preannunclato dalla opposizione comunista, 
la maggioranza di pentapartito alla Pisana ha scelto la 
strada della paralisi istituzionale pur di non compromet¬ 
tere 1 baratti degli Incarichi e gli scambi di poltrone. La 
seduta si è conclusa con un rinvio. Mercoledì prossimo si 
ritorna In aula, si è detto per la volta buona. Che deve 
succedere in questa settimana? Bisogna prima che nella 
E>c si mettano d’accordo sul nome del candidato, poi che 
esso diventi gradito agli alleati, infine che si discuta del 
rimpasto in giunta che tale candidatura comporta. 

Dopo 11 ritiro di Vittorio Sbardella dalla corsa alla presi¬ 
denza per dissidi interni al suo partito (è fra quelli che 
vorrebbero un’«apertura» verso 11 Pel), la De ha avanzato 11 
nome di un altro candidato. Bruno Lazzaro, attualmente 
vicepresidente della giunta regionale e assessore al bilan¬ 
cio. ufficialmente la propostal’ha avanzata Ieri mattina il 
suo compagno di partito Raniero Benedetto, assessore al¬ 
l'urbanistica, ma già II nostro giornale ne aveva anticipato 
il nome. L’indicazione è parsa affrettata all’interessato e 
anche agli alleati. Il primo si è riservato di accettare per¬ 
ché vuole ichiarezza d’intenti da parte della maggioranza. 
I secondi si sono mostrati molto insoddisfatti della prero- 



[geri 

naie»; 1 socialdemocratici si sono soffermati a considerare 
che sono poco rappresentati (due uomini, due assessori!) 
autocandldandosl alla presidenza; 1 socialisti hanno im- 

f iartito ramanzine chiedendo rinvi! per verifiche ulteriori, 
nsomma una sorta di «rivolta» contro la prepotenza del 
maggiore alleato poco rispettoso delle Indicazioni del 
compagni di vita amministrativa. 

E l’opposizione comunista? 

Il Pel non è sceso sul terreno di giudicare l’uomo pre¬ 



proposta come un atto di chiusura (• 
non apertura, come volete», ha detto In consiglio sempre 
Quattruccl) nei confronti della richiesta di far scaturire la 
cEuidldatura da un confronto fra tutti 1 gruppi politici 
(«così come è previsto per questioni squisitamente istitu¬ 
zionali». ha ricordato sempre Quattrucci). «In caso di inte¬ 
sa istituzionale — ha commentato il capogruppo del Pel — 
la nostra opposizione sarebbe stata intransigente e re¬ 
sponsabile, ora di fronte a una maggioranza indifferente 
che continua a dividersi e a macerarsi In logiche assesso- 
rial!, l’atteggiamento del comunisti non potrà essere che 
più perentono». E II Pel ha citato emergenze gravi da risol¬ 
vere come quella della sanità e della occupazione. Conclu¬ 
dendo, contro la volontà del comunisti che avrebbero vo¬ 
luto riprendere Immediatamente la seduta per eleggere il 
presidente, la maggioranza ha deciso 11 rinvio per cercare 
una fragile intesa sul nuovo organigramma, uli sposta¬ 
menti ventilati prevedono alla carica di vicepresidente 
della giunta, lasciata da Lazzaro, Giulio Cesare Gallenzi, 
che cederebbe 1 lavori pubblici a Franco Splendori attuale 
segretario dell’ufficio di presidenza, incarico che dovrebbe 
andare a Polito Saiatto. 

Maddalena Tulanti 


Queste le 
funzioni 
del 

presidente 


R 


Senza di lui la Regione è 
una istituzione democratica 
raticamente decapitata. Le 
unzioni del presidente del 
Consiglio regionale (cioè del 
presidente deH’assembtea — 
sulla cui elezione si sta svol¬ 
gendo l’incredibile -balletto- 
dei pentapartito — cosa diver¬ 
sa dal presidente della giunta 
regionale, che è alla guida del¬ 
la maggioranza di governo) 
sono indispensabili alla vita 
dell’ente locale: dalle decisioni 
di minor portata fino alla rap¬ 
presentanza del Lazio negli 
organismi nazionali e presso il 
governo. A lui spetta, infatti, il 
compito di presiedere l’assem¬ 
blea e di convocarla (quindi di 
avviare il meccanismo che 
conduce ad ogni deliberazione 
legislativa), cosi come deve 
presiedere alla vita delle com¬ 
missioni consiliari. Ila sotto la 
propria competenza le inizia¬ 
tive per la giustizia e la crimi¬ 
nalità organizzata, il comitato 
per la Rai-Tv, la consulta fem¬ 
minile, molte iniziative ester¬ 
ne, il lavoro del difensore civi¬ 
co. A questi si sommano i com¬ 
piti di rappresentanza a livello 
nazionale dcH’ente locale. 

Solo un breve elenco, ma 
già sufficiente a mostrare il 
-buco nero» istituzionale e 
amministrativo in cui la Re¬ 
gione Lazio sta precipitando. 
Il Consiglio, infatti, ha obbli- 
gatofiamentè al primo' punto 
dell’ordine del giorno di ogni 
sua riunione l’elezione del suo 
presidente. Cioè, non può di¬ 
scutere d’altro. E il Lazio at¬ 
tende con i suoi mille proble¬ 
mi. 


Quasi ultimati i piani di chiusure estive dei negozi; promesse e incognite 

Patii chiari, ferie ok 

Saracinesca selvaggia sarà battuta? 

Entro una settimana la presentazione delle ultime richieste alle circoscrizioni, poi anche un giorno di chiusura non previsto 
dovrebbe costare caro agli indisciplinati - Però nelle zone piò periferiche il calvario d’agosto per i consumatori resterà 


■Saracinesca selvaggia», 
lo spauracchio del romani 
che restano In città ad ago¬ 
sto, per quest’anno, almeno 
sulla carta, sembra scon¬ 
giurato. Con 11 fiatone, per 
rispettare la scadenza del 
dieci luglio, le Circoscrizioni 
stanno preparando una 
mappa degli esercizi ali¬ 
mentari aperti nel turno A 
(1-15 agosto) e quelli aperti 
nel turno B (17-31 agosto). 
Poi ci saranno soprattutto 1 
fatidici cartelli, novità ’86, 
che esposti in bella mostra, 
davanti al negozio chiuso (a 
partire da una settimana 
prima delle ferie) devono in¬ 
dicare al consumatore le 
due rivendite aperte più vi¬ 
cine. Questo servizio, da 
sempre In uso per le farma¬ 
cie di turno, è l’uovo di Co¬ 
lombo che dovrebbe evitare 
a chi va a fare la spesa sotto 
Ferragosto di dare la caccia 
alla frutteria aperta. 

Chilometri sotto il sole 
toccheranno invece agli abi¬ 
tanti delle zone più nuove e 
periferiche. Per mettere In¬ 
sieme pranzo e cena do¬ 
vranno spostarsi da un capo 
all’altro del quartiere. Ma la 
difficoltà non è soltanto 
frutto delle ferie estive ma 
piuttosto del fatto che Iritere 
città nelle città sono state 
costruite senza pensare al 
servizi, fra i quali 1 negozi. 
Cosi se a Settecaminl esisto¬ 
no soltanto due latterie, 
l’ordinanza sul turni eviterà 
certo che entrambe siano 
chiuse nello stesso periodo 
ma non che si moltiplichi 11 
disagio, che è di tutto l’anno 

[ >er chi voglia comprare un 
Uro di latte. Stessa situa¬ 
zione nella maggior parte 
delle borgate. Anche 1 mer¬ 
cati all’aperto, che sono 
esentati dal rispetto dell’or¬ 
dinanza, potTEmno essere un 
aiuto prezioso per la spesa 
di chi vive nelle zone di vec¬ 
chio Insediamento. Nelle 
nuove e nuovissime perife¬ 
rie invece sono pressoché 


Inesistenti. 

I supermercati saranno il 
vero asso nella manica di 
chi vive lontano dalle zone 
di antica commercializza¬ 
zione. Nella V Circoscrizio¬ 
ne sono stati 11 toccasana 
per una situazione che ri¬ 
schiava di presentarsi da 
coprifuoco come nelle estati 
passate. La grande distribu¬ 
zione Infatti non abbasserà 
le saracinesche per tutto 
agosto, escluso il giorno se¬ 
dici In cui coincidono le 
chiusure di tutti gli esercizi 
di entrambi 1 turni. In Quin¬ 
ta, per esempio. Il grande 
magazzino è nel cuore di 

a uasl tutti 1 quartieri mo- 
ernl, l’ex Cetorelll e la 
Coop Colli Aniene, la Fir a 
Casal de’ Pazzi, la Coop di 
consumo a Casal Bertone. 
In alcune Circoscrizioni, 

f ioi, 1 supermarket sono sta- 
l anche r«escamotage» per 
attuare la normativa sul 
cartello indicatore delle ri¬ 
vendite aperte. «Per alcune 
zone, borgate e nuovi quar¬ 
tieri — confessa un Impie¬ 
gato dell’Ufficio Commer¬ 
cio — non esiste alcun cen¬ 
simento del negozi. In tutta 
Roma è una vera e propria 
rete commerciale abusiva. 
Con 11 condono edilizio e 
rapprovazione, finalmente, 
del piano del commercio, 
questa situazione si dovreb¬ 
be a poco a poco sanare. Ma 
intanto i cartelli dovevano 
essere consegnati entro il 10 
luglio e quindi ciascuno si è 
arrangiato come poteva. In 
Quinta, In mancanza di un 
censimento, abbiamo indi¬ 
cato il supermercato come 
rivendita aperta più vicina. 
Dove questo non era possi¬ 
bile, abbiamo inviato sul 
luogo un vigile per poter ca¬ 
pire quale indicazione forni¬ 
re al consumatore». Le tro¬ 
vate per risolvere 11 proble¬ 
ma comunque sono state le 
più disparate: in Decima, 
per esempio, se la sono ca¬ 
vata assai a buon mercato: 
l’esercente stesso, nel pre¬ 
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Il caso della ili Circoscriziond; un esempio di come vengono organizzati i turni delle 
ferie dei negozianti 

III CIRCOSCRIZIONE 


TURNO A (1-16 agosto) 

TURNO 0(16-31 agosto) 

Attività 

commerciale 

Nomentano 

Italia 

S. Lorenzo 

Nomentano 

Italia 

S. Lorenzo 


Chiusi 

Aperti 

Chiusi 

Aperti 

Chiusi 

Aperti 

Chiusi 

Aperti 

ALIMENTARI 

74 

65 

16 

29 

78 

61 

22 

23 

UTTERIE 

35 

35 

10 

f 

17 

40 

30 

16 

11 

FRUTTA E VERDURE 

21 

6 

7 

2 

22 

5 

6 

3 

MACELLERIE 

35 

10 

8 

10 

39 

6 

11 

7 


sentare la domanda, doveva 
indicare 1 due negozi più vi¬ 
cini. E soltanto grazie a que¬ 
st’arte tutta italiana di ar¬ 
rangiarsi che nessuna Cir¬ 
coscrizione ha lanciato l’Sos 
In risposta a una circolare 
dell’assessore Natalinl che 
chiedeva di segnalare le si¬ 
tuazioni di difficoltà. In Co¬ 
mune questo silenzio è stato 
scambiato per efficienza. 
Problemi invece non ce ne 
sono stati (se non qualche 
insplegablle rltEirdo) nelle 
zone più centrali. In I, II, III 
Circoscrizione, zone tutte 
ad alta e antica commercia¬ 
lizzazione, 11 negozio aperto 
più vicino si trova spesso 
nello stesso isolato, nella 
peggiore della ipotesi in un 
raggio di trecento metri. Le 
richieste di chiusura poi si 
sono bilanciate piuttosto 
bene nell’arco dei due turni, 
con una leggera preferenza 
per le vacanze nella seconda 
metà di agosto. In 111 sol¬ 
tanto 24 fra macellEil, orto¬ 
lani, e alimentaristi hanno 
dovuto cambiare il loro pla¬ 
no ferie per evitare che la 
zona rimanesse sguarnita. 

Tutto liscio, allora? Il 
problema è vedere se l’ordi¬ 
nanza comunale verrà ri¬ 
spettata. Il testo parla chia¬ 
ro: anche per una chiusura 
di pochi giorni 11 gestore è 
tenuto a presentare domEUi- 
da agli uffici circoscriziona¬ 
li. Per chi abbassa la saraci¬ 
nesca senza rispettare l tur¬ 
ni sono previste da 30 a 300 
mila lire di multa, da uno a 



ferie, ci sarà davvero un 
controllo abbastanza serra¬ 
to da scoraggiare le chiusu¬ 
re clandestine? 

Un’ultima raccomanda¬ 
zione: occhio alla spesa del 
sedici agosto: sarà una gior¬ 
nata da coprifuoco, a salva¬ 
re 1 distratu solo qualche ro¬ 
sticceria. 

Antonella Calate 


Piombano nella scarpata: tre morti 

Due donne incinte e un bambino 
schiacciati dentro una «Ohoen» 


L’auto è precipitata dal viadotto che collega la Flaminia alla Càssia - Vano il tentativo dei 
medici di salvare i figli che Tiziana Passeri e Anna Comparetto portavano in grembo 


tin pauroso zig-zag urtando più volte 
il guard-rall. Poi un volo in una scarpa¬ 
ta sottostante di una ventina di metri. 
II bilancio è tragico: due donne incinte 
ed un bambino di nove anni, figlio di 
una delle due. morti, altri due bambini 
di quattro e sei anni ed una donna di 26 
anni feriti. È successo ieri mattina sulla 
corsia Interna del viadotto che collega 
la Flaminia alla Cassia. Tiziana Passe¬ 
ri. 23 anni, abitante a Prima Porta, al 
settimo mese di gravidanza, e Anna 
Comparetto, 26 anni, abitante alla bor¬ 
gata Labaro, incinta di quattro mesi, 
sono morte sul colpo. Inutile il tentati¬ 
vo del medici dell'ospedale Villa S. Pie¬ 
tro, dove sono giunte prive di vita, di 
salvare 1 bambini che avevano in grem¬ 
bo. NeU’incldente è deceduto anche Re¬ 


nato Costantino, 9 anni, figlio di Anna 
Comparetto. 

Nella Citroèn Visa, che aH’lmprowl- 
so si è messa a sbandare, viaggiavano 
anche un’altra figlia di Anna Compa¬ 
retto, Giuseppina di sei anni, e un’ami¬ 
ca delle due donne morte. Silvia Marca- 
tllll, di 26 anni, con il proprio figlio Va¬ 
lerlo, di quattro anni. Sono rimasti tutti 
feriti e giudicati guaribili con prognosi 
che vanno dai quindici al venti giomL 
In Citroen, guidata da Anna Comparet¬ 
to dopo un’improvvisa sbandata a sini¬ 
stra ed in seguito a ripetuti urti contro 
il guard-rail è finita sulla propria de¬ 
stra. Ha divelto le sbarre di protezione 
che si trovavano lungo la strada ed ha 
compiuto un salto di una ventina di 
metri schiacciandosi al suolo. La zona. 


quasi inaccessibile, è stata raggiunta 
da un elicottero del carabinieri che 
hanno immediatamente soccorso e tra¬ 
sportato all’ospedale Tiziana Passeri ed 
Anna Comparetto. Ma quando sono 
giunte a Villa S. Pietro per loro e per i 
bambini che portavano in grembo non 
c’è stato nulla da fare. Poco dopo il tra¬ 
sporto all'ospedale S. Filippo Neri è 
morto anche Renato Costantino, di no¬ 
ve anni, figlio di Anna Comparetto. 

Sono in corso le indagini della polizia 
stradale per stabilire le cause della scia¬ 
gura. Sembra che l’auto, di proprietà di 
'Tirana Passeri, abbia cominciato a 
sbandare in un tratto di curva in disce¬ 
sa. Me è stata anche avanzata l’ipotesi 
che un malore abbia colto la donna che 
era alla guida del mezzo. 







Il pauroso volo nels scarpata compiuto dal'auto 


Era agU arresti domicMari neUa casa del padre 

Tenta di uccidersi 
dandosi fuoco 
invutato per ie Br 


Un imputato nel processo 
■Moro ter» ha tentato ieri al¬ 
l’alba di uccidersi, dando 
fuoco alla stanza da letto 
deU’appartamento in cui era 
agli arresti domiciliari. È 
Stefano Magliocchetti. di 30 
anni, accusato di partecipa¬ 
zione a banda armata e asso¬ 
ciazione sovversiva. 

Da qualche mese era agli 
arresti nell’ai^tartamento 
del padre. È stato proprio il 
genitore, svoltato dal fumo, 
a dare t’allarme, dopo aver 
tentato inutilmente di sfon¬ 
dare la porta della stanza, 
chiusa dalllntemo. Soccorso 


dai vigili del fuoco e dagli 
agenti di polizia, ai qxiali U 
padre ed i vicini avevano da¬ 
to rallarme, è stato prima 
portato all’ospedale San 
Giovanni, poi. In quello spe¬ 
cializzato, il Sant’Eugenio: 
ha ustioni di primo e secon¬ 
do grado in tutto il corpo. Le 
sue condizioni non sembra¬ 
no però gravi. 

Dopo aver tentato anni fa 
di uccidersi avvelenandosi in 
carcere Stefano Maglioc¬ 
chetti, accusato di associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata. non aveva più dato se¬ 
gni di squillbria Ieri matti¬ 
na Invece ha cercato di nuo¬ 


vo di farla finita nella sua 
abitatone In via Dario Ghiri 
41, al Collatino, versando li¬ 
quido infiammabile sul ma¬ 
terasso. 

Dopo barricato nel¬ 
la stanza si è steso sul letto 
attendendo che le fiamme lo 
uccidessero. La stanza è sta¬ 
ta gravemente danneggiata 
dalle fiamme ed il fumo che 
usciva dalle finestre dell’abi- 
tazione ha gettato per alcuni 
istanti nel panico gli inquili¬ 
ni di un appartamento atti¬ 
guo che temevano che le 
fiamme si estendessero an¬ 
che alla loro casa. 



Chiamato in causa, il responsabile deil’Uflìcio marittimo, fa il punto sulla situazione dei litorale 

«Mai visto tanto abusivisiiio corno a Rregeno» 


■La Nave* di Fregane, uno degli stabilimenti coinvolti nell'inchiesta dcRa Procura a 0 cui titclara 
è stato arrestato per fslsa testimonianza 


Prosegue 
l’inchiesta. Ieri 
il magistrato 
ha nuovamente 
interrogato 
i tre gestori 
di stabUimenti 
balneari 
arrestati 
venerdì scorso 
per falsa 
testimonianza 


Un nuovo personaggio è 
spuntato sulla scena dell’in¬ 
chiesta sugli stabilimenti 
balneari di Fregene. È il ma¬ 
resciallo Aurelio Antonucci, 
responsabile deirufficio ma¬ 
rittimo di Fregene. Il suo no¬ 
me è stato pubblicato Ieri da 
qualche giornale. Ma quale 
sia il suo ruolo in questa in¬ 
tricata vicenda è ancora da 
stabilire. Non sembra che 
abbia ricevuto comunicazio¬ 
ni, ma il tam-tam del palaz¬ 
zo di giustizia Informa che il 
sostituto procuratore Vitto¬ 
rio Paraggio, titolare dell’in¬ 
chiesta, dovrebbe Interro¬ 
garlo nei prossimi giorni. 
Nel pomerìggio di ieri, 11 ma¬ 
gistrato ha sentito nuova¬ 
mente Luigi Monaco, Sergio 
Meneghini, Emma Pascali, 
titolari rispettivamente degù 


stabilimenti «La Nave», «To¬ 
ny» e «Il Patio», finiti In car¬ 
cere venerdì scorso sotto 
l’accusa di falsa testimo¬ 
nianza. Questa mattina I lo¬ 
ro legali, Giovanni CipoUo- 
ne, Lui^ Flavio e Nicola 
Lombardi, presenteranno 
istanza per ottenere la liber¬ 
tà provvisoria. 

L’inchiesta prosegue. Altri 
titolari di stabUimenti sono 
stati e saranno Interrogati 
dal magistrato. Resta sem¬ 
pre neU’ombra, però, il meri¬ 
to della vicenda, cioè il reato, 
o i reati, su cui il magistrato 
sta indagando. Ma e certo 
che tutto ruota attorno allo 
sfrenato abusivismo che ha 
colpito il litorale di Fregene 
a partire dagli anni Sessan- 
La, con un breve IntervMIo 
negli anni Settanta, per poi 
rlparUre di gran carriera ne¬ 


gli ultimi anni, «drogato» dal 
miraggio del condono edili¬ 
zio che avrebbe finito per le¬ 
galizzare ogni sorta di abuso. 

Una storia intessuta di 
concessioni facili, di control¬ 
li effettuati con un occhio so¬ 
lo, di piscine, megaparch^- 
gl, ristoranti e grappoli di ca¬ 
bine di ville e villette, sorti in 
barba al vincoli stabiliti dal¬ 
la legge regionale, e al danni 
della pineta di Picene. Ed è 
Idù che probabile che di de¬ 
naro sottobanco debba es¬ 
serne corso parecchia 

Chiamato in causa, è lo 
stesso maresciallo Antonuc¬ 
ci a puntare l’indice luxusa- 
tore. «Sono arrivato a Frege¬ 
ne da Venezia nel settembre 
scorso — puntualizza 11 sot¬ 
tufficiale —, e ho avuto subi¬ 
to una brutta Impressione 
perché mi sono trovato in 


mezzo ad un vespaio di accu¬ 
se, pettegolezzi, telefonate 
anonime, minacce persina 
Devo dire che, quando ero a 
Veneria, non avevo l’oppor¬ 
tunità di trattare tx>n feno¬ 
meni di abusivismo così vi¬ 
stosi come quelli che sono 
avvenuti su queste coste». 

Sotto la sua giurisdirione. 
Infatti, Ti sono ventlsel chi¬ 
lometri di spiaggia, da Fre¬ 
gene a Passoscura E l’u fficio 
marittimo non dispone di al¬ 
cun mezzo a motore. 

•Io ho solo la possibilità — 
prosegue Antonucci — di ve¬ 
rificare se gli stabilimenti 
aumentano senza autorizza- 
rione il numero delle cabine 
o se nascono nuovi impianti. 
Ma non sono in condizioni di 
fare rilievi volumetrici e di 
verificare se vi è un riscontro 


esatto tra I dati contenuti In 
pratiche trattate negli anni 
scorsi e le realtà attuali». 

Sulle concessioni e I con¬ 
tributi erogati agli stabili- 
menu di Pregene, il consi¬ 
gliere regionale della Lista 
verde. Primo MastrantonI, 
ha presentato ieri un’inter¬ 
rogazione agli assessori al 
Oemania Lamberto Manci¬ 
ni (Psi) e al Lavori Pubblici, 
Giulio Cesare Oallenri (DeX 
MastrantonI chiede di sape¬ 
re «quante e di che Upo sono 
le concessioni rilasciata 
quanto è Tammontare e a chi 
sono stati accordaU I contri¬ 
buti per il risanamento del 
danni della magistratura 
deU’invemo *84, e quali I cri¬ 
teri seguiti per l’atUlbuzlonc 
degli stessi». 

Galli n o C Mpt ct te to o 
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Appuntamenti . 


LAVORO PER VIVERE O PER MO¬ 
RIRE? — Organizzato dal Tribunale 
8 Marzo inizia oggi pomeriggio, alla 
16.30, un convegno su «Le donne 
vittime del lavoro in Italia e in Euro- 
pai. L'appuntamento è nella sede del 
Tribunale 8 Marzo in via Colonna An¬ 
tonina 41. terzo piano. Il dibattito 
continuerà anche domani. 

CHI DECIDE NELLA CGIL? — Una 
ricerca su ctuesto argomento, pro¬ 
mossa dalla Cgil regionale del Lazio, 
sarà presentata domani alle ore 17, 
presso la sede del Cnel (via David 
Lubin 2 - Villa Borghese), da Piero 
Craveri, Paolo Feltrin. Vittorio Eoa, 
Antonio Pizzinato e Lorenzo Scheg¬ 
gi. Partecipa Silvano Verzelli: presie¬ 
de Neno Coldagelli. 

SCIOPERO GENERALE IN CILE — 
In collegamento telefonico con gior¬ 
nalisti italiani e dirigenti democratici 


il (Comitato cileno» e il «Centro Ma- 
rianella Garcia» hanno organizzato 
un incontro, oggi allo 19, nel salane 
del giornale «Paese Sera». Verrà se¬ 
guito minuto per minuto lo sciopero 
generale contro la dittatura di Pino- 
chet. 

sanità che cambia — «Infer¬ 
miere e tecnico, professioni di una 
Sanità che cambia». È il tema di un 
convegno organizzato dalla federa¬ 
zione lavoratori Funzione pubblica 
Cgil. Si apre oggi con una tavola ro¬ 
tonda. alle ore 17. nella sala Adi in 
via Marcora 19; domani dibattito ad 
Ariccia, dalle 9.30, presso la scuola 
sindacale CgiI, via Appia km 29. 
COME SOPRAVVIVERE ALL'E¬ 
STATE NUCLEARE — Informazio¬ 
ni e consigli per difendersi da conta¬ 
minazioni e sofisticazioni saranno 
dati oggi, alle oro 17, in un incontro 


organizzato dal Centro Internazionale 
Crocevia a palazzo Brancaccio in via 
Merulana. Si parla di gelati, bevande, 
grassi, zuccheri e cereali. Alla fine si 
raccolgono firme per i tre referen¬ 
dum antinucleari. 

LE BIBLIOTECHE DELLA «SA¬ 
PIENZA» — È l'argomento di un 
seminario promosso per lunedi pros¬ 
simo, dairUnìversità. L'appunta¬ 
mento è per le 9 nell'aula magna 
dell'ateneo. I lavori saranno aperti 
dal professor Achille Tartaro. 

IL MARE — La Libreria internaziona¬ 
le e Franco Muzzio Editore presenta¬ 
no oggi allo ore 20 (via Rigetta, 22), 
il volume «Guida delia fauna marina 
costiera del Mediterraneo», di W. Lu¬ 
ther e K. Fiedier. Intervengono Fulco 
Pratesi, Roberto Argano, Massimo 
Pandolfi ed Enrico e Maria Rosaria 
Gargiulo. 


Mostre 


M CARTOLINE DA NAPOLI 

— La città nel lavoro di foto¬ 
grafi italiani e stranieri. Nella 
sede dell'Istituto nazionale per 
la grafica - Calcografia naziona¬ 
le - Via della Stamperìa. 6 - Ore 
9-13. giovedì anche 17-19. lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 6 luglio. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 


scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 6 
luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

■ DISEGNI DECORATIVI 
DEL BAROCCO ROMANO 

— Oltre cento disegni per 
trionfi da tavola, argenterie, 
torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 
e il secondo ‘700. Al Gabinetto 
delle Stampe (Farnesina - Via 
della Lungara. 230). Feriali e 


domenica 9-13. venerdì 9-13 
/15-18, lunedi chiuso. Sino pi 
14 luglio. 

■ QUADRIENNALE D'ARTE 

— La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti ita¬ 
liani negli ultimi 30 anni. Al Pa¬ 
lazzo dei Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 ago¬ 
sto. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti. miniature, incisioni, di¬ 
segni, incunaboli. Salone Sisti- 
no della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 
9-13 — domenica solo l'ulti¬ 
ma del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 


Taccuino 


Il deposito di una banda di falsari scoperto in un loculo del Verano 


Documenti falsi nel cimitero 


Pronti per la malavita 
ed il terrorismo nero 

Decine e decine di patenti, carte d^dentità, passaporti trovati dai 
carabinieri - Un lungo pedinamento - In carcere quattro persone 



La cappella al Verano dove venivano nascosti i documenti falsi. 
In alto, il materiale sequestrato 


Rifornivano di documenti 
falsi latitanti della malavita 
e del terrorismo nero. Na¬ 
scondiglio singolare per car¬ 
te d’identità c patenti con¬ 
traffatte a regola d’arte era 
un loculo in una cappella 
mortuaria del Verano. Due 
uomini e due donne sono fi¬ 
niti In manette per questo re¬ 
munerativo affare: l’ordine 
di cattura è stato notificato 
in carcere ad Artorlge Paga¬ 
nelli, proprietario delia cap¬ 
pella e ritenuto capo dell’or- 
ganizzazione,. e a Luigi Di 
Bella, detenuto presso la ca¬ 
sa di lavoro di Soriano del 
Cimino. 

Le indagini dei carabinieri 
della Compagnia Trastevere 
sono scattate qualche giorno 
fa. Gli inquirenti avevano 
cominciato a pedinare Fiore 
Tenuta, 28 anni, sospettato 
come ricettatore di assegni 



rubati erefurtiva di vario ge¬ 
nere. Pedinandolo, si sono 
accorti che spesso si recava 
al Verano, in una cappella da 
poco costruita. Il 3 giugno al¬ 
le 221 carabinieri hanno per¬ 
quisito il piccolo edificio fu¬ 
nerario. All’interno nessuna 
salma ma, ben nascosto in 
un loculo, decine di carte d’i¬ 
dentità e patenti false. Alcu¬ 
ni di questi documenti erano 
già compilati e forniti di fo¬ 
to. L’indomani è continuato 


il pedinamento di Fiore Te¬ 
nuta. È stato lui a «portare» i 
carabinieri in un casale nella 
campagna di Valmontone. 
Anche in un contenitore nel 
giardino delia proprietà era¬ 
no nascosti documenti falsi: 
70 carte d’identità, 50 paten¬ 
ti, 2 passaporti, 15 carnet di 
assegni circolari il cui valore 
si aggira sul miliardo. A que¬ 
sto punto sono scattate le 
manette per il giovane e per 
le due donne proprietarie del I 


casale, Tecla Galvano di 51 
anni e la figlia Patrizia Pal¬ 
leschi di 30 anni. Durante gli 
interrogatori gli arrestati 
hanno confessato di aver ri¬ 
fornito di documenti falsi al¬ 
cuni latitanti appartenenti 
all’eversione nera. Una 
quarta persona è finita in 
carcere: si tratta di Domeni¬ 
co Perrone di 44 anni al qua¬ 
le i carabinieri sono risaliti 
sulla base della foto applica¬ 
ta su un documento contraf¬ 
fatto. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651-2-3 - 
Farmacìe di turno: zona centro 


1921; Saiario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Culla 

É nata Annalisa, figlia del compagno 
Giuseppe De Lia. addetto alla mensa 
interna all'Unità, e di Giulia lazzetta. 
Ad Annalisa e ai genitori gli auguri 


più sentiti di tutti t compagni dell'U¬ 
nità. 

Lutti 

È morto toris Persi, papà della com¬ 
pagna Carla. Alla cara compagna e ai 
familiari tutti l'abbraccio affettuoso 
dei compagni della sezione Ardcati- 
na e della XI zona. 

• • * 

È deceduto Lorenzini Paolo, padre 
del compagno Enzo delia Sezione Usi 
Rm 17. Le più sentite condoglianze 
ad Eruo dai compagni della Usi Rm 
17, della zona, della federazione. 
deli'Unità. 


Il partito 


ASSEMBLEE — FIUMICINO ALESI 
ore 18 in sezione assemblea sulla 
situaziona panica dopo il 17' Con¬ 
gresso e crisi di governo con il com¬ 
pagno Gustavo Imbcllone della Ccc. 
BORGO PRATI oro 20 in sezione as¬ 
semblea sulla situazione politica con 
H compagno Rinaldo Scheda del Cc. 
FLAMINIO oro 18.30 in sezione riu¬ 
nione del Cd con il compagno Mario 
Tronti del Cc. CAVALLEGGERI ore 
18.30 in sezione riunione del Cd con 
il compagno Corrado Morgia. MER¬ 
CATI GENERALI ore 10 assemblea 
sulla legge regionale sul commercio 
con i compagni Giancarlo Bozzetto. 
Dino Fiorieno. Daniela Valentini. 
PONTE MAMMOLO ore 17 ai Palazzi 
Calderini assemblea sullo sport con il 
compagno Claudio Siena. DRAGO¬ 
NA ore 18 attivo sulla festa de l'Uni¬ 
tà. CELLULA ENCC ore 17.30 alla 
sezione Italia convegno su «Foresta- 
ziorte e industria cartaria» con il com¬ 
pagno Agostino Ottavi. ZONA GIA- 
NICOLENSE ore 18 a Donna Olimpia 


attivo delle sezioni su Referendum 
consultivo e manifestazione del S lu¬ 
glio. COMITATO REGIONALE: È 
convocata per venerdì 4 luglio alle 
ore 16.30 presso il C. regionale la 
Commissione Casa-Urbanìstica con 
la partecipazione dei responsabili del¬ 
ie Federazioni. O.d.g.: 11 piano di at¬ 
tività sui problemi ^U'assetta terri¬ 
toriale e dell'editizia resideruiate; 2) 
organizzazione e strumenti di lavoro. 
(Anna Maria Ciaì-Angelo Fredda). 
CASTELU — ROCCA DI PAPA ore 
18.30 F.U. - dibattito su ammini¬ 
strazione comunale; CAVA DEI SEL¬ 
CI F.U. ore 19 diattìto su; i problemi 
di risanamento finanziario e migliora¬ 
mento editoriale dell'Unità (Apa, 
Gioffredi); Zagarolo ore 18 gruppo 
consiliare. 

CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
ore 18.30 C.D. su programma F.U. 
(Pascucci) CANALE MONTE VIRGI¬ 
NIO inizia la F.U. 

FR05IN0NE — CASSINO Villa Co¬ 
munale ore 19 apertura F.U. 


RIETI — Prosegue il Festival provin¬ 
ciale de l'Unità. 

FESTE DE L'UNITA — NOMEN- 
TANO - TRIESTE - VESCOVIO-FGCI 
ZONA-SALARIO ore 18.30 dibattito 
Su «Religione a scuota: una scelta» 
partecipano: Alberto Alberti, Sandro 
Cossetto, un rappresentante della 
comunità laica di Santa Priscilla; ore 
21 spettacolo musicale con gruppi 
del quartiere. CASALMORENA ore 
19 dùiattito Sul processo al mundial 
con il compagno Claudio Siena e il 
giornalista Bondmi; ore 21.30 spet¬ 
tacolo musicate con «Lyttle Sho e 
Angelo Nari». TIBURTINO GRAMSCI 
ore 20 cEbattito sui problemi del 
quartiere con la compagna Roberta 
Fìnto. SPINACETO ore 19 dibattito 
sui prolemi del lerrìiorìo con il com¬ 
pagno Esterino Montino. PRENESTI- 
NO ore 19 cSbattìto sui problemi del 
lavoro e dell'occupazione con il com¬ 
pagno Sandro Balducd. PIETRALA¬ 
TA ore 19 dibaiiito so! nucleare con 
Giorgio Nebbia 


I 


i 


i 

i 


A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 


LA ZONA CENTRO 
elUnità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini dì 
Roma» dai 7 ai 12 anni» che chiameremo 



Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita * Via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 


Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna* 
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 


Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colori, il poster delle feste. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 - 
da lunedì a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 


Ospedale di Pietralata: oggi 
la firma del contratto 


Oggi sarà firmato il contratto per la progettazione e.secuti- 
va e la realizzazione dell’ospedale di Pietralata. Il documento 
sarà sottoscritto (alle 9,30 nella sede della giunta regionale) 
dal presidente della giunta regionale Sebastiano Montali e 
dal presidente della In.so (gruppo Eni) Ing. Alberto Mario 
Bernardini. Il nuovo ospedale avrà 360 posti e costerà 55 
miliardi di lire. Il complesso, secondo l’accordo, dovrà essere 
realizzato in 28 mesi. 


Presentato (in sordina) il caotico «Piano integrato mediterraneo» laziale 


«È un Piano... disintegrato 
per non scontentare nessuno» 


Piazze vietate agli ambulanti: 
il decreto slitta ad ottobre? 

Il secondo decreto Galasso per la difesa di 57 piazze dei 
centro storico slitterà ad ottobre? E quanto afferma l’asses¬ 
sore agli Affari generali del Comune Corrado Bernardo: 
•L’immediata attuazione del decreto creerebbe notevoli diffi¬ 
coltà per ambulanti e venditori di souvenirs facendo venire 
meno 500 posti di lavoro*. Secondo l’assessore c’è bisogno di 
una serie di consultazioni per definire bene i divieti. Per le 
bancarelle la distanza dal monumento dovrebbe essere di 25 
metri. Per i bar del centro Bernardo propone di consentire ai 
tavoli di occupare fino a due terzi del marciapiede. - - - 

Arrestato uno dei banditi 
della rapina all’Autovox 

Uno dei componenti della banda che nel mese di novembre 
dello scorso anno compì una rapina da tre miliardi all’Auto¬ 
vox è stato arrestato ieri dagli agenti della squadra mobile. Si 
tratta di Vincenzo Cataldo, na^Ietano di 39 anni. L’uomo è 
stato bloccato al terminal di Napoli dell’Autostrada ■A2>, è 
accusato di rapina pluriaggravata, sequestro di persona e 
porto abusivo di arma da fuoco. 


In carcere sei corrieri 
internazionali della droga 

Sei corrieri appartenenti ad una grossa organizzazione del 
traffico di stupefacenti sono stati arrestati Baila guardia di 
finanza. Si tratta di Claudio Rau, 34 anni. Carlo Manno, 45 
anni, Èva Wind, 46 anni, Irina Caravello, 27 anni. Paolo Bel¬ 
lagrandi, 31 anni, e Carla Fuselli, 30 anni. Gli arresti sono 
collegati alle indagini che nel febbraio scorso portarono in 
carcere 30 persone tra cui Paolo Tizi, capo di una banda che 
aveva importato in Europa circa 300 chili di eroina dalla 
Thailandia. 


11 piano integrato mediterra¬ 
neo (Pim) del Lazio è arrivato 
sulle scrivanie del ministero 
per i Rapporti con la Cee quasi 
clandestinamente senza essere 
stato votato né in giunta né 
tantomeno in consiglio regiona¬ 
le. Soltanto in questo modo in¬ 
fatti si è riusciti a rispettare 
(per un pelo comunque) il ter¬ 
mine del 30 giugno posto dal 
governo per la sua presentazio¬ 
ne. Per non scontentare nessu¬ 
no il pentapartito ha incluso in 
questo progetto 270 sui 374 Co¬ 
muni del Lazio e un po’ tutti i 
settori produttivi, dalle impre¬ 
se aU’agricoltura, alla zootec¬ 
nia, non tralasciando turismo e 
patrimonio culturale. Il tutto 
per una richiesta di finanzia¬ 
mento di 925 miliardi in sette 
anni. 

Il rischio ora è che al Lazio 
dei tremila miiiardi messi a di¬ 
sposizione dalla Comunità eu¬ 
ropea per progetti integrati ita¬ 
liani e f^rancesi, non arrivino 
che pochi spiccioli. Del resto 
l’obiettivo della Cee, in vista 
dell’entrata di Spagna e Porto¬ 
gallo, era quello di favorire pia¬ 
ni di sviluppo per zone omoge¬ 
nee e arretrate dei Paesi medi- 
terranei. Doveva essere uno 
strumento di programmazione 
e si è trasformato quasi in una 
farsa. 

Le cose hanno cominciato a 


DALLA REGIONE A LATINA 


PER CHIUDERE 
SUBITO 
LA CENTRALE 
NUCLEARE 
DI BORGO 
SABOTINO 




CORTEO 

E MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 

SABATO 5 LUGLIO 
ORE 18 

P.ZZA DEL TRIBUNALE 
ORE 19 

PIAZZA DEL POPOLO 
LATINA 


I PULLMAN DA ROMA 


Zona cantro 

1 

ore 


1 

ore 


1 
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Zona Itafia S. Loreiuo 


ora 

Zona oltre Anfana 

1 
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1 
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1 
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1 
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1 
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Zona Tìburtina 

1 

ore 


1 

ore 

Zona Pranastina 

1 

ora 


1 

ora 

Zona Casifina 

2 

ore 

Zona Appia 

1 

ora 

Zona Ostia 

1 

ore 

Zona Fiumicino 

1 

ore 

Zorta Magliana Portuansa 

1 

ora 


1 

ora 

Zona Gianicolansa 

1 

ora 

Zona Prati 

1 

ora 

Zona Aurelio Boccea 

1 

ora 

Zona Cassia Flaminia 

1 

ora 

F.aC.L 

3 

ora 

c.ai.L. 

3 

ora 


15.30 Palazzo Braschì 
15.30 P.zza dell’Emporio 
15.30 Via Prìncipe Amedeo, 188 
15.00 Via Catanzaro, 3 
15.30 P.zza dei Vocazionisti 
14.00 P.zza Ateneo Salesi ano, 77 
15.30 Via Vai Travaglia 
15.30 P.zza degli Euganei 
15.30 P.zza Cinquina 

15.30 Casafcrucìato. P.zza Balsamo Crìveffi 
15.30 S. BasiTio, Via Corìnaldo 
15.00 Largo Irpinia 
15.00 P.zza della Maranella 
15.30 Via Prenestina, incrocto V. Borghesiana 
15.30 Via Appia Nuova, 361 
15.00 P.zza defla Stazione VeccNa 
9.00 >rìa delia Torre Cle.mentina, 170 
15.30 P.zza La Contea 
15.30 P.zza della Radio 
15.30 P.zza Donna Olimpia 
15.00 V.le Mazzini, 85 
15.00 P.zza Imerìo 
15.00 Via Prati della Farnesina. 1 
15.30 Via dei Frentanì 
15.30 P.zza Vittorio angolo V. Buonarroti 
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mettersi male fin dall’inizio. Si 
era individuato, su suggeri¬ 
mento dei comunisti, nelle Pro¬ 
vince il punto di coordinamen¬ 
to per la presentazione di pro¬ 
getti. Invece queste istituzioni 
sono state scavalcate, così come 
il criterio demografico, lascian¬ 
do via libera alla fantasia di 
ciascuno, pubblico o privato 
che fosse. Alia- fine negli uffici 
della Regione sono piovute ben 
6.177 richieste di fondi, per un 
ammontare complessivo di 
6.500 miliardi. Ora questa va¬ 
langa di schede «dorme» negli 
archivi computerizzati dell’I- 
taltekna, una società del grup¬ 
po Italstat incaricata dalla 
giunta di studiare e definire il 
Pim del Lazio. Per questo lavo¬ 
ro, per ora dimostratosi del tut¬ 
to inutile, la società riceverà un 
compenso pari a un miliardo, di 
cui 821 milioni e 250.000 lire 


sono a carico della Cee. 

In pratica la commissione re¬ 
gionale ha accantonato le ri¬ 
chieste arrivate da tutto il La¬ 
zio. nate dalla «grande illusio¬ 
ne» di poter accaparrarsi una 
manciata di milioni, e ha iden¬ 
tificato genericamente cinque 
zone di intervento (Monti Sim- 
bruini ed Emici, Val Cornino, 
fascia interprovinciale Latina- 
Frosinone-Roma, Viterbese e il 
Reatino-Sabina). A queste zo¬ 
ne, che già di per sé coprono la 
stragrande maggioranza del 
territorio regionale, sono stati 
aggiunti, per non correre il rì¬ 
schio di scontentare qualcuno, 
un progetto litorale e piani spe¬ 
cifici nei settori del turismo, 
deU’ambiente e dei centri stori¬ 
ci. E, in più. non si è tentato 
neanche un raccordo con la le¬ 
gislazione e le provvidenze pre¬ 
viste per il Mezzogiorno: anche 


in questo caso la giunta, scaval¬ 
cando il consiglio, ha inviato al 
governo un faraonico piano an¬ 
nuale di 600 miliardi. 

II rischio ora è che il Pim del 
Lazio, cosi disorganico e schi¬ 
zofrenico, possa ottenere sol¬ 
tanto degli spiccioli a favore di 
altre Regioni italiane che han¬ 
no da tempo preparato dei pro¬ 
etti davvero volti allo sviluppo 
i alcune zone più deboli ed 
economicamente arretrate. 
«Adesso — ha detto Oreste 
Massolo, consigliere comunista 
— ci resta un’unica possibilità 
per tentare di correre ai ripari. 
Nei sei mesi a disposizione del 
governo (fino al 31 dicembre) 
prima di inviare i Pim a Bruxel¬ 
les la giunta regionale deve por¬ 
tare in consìglio la discussione 
sui progetti per stabilire final¬ 
mente criteri certi e provvedere 
alle correzioni necessarie». 

Antonella Caiafa 



MZIO-PONZ/l 

ANBO - PONZA • VENTOTENE 


aliscafi 

ORARIO ^ S A V » p A. 
19» I VEXOJR p».. 

- ISCHIA - lUPOU 


ANZIO • 

Dal r al 29 Hafiia • Etdna IlaitaC 

PANTENZE <1 ANZIO tJBS 16J0** . j 

PABTEXZE U PONZA 10.00* 151»**' MA» j 

* Solo Vnerfi 11 

** Solo Veoerdi e D o a t ii ca 
*** Solo Deaeaita 

Dal 30 llaiito al 27 Gtape • Eadna Marte* , 

PARTENZE da ANZIO 8.05 11.40* H.IS 

PANTEIZE do PONZA 9.40 15.30* 19.00 ' 

* Solo Sobitt e Dok^ 

Dal 29 GI^n al 30 UMfe • Gianniera 

PARTENZE di ANZIO 7.40 8X5* 11X0** 17.15 ì 

PABTEIZE d* PONZA S.15 15X0** 18X0* 19X0 ' 

* Etcfan Itendi I Giovedi 

** Solo Sibto c Doacaia il 

Dal 31 liffe M r ScneiArc • Gimaicie 

PAaiENZE do ANZIO 7.43 SXT 11X0 n.15 j ' 

PA8TENZE di PONZA 9.15 15X0 18X0* 19X0 

* Cscbso Hohedì i Giovedi ' 




0* 2i 

Gìegn il 14 SeBewbre 


Esdno HaìUI « Gàudi 



ANZIO 

p. IXS 

NAPOll 

» 15X0* 

PONZA 

a. 9.15 

l$(»IA 

a. 16.10* 


». 9X0 


». 16X0* 

VENTOTENE a 10.10 

VINTOTENE 

a. 17.10* 


p. 10X5 


». 17X5* 

ISÌ3nA 

a. 11X5 

PONZA 

a. 11X5* 


». 11X0 


». 10X0* 

NAPOll 

a. 12,00 

ANZIO 

a. 19.40* 


* 04 3 al 14 Scntabre le panun pecaendiaiK sono 
aaticipate i* i oca. 


PONZA 

Dìi 2 al 14 Settenbre • Giornaliert 

PASTENZE da A.'iZIO 7.0 8X5* 11X0** 15X0 

PA8TENZE da PONZA 9.15 15X0** 17X0* 18.00 

* Escisu Uanedì e Giovedi 
** Scio Salita e Ooneiuca 

Dal 15 al 29 Setteabre • Esclasa Marte* 

PAAIENZE dt ANZIO 8.05 15X0 

PASnHZE da PONZA 9.40 17X0 

Dal r el 15 Ottobre • Mere. - Sab. • Do*. 

PA8TENZE da ANZIO 9X0 

PAATENZE da PONZA 16X0 

Dal 16 Ottobre al 31 Diei - Mere.-Sab.-Dea. 

PAATENZE da ANZIO 9X0 

PAATENE da PONZA 13.00 


DURATA Pg rotCOUSO: 70 MBIUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VAUDE RNO A 
20 MINUTI PRIMA OEIU PARTENZA 


TAIIFFE 


ANZie / ma # 

numrn 

Ut 

lUN 

ANZie / VENTOTENE 

m 

Ut 

ESJie 

MDie / NAPOU 

9 

Ut 

suoi 

AKM / tSONA 

• 

Ut 

iiJie 

VEITOTEK / BCNU 

9 

Ut 

IZJN 

VENTemE / NAPOU 

9 

Ut 

tSJM 

PINa / VENTITENE 

9 

Ut 

IXJN 

PINa / NAPOU 

9 

Ut 

ajM 

poNa / ncNiA 

9 

Ut 

SUOI 

nCNM / NAPOU 

9 

ut 

fjie 


MFOMIAZIOm 

nGUETTDBA 

nEMTAZNmi 



VZAOGteTURXSMO s»I. 

00042 ANZIO (ITA»T> 

Via Poeto Tn npee n « 1 a n o.lg 

mrn • fri. Hi) sìisiB - I 84 I 3 S Ti iiiaa 
PONZA - Af. De Gactoa • Tal. (IRTI) 8a78 
UNTOTENE • ittOentria lei. (0771) 8S078 
ISCNIA - A|. Aenifoo • Tei. (081) 991215 • Ti 71ID64 
NAPOll • Snav - Td (Oli) 66004 - T« T2(U4$ 
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rebus di Roma pulita 

«Meno tasse, più efficienza: è possibile» 

Giacomo D’Aversa, consigliere d’amministrazione dell’Amnu, spiega il piano preparato con l’Acea - 1 «ricatti» della giunta 
per favorire i privati - Chi vuole l’affossamento del servizio di nettezza urbana - Il futuro dei 450 lavoratori della Sogein 
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Esenzione per i più bravi, ma ia circolare non arriva 


Tasse a scuola: 
se la burocrazia 
si fu... autogoal 

Gli alunni «meritevoli» non pagano l’iscrizione: ma la decisione 
non si può applicare perché non è stata uffìcialmente comunicata 




■■. 






Il piano è pronto. Per lo 
meno quello preparato dalle 
aziende municipalizzate. Ed 
è sulle cifre calcolate da Am> 
nu e Acea per lo smaltimen¬ 
to del rifiuti urbani che 11 Co¬ 
mune è chiamato ora ad 
esprimersi: non può più ti¬ 
rarsi indietro. Una corposa 
cartella blu lacca, piena di 
fascicoletti, diventa dunque 
quasi una pietra miliare nel¬ 
la lunga vicenda dell'im- 
mondizla. E questa cartella 
con il piano è sul tavolo del 
presidente della Cispel regio¬ 
nale, Giacomo D’Aversa che 
ha deciso di «parlare», di dire 
la propria da consigliere 
d’amministrazione comuni¬ 
sta dell’Amnu. «Il piano pre¬ 
vede una centrale termoelet¬ 
trica per produrre 1000 me¬ 
gavvatt all’anno, alimentata 
da 1500 tonnellate di rifiuti 

f iornalieri. Costo previsto 
50 miliardi che le aziende 
attingeranno dal fondi Fio e 
dai fondi messi a disposizio¬ 
ne dalia legge 308 per 11 ri¬ 
sparmio energetico. Questo 
costo non graverà minima¬ 
mente sul canone che dovrà 
pagare il Comune che si ag¬ 
girerà sulle 60mlla lire a ton¬ 
nellata. Oli stabilimentldi 
Rocca Cencla e Ponte Mal- 
nome verranno adeguati alle 
leggi con SO miliarai; lì ver¬ 
ranno «lavorate» circa 2000 
tonnellate di rifiuti al gior¬ 
no. Il resto finirà in discari¬ 
ca. Naturalmente è prevista 
la raccolta differenziata, che 
inciderà complessivamente 
per un terzo deH’immondi- 
zia. Per I rifiuti tossici e noci¬ 
vi pensiamo che sia giusta la 
scelta di creare un Impianto 
nel dintorni di Pomezia — 
centro fortemente industria¬ 
lizzato — e non di Lanuvio 
come prevede il plano regio¬ 
nale». 

— Resta aperto il problema 
di quali tecnologie si use¬ 
ranno. Di questo e dei dati 
del vostro progetto si dove¬ 
va parlare una settimana 
fa, ma la conferenza stam¬ 
pa prevista improvvisa¬ 
mente é stata sospesa. Per¬ 
ché? 

«Il Comune ha fatto pres¬ 
sioni su una parte del mem¬ 
bri dei consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Amnu perché 
l’impegno venisse annullato. 
Il nostro plano avrebbe in¬ 
tralciato 1 disegni della giun¬ 


ta che puntano alla soluzio¬ 
ne del consorzio di ditte pri¬ 
vate come gestore del pro¬ 
cesso di smaltimento dei ri¬ 
fiuti». 

— Ma chi è a favore di que¬ 
sta soluzione? 

«I socialisti (la Jacorossl, 
una delle ditte private, è 
Agip, e Agip vuol dire Psl, 
ndr) e una parte delia De. 
L’assessore Bernardo, per 
dirla tutta. Mensurati, capo¬ 
gruppo de, è invece a favore 
delal soluzione Cerronl, co¬ 
lui che da sempre gestisce il 
settore nella capitale. Ma co¬ 
munque Fiat e Montedison, i 
grossi nomi che compaiono 
nel consorzio, non sono altro 
che etichette per partecipare 
alle gare d’appalto. Cerronl 
sarà il vero gestore». 

— .^lle pressioni della giun¬ 
ta come ha reagito il presi¬ 
dente dell’Amnu? 
«Francesco Ugolini è in 
parte vittima di queste pres¬ 
sioni. E’ un uomo di grande 
professionalità e di grande 
disponibilità, ma è anche co¬ 
lui che si è schierato perché 
l’intero ciclo del rifiuti fosse 
riunificato nelle mani di una 
sola azienda. E dà fastidio». 

A chi, all’assessore Paola 
Pampana? a Bernardo? 
«L'assessore alla Nettezza 
urbana finora si è solo limi¬ 
tato a fare facile scandali¬ 
smo. Di fatto chi regge le 
sorti deiia nettezza urbana è 
sempre lui, Corrado Bernar¬ 
do». 

— Bernardo — e non solo 
lui — sostiene che l'Amnu 
non può svolgere il ruolo di 
smaltimento dei rifiuti... 
«Si vuole fare in modo che 
questo avvenga e che l’Am- 
nu affondi. Questa è la veri¬ 
tà. L'Amnù invece potrebbe 
affrontare benissimo il nuo¬ 
vo incarico soltanto se cl fos¬ 
se ia certezza delle sue com¬ 
petenze. Invece si impedisce 
che funzioni — per esemplo è 
stato bloccato il finanzia¬ 
mento di 30 miliardi previsto 
dalla giunta di sinistra per 
l’acquisto di nuovi macchi¬ 
nari —. Siamo sotto organi¬ 
co di 1500 unità, le 130 mac¬ 
chine per svuotare i 40mila 
cassonetti fanno 266 giri al 
giorno, con doppi turni usu¬ 
ra fuori dalla norma delle 
macchine. In più, da qualche 
tempo, con gli impianti So- 
gein fuori uso c’è un carico 


didoveinquando 


Si va sulla Rotonda 
a ^Ptogettare il mare’ 


Anche se la mitica Rotonda, 
quella di Fred per intenderci, 
non è proprio originaria di 
Ostia, e si atiaccia invece su un 
altro mare e un’altra spiaggia, 
va comunque bene e la sua se¬ 
conda edizione Progetto Mare, 
si può avvalere del titolo «Una 
rotonda sol mare» da questa se¬ 
ra fino al 13 luglio. 

L'atmosfera si preannuncia 
«accaldata» e c’è da credere che 
l’impresa riuscirà. Non tanto (o 
non solo) per le iniziative mari¬ 
nare — incontri con navigatori 
solitari, con avventurosi del 
mare in genere —, o per la par¬ 
tecipazione dell’equipamo di 
Azzurra e di Ambrogio F^ar. Il 
vero clou di queste aied serate, 
sarà la discoteca e come ai vec¬ 
chi tempi, si ballerà. Quel trat¬ 
to di lungomare (a volte rifiuta¬ 
to ma comunque amato dai ro¬ 
mani che fa capolino arrivando 
dalla Cristoforo Colombo, quel 
tratto bianco-marmoreo che sa 
di «storia» passata di «anta» di¬ 
versi, di boom e Fiat 600, ospi¬ 
terà bagnanti fissi e mobili, cit¬ 
tadini evasi notturni, nudisti 
del «buco» e famiglie del Kur¬ 
saal e soprattutto gli abitanti di 
Ostia. In queste serate, tre disc- 
jockey di provata fede «estiva- 
liera». Marco Sacchetti, Ales¬ 
sandro Mannozzi e Luca Del 
Re, intratterranno dalle 21 i 
ballerini degli armi 80 e per 
questo il successo sarà garanti¬ 
to fino all’alba. Che cosa infatti 
succede se tutte le altre inizia¬ 
tive finiscono entro la mezza¬ 
notte, almeno quelle più chias¬ 
sose? Che la Rotonda inghiotti¬ 
rà anche 1 fuoriusciti da festival ' 


e giochi vari. Per chi invece de¬ 
cide di non esibirsi in shake ’n 
punk, c’è il cinema su cui scor- 
rerannopellicole più o meno fa¬ 
mose sul mare e i suoi abitanti 
(compresi i bagnanti!). Il bi¬ 
glietto dlngresso è di lire 5.000 
e se non avete la macchina po¬ 
trete arrivare con la Metro li¬ 
nea B, in treno dalla Piramide 
in corriera dalla stazione liri¬ 
co Fermi (Eur) dalle ore 7 e da 
piazzale Ostiense dalle ore 21. 



«Così ad Aprilia resteranno 
solo i temi della discarica» 


Dal nostro corrispondento 

LATINA — Neanche al comune di Aprilia 
place il plano regionale per lo smaltimento 
del rifiuti. 11 consiglio comunale della citta¬ 
dina Pontina, in un ordine del giorno appro¬ 
vato all'unanimità, «formula una vibrata 
protesta per la mancata partecipazione del 
Comune alle scelte di programmazione prese 
in dispregio alle norme assunte in materia di 
delega». Fa notare che la Regione, quasi «fur¬ 
bescamente», ha programmato la realizza¬ 
zione di un mesa impianto in localtà Fame- 
te, una appendice del territorio di Lanuvio 
che si incunea «nella realtà urbana» di Apri¬ 
lla, 

E come se si volesse ingannare due volte i 
cittadini di Aprilia. Da una parte i benefìci 
economici legati alla realizzazione e gestione 
dell’impianto andrebbero a tutto vantaggio 
di Lanuvio nel cui territorio viene localizzato 
l’impianto: mentre dall’altra i danni e gli in¬ 
convenienti graverebbero sulla città di Apri¬ 
lla, perché l’impianto sarebbe costruito a po¬ 
chi metri dal suo abitato. Del resto, fanno 
notare i consiglieri comunali, la collocazione 
deirimpianto a ridosso dei tessuto urbemo 
contrasta con le direttive impartite dalla Cee 
in materia di smaltimento e con la legge ita¬ 
liana di attuazione. 


L’impianto dovrebbe smaltire oltre il 25 
per cento del rifiuti dell’intera regione, di cui 
il 42 per cento tossici e nocivi e 11 lO per cento 
ospedalieri. Lo stoccaggio è previsto in loco. 
La realizzazione di un impianto di tali di¬ 
mensioni, si fa notare ad Aprilia, non può 
passare sulla testa dei cittadini. Per questo il 
Comune invita la Regione a rivedere l'intero 
progetto. Che non può prescindere, come è 
ora, dalla «riduzione a monte della produzio¬ 
ne dei rifiuti» e dal «massimo recupero di 
quelli utilizzabili». 

L’ordine del giorno approvato chiede alla 
Regione «indicazioni chiare e finanziamenti 
adeguati per la raccolta differenziata e la in¬ 
dividuazione di proposte precise per Temer- 
genza. D’intesa con gli enti locali e le forze 
imprenditoriali la Regione deve intervenire 
per orientare il mercato dei reciclaggio dei 
rifiuti, sviluppandone ogni potenzialità». 

Prima di passare alia fase esecutiva del 
plano la giunta regionale «deve assumere co¬ 
me momento essenziale delle sue scelte le 
considerazioni e i contributi offerti dal Co¬ 
mune di Aprilia*. In tal senso si chiede la 
convocazione urgente di un incontro tra am¬ 
ministratori comunali e regionali. 


di straordinario che costa al 
mese un miliardo in più». 

— Ma la città è sempre più 
sporca, la raccolta viene 
fatta sempre di giorno.^ 

«E’ vero, ma il consiglio di 
amministrazione Amnu non 
è in grado di fare alcun piano 
per la raccolta in fasce orarie 
diversificate. La città è spor¬ 
ca, e noi vorremmo fare 
q^ualcosa, ma non possiamo. 
Per esempio a febbraio ab¬ 
biamo preparato una delibe¬ 
ra per affidare a ditte private 
— a costo zero per noi — la 
raccolta del .vetro. Unico 
onere per l’Amnu i 30 miliar¬ 
di necessari all’acquisto del¬ 
le “campane" raccogli botti¬ 
glie. Il Comune cl ha detto: 
perché non fate tutto voi di¬ 
rettamente? £ intanto ci ha 
bloccato 11 bilancio di previ¬ 
sione per il 1986 perche i 120 
miliardi previsti sono una ci¬ 
fra troppo onerosa». 

L’Amnu ha entrate? 
«Assolutamente no. I cit¬ 
tadini per i rifiuti pagano 
una tassa che viene incame¬ 
rata dal Comune. Invece 
vorremmo che il canone fos¬ 
se a tariffa: si dovrebbe pa¬ 
gare per quanta immondizia 
si butta Via e a incamerare i 
soldi dovrebbe essere l’azien¬ 
da che svolge il servizio, cioè 
l’Amnu, così come accade 
per l’Acea, l’Enel, la Slp. Ma 
questa norma può modifi¬ 
carla solo 11 governo centra¬ 
le». 

— Di tutto abbiamo parla¬ 
to tranne che dei 450 lavo¬ 
ratori della Sogein che con 
la liquidazione dell’azienda 
non hanno più certezze per 
il futuro. 

«Per i prossimi 3-4 anni, fì- 
no a quando gli impianti So¬ 
gein non saranno messi in 
norma, l’immondizia verrà 
inviata in discarica. Per que¬ 
sta operazione sono suffi¬ 
cienti 100 persone al massi¬ 
mo. Se noi, Amnu e Acea, 
avessimo in gestione lo 
smaltimento del rifiuti po¬ 
tremmo assorbire tutti i 450 
dipendenti della Sogein ri¬ 
qualificandoli professional¬ 
mente. Invece mi pare che le 
mire della giunta sono quelle 
di far assorbire 11 personale 
da noi e affidare poi al con¬ 
sorzio la gestione del proces¬ 
so di smalUroento». 
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Gli studenti che hanno conquistato un «ot¬ 
timo» sul campo degli esami di terza media 
sono esentati dal pagamento delle tasse di 
iscrizione al primo anno delle scuole superio¬ 
ri, quale che sia il reddito delle loro famiglie. 
Stessa esenzione per chi si iscrive alle classi 
intermedie se è stato promosso con la media 
dell’otto. Queste le disposizioni del ministe- 
ro.^Qual è il problema? 

È presto detto. Molti genitori che hanno 
cercato di un pagare le tasse documentando 
1 successi scolastici dei propri ragazzi si sono 
sentiti rispondere dalle segreterie delle scuo¬ 
le che l’esenzione non poteva essere applica¬ 
ta perché non era arrivata nessuna circolare 
dal ministero della Pubblica istruzione che 
la autorizzava. Come è possibile? C’è stato 
qualche ripensamento? Niente di tutto que¬ 
sto, si tratta solo di lentezza burocratica e di 
inefficienza. La circolare c’è, è la numero 195 
del 24 giugno, ma non è ancora stata recapi¬ 
tata ai presidi. «La colpa non è nostra — dico¬ 
no all’ufficio stampa del ministero della P.I. 
— noi abbiamo Inviato la circolare a tutti i 
provveditorati, spetta a loro distribuirla alle 
scuole. Quella circolare, a pagina otto, dà in 
dettaglio tutte le indicazioni necessarie per 
applicare l’esenzione». 

La colpa è, allora, del Provveditorato agli 
studi? Niente affatto, rispondono: «Noi ab¬ 
biamo ricevuto la circolare solo il 26 di giu¬ 
gno — spiega l’uffìclo stampa del provvedi- 




forato —, il ministero ci ha mandato una 
sola copia che noi abbiamo pensato a far ri¬ 
produrre e che adesso cominceremo ad in¬ 
viare ai duecentotrentaquattro istituti di no¬ 
stra competenza». Senonché, come certa¬ 
mente sanno le migliaia di genitori che in 
questi giorni stanno facendo la fila, il termi¬ 
ne ultimo per iscrivere a scuola i ragazzi è 
quello del sette luglio. Anche affidando quel¬ 
le circolari a mezzi di consegna più veloci 
delle nostre poste è difficile credere che pos¬ 
sano giungere alle scuole In tempo. 

La burocrazia insomma si fa autogoal, si 
dà dei termini che non riesce a rispettare. E 
allora? «Può anche darsi che il ministero de¬ 
cida di prorogare i termini — dicono al prov¬ 
veditorato — chi ha dovuto Invece pagare le 
tasse lo stesso potrà fare regolare domanda 
di rimborso al ministero delle Finanze». Nel¬ 
le scuole Intanto domina la confusione; c’è 
chi non applica l’esenzione, come il XXVI 
Istituto tecnico commerciale di via Monte 
Ruggero, c’è chi accetta le iscrizioni senza 
tasse da quel genitori che dichiarano sotto la 
propria responsabilità di averne diritto. Al¬ 
l’Istituto magistrale Margherita di Savoia 
applicano l’esenzione da un paio di giorni: un 
Impiegato volenteroso è andato al ministero 
ed è riuscito a farsi consegnare la circolare: 
«Me l’hanno data in via ufficiosa — dice — 
perché'non spetterebbe a loro consegnarce¬ 
la». 

Roberto Gressi 


Caracalla, 
suspence 
fino 
al «via» 


Francesco Petrianni | Rosanna Lampugnanì 


Prima regolare per la «Lucia di Lammermoor». 1 tecnici 
della commissione provinciale di vigilanza hanno conces¬ 
so il nulla osta per l’agibilità delle terme di Caracalla, dove 
ieri sera si è svolto Io spettacolo inaugurale della stagione 
lirica. Più di una minaccia c’era stata che la prima saltas¬ 
se. L’ultimo problema da risolvere era quello di due torrio¬ 
ni antistanti il palcoscenico dal quali si distaccavano 
frammenti di pietra e calcinacci causando un serio perico¬ 
lo per gli spettatori. Ma ieri sera, prima dello spettacolo, 
gli esperti della sovraintendenza hanno annunciato che 
erano stati effettuati tutti gli interventi necessari e che là 
situazione era ritornata alla normalità. I vigili del fuoco 
dopo un sopralluogo avevano chiesto ai responsabili del 
Teatro dell’opera di ingabbiare i due torrioni. I lavori di 
restauro si sono conclusi l’altro ieri per permettere l’inau¬ 
gurazione con la «Lucia di Lammermoor» della stagione 
estiva del Teatro dell’opera a Caracalla. 



B* IDB. L'equipaggio di «Azzurra» 


• FESTA DELLE MUSICHE DXUROPA. QuesU sera dai Giarw 


dini di Villa Medici, musica in diretta su Rai Tre, in una cornice 


spettacolare piuttosto unica. Partecipa l’oiehestra della Rai di¬ 


retta dal Maestro Marcello Panni, PAccademia d’Armonia e il 


Balletto di Philip Oeufle. Si csiblraxmo Helene Delavaul e Wim 


Mertens. D repertorio spazierà dal barocco alla musica del no¬ 


stro tempo. 

• FINE ANNtfc esami, scrutini, saggL La Scuola di Tecniche 


dello Spettacolo di Claretta Carotcnuto chiude il suo settimo 


anno di attività con uno spettacolo messo in scena dagli allievi 
registi del HI cono e dagli allievi attori del I. H e 111 corso. Sì 
tratta di -Visi Noti, Sentimenti Confusi-, tre atti di Botho 


Strauss. Lo qiettacolo va in scena questa sera e domani 
21 alla Sala Tecniclie Spettacolo di Via Paiti^ n. 39. 


• LA COOPERATIVA «La Plautina», diretta da Sergio Ammira¬ 


ta, per festeggiafe i venti anni di attività, mette in scena 


«Mìles Gloriosu» di Plauto, uno dei testi più noti delTautoie 
latinob Lo spettacido andrà in scena, airAnfiteatro della Qnercia 
del Tasso (Passeggiata dd Gianicolo, da questa sera al 15 agosto, 
alle OK 21.301 Prezzi: Ltt. 12A00,10.000 e tutti i lunedi prezzo 
popolare di liL 7 . 000 . 







Incontro 
dì arti 
nel borgo 


■Vedi noi non amiamo co¬ 
me 1 fiori soltanto una sta¬ 
gione/ da un «nno; bals» 
Immemorabile a noi, / 
quando amiamo una linfa 
alle braccia...». 

Queste poche righe di RII- 
ke cl aiutano a presentare 
un gruppo di artisti italiani 
e stranieri, che, spinti dalla 
Infaticabile attività di Ange¬ 
lo La Bella, sindaco del co¬ 
mune di Civltella d’Agliano, 
hanno dato vita In questi 
giorni ad un «Incontro delle 


Arti Figurative». Innamora 
ti del borgo medioevale e 
della Valle Teverìna ispira 
tori delle loro opere, gii arti 
sti, con in testa gli ideatori 
delle iniziative Stefan Kar- 
low e Carla ZIckfeld, cin¬ 
gono dal 30 giugno al 5 lu¬ 
glio opere di Pittura, Scul¬ 
tura, Ceramica e Fotografìa 
nella Torre del Monaloeschl 
recentemente restaurata e 
sistemata per l’occasione 
come un «contenitore». I 
Maestri tra cui ricordiamo 
Giuseppe Spagnuolo e Emi¬ 
dio Calassi sono stati chia¬ 
mati daH’Amministrarione 
non solo per scambiarsi opi¬ 
nioni ed esperienze, ma so¬ 
prattutto per impartire a 
studenti ed appassionati le¬ 
zioni teoriche epratiche co¬ 
me In un’«Accaaemia Estiva 
delle Arti». 

Giincark) Priorì 


Iniziatiya a quattro | Quanto è sofisticato 


per Arte e Poesia | il defilé di R^ìne! 









A Roma nascono moltissime ini^Uve che poi si concretiz¬ 
zano nelle loro sedi di partenza. E stato il caso di convegni, 
premi letterari, mostre, lanciati alla stampa nella capitale, 
stavolta c’è da segnalare una Iniriativa a mattro: «Lo spec» 
chio di Nausicaa. immàgini d'arte e di poesia». Come già dice 
11 titolo si tratta d| un incontro fra pittura e Doesui sulla 
falsariga di una «corrispondenza», spesso da ricercare, fra 13 
poeti e altrettanti artisti. Ecco 1 poeti: Bellezza, Valduga e 
Raboni, Bucchich e Bevilacqua, MagrelII, Zeichen. Pecora, 
Cascella, Conte. Rosselli, Tornar, Mussapi, Viviani, De Ange- 
lis (1 poeti laccoppiatl» contano per uno). Gli artisti sono: 
Aulo, srown, Bianchini, Boutln, Cobo, Cucchi, Longobardi, 
Martino, Paollni, Schifano, TUnnert, Vedova. Verna. Oli or- i 
ganizzatorl deU’lncontro sono Francesca Pansa e Renato Mi¬ 
nore, per la poMda: Cecilia Caaoratl e Oiovannl lovane per 
l’arte. L’Incontro durerà dal 5 di luglio prossimo al SI di 
agosto e si svolgerà a Ortona nel Palazzo Farnese sotto l’^- 
da del Comune di Ortona e della «Progetti famesiani». 


Secondo ai^untamento 
a Villa Medici, per sezione 
■Tendenze», con la «Nouvel- 
le Dance» francese: Régine 
Choplnòt e il suo «Defllé». 
Questa coreografa, di soli 
trentadue anni, scalatasi 
nel 198S al Festival di co- 
reogntfià di Bagnolét (vin¬ 
to nel 1966 dal gruppo ita¬ 
liano Efeso), è in patria una 
celebrità, un leader indi¬ 
scusso dei movimento della 
nuova coreogafia francese. 
Questo svllu)^ è In gran 
parte dovute ad un piano di 
interventi e fìnanriamentt 


capillare (o forse... a piog¬ 
gia, con buona pace di chi. 
In Italia, sogna ipertrofiche 
compagnie narionali di bal¬ 
letto, e un bel colpo di spu¬ 
gna verso la «ricerca», vedi 
la nuova proposta di legge 
per Io «spettacolo dal vivo», 
avviato ormai da 6-7 anni 
dall’ex ministro della Cul¬ 
tura, Jack Lange. 


vista la scorsa eefUmana, 
l’altra faccia del nuovo mo¬ 
vimento: come quesVulU- 
Ria punta tutto su un coln- 
volgimento fìsico, quasi di 


Regine Chopimit 

pelle e odori, co^ la Régine 
si affida all’estetica, al puro 
piacere deU’occhio. Laddo¬ 
ve Maguy pone sul tappeto, 
e fa pesare, la personalità, 
spesso molto caratterizza¬ 
ta. dei suoi interpreti, la 
Choplnòt invece li nascon¬ 
de dietro I costumi; que¬ 
st’ultimo elemento, creato 
dallo stilista Jean Paul 
Gautier, acquista un ruolo 
predominante, a nostro av¬ 
viso quasi soffocante, ri¬ 
spetto allo spettacola II de¬ 
sign è davvero raffìnatlssi- 
mo, e il pubblico ha rispo¬ 


sto con entusiasmo cordia¬ 
le ma contenuto. 

La proposta di queste due 
compagnie (proprio perché 
non molto viste In Italia) va 
giudicata in maniera estre¬ 
mamente positiva. Prossi-. 
mi appuntamenti «coreo¬ 
grafici»: dal 6 luglio «Lu- 
cean le Stelle» sempre a Vil¬ 
la Medici e poi dal 16 la 
•Rassegna di Nuove Ten¬ 
denze» a Palazzo Rivaldl. 
La danza ha veramente in¬ 
vaso le notti romane. 

MiSsimoE. Pitta 










































Scelti 

per 

voi 


□ Steaming 

Può up bagno turco diventare 
una metafora dell'esistenza? Vi 
sembrerà strano, ma se alla re* 
già c'ò un gigante del cinema 
come Joseph Losey può suc¬ 
cedere. É l'ultimo film del ci¬ 
neasta scomparso, ò tratto da 
una commedia di Nell Duna e 
narra le storie parallele di un 
gruppo di donne che, da anni, 
frequentano tutte assieme la 
stessa sauna. Che, con il tem¬ 
po, è divenuto l'unico luogo in 
cui queste donne riescono a 
«socializzare», ad avere dei 
contatti umani non banali... 
Grande regia e grandi interpre¬ 
tazioni grazie ad attrici come 
Vanessa Redgrave, Sarah Mi- 
les e la povera Diana Dors, an- 
ch'essa scomparsa poco dopo 
la fine delle riprese. 

HOLIOAY 


□ Speriamo 

che sìa femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le», abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman, Catherine Deneuve, 
Giuliana De Sio, Stefania San- 
drelli, Athina Cenci, Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

RIVOLI 


□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zellg, Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
dei Cairo, Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed ò sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnifica squadra dì atto¬ 
ri: Mia Farrow, Barbara Her- 
shey, Dianne Wìest, Michael 
Caine, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

MAJESTIC 


■ Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito, e divertimento newyorke¬ 
se. È la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffìn Donne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi dì linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 
ARISTON 2 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


MILANO 

28 agosto /14 settembre 


FESTA 

NAZIONALE 


ti 

I tis i 

èia festa 


ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Siamra ,17 Tel. 426778 


ADMIRAL L. 7.000 

Piazza Vertano, 15 Tel. 851195 


ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 


AIRONE L. 3.500 

Via Lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina, 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 

AUGUSTUS L. 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

BALDUINA L. 6.000 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 

BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 

BLUE MOON L. 4.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BRISTOL L. 5.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi Tel. 393280 

CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

DIAMANTE ' L. 5.000 

Via Prenestma, 232-b Tel. 295606 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppani, 7 Tel. 870245 


EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 


L. 6.000 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L. 4.000 
Tel. 4743936 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


L. 6.000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tel. 6792465 


L. 7.000 


L. 3.500 
Tel. 3651607 


L. 6.000 


ESPERIA 
Piazza Sennino, 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 

ViaUszt.32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture 


L 4.000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L. 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati, 51 


L 6.000 
Tel. 582848 


- L 5.000 
Tel. 8194946 


9 iettimene « meno di A. Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (16-22.30) 

Fuori orarlo di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette • 8R (17-22.30) 


Biade runner con H. Ford • 

(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


L'uomo dalla scarpa rossa di Stan Dragotì 
-BR (17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Hannah e la sue sorelle di e con Woody 
Alien - 8R (17.30-22.30) 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.30) 


Terminator di J. Cameron • FA 
(17-22.30) 


BraziI di Terry Gilliam - SA (17-22,30) 


Ore 17 Don Giovenn! (Mozart); ore 20.30 
Roma; ore 22.30 Metropolìs. _ 


Chiusura estiva 


Passaggio in India di David Lean • A 
(17-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


Chiusura estiva 


(16-22) 


Chiusura estiva 


Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradme • DR (17-22.30) 


Spie come noi di John Landis; con C. Cho- 
se e D. Aykroyd - BR_ (17-22.15) 


Guerriero americano di Sam Stimberg 
con M. Hudieov - A ( 17-22.30) 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussolier • BR 
(16.30-22.30) 


Stati di allucinazione di Ken Russel. con 
William Hurt - DR (18-22.30) 


3 uomini e una culla di Cofine Serreau. con 
Roland Gvard e André Dussollier - BR 
(17.30-22.30) 


Diavolo in corpo é Marco Bellocchio, con 
M.Oetmers-DR (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Brivido caldo di L. Kasden, con W. Hurt - 
DR (VM 14) (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Signori il delitto è aervito di J. Linn, con 
H. Brennen • G (17-22.30) 


SALA A: La mia Africa é S. PoHack; con R. 
Redford e M. Streep - OR (15.50-22) 
SALA 8: Rassegna Uszt: Sogno d'amore 
(ore 18): A qualcuno piace caldo (ore 22). 


La bestia di Valen'an Borrowczyk, con Srpa 
Lane-OR (17-22.30) 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Alle 21,30: PRIMA - iMiIes do- 
nosus» da Plauto. Regia di Sergio 
Ammtf'aia. con Patrizia Parisi, 
Gianna Morelli, Sergio Ooria. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natala dal 
Grande. 21)-Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degfi 25ngari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoTor^, 11/a • 
Tel. 5894eró: 

Riposo 

CENTRALE (Via Caisa, 6 - Tel. 
6797270) 

KipOSO 

DELLE ARTI (Via SicSa 59 • TeL 
4758598) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via GarSialdi. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIGNE (Vìa deus Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giufio Ca- 
sera. 229 • TeL 353360) 
Ctìiusura estiva 

R. CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via (ì. Tanazio. 1 
-TeL 5817413) 

ABe 17. «La comunrtéi a «La bot¬ 
tega teatrale di Faenze» di Vittorio 
Gassman presentano Buon con»» 
plaa n wo Samuol B a cfc a n (pre¬ 
parativi). Reg^ di Giancarlo Sepa 

LA SCALETTA (Via del Cdego 
Romarw 1 - TaL 6783148) 

SALA A: R«>oso 
SALA 8: riposo 

META-TEATRO (Via Marnai, S - 
TeL 5895807) 

Rposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/8-TaL 3619891) 

Riposo 

OUmMO-m (Via Marco hffinghat- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTfHrn (\48 dala 
Mveeda. SO - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8S (Via dai Paniarì. 3 
• Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. «5 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTNIA (largo Ar. 

gentina • TaL 6544601) 

Riposo 

TEATRO OCU'OROIOOIO (Via 

dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE; R«)OSO 


SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DEU'UCCELUERA 

(Viale deil'Uccelliera) - Tel. 
855118 

Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Tnanon presenta L'uomo dal fio¬ 
ra in bocca di Pèandetlo e Mono¬ 
logo di H. Pinter. Di e con Alberto 
Di Stasio. (Ultimi giorni). 
TEATRO DUSE (Via Crema, 8 • Te) 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
de) Cacco. 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo , 

SALA B: Riposo ' 

SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibalrfi. 
30-TeL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antoctio 
di San GnAano - Tel. 6788259) 
RqXZSO 

TEATRO TORDINONA (Via dagli 
Acquasparta. 16 - TeL 6S4S890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-Cn (Via del Tea¬ 
tro Va«e 23/A - TaL 6543794) 
Chiusura estiva 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
S/a) 

Riposo 

CATACOMBE ZOOO (Va laida - 

TaL 7553495) 

Rooso 

CRISOQONO (VaS. GaKcano, 8 • 
TaL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Va MoroaM. 16 • 
Roma) 

Riposo 

LA aUEOUk • Aaaocopone par 
bambmi a ragazzi (Va G. Battiata 
Seria. 13 - leL 6275705) 

Rpose 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo. 1 
• TaL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET. 
TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G Coppola. 
20 - Ladiapoi • TaL 8127063) 
Rpoao 


Musica 


TEATRO OOL'OPCRA (Va Fran- 
za. 72 - TaL 463641) 

Domanica 6 kigAe alla 21. ala Tar- 
ma <5 C aricate L«ala « Lara- 
RMniiaar G OonóattL Orano- 
ra Haider. Ragia di Ator- 

to Fataini. Orchaatra coro a corpo 
<5 baio dal Teatro. 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animali; DO; Documentano DR: Drammatico; F: Fan 
tascien/a, G: Giallo. H: Horror; M: Musicale: S: Seniimenialo, SA: Satirico. SM; Storico-Mitologico 


LA società APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel. 492405_ 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Te>. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

‘ Tel. 312283 ' 


Video Club dalle 15 alle 20. «The Blues Bro- 
therti Una poltrona par dua 


Chiusura estiva 


SALA A: Svetliaeki (ora 18); Agii (ore 
21.151: Nizami (ore 23). 

SALA B; Ginger a Fred di F. Fellmi - OR (ore 
18-22.30) 



GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Haimat di Edgard Reitt - DR 
(Apertura alle 16.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOLIOAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Steaming (Al bagno turco) di Joseph Lo¬ 
sey con Vanessa Redgrave DR 
(17-22.30) 

INOUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Le avventuro di Bianca a Bernie di W. 
Disney - DA (16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Hannah e le tua torella di e con Woody 
Alien • BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Miranda di Tinto Brass; con Serena Grandi 
a A. Occhipinti - OR (21.30-23.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Fuga nell'lncubo di Joseph Ruben, con 
Christopher Plummer - H (17-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

- Chiusura estiva 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Hannah e le tua torella di e con Woody 
Alien • BR (17.30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Stati di allucinazione di Ken Russell: con 
W. Hurt-OR (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoli, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotie Video Siatem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

L'inquieta - E (VM18) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sennino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Terminator di J.- Cameron • FA 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

La bestia di Valenan Borrowczyk. con Sirpa 
Lane - OR (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

La ballata di Narayana di Shonei Imamura 
- E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Vìa Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che tte femmina (fi Mario Moni- 
celli, con Liv Ullman • SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

9 settimana a 1/2 dì Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - OR (17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Scuola di polizia (fi H. Wilson • BR 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Vìa Bergamo. 21 

L 5.000 

Tal. 86S023 

Pornomania sassuala - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Vimina'e 

L 7.000 

Tel. 485498 

Chhisixa Mtiva 


ACIDA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

ViaCasnina18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

1 turbamenti di una aignora di provincia - 
E (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Le calde diva del lesso • 

E (VM 18) 

&R0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


MOULIN ROUGE 

Via M. Cotbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Subway con Christopher Lambert - A 
(16.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Cocoon di Ron Howard, con Don Amzonz - 
FA (16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTUHNO L. 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) 

Marilyn e rivista spogliarello • E (VM 18) 


CINE FtORELLI 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

ORIONE . 

OS 


S. MARIA AUSILIATRICE 
Riposo 


Via Tortona. 3 


P.zza S. Maria Ausiliatnce 



KRYSTALL (e« CUCCIOLO) 

L 6.000 

Via dei Pallottmi Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


Chiusura estiva 


I! bacio delle donne ragno, con William 
Hurt e Ron Julte - DR (17.30-22.30) 


La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
BR (17.30-22.30) 



NUOVO MANCINI 

Telefoni rossi 

Tel. 9001888 

(18-22) 

RAMARINt 

Film per adulti 

(16-22) 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tei. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
Te). 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Vitert». 11 

L. 3.000 
Te). 869493 

Un caldo incontro (fi A. Jabor, con S. Bro- 
ge a P.C. Parevo - SE 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMenvOelVdl. 14 

L 4.000 
Te). 5816235 

PoHca con Gerard Oeparrfieu e Sophie Mar- 
ceau • A (16.30-22.30) 

KURSAAL 

Via PaisieUo. 24b 

Te). 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/8 Tel. 3619891 

Riposo 


POUTEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


Chiusura estiva 



AMBASSADOR 

Tel. 

9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

Tel. 

9454592 

Protector (fi G. (ìlickenaus. con J. Wham • 

DR (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


i 


TIBUR 
Via d^ Etruschi 


Tel. 4957762 


VALMONTONE 



MODERNO 


Film per adulti 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni, 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIOIYALE DI 
SANTA CEClUA (Vìa Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flammia. 118 - 
tei. 3601752) 

È aputo li rinnovo degli abbona¬ 
menti al Teatro Olimpico per la sta¬ 
gione 1986-87. 

AGORÀ 80 (Vìa della Peniterua, 33 
-Tel. 65302111 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo • (TeL 3285088 • 

7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORAU CAN- 
TICORUM JUOaO • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
R-poso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONUL 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL NINDEIBITN 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOIOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE RMfSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassanorw. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALS 
ROMANA (TeL 6S68441I 
ABe 21.00 c/o Cfwtsiro di S. Me¬ 
na della Paca (Va Arco deBa Paca. 
5): concerto con Oaucto Scozzafà- 
va (chrtarra). Mosche di Roussal, 
Milhand 

ASSOCIAZIONE ROIBAIIA R«- 
TERMUSKA 

Riposo 

ASSOCIAZIONB TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AIIOrrORRIM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASBJCA DI SANTA SABBIA 

(Avenmo • Tel. 613690) 

Rcoso 

SASMJCA SAN NICOLA IN 

CARCERE (Vìa dal Teatro Macel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO rrAllANO NRfSICA 
ANTICA • CBBA (Va Borgatti. 

11 • Tel 3279823) 

Riposo 

CENTRO WASOn (Va Salaia, 

222) 

Riposo 

CENTRt D'miDCS SABIT- 
LOUIS DE FRANCE (Lago To¬ 
molo. 20-22 • TaL 65648691 
Riposo , 

COOP. TEATRO URICO Of SU- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò- 
lamo da Montasachw, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via (fi Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 . TaL 
7551765) 

Rcoao 


QHIONE (Va delle Fcvnacì. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 117- 
Tel. 5235398) 

Riposo 

GRUPPO OI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Vìa 
Monti Paioli, 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Ctmone. 93/A) 
Riposo 

ISOUSTIOIROIBA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. SO) - TeL 36100511 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Moriao. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSCNIANZA (Va Li- 
c6a. 5 - Tei. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - TeL 
65S9S2) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caaviia. 5 - TeL 6795903) 
R^oso 

ORNINE (Va Tortosa. 3) • Tal. 
776960 
ROoso 

TEATRO DM COCa (Va Galvani. 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 


SCUOLA POPOLARE OI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dei, 
Monti. D-TeL 6761271 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ARCO DI GIANO (Via dal Valabro. 
IO - Tel 6787516) 

Alte 21.00. Recital di chitarra (fi 
Henry Rrvas. Musiche (fi T(»realba, 
Bamos. Diaz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Vìa del Veia- 
bro, IO - TeL 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

BILL» HOUDAV (Via degS Orti (fi 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Rooso 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUSS 

(Piazza Triiussa, 41 • TeL 

6R1868S) 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Va G Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 


FONCLEA (Vìa Descenzio 82/a - 
Tei. 6530302) 

. Alle 21.00. Musica Brasiliana con 
Carlos De Lima 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroli, 
30/8 - Tel. 5813249) 

' Non ijervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dai Ponztani, 3 

- TeL 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Litio Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
O.J. Marco. 

MANUIA (Vicolo dal Cinque, 54 - 
Tei. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini, 3 

- Te). 6544934) 

Riposo 

ROIBA-IN (Via Alberico II. 29 • Tel. 
6547137) 

Riposo . 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Va 

del Cardeno. 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 

STAON» FIAMBMO (Vote Tiziano) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neorrfi, 13/e • 
TeL 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 • 
TeL 3667446). 

Ra(NO 


Cabaret 


SONO 

BELLISSIMI 

jlinrowol 

■la forza dello spettacolo con nuovo stile 

in MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 

: :: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 : 

I :: Roma - Tel. (06) 386508 j: : 

IH MAZZARELLA & Ili 
SABBATELLI 

ij: Via Tolemaide, 16/18 ||: 

: :: Roma - TeL (06) 319916 

S V • * * • 

a \ '«««••••■••••••a»»*e*a**e»*a***«»»*«*«******** • 
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Festa de l’Unità 

di San Lorenzo 


1S43 Oniil» via 


ALFELUNI (Va Rancaaco Cartatti. 
5 • TeL S783S95) 

Riposo 

B PUFF (Va Giggi Zaruzzo, 4 - TaL 
5810721) 

Alto 22. «Video piano-bar» 
ELEFAffTRIO (Vis A(jrora. 27. Va 
Venato) 
filoso 

SA&DNS aMHGNOUTA (Via dua 

MacaB. 75 tei 6798269) 
Oiiuam astiva 


2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLUCI STEREO CON TEI^OEO 
36 RATE DA L. 47.000 


sNu ba r a ito aniva , aaliaHcatla»il afi m a t tt a r L irt q aina m aiii 

FACCIAMO DELL'ITALIA 
UN BELL'AMBIENTE» 


pvfactpatw 


co Tidi a tter a da rUnrU a dala Diraz i ona (W Pei 

SCALIA 

Oirattivo lega Ambienta 

«OCGUPAZIOIIE: QUALE 
FUTURO PER I GIOVANI» 
POZINATO 

Sa yaiaio garorato Cgii 

nuufco 

Say ata r i o raz i onato Lega par i lavoro (Fgci) 


Savatario gsnarato aggiunto Ciil 

PASQUALE CASCELLA 


Radettora da l'Unitè 


DAL 3 LUGLIO AL 15 AGOSTO 
ORE 21.30 

Anfiteatro della QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata dei Gianìcolo) 

La "PLAUTINA" presenta 

MILES GLORIOSUS 

dì PLAUTO 

riduzione di Sante Stern 


con Sergio AmmiratA • Patrizia Parisi • Sergio Oorìe 

• Merio Di Franco > Franca Giardtna • Gianna MaraHì 

• Gianni Da Simais - Violetta Banani - Gianfranco 
S alami - Maurizio Ranieri - Franco SantalK 


POBbn 
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Condanna confermata al presidente (4 anni di sospensione) per il caso-Dundee 


Roma innocente, Viola no 

LUefa ridà VEuropa ai giallorossi 


Nostro servizio 
ZURIGO La Roma ritro¬ 
va spazio in Europa. Nella 
prossima stagione potrà re¬ 
golarmente prendere parte 
alla Coppa delle Coppe. Il 
perdono è arrivato dal 
Grand Jury d’appello, un 
po' la Corte federale della 
Federcalcio Italiana, che ha 
ritenuto la società priva di 
responsabilità nel tentativo 
di corruzione del presiden¬ 
te Viola in relazione alla 
partita di Coppa dei cam¬ 
pioni Roma-Dundee. Al po¬ 
sto della squalifica di un 
anno dalle competizioni uf¬ 
ficiali europee, una multa 
di 170 milioni. 

Se generosa e comprensi¬ 
va è slata nei confronti del¬ 
la società, non altrettanto il 
Grand Jury è stato nel con¬ 
fronti del presidente della 
Roma Adino Viola. Per lui 
neanche una riduzione. Gli 
è stata confermata la squa¬ 
lifica Inflittagli dalla com¬ 
missione di controllo e che 
avrà termine l’il giugno 
del 1990. Tutto sommato 
una conclusione soddisfa¬ 
cente, una conclusione che 
11 presidente della Roma e 1 
suol legali avrebbero sotto- 
scritto in qualsiasi momen¬ 
to. In fin dei conti Viola 
non avrà voce in capitolo 


nell’ambito dell’attività uf¬ 
ficiale deirUefa, mentre ne 
avrà per il calcio Italiano, 
cosa che a lui preme di più. 

•Per la Roma questo ed 
altro — ha esclamato rag¬ 
giante 11 presidente della 
Roma appena conosciuta 
la sentenza —, sono felicis¬ 
simo per la società di cui 
sono presidente e nella qua¬ 
le mi identifico. Il tempo è 
galantuomo*. 

Per lei però nessuna ri¬ 
duzione. 

•In cambio della Roma In 
Coppa avrei accettato an¬ 
che 80 anni di squalifica». 

La notizia della riammis¬ 
sione della Roma nelle cop¬ 
pe europee è stata accolta 
con grande soddisfazione 
negli ambienti calcistici 
italiani. Il presidente della 
Federcalcio Sordido ha af¬ 
fermato che era sicuro che 
in sede di appello sarebbe 
prevalso 11 buon senso e 
quindi un criterio meno pu¬ 
nitivo. 

«In effetti — ha detto — 
la decisione non punisce i 
tifosi romanisti e tantome¬ 
no la federazione». Sven 
Goran Erlksson è stato il 
primo ad essere Informato 
dell’esito positivo del ricor¬ 
so. La notizia è arrivata co¬ 
me una liberazione, dopo 


una mattinata trascorsa In 
ansia. 

«È chiaro che sono feli¬ 
cissimo, perché quello di di¬ 
sputare una delle coppe era 
nel miei obiettivi. Ora pre¬ 
parerò con più serenità gli 
altri. Comunque tengo a 
sottolineare che anche sen¬ 
za coppe sarei rimasto vo¬ 
lentieri a Roma. Avrei avu¬ 
to dentro anche più rab¬ 
bia». 

•Meglio che cl sia dentro 
anche la Roma — ha sotto¬ 
lineato Rino Marchesi, 
neoallenatore della Juven¬ 
tus — il calcio Italiano dopo 
il mundlal ha bisogno di ri¬ 
conquistare credibilità e 
valori, la Roma insieme al¬ 
le altre squadre può contri¬ 
buire a questa rivalità». 

•La Roma potrà avere 
quello che è stata capace di 
guadagnare con un cam¬ 
pionato strepitoso sul cam¬ 
po — è stata la considera¬ 
zione di Roberto Clagluna 
ex allenatore della Roma, 
ora alla Sambenedettese 
—, è una decisione che ren¬ 
de felice i giocatori e so¬ 
prattutto 11 grande pubbli¬ 
co giallorosso, che non me¬ 
ritava affatto una punizio¬ 
ne cosi pesante». 


a. I. 


E domani a 
Coverciano 
resa dei 
conti per 
SordUlo 



Carraro prenderà in mano il calcio italiano 


ROMA — Il calcio sembra davvero deciso a 
cambiar pelle. Domani a Coverciano si dovreb¬ 
be chiudere un lungo capitolo, dove non sem¬ 
pre le note liete hanno avuto il sopravvento su 
quelle negative. 

Martedì, a Milano, c’è stato l’ennesimo verti¬ 
ce, Tultimo. prima del consiglio federale di Co¬ 
verciano in programma domani, e dal cilindro 
di questa nuova riunione è uscito il convinci¬ 
mento di un dimissionamento generale, come 
era nei desideri del «grande capo» del Foro Ita¬ 
lico. Franco Carraro. 

Praticamente il calcio cerca di ricominciare 
da zero, di liberarsi degli orpelli che l’hanno 
spinto in basso, nel tentativo di riprendere in 
fretta quota e considerazione. Nel tentativo di 
riuscire in questa impresa, che si presenta mol¬ 
to ardua, i maggiorenti imploreranno Carraro 
di prendere in mano la patata bollente e di 
occuparsene finché la situazione non si sia nor¬ 


malizzata. Salvo naturalmente i colpi di scena, 
perché a Coverciano potrebbe anche esplodere 
qualche inatteso fuoco d’artificio. La resa di 
martedì sera da parte di Sordillo potrebbe esse¬ 
re soltanto una mossa tattica. Non va dimenti¬ 
cato che le sue risorse sono notevoli... Comun¬ 
que se tutto si dovesse svolgere secondo le previ¬ 
sioni, a Franco Carraro spetterà il compito di 
fare piazza pulita e dare un nuovo assetto al¬ 
l’intera struttura del «palazzo». Di sicuro cadrà 
qualche testa coronata ed anche nel consiglio 
dovrebbero avvenire dei rimpasti, con l’inseri¬ 
mento di gente nuova, pronta a portare idee 
fresche. Carraro ha già le idee abbastanza chia¬ 
re. |Mr metterle in pratica attende domani la 
richiesta della Federcalcio. Già domani sera, 
dopo la Giunta in programma alle 18 e alla 
quale dovrebbero partecipare anche Sordillo. 
potrebbe esserci la risposta. 

Paolo Caprio 



Per Viola, presidente della Roma, un verdetto bello a metà 


Ma il presidente 
è soddisfatto.,. 

La Roma è salva, ed i bravi giocatori giallorossl (che con 
questa mortificante storia di corruzione tentata e fallita non 
c’entravano davvero niente)potranno rappresentare il calcio 
italiano in una competizione ambita ed importante come la 
Coppa delle Coppe. Questo è quanto ha stabilito il giurì d’ap¬ 
pello della Uefa: e non resta, ora, che leggere i commenti di 
alcuni quotidiani della capitale (sportivi e no) che dopo la 
sentenza di primo grado s’erano scagliati contro i tribunali 
sportivi europei *corrottU, •compromessU e via complimen¬ 
tando. 

La Roma è salva. Ma Viola no. Anche In appello ì giudici 
hanno riconosciuto il presidente giallorosso colpevole di ten¬ 
tata corruzione, ritenendolo Indegno di rappresentare la so¬ 
cietà all’estero per quattro anni. Il senatore, appresa la sen¬ 
tenza, si è detto addirittura soddisfatto: ed ha aggiunto che 
avrebbe ben accolto persino una sospensione di 80 anni, pur¬ 
ché la Roma venisse riammessa alle coppe europee. Con più 
serietà, di anni di sospensione gliene sono stati confermati 
quattro. Non bastano ancora, senatore, a giustificare le sue 
dimissioni? 


Prende il via domani un Tour per pazzi o per eroi 


émila Km, 23 tappe 
e cime per campioni 
clw non d sono più 


E riecco il Tour de France 
coi suo fascino e la sua cru¬ 
deltà, col suol miti e le sue 
leggende, maestoso e tre¬ 
mendo nel suo tracciato, 11 
Tour di sempre, anzi un’edi¬ 
zione col numero 73 ancora 
più cattiva delle precedenti, 
come se II ciclismo di oggi 
fosse quello di un tempo, 
quello del Coppi e del Barta¬ 
li, del Bobet, del Caul e del 
Bahamontes, degli AnquetlI, 
del Glmondi e del Merckx. 
Un'avventura che comincia 
domani alla periferia di Pa¬ 
rigi col solito prologo, poi 23 
tappe e un solo giorno di ri¬ 
poso, una cavalcata di 4.095 
chilometri con quattro artivf 
in salita e tre cronometro, i 
traguardi In altura di Super- 
bagneres, del Granon, del¬ 
l’Alpe d’Huez e del Puy de 
Dome più le famose cime 
dell’Auhlsque, del Vars, del 
Peyresourde, dell’Izoard, del 
Gallbler e via dicendo. 

•Pazzi, tre volte pazzh, ha 
detto Hinault con chiaro ri¬ 
ferimento agli organizzatori. 


al signor Goddet e al signor 
Levitan. •Perché non si mo¬ 
dernizzano? Non slamo car¬ 
ne da macello, è inutile tirar 
fuori le storte di quarantan¬ 
ni fa, quando II calendario 
era un terzo del nostro lavo¬ 
ro e le medie nettamente più 
basse...». 

Per le esagerazioni del 
Tour, per un ciclismo Impo¬ 
stato malamente, pieno di 
affaristi e di maneggioni, 
Bernard Hinault e Laurent 
Fignon sono finiti sotto I fer¬ 
ri del chirurgo. Tendinlte, fu 
il responso del medici per en¬ 
trambi: cioè ginocchi o cavi¬ 
glie fuori uso per aver spinto 
rapporti assassini, padellonl 
spezzagambe. Hinault è tor¬ 
nato sulla cresta dell’onda 
dopo un anno di tribolazioni, 
Fignon e ancora un’incogni¬ 
ta. E vedete un po’ sq non è 
un Tour da umanizzare, se lo 
sport della bicicletta può 
continuare nella confusione 
di un’attività esasperante. 
Qualcuno parla di atleti poco 
dotati, poco seri. Incapaci di 


difendere la loro bandiera, 
ma II difetto sta principal¬ 
mente nel sistema. 

Da ventun anni, quando 
parte II Tour, I tifosi italiani 
vivono di ricordi, di un libro 
d’oro nel quale troviamo le 
meravigliose doppiette di 
Ottavio Bottecchia (’24 e ‘25), 
di Gino Bartali (’38 e •48), di 
Fausto Coppi (’49 e *52) e i 
successi di Gastone Nenclnl 
(’60) e Felice Glmondi (’65). 
PIÙ di vent’arwl senza gloria, 
senza quel pomeriggi di lu¬ 
glio in cui II Tour veniva se¬ 
guito con passione al mare o 
al monti, oppure al bar sotto 
casa, la sera ad ascoltare la 
radio. Il mattino sfogliando i 
giornali. Adesso è il silenzio, 
o quasi. L’ultima maglia 
gialla l’ha conquistata Mo- 
ser nell’edizione ’75, l’ultima 
tappa t’ha vinta II gregario 
Aerini nell’estate ’83. Vin¬ 
cere una tappa al Tour fa 
clamore: il nome del corrido¬ 
re appare a tutta pagina sul 
giornali e per lui ci sarà un 
posto nel circuiti ad Ingag- 
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gio, un po’ di applausi e un 
po’ di quattrini. 

Il silenzio, dicevo. A casa 
Moser, a casa Visentini, Sa- 
ronnl, Argentln e tanti altri 
che potrebbero completarsi, 
che tornerebbero in patria 
con un’esperienza preziosa. 
Il Tour fa scuola, il Tour è 
l’università del ciclismo, ma 
è anche vero che è troppo pe¬ 
sante, che sovente è appicci¬ 
cato al Giro d’Italia, vero che 
sarebbe un altro discorso col 
ritorno alla formula delle 
squadre nazionali, vero che 
la soluzione del rebus po¬ 
trebbe trovarsi In un gran¬ 
dioso Ciro d’Europa com¬ 
prendente le due prove (e con 
Il colore della maglia di •lea¬ 
der» metà gialla e metà rosa, 
come suggerisce un lettore). 
Vero che il sistema è da cor¬ 
reggere, vero che non abbia¬ 
mo più aquile, non abbiamo 
più giganti anche perché c’è 
un ciclismo che tortura i 
suoi praticanti fin dall’ado¬ 
lescenza, a cominciare dagli 
esordienti per continuare 
con gii allievi, gli Juniores e i 
dilettanti. Un’infinità di ga¬ 
re in ogni categoria, una cre¬ 
scita sbagliata in tutti 1 sensi 
e l’estrema necessità di altri 
dirigenti, di governanti do¬ 
tati di buon senso, col corag¬ 
gio di mettere in riga I pa¬ 
droni del vapore. 

Bernard Hinault protèsta, 
ma è in lizza perii trionfo dei 
Campi Elisi. Il bretone è già 
andato sul podio cinque vol¬ 
te, è alla pari con AnquetlI e 
Alerckx e se vìnce nuova¬ 
mente avrà stabilito un re¬ 
cord sensazionale. Nel pro¬ 
nostico c’è anche Lemond, 


c’è Fignon, c’è Herrera, uno 
scalatore colombiano, e Irai 
concorrenti di maggior spic¬ 
co vengono citati lo spagnolo 
Delgado, Io scozzese Millard, 
l’americano Hampsten e 
perfino nonno Zoetemelk. 
Non ci sarà Kelly che ha do¬ 
vuto rinunciare a causa di 
una profonda ferita alla ca¬ 
viglia, riportata al Giro della 
Svizzera. B noi? Noi saremo 
rappresentati da tre squadre: 
dalla Carrera di Bontempi, 
Leali, CassanI e Rosslgnoll, 
dell’irlandese Roche, degli 
svizzeri Zlmmermann, Mae- 
chler e Breu, dal danese Pe- 
dersen e del belga Scheper^ 
dalla CIs-Oece di Contini, 
GlovannettI, Masclarelli, 
Magnago, PetltOr Poiini, 
Pozzi, Salvador, VanottI e 
Salvietti; dalla Malvor-Bot- 
tecchla di Allocchio, Seccia, 
Pagnin, Piccolo, Furlan e 
Bincoletto, del portoghese 
Da Silva, dello Jugoslavo Ce¬ 
rio, del brasiliano Ferraro e 
dello svìzzero Dii! Bundi. 
Non è molto e non è poco se 
valutiamo II tutto, non è ciò 
che vorremmo, ma per una 
miglior partecipazione si 
rendono indispensabili altri 
indirizzi e altri concetti, un 
ambiente più pulito e più in¬ 
telligente. 

In sostanza venti italiani 
sulla linea di partenza. Bon- 
templ e Allocchio sono attesi 
nelle tappe di pianura. Con¬ 
tini e Breccia sperano in una 
classifica dignitosa, Giovan- 
netti e Pagnin sono due gio¬ 
vani di temperamento, e 
buon viaggio, buona ibriuna 
alla nostra carovana. 

Gino Sala 


Al torneo di Wimbledop 

Passano Becker, 
Lendl e le due 
sorprese: Leconte 
e ZivojnoYÌc 


Tennis 

- ^ v 


LONDRA — n torneo di Wimbledon vola verso la sua conclusio¬ 
ne. Ieri si sono giocati i quarti di finale, che hanno visto impegnati 
i superstiti di un torneo che non concede pause. Becker e Lendl 
hanno rispettato il pronostico, eliminando Q primo fl cecoslovacco 
Mecir per 6-4,6-2,7-6. Più dura per Lendl, che contro l’americano 
Mayotte ha dovuto lottare a denti stretti per superare Q turno. Ad 
Ivan sorto occorsi cinque set: 6-4,4-6,6-4,3-6,9-7. 

I primi a superare Io sct^Iio dei quarti di finale sono stati il 
francese Henri Leconte e Io jugoslavo Slobodan Zivojinovic. II 

[ trimo ha superato romericano Pat Cash, uno che rientrava nel 
otto dei favoriti. Ci sono voluti quattro set e una bella rimonta, 
vuto che l'americano si era amudicato fl primo set, lasciando 
mnsare ad una conclusione a lui favorevole. Invece Leconte non 
ha mollato e con grande tenacia è riuscito a mettere alle corde il 
suo avversario, sempre dopo accesi tie-break. 

Qu^to il punteggio finale: 4-6,7-6,7-6,6-3. 

I/) jugoslavo Zivojinovic rappresenta invece una sorpresa. Nu¬ 
mero trentesei della graduatoria mondiale, nessuno Io giudicava in 
grado di |Mter raggiur.gere un risultato così brillante. Di fronte 
aveva I indiano I^mesh Krìshnam, una vecchia conoscenza dei 
campi di Wimbledon e una vecchia volpe del tennis. 

Ma contro la p^nza dello jugoslavo, Krìshnam nulla ha potu¬ 
to. Ha iniziato malissimo perdendo la prima partita per 6-2. Poi ha 
avuro una reazione, che però non gli ha permesso di pareggiare le 
sorti della gara nel secondo set conclusosi 7-6. Ha vinto poni terzo 
per 6-4, ma ha dovuto cedere definitivamente le armi al quarto set, 
vinto dallo jugoslavo per 6-3. 



Il franc«M HmhÌ Lacent* è riuscito a conquistara un prastigio- 
so posto in s amifina l a 


L’olimpionico è in preda alla consueta «defaillance» stagionale 


Sabato a Oslo Mamede all’attacco 


dì un Cova in crisi di «astinenza» 



MILANO — C’è sempre 

a ualche ombra nelle stagioni 
i Alberto Cova, la crisi che 
gli cade addosso all’improv¬ 
viso legandogli i muscoli, la 
fatica repentina che lo av¬ 
volge uccidendoli la voglia 
di combattere. La crisi e la 
fatica in genere seguono pe¬ 
riodi di intenso lavoro oppu¬ 
re accadono dopo successi 
particolarmente appaganti. 
Martedì sera il campione 
olimpico ha corso I tremila 
metri a Marsiglia assieme ai 
compagni di squadra Franco 
Boffi. Francesco Panetto, 
Claudio Patrtgnani e Marco 
Gozzano. Alberto voleva mi¬ 
gliorare Il record Italiano che 
Vittorio Fontanella aveva 
ottenuto il 12 settembre 1981 
sulla pista del «Comunale* 
bolognese in 7’45’’2. Quel re¬ 
cord e inadeguato alla realtà 
intemazionale ed è davvero 
tempo che qualcuno lo mi¬ 
gliori. Ma non era la serata 
pusta, e Alberto non solo 
non l'ha migliorato ma con 
un modesto 7’50’*44 non ha 
saputo far meglio del sesto 
posto. Ha vinto 11 francese 
Raymond Pannier In 7’48’’20 
con Franco Boffi e France¬ 
sco Panetta al 2* e 4* posto. 


J Dopo la sconfitta di Cese- 
I natico è arrivata quindi la 
sconfitta di Marsiglia e con 
si fa più che mai arduo Tim¬ 
pano di sabato a Oslo dove 
era stato annunciato un ten¬ 
tativo di record del Mondo 
sulla distanza dei lOmila 
metrL Alberto non è un cac¬ 
ciatore di record perché pre¬ 
ferisce le vittorie nelle gare 
importanti. Ma il meetingài 
Oslo Io aveva convinto che 
valeva la pena di provarci, 
che era il coso di battersi in 


una grande sfida con Fer¬ 
nando Mamede, l’uomo che 
— al contrario — fa i record 
ma non vince mai le corse 
che contano. Alberto a Oslo 
ci sarà ma se gli si chiede del 
record scuote la testa. 

Martedì sera Stefano Mei 
ha invece corso a Stoccolma 
dove è stato battuto, sui Smi¬ 
la metri, dal campione olim¬ 
pico Said Aouita (13’19”43) e 
dal belga Vincent Rousseau 
(13’21’’15). Stefano ha corso 
in 13’23’’30, un «crono* che 


Brevi 


PARTE H. BASKET — La nazionale di basket parte questa matti¬ 
na per Malaga dove sabato comincerà contro la Cina il campionato 
del mondo. Sembrano superati i problemi per R ginocchio di Riva. 
Ieri «ripassata» degli schmi e leggera partitella di allenamento. 
FANGIO STA BENE — E stata smentita a Buenos Aires la notizia 
di un ricovero di Manuel Fangio in ospedale. L'ex pilota s'4 recato 
sì in una clinica ma solo per controlli ai «by-pass». In preda a 
lancinanti dolori è stato invece ricoverato R ospedale R libero della 
squadra di calcio argentina. Josó Luis Brown. 

SIMAC DIVORZIO — La Simac non sponsorizzerà più l'Oiimpia 
di Milano. Il «divorzio» ara nell'aria dopo la morte del presidente 
dell'azienda di piccoli elettrodomestici ingegner CavalTi. 

OSIM ALLENATORE — L'ex allenatore dema Zelyèznicar Saraje¬ 
vo, Ivìca Osim. è stato nominato nuovo allenatore deRa squadra 
nazionale jugoslava dopo le dimissioni di MRos MRutinovic. aruSato 
via dopo la mancata qualificazione degli slavi ai mondMi messica¬ 
ni. 


non aggiunge nulla ai sogni 
e alle speranze del ragazzo, n 
giovane mezzofondista ligu¬ 
re ha uno sprint assai di¬ 
spendioso, visto che non 
sempre gli riesce di modera¬ 
re la falcata e di correre gli 
attimi decisivi con 1 piedi più 
vicini alla pista. A Stoccolma 
ha corso come troppe volte 

§ li è capitato, come un atleta 
a salto triplo piuttosto che 
come un mezzofondista im¬ 
pegnato in una volata. 

A Stoccolma si è visto l’a¬ 


mericano Johnny Gray bat¬ 
tere sugli 800 metri (l’43’’85ì 
Sebast&i Coe (l’44’'17) è 
Udo Beyer lanciare il peso a 
21,68. A Marsiglia ha im¬ 
pressionato il belga Vincent 
Rousseau, un ragazzo che 
dopo una splendida stagione 
SUI prati della corsa campe¬ 
stre sta precisando le amoi- 
zionl in pista: vuole il titolo 
europeo a Stoccarda. 

C’è poi da dire che Stefano 
Mei è stato invitato a Oslo, 
sui lOmila metri di Alberto 
Cova e Fernando Mamede, e 
contemporaneamente sele¬ 
zionato da Enzo Rossi per il 
quandrangolare di sabato e 
domenica a Montecarlo tra 
Francia, Italia, Polonia e 
Spagna. Enzo Rossi rischia 
di trovarsi con una Naziona¬ 
le piena di buchL 


R«mo Mutumeci 


Andreotti: 
«Illegittimo 
blocco stranieri» 


& 


ROMA — «Il bloc¬ 
co (parziale che 
sia) degli stranieri 
è già oggi illegitti¬ 
mo, anzi Io è da 
dieci anni... Qualsiasi privato, 
anche senza attendere la pie¬ 
nezza del mercato, interno 
(1992), può impugnare come 
non valide le restrizioni degli 
stranieri; e se le autorità spor¬ 
tive tarderanno ancora a rego¬ 
lare il problema, verrà fuori 
certamente un magistrato ita¬ 
liano a fare giustizia (e, obiet¬ 
tivamente, confusione)». Lo 
ha scritto nel suo «Block no¬ 
tes» per «L’Europeo» il mini¬ 
stro degli esteri Giulio An- 
drcotti a proposito della libera 
circolazione dei calciatori nel¬ 
la comunità europea. Il blocco 
degli stranieri, spiega An- 
drcottì, è illegittimo dal 1976, 
quando la corte di Giustizia 
sancì, su un ricorso della socie¬ 
tà del Rovigo, che l’attività del 
calciatore professionista o sc- 
miprofessionista «riveste ca¬ 
rattere economico» e che per¬ 
tanto, «se cittadini di uno sta¬ 
to membro della Cee, tali cal¬ 
ciatori possono fruire in tutti 
gli altri stati delle norme co¬ 
munitarie relative alla libera 
circolazione delle norme e dei 


servizi». 


Belgio chiede 
l’estradizione 
per l’Heysel 



BRUXELLES —11 
ministero della 
Giustizia belga ha 
trasmesso ieri a 
Londra le richie¬ 
ste di estradizione di 26 «hooli- 
Bgans», cioè di 26 tifosi del Li- 
verpool colpiti da mandato di 
cattura per omicidio preterin¬ 
tenzionale, nel quadro dcU’in- 
chicsta sugli incidenti che, il 

B 29 maggio dello scorso anno, 
fecero 39 morti — 32 gli italia¬ 
ni — allo stadio deH’lIeysel 
prima della finale della coppa 
dei campioni tra Juventus e 
Liverpool. 


Montecatini: 
da oggi 
gli Europei 



MONTECATINI 
— Cominciano og¬ 
gi ì campionati 
europei di tiro al 
piattello, giunti 
quest’anno alla 48'* edizione. 
Gli iscritti sono 215 e tra i tira¬ 
tori stranieri sono presenti 
per la fossa il finlandese Num- 
mela, già campione d’Europa, 

10 spagnolo .Vallduvi, due volte 
campione del mondo, e il cam¬ 
pione del mondo in carica il 
cecoslovacco Bednarik. Per le 
donne l’italiana Pia Lucia 
Baldisserri, campionessa 
d’Europa in carica. Nello sket 
vanno segnalati il recordman 
mondiale cecoslovacco Malek, 

11 francese Rossetti due volte 
campione d’Europa, il cam¬ 
pione del mondo in carica Ho- 
chwald delia Germania Est e 
infine la medaglia olimpica, il 
danese Rassmussen. 


Puniti calciatori 
portoghesi che 
«scioperarono» 



LISBONA — La 
Federcalcio porto¬ 
ghese ha escluso 
per sempre dalla 
nazionale otto gio¬ 
catori che hanno partecipato 
alla ingloriosa trasferta in 
Messico. La decisione vuole 
evidentemente punire lo 
«sciopero» deciso e messo in at¬ 
to dai calciatori alla vigilia 
dell’inizio del mondiale messi¬ 
cano per ottenere un migliore 
trattamento economico. Il pa¬ 
gamento dei premi è stato 
bloccato in attesa degli esiti 
delle indagini avviate dalla 
Federazione a carico di tutti i 
giocatori. 1 colpiti dal prowe- 
tliiiicntu di capuìsiutie sono il 
capitano Manuel Bento, del 
Benfica, Antonio Andre (Por¬ 
to), Carlos Manuel Dos Santos 
(Benfica), Jaime Pachedo 
(Sporting), Joao Pinto (Porto). 
Sobrinho (Academica), José 
Antonio Bargìeia (Belenen- 
ses) e Diamantino (Benfica). 


Pìraccìni 
dal Bari 
all’Inter 


© MILANO — LTn- 
ter ha reso noto 
che Daniel Passa- 
rella arriverà al- 
i’aeroporto della 
Malpensa alle 9,03 di sabato e 
subito dopo, nello stesso aero¬ 
porto, il giocatore incontrerà i 
giornalisti. Passarella si sottiv 
porrà quindi alle visite medi¬ 
che, al termine delle quali sa¬ 
rà nuovamente a disposizione 
dei ^omalistL L’Inter ha co¬ 
municato inoltre che è stato 
firmato l’accordo per il trasfe¬ 
rimento di .Adriano Piraccini 
dal Bari alITnter e di Maurizio 
Lorierì dallTnter al Bari a 
conguaglio dell’operazione. 


Pallanuoto: 
vìnce la 



Sisley 


PESCARA — 
Ieri s’è svolta 
la partita 
d’andata del¬ 
la finale dei 



gli abruzzesi per 
parziali sono stati: 3-3,4-2,1-3. 
6-5. L’incontro di ritorno delle 

■ finali è in programma per sa¬ 
bato prossimo a Napoli. 
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In vìsita nelle caserme di Trapani 



Gfi ufficiali: 
«Naja è beOo» 
Ma i soldati 
d^unciano che... 


Due momenti della 
vita militare in una 
caserma del 
Meizogiornain 
alto, una camerata 
in un momento di 
relax, un giovane 
fuma una 
sigaretta: in 
basso, una 
esercitazione nel 
cortile della 
caserma 



Su invito del comiliter siciliano i cronisti 
di fronte a due verità completamente opposte 
sulla vita durante il servizio militare 


Dal nostro inviato 

TRAPANI — La mattina II portano al Lido a 
fare II bagno, al pomeriggio gelato per tutti, 
spesso e volentieri passeggiate archeologi¬ 
che, nella speranza che In loro si accenda 
l’amore per II passato e le belle arti. 

Non sono, né potrebbero esserlo, la suc¬ 
cursale del Grand Hotel. Sono militari, rap¬ 
presentano l’esercito. Il baluardo sud della 
difesa Italiana. «Afa per Dio — mette In guar¬ 
dia li comandante — voi giornalisti qui non 
troverete né un’accollta di sadici con licenza 
di sodomia, né, d’altra parte. Il doppione del¬ 
la vecchia Cajenna. Il nonnismo? Lasciate¬ 
melo dire: l’hanno Inventato l giornali. For¬ 
se... qualche caso... ma talmente Insignifi¬ 
cante...». Replicano gli uomini della truppa: 
macché, tutte balle, qui stiamo male, venia¬ 
mo spogliati della nostra personalità. Il pe¬ 
riodo di leva è tempo perduto. Episodi di 
nonnismo pochi, ma punizioni Ingiustificate 
tante. 

Al termine di una visita *guidata» (è stato 
lo stesso comiliter siciliano a telefonare alle 
redazioni) per tre caserme — la GlannetUno 
di Trapani, la Sclanna e la Turba di Palermo 
— Il cronista si è ritrovato nell'Impossibilità 
di tirare le somme. Esiste una versione uffi¬ 
ciale, rassicurante, che non ammette repli¬ 
che, Infarcita di *ma lei crede davvero 
che...?». E II suo opposto: la denuncia Inquie¬ 
tante che diventa subito corale atto d’accusa. 

Siamo stati Intruppati, insieme ad altri 
colleghi. In un pullmino verde per questo gi¬ 
ro dell’oca attraverso la caserma •modello», 
la caserma •media», la caserma •brutta». Al¬ 
meno questo prevedeva 11 programma. Come 
dlverten te colonna sonora del viaggio II com¬ 
mento del tenente colonnello Filippo Schlm- 
mentl, addetto stampa del generale Baglo 
Caclolla, comandante della regione militare. 
Schimmenti, con I suol trenta e più anni spe¬ 
si a tirar su giovani di le^a, e un buon uomo 
che non riesce a raccapezzarsi fra le Incredi¬ 
bili notizie riportate sulla stampa, di fronte 
alle storie di suicidio, violenze e pestaggi. «I 
nostri ragazzi sono sani, volenterosi, e l’eser¬ 
cito dispone di medici specializzati e consul¬ 
tori. Le visite di ammissione sono rigorose. 
Certo, qualche drogato, qualcuno che fuma 
lo spinello, magari può sfuggire al controlli, 
soprattutto se nasconde la sua vera natura, 
la sua malattia, ma sono percentuali davvero 
minime». EquesU ragazzi •infiltrati» nel cor¬ 
po sano che fine faranno? 

Saranno assistiti — garantisce 11 tenente 
colonnello — anche se prima o poi dovremo 
rispedirli a casa. È quanto è accaduto al gio¬ 
vane agrigentino Calogero Romano, la cui 
Incredibile odissea è stata resa nota dall’Uni¬ 
tà. «Due sere fa Calogero è tornato In Sicilia, 
e proprio lo sono andato a prenderlo all’aero¬ 
porto di Punta Ralsl, Insieme al suol genito¬ 
ri: mi ha abbracciato, è sembrato più sereno, 
nonostante tuttoancora attaccato alla divi¬ 
sa. 

A sentir lui sono tutte storie a lieto fine. 
Ingigantite a bella posta dal solito guastafe-- 
stepiù malvagio che attendibile. •Toccherete 
la realtà con mano quando arriverete In ca¬ 
serma. Sarete Uberi di parlare con I ragazzi. 
DI rivolger loro le domande che volente. 
Mangiate con loro, girate per le camerate, 
fate come se foste a casa vostra; è giunto II 
momento della verità per le nostre caserme*. 

Eccoci finalmente a Trapani, alla Glannet- 
tlno. Centro addestramento reclute, 1200 uo¬ 
mini, ad imparare una prima rudimentale 
grammatica di guerra: premere II giitletto, 
distinguere un fucile Fai da un Garant, stac¬ 
care la spoletta di una bomba a mano, met¬ 
tersi sull’attenti. Qui II soldato vivrà poco più 
di un mese, anticamera questa più noiosa 
che faticosa, prima della sua destinazione 
definitiva. Qui l’allegra brigata del cronisti si 
sarebbe sparpagliata alla ricerca di notizie e 
dichiarazioni soddisfatta perché gli alti uffi¬ 
ciali avevano mantenuto la parola: si era li¬ 


beri di parlare con chiunque. Prima però I 
cronisti hanno fatto Indigestione di camera¬ 
te tirate a lucido, cucine metalllzate e sma¬ 
glianti, menù con pietanze dal nomi degni di 
un ristorante a cinque stelle, perfino le visite 
In cella frigorifero, -30 gradi, a verificare di 
persona che •nell’esercito non diamo carne 
surgelata negli anni Sessanta come qualcu¬ 
no ha avuto la sfacciataggine di affermare». 
Poi, la mensa. Fra una matriclana e l’altra, 
una cotoletta o un fegato alla veneziana, vien 
fuori una realtà — questa sì — davvero dura 
da digerire. La raccontano loro, con l’occhio 
nostalgicamente rivolto a casa propria più 
che al •mostro libico». Nomi di battesimo e 
località, in questo caso, possono bastare. 

•Quando sono arrivato qui avevo I capelli 
lunghi. Mi hanno costretto a tagliarli anche 
se avevo dato la mia parola d’onore che sarei 
andato al barbiere, qui a Trapani, approfit¬ 
tando del fatto che quello era il giorno della 
mia Ubera uscita. Non c’è stato nulla da fare: 
mi hanno ridotto uno spaventapasseri. (Sal¬ 
vatore, Caltaglrone). •Avevamo mangiato 
così soltanto li giorno del giuramento, man¬ 
ca solo l’antipasto. Magari ci trattassero 
sempre così». ^Vincenzo, Palermo). tNon vi 
fate prendere in giro voi giornalisti. Da una 
settimana cl costringono ad una disinfesta¬ 
zione generale. Normalmente i locali non 
vengono tenuti In queste condizioni». (Maria¬ 
no, Messina). •Mal visto un colonnello seduto 
alla nostra tavola, nemmeno un tenentino... 
oggi sembra una parata.» eccoli tutti qui... Io 
scriva: Tunica persona seria è II comandante 
del battaglione, gli altri si fanno solo gli affa¬ 
ri propri». (Roberto, Catania). Ora II gruppo 
del soldati si è Ingrossato. I militari parlano 
a voce bassa. Nascondono II cronista ai supe¬ 
riori, per Impedire che la con versazione ven¬ 
ga ascoltata. 

Oggi In caserma slamo meno di un mi¬ 
glialo. Lo sa perché? Perché Ieri mattina, al¬ 
l’Improvviso, più di cento ragazzi sono stati 
risf^ltl a casa, in licenza. Decisione a sor¬ 
presa Si spiega solo con la vostra visita di 
oggi. Hanno mandato via Igiovani di Foggia, 
Bari, Napoli, quelli che sono più incazzati 
perché stanno lontani dalle famiglie, e che 
certamente questa mattina non avrebbero 
sopportato una slmile messinscena. Le puni¬ 
zioni? Ci sono, eccome. Spesso ingiustificate. 
Un ragazzo si è rifiutato di dire al suo capo¬ 
rale: •Io sono una pippa». Si è beccato tre 
giorni di punizione. Ci umiliano, dobbiamo 
sempre rispondere signorsì, accettare le loro 
volgarità verbali. Perché non vi fate portare 
al Hleslmo battaglione, chi ci è stato si è 
messo le mani nel capelll~, certo che qui è più 
facile. Questo è il Car, a bbiamo perciò la stes¬ 
sa anzianità il nonnismo non ha motivo di 
esistere». 

A conclusione della giornata, le tre caser¬ 
me sarebbero risultate tutte •modello», o 
quasi, a sentir la voce degli ufficiali. Il co¬ 
mandante Biagio Cacclola, ha poi Improvvi¬ 
sato alla caserma Turba una conferenza 
stampa. Non è vero — ha detto — che la 
stragrande maggioranza de! ragazzi sla In¬ 
soddisfatta. Quando tornano a casa hanno la 
sensazione di aver compiuto II loro dovere, di 
aver partecipato ad un’esperienza collettiva 
e contribuito alla sicurezza del paese. •Da 
queste caserme — prosegue il generale — ti¬ 
riamo fuori soldati, e questo nel pieno rispet¬ 
to della Costituzione. Potrà anche esserci 
qualche disadattato, è la vita. Ma la società 
non può chiederci poteri taumaturgici. Da 
quando sono qui, a mia memoria, un solo 
episodio di noimismo: demmo punizioni 
spartane». 

n tour è Unito, cala II sipario, II generale 
Cacciala, Impartisce precise dl^>oslzIonl — 
attraverso II walkle-tolkle — alle basi milita¬ 
ri di Lampedusa, Pantelleria, nel centro del 
canale di Sicilia. H •mostro Ubico» non sem¬ 
bra concedere tregue. 

Saverio Lodato 


I cent’anni dì 


assai più breve di quella dei 
tre continenti — non l’Europa 
soltanto, ma anche l’Africa e 
l’Asia — che in epoche diverse 
fornirono linfa vitale al mon¬ 
do nuovo, questo dipende an¬ 
che dalla propensione della 
sua gente a proiettarsi verso il 
futuro piuttosto che a medita¬ 
re sulla unicità dell’esperien¬ 
za seguita allo sbarco dei «pa¬ 
dri fondatori». 

Il sogno americano da tem¬ 
po ambisce ad universalizzar¬ 
si nella volontà di potenza e 
nei disegni orgogliosi tipici di 
una nazione-guida convinta 
della validità generale delle 
proprie acquisizioni, delle 
proprie caratteristiche, dei 
propri ingranaggi produttivi. 
E tutto ciò prescindendo dalla 
crescente differenziazione e 
ingovernabilità del mondo e 
dalla irripetibilità delle condi¬ 
zioni e delle circostanze che 


resero possibile il fenomeno 
americano. Paradossalmente, 
la vitalità di questo paese tro¬ 
va un limite nella sua politica, 
nella sua propensione al domi¬ 
nio e nella difficoltà di espri¬ 
mere una egemonia basata su 
uatcosa di più accettabile e 
i meno pericoloso della mera 
forza materiale. 

Non è stato certo Ronald 
Reagan il solo presidente che 
ha offuscato la luminosità di 
quei valori che l’America ce¬ 


lebra nella seconda inaugura¬ 
zione delia statua della liber¬ 
tà. Ma è con l’America reaga- 
niana che oggi il mondo deve 
fare i conti. Non faremo agli 
americani il torto di indentifi- 
carli con l’amplificazione-ri- 
duzione imperiale del simbolo 
che da oggi torna a rischiara¬ 
re l’imboccatura del porto di 
New York in un baccanale di 
fuochi d’artificio e di retorica. 
Non ironizzeremo sulle spon¬ 
sorizzazioni che hanno tra- 


Napolitano ali’ambasciata Usa 

ROMA — Ieri aH’ambasciata degli Stati Uniti a Roma si è 
tenuto il festeggiamento annuale per r«Indipendance day» (11 
giorno deU’indipendenza). che ricorre 114 luglio. Alla cerimo¬ 
nia il Pel è stato rappresentato dal responsabile della Com¬ 
missione E.steri Giorgio Napolitano, che ha Incontrato l'am- 
basciatore Usa In Italia Maxwell Rabb. 


Craxi tratta 


ancora più clamoroso è che a 
questa ragnatela di inganni 
reciproci faccia riferimento 
non tanto velato una nota 
d’agenzia scaturita — a 
quanto sembra — da argo¬ 
menti che «corrono* al Quiri¬ 
nale: la proroga delle deci¬ 
sioni di Cossiga sarebbe do¬ 
vuta — si legge In un dispac¬ 
cio dcll’Agi — non «ad un ec¬ 
cesso di scrupolo di Cossiga, 
ma evidentemente alla man¬ 
canza di indicazioni precise e 
determinanti da parte delle 
forze politiche» (leggi quelle 
del pentapartito) suiia solu¬ 
zione delia crisi. Quindi, il 
presidente della Repubblica 
ieri «avrebbe avuto una serie 
di contatti informali con l’o¬ 
biettivo di completare e 
chiarire il quadro del dati di¬ 
sponibili». 

Queste informazioni (che 
hanno tutta l’aria di una 
precisazione «ufficiosa») col¬ 
limano con quanto si sa sul¬ 
l’incertezza in casa sociali¬ 


sta. Al vertice del Psi si mi¬ 
surerebbero due tesi oppo¬ 
ste: la prima propensa a ri¬ 
fiutare l’«offerta» de, scor¬ 
gendo la pericolosità del vin¬ 
colo richiesto da De Mita; la 
seconda favorevole invece a 
mettere l’accento sulla per¬ 
manenza a Palazzo Chigi, 
che almeno In termini di im¬ 
magine sembrerebbe pre¬ 
miare 11 Psi. 11 riflesso di 
questa discussione appare 
nelle stesse dichiarazioni uf¬ 
ficiali del dirigenti socialisti. 
Formica, ad esempio, ribatte 
aspramente alia De: «Quello 
dell’accordo per la prossima 
legislatura — dice — è un 
problema che non esiste, non 
esiste neanche nel Paesi del¬ 
l’Est, perché ci sono di mezzo 
le elezioni, il momento più 
democratico nella vita di un 
Paese». Sulla stessa linea le 


battute di qualche deputato 
della «sinistra» come Di Do¬ 
nato. 

C’è evidentemente più 
possibilismo nelle dichiara¬ 
zioni di Fabbri, Fclisetti, 
Marianettl. Per il primo, ca¬ 
pogruppo del Psi al Senato, 
sarebbe stato «avviato un 
chiarimento politico»; per il 
secondo, che pure rifiuta l’i¬ 
dea di «contratti da qui all’e¬ 
ternità», «l’ipotesi di lunga 
scadenza» avanzata dalla De 
sarebbe comunque «una mo¬ 
difica» della linea demitiana 
e quindi «non un’eresia»; per 
il terzo, infine, è logico che se 
le alleanze producono risul¬ 
tati positivi «si sviluppano e 
sono durevoli, dunque siamo 
dell’opinione che si può an¬ 
dare avanti». La proposta di 
patto avanzata dalla De in 
una forma del resto attenua¬ 
ta (Ma la sostanza è la stes- 


Franchi tiratori 


semente, cioè, semplicemen¬ 
te, questo: chi sta a Palazzo 
Chigi? 

Ma per arrivare al concet¬ 
to Il telespettatore ha dovuto 
compiere un complesso tra¬ 
gitto nello spazio e nel tem¬ 
po. 

Tragitto nello spazio. SI 
sta stretti. In cinque si sta 
stretti. Allora nascono i •pro¬ 
tagonisti», che vogliono farsi 
largo. I •franchi tiratori», di¬ 
ce Battaglia del PrI, In fondo 
in fondo nascono a causa di 
questo •protagonismo politi¬ 
co» (Cloe sono al servizio del¬ 
le primedonne. De Mita e 
Craxi). Anche De Rose del 
Psdl se la prende con i •pro¬ 
tagonisti». 

Sentiamo allora I rappre¬ 
sentanti dei Protagonisti. 
Bodrato — cauto, circospet¬ 
to, soppesatore delle parole 
— dice che la De •avanza una 
511.1 candidatura», ma non 
esclude quella di altri partiti, 
e infine che va bene anche 
Craxi. 

Rovesciate l’ordine dell’e¬ 
sposizione per avere la veri¬ 
tà: tCi sta bene Craxi». Ma 
alla condizione che non fac¬ 


cia il protagonista, che creda 
nella sua maggioranza, che 
parli a nome di tutti. 

B Intlnl? Intlni — strana¬ 
mente Soft, iersera — dice 
che la stampa ha esagerato 
coi •duellanti». In particolare 
In occasione delle elezioni si¬ 
ciliane (consiglio: riguardi 
i'Avantil dì quel giorni. In 
particolare I suol propri edi¬ 
toriali). Ma che comunque 
non si tratta di •rissosltà In¬ 
consulta». B qui c’è il colpo 
d’ala: In tutti l paesi d’Euro¬ 
pa l partiti dell’Intemazio¬ 
nale socialista e di quella de¬ 
mocristiana sono uno al go¬ 
verno e l’altro all’opposizio¬ 
ne. In Italia ciò non è possi¬ 
bile, per •ragioni note» (cioè, 
perché il Pei non può stare al 
governo?). Dunque ciò che 
avviene tra maggioranza e 
opposizione altrove, da noi 
avviene entro la maggioran¬ 
za. E questa per Intlnl è 
T»anomalia Italiana». In un 
discorso dunque tutto dedi¬ 


cato alla Stabilità (un po’sto¬ 
nato, In tempi di crisi, e di 
conteggio delle volte che 11 
pentapartito In tre anni è an¬ 
dato sotto, 163), Intlnl è riu¬ 
scito a dire che l’anomalia 
Italiana consiste nel fatto 
che De e Psi stanno al gover¬ 
no Insieme, e che, dato ciò, la 
•stabilità» è impossibile! 
Spazio stretto, strettissimo, 
nel quale però è Inevitabile 
riplglare II pentapartito. An¬ 
che se, dice Intlnl, da lonta¬ 
no Craxi place moltissimo: 
place a Times e a Newsweek 
(peccato che gli americani 
non abbiano diritto di voto 
In Italia) e alle folle lontane 
dal Palazzi di Roma, tanto è 
vero che per 73 Italiani su 
100 — secondo sondaggi — 
Craxi è proprio una forza 
(peccato che poi, nel segreto 
delTuma, diventino quasi 
tutti franchi tiratori, come si 
è visto anche In Sicilia...). 

Tragitto del telespettatore 
nel tempo. Craxi, ^r quan- 


L’ora di reiigione 


ha sostituito un fatto sociale 
e pubblico. 

Perora conosciamo le ten¬ 
sioni della •pubblicità» (note¬ 
voli perché ogni statuto pub¬ 
blico è sempre aperto al ri¬ 
schio del conflitto e della 
guerra); ma potremmo rapi¬ 
damente passare ad acqui¬ 
sirne l vantaggi: grandi più 
degli stessi rischi, perché so¬ 
lo ciò che è pubblico e comu¬ 
nitario ha ^l un valore non 
effimero per l’uomo, e solo 
nei fatti sociali si producono 
le interazioni attraverso le 
quali maturano le persone e 
le comunità si arricchiscono. 

Fin qui, solo I cattolici di 
più strette frequentazioni 
diocesane possono essersene 
accorti: ma la difficile appli¬ 
cazione del Concordato ha 


già spostato In avanti sensi¬ 
bilità e cultura del vescovi 
italiani su queste tematiche, 
e atteggiamenti e Iniziative 
degli uffici diocesani prepo¬ 
sti al settore stanno rivelan¬ 
do una maggiore consapevo¬ 
lezza della qualità delTlmpe- 
gno nuovo richiesto. L’inse¬ 
gnamento della religione 
cattolica nella scuola pubbli¬ 
ca ha già provocato, per li so¬ 
lo fatto di essere definito nel 
termini di una scelta che do¬ 
vrà rinnovarsi sulla base 
dell’esperienza, un processo 
di crescita, che sarà benefico 
per la chiesa anche ad intra, 
oltre che ad extra. Perché l’e¬ 


sperienza non dovrebbe es¬ 
sere benefica, per le conse¬ 
guenze e per l’analogia, an¬ 
che per le scuole pubbliche e 
la società civile? Qualcosa 
ha cominciato a muoversi 
anche per Torganizzarione 
dell’fora alternativa», per 
quanto questo sia avvenuto 
fin qui solo In gruppi ristretti 
ma qualificati e capaci di do¬ 
centi e di genitori. Non vi è 
dubbio che per tutti è utile 
riflettere seriamente su che 
cosa voglia dire sostituire II 
Cristianesimo — anche per 
un’ora soltanto — nella for¬ 
mazione alla solidarietà e al¬ 
la pace, al rispetto dell'uomo 


È così che da qualche tem¬ 
po fa il regime. Rinchiude 
nei loro ghetti I poveracci 
che sono tanti, distrati ma 
organizzati e che non hanno 
paura, li lascia manifestare 
nel loro ghetto e ne ammaz¬ 
za qualcuno a caso. Come 
Boris Vega Ieri alla Victoria. 
Ventiquattro anni, attivista 
dell’associazione dei publa- 
dores, è stato da una mac¬ 
china con civili a bordo che 
gli hanno sparato un colpo 
in testa. E Nadia Fuentes, 13 
anni, l’hanno ammazzata 1 
militari dall’alto di un carro 
armato. Era tornata a com¬ 
prare altro pane per via dello 
sciopero e delia famiglia nu¬ 
merosa, tredici persone, che 
come molte altre qui più che 
pane e thè non man^a. S’è 
presa due palle di fucile, una 
nel petto, l’altra nella gam¬ 
ba. 

State a casa miserabili, 
statevene nelle vostre barac¬ 
che di alluvionati, è il mes¬ 
saggio di queste uccisioni. A 
Victoria cominciano a radu¬ 
narsi quando sono almeno 
mille, stendono lo striscione, 
Boris ti vendicheremo, e 
cantano l’inno nazionale. 

Fuochi lungo le strade che 
riportano al centro, visti già 
tante volte. Cantano l’inno 
nazionale anche a mezzo¬ 
giorno a Plaza de Armas. Ci 
sono gli studenti. Percorro¬ 
no a gruppi le strade che por¬ 
tano alla piazza e cantano «Y 
va a caer», «e cadrà». Nella 
zona sono concentrati mi- 


L’esercito spara 


gliaia e migliaia di carabine- 
ros. ‘Ilrano i gas che fanno 
lacrimare e vomitare, parto¬ 


destra che, per bocca di Mo¬ 
nica Madariaga, nipote di 
Pinochet ed ex ministro del 


no i lancia-acqua. In trenta 
almeno serrano un ragazzo. 
Io tirano. Io pestano, una 
donnetta con un camice da 
lavoro urla assassini e gli va 
addosso come una pazza 
senza rendersi conto del pe¬ 
ricolo. Altra carica, inutile, 
selvaggia. Non si salva nes¬ 
suno, passanti, operatori, 
giornalisti, gli ambulanti 
che vendono arance e avoca¬ 
do. 

Nel pomeriggio sono co¬ 
minciate le .assemblee nelle 
università. È quasi un’occu¬ 
pazione perche direttori mi¬ 
litari hanno ordinato l’anti¬ 
cipo delle vacanze invernali 
con il pretesto che dopo le al¬ 
luvioni terribili delle setti¬ 
mane scorse e la rottura del¬ 
l'acquedotto manca l’acqua 
e non c’è la possibilità di or¬ 
ganizzare i corsi. Ma la real¬ 
tà è che gli studenti sono una 
spina piantata nel Banco del 
regime, un caposaldo del- 
Popposizione verso 11 quale 
una strategia non è stata an¬ 
cora messa a punto. 

Una mobilitatone come 
tante? Qualche dato di novi¬ 
tà c’è; rarresto di due diri¬ 
genti della confederazione di 
padroni di camion, le dichia¬ 
razioni preoccupate di quella 


regime, fa dire all’opinione 
pubblica che il dittatore pre¬ 
para la sua rielezione nell’89. 
Dice Gonzales che presiede 
l’assemblea della dvilldad. 
alla quale fanno capo oltre 
60 tra organizzatoni di do¬ 
centi, sindacati, quartieri e 
nella quale si conta anche il 
meglio dei dirigenti dell’op¬ 
posizione: «Questo è soltanto 
{'inizio. Dobbiamo continua¬ 
re a sviluppare una rete di 
iniziative e manifestazioni 
pacifiche che realmente por¬ 
tino il paese alla paralisi, che 
lo conducano alla disobbe¬ 
dienza civile come forma 
quotidiana e pacifica di pro¬ 
testa. La risposta violenta è 
stata sempre la stessa, ma 
noi dobbiamo marcare chia¬ 
ramente che la nostra è una 

E rotesta tanto forte in quan- 
> pacifica». Dichiara Ga¬ 
briel Valdes, leader democri¬ 
stiano: «Avevamo sperato di 
far venire il Papa tra otto 
mesi in un paese riconciliato 
e restituito alla speranza. Ci 
domandiamo se sarà il caso 
che venga, se dovrà trovare 
un paese in guerra». Potreb¬ 
be essere questo — un viag¬ 
gio del Pontefice accolto dal 
dittatore più impopolare del 


quella statua 


sformato la sacra statua in un 
marchio per reclamizzare i 
meno sacri ma più venduti 
prodotti deila macchina pro¬ 
duttiva statunitense. Non irri- 
derermo ali’orgiastica pac¬ 
chianeria di una cerimonia 
che ha polarizzato l’America 
tra avarizia pubblica e gene¬ 
rosità privata, entrambe non 
spontanee ma interessate. 
Neanche in un’occasione co¬ 
me questa si deve dimenticare 
che neU’America c’è di tutto. 
A voler stringere la simbolo¬ 
gia all’essenziale, non trascu¬ 
reremo che la nazione anima¬ 
ta dalla fiducia, daH’ottimi- 
smo e da una prometeica vo¬ 
lontà di potenza è oggi percor¬ 
sa anche da paure apocalitti¬ 
che, per i pericoli di uno svi¬ 
luppo tecnologico-militare in¬ 
controllato c di un dissennato 
sfruttamento della natura. 

Aniello Coppola 


Altri trentadue Cniìse 
a Comìso? Silenzio dal 
ministero della Difesa 

ROMA — Trentadue missili «Crulse» sarebbero stati conse¬ 
gnati nella notte di lunedì scorso alla base missilistica di 
Comlso, in Sicilia. L’arrivo del missili (vettori e testate nu¬ 
cleari) sarebbe avvenuto, in gran segreto, con l’ausilio di 
elicotteri. La notizia è riportata dall’edizione di ieri del quoti¬ 
diano la «Sicilia» di Catania. Secondo quanto scrive il giorna¬ 
le, i missili potrebbero essere resi operativi (con l’innesto 
delle testate nucleari sul vettori) nel prossimi giorni. Con 
quel «Crulse», la base missilistica siciliana si avvicinerebbe al 
«tetto» stabilito di 112 missili. La notizia, peraltro, non ha 
trovato finora conferme ufficiali. Al ministero della Difesa (il 
senatore Spadolini, ieri, era assente) non confermano né 
smentiscono. 


sa», postillano a Piazza del 
Gesù) non appare dunque 
sbarrata. Ma ai tempo stesso 
è chiaro che anche le voci so¬ 
cialiste più favorevoli glissa¬ 
no su eventuali Impegni «uf¬ 
ficiali», su «garanzie a priori», 
nella convinzione probabil¬ 
mente di poter continuare a 
contare su un certo margine 
di ambiguità. 

Ma è proprio questo invece 
che la De fa sapere di voler 
eliminare. Lo fa in verità in 
modo assai sotterraneo, ac¬ 
crescendo l’andamento «car¬ 
sico» della crisi. La stessa 
pretesa di fissare, la De, i 
tempi di convocazione del 
congresso socialista viene 
resa nota (come è ovvio) solo 
in via riservata, anche se De 
Mita avrebbe sollevato l’ar¬ 
gomento con lo stesso Cossi¬ 
ga. Le difficoltà per il capo 
dello Stato nascono proprio 
da qui, dal momento che 
l’apparente concordanza di 
indicazioni da parte degli ex 
alleati nasconde in realtà 


propositi e disegni divergen¬ 
ti. Cossiga non vorrebbe in¬ 
somma affidare un incarico 
che, in caso di fallimento, 
spingerebbe verso un «avvi¬ 
tamento» delia crisi su se 
stessa. Perciò punta a verifi¬ 
carne le possibilità effettive 
di successo, che sono però le¬ 
gate al grado di disponibilità 
socialista verso le pretese de¬ 
mocristiane. Così il cerino 
torna a Craxi e questo spiega 
le esitazioni, le incertezze e ia 
richiesta di tempo del leader 
socialista (che ieri sera ha 
avuto anche un lungo collo¬ 
quio con Forlani). 

Né si deve poi dimenticare 
che sullo sfondo della crisi 
campeggiano altre due que¬ 
stioni del massimo rilievo: i 
referendum e il voto segreto. 
Per Spadolini tra i temi «In¬ 
dilazionabili» c’è proprio 
quello di «delincare un ac¬ 
cordo tra i partiti che co¬ 
munque concorreranno alle 
responsabilità di governo, 
circa la necessità di appre¬ 


stare entro l’86 strumenti le¬ 
gislativi appropriati ad evi¬ 
tare i referendum sulla giu¬ 
stizia». Una maggioranza 
«tornìentata e vacillante* co¬ 
me il pentapartito non reg¬ 
gerebbe — avverte il segreta¬ 
rio del Pri — alla prova refe¬ 
rendaria. 

Ma il socialista Labriola 
vede «molte difficoltà per in¬ 
tese politiche soddisfacenti e 
tempestive». Sembra sfuma¬ 
re invece la polemica accesa 
dei giorni scorsi sul voto se¬ 
greto in Parlamento. E in 
quest’atmosfera più produt¬ 
tiva si è riunita ieri la confe¬ 
renza del caplgnippo di 
Montecitorio, che ha deciso 
di convocare la settimana 
entrante la giunta del rego¬ 
lamento per esaminare la 
proposta elaborata dal «co¬ 
mitato dei tre» (Bassaninl, 
Battaglia e Segni) sulla legi¬ 
slazione di spesa e la limita¬ 
zione del voto segreto. 

Antonio Caprarica 


io?Ènotoa tutti che II Psi ha 
Indicato la scadenza dell’88, 
che la De ha rilanciato quel¬ 
la, con alternanza, del ’93. A 
Tribuna politica Invece tutto 
sfumato, sopito, rimosso... 
Sulla durata Intlnl non si è 
pronunciato. Bodrato: tNol 
non diciamo tanto di cam¬ 
biare Craxi. Ma che la mag¬ 
gioranza non sla costruita 
Intorno alla presidenza del 
Consiglio. Che ci sla pari di¬ 
gnità...». Giornalista: tMa 
non avevate indicato II ter¬ 
mine della nnanziaria?». Bo¬ 
drato: •Non si tratta di que¬ 
sto, la nostra è una valuta¬ 
zione politica» (17). 

È chiaro e noto che Invece 
si tratta esattamente di que¬ 
sto. 

Glielo ha ricordato Rodo¬ 
tà, della Sinistra Indipen¬ 
dente, e Occhetto, del Pel. 
Occhetto ha ricordato che la 
crisi, ora, •non si radlcallzza 
ma si ridicolizza», e che que¬ 
sta disputa sul •quanto tem¬ 
po» è segno di una crisi poli¬ 
tica profonda, e può provo¬ 
care ulteriori danni al paese 


e alla democrazia. Ha ricor¬ 
dato che eventuali •patti di 
ferro» rappresenterebbero, 
prima di tutto per II Psi, un 
•addio sogni di gloria». Ha 
Infine riproposto la posizio¬ 
ne comunista: un governo di 
fine legislatura, a base pro¬ 
grammatica, fuori del recin¬ 
to del pentapartito. Il che ri¬ 
chiede Tallitura di una 
nuova riflessione e dibattito 
tra Pel e Psi, nella sinistra, 
fra tutte le forze di progres¬ 
so. 

Segnalerei, Infine, che 
Rltz(Svp) ha parlato dell’Al¬ 
to Adige, anche con qualche 
accento, seppur gioviale nel¬ 
la forma, minaccioso. Che 
Msl e Dp si sono dichiarati 
per elezioni politiche antici¬ 
pate. Che, Infine, alcuni del 
partecipanti sono stati del 
veri villani verso 11 proprio 
partito. De Rose, del Psdl, e 
Sterpa, del PII. 

Giornalista a De Rose: •! 
franchi tiratori hanno salva¬ 
to l’indagine ^uJ fondi neri 
delTIrl. Intanto, perché la 
maggioranza non voleva 
l’indagine? E comunque al¬ 
lora qualche volta I franchi 


tiratori possono agire In mo¬ 
do positivo». Il soclaldemo- 
cra tlco De Rose non solo non 
ha speso una parola In difesa 
del pentapartito e del suo 
partito, ma ha dichiarato: 
•Sì, ih certi momenti servono 
anche i franchi tiratori». 

Giornalista a Sterpa: 
•Avete tenuto un congresso. 
Che c’è di diverso nel nuovo 
gruppo dirigente del Pii?». Il 
liberale Sterpa ha risposto: 
•Più fermezza, più autono¬ 
mia e lealtà versogli alleati». 
Giudicate voi, attraverso 
queste parole. Il vecchio 
gnwpo dirigente... 

Rutelli, radicale, ha ricor¬ 
dato le designazioni del Pr 
per Palazzo Chigl: •Camiti, 
Pannella, In subordino Cra¬ 
xi». Cioè Craxi. E ha detto 
che II suo partito è pronto ad 
assumere Incarichi ministe¬ 
riali. Nella maggioranza, 
d’altronde, c’è già. 

Bravi gli intervistatori: 
ProttI, Messaggero, Padella¬ 
lo, Corriere, Raplsarda, 
Stampa. 

Fabio Mussi 


edelsuo ambiente vltalesto- 
rteo e naturale. Per le strate¬ 
gie dell’organizzazione, la 
•teoria del giuochi e le simu¬ 
lazioni» sono preziose: per¬ 
ché non applicarle In una 
strategia formativa? n Cri¬ 
stianesimo tra noi è quello 
che è, e tale certo continuerà 
ad essere, nel suol difetti 
purtroppo, nelle sue sedi- 
mentazlonl storiche, ed an¬ 
che nelle sue più vere e auto¬ 
nome forme, a cominciare 
dalle assemblee liturgiche 
•fonte e culmine» della vita 
ecclesiale e dell’esperienza 
religiosa cristiana personale 
e associata. Ma è giusto, nel¬ 
la scuola di tutti, nella sede 
deputata alla nostra forma- 
rione comune, civile e criti¬ 
ca, di credenti e non creden¬ 


ti, pensare ed agire, rifletten¬ 
do e provando tutti, pur nel 
ritmi diversi e nelle scelte di 
coscienza, ad avvalersi e non 
avvalersi dell’insegnamento 
cattolico. Non conosciamo 
ancora le statistiche delle 
scelte effettuate dentro le 
scuole, ma conosciamo già le 
statistiche del matrimoni 
che, ad esemplo, nella mia 
città, nell’ultimo mese han¬ 
no visto il 53 percento di ma¬ 
trimoni cTrill contro il 47per 
cento di matrimoni religiosi. 

Vi è una dimensione cul¬ 
turale enorme, problematica 
e creativa nel disposto con¬ 
cordatario: •avvalersi» e tnon 
avvalersi». Se dalla didattica 
(nel senso migliore) passas¬ 
simo alla polmca (nel senso 
più forte e completo), dalla 
cultura alTetlcaJ Non scho- 


lae sed vitae discimus (Impa¬ 
riamo per la vita, non per la 
scuola) è massima aurea del¬ 
la 'tradizione, che vorrei si 
assumesse come bandiera 
per una applicazione comu¬ 
nitaria, pacifica e costrutti¬ 
va e quindi interconfessiona¬ 
le e interculturale del nostro 
Concordato delT84. Esso è e 
deve restare (anche nelle ap¬ 
plicazioni più minute, on. 
Falcucci!) un atto di mutua 
comprensione e di solidarie¬ 
tà, di responsabilizzazione 
per tutti, se Chiesa e Repub- 
Dllca con esso non debbono 
degradarsi e paralizzarsi a 
vicenda, ma •crescere insie¬ 
me», come è nella convenien¬ 
za di tutti e nel doveri di cia¬ 
scuno. 

Luigi Pedrazzi 


mondo — la chiave di volta 
della situazione cilena. 

Maria Giovanna Maglie 

m m m 

ROMA — Si moltiplic^o in 
Italia le espressioni di soli¬ 
darietà con la lotta del popo¬ 
lo cileno. Una delegazione 
unitaria dei Movimenti gio¬ 
vanili cileni, presieduta da 
Jaime Perez de Arce, si è in¬ 
contrata con una delegazio¬ 
ne della Commissione per 1 
diritti umani della presiden¬ 
za del Consiglio, composta 
dal presidente prof. Paolo 
Ungali, dall’on. Margherita 
Boniver e dal prof. Alberto 
Monticane; oggi è previsto, 
sempre a Palazzo Chigi un 
incontro con la Commissio¬ 
ne cilena per i diritti umani 
presieduta da Jaime CasUl- 

Un caloroso telegramma 
al dirigenti cileni del Co¬ 
mando nazionale del lavora¬ 
tori, Rodolfo Seguel e Ma¬ 
nuel Bustos, è stato inviato 
dal segretari generali di CgiI, 
CisI e Uil Pizzinato, Marini e 
Benvenuto: «In questa nuova 
e importante tappa di lotta 
—dice fra l’altro il telegram¬ 
ma — siamo al vostro fianco 
e vi auguriamo il più grande 
successo, sicuri che la vostra 
lotta pacifica contro Pino¬ 
chet aprirà presto nuove 
prospettive per un Cile Ubero 
e democratico*. Iniziative di 
solidarietà vengono prese in 


varie parti dTtalia su inizia¬ 
tiva di CgiI, Cisi e Uil; fra 
l’altro a Genova si svolge og¬ 
gi una manifestazione del 
portuali alla presenza del di¬ 
rigente sindacale cUeno Ser¬ 
gio Barrìga. 

Appogtìo allo sciopero del 
lavoraton cileni e stato 
espresso a Bruxelles anche 
dalla Cisl intemazionale. 
Stamani, infine, tutte le navi 


e gli aerei cileni presenti ne- 

§ 11 scali italiani, saranno 
oicottati. L’iniziativa è sta¬ 
ta decisa dalle federazioni 
trasporti Cgil-Cisl-Ull «per 
manifestare concretamente 
l’indignazione dei lavoratori 
italiani per la persistente i^- 
gressione del regime milita¬ 
re di Santiago contro i diritti 
politici e sindacali del popolo 
cileno. 
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